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OLLOQUIO DI QUATTRO ORE E MEZZO TRA RUSK E IL MINISTRO SOVIETICO | I DATI UFFICIALI PARLANO FINORA DI 174 MORTI E DI OLTRE 700 FERITI 


UN ALTRO <NIET> DI GROMIKO Due tifoni sfogano sul Gia 
ALL'AMERICA PER IL VIETNAM tutta la loro furia devastatrice 


Segretario di Stato ha sollecitato Mosca, Hanoi e Pechino a mettere alla prova 
It volontà di pace degli S.U. - Prospettive di accordo sulla non-proliferuzione 


New York, 25 
| 1 Segretario di Stato amert: 
Mino Dean Rusk e il Ministro 
gli Esteri sovieitco Andrei 
biromiko hanno avuto ieri se- 
& un incontro durato quattro 
È mezzo. E’ stato il secondo 
loquio dei due uomini poli- 
Nei in tre giorni, Due giorni fa 
Mtomiko era stato. invitato 2 
Marzo da Rusk nella sede del- 
W delegazione americana al 
ONU, e il loro incontro era 
ato oltre tre ore. Ieri sera 
itomiko ha ospitato, a sua vol. 
Rusk a pranzo nella sede 
Rella delegazione sovietica al- 
KONU. I due Ministri degli 
Steri erano sorridenti quando 
contro è terminato. 
Alle domande dei giornalisti, 
“sk si è rifiutato di fare di- 
Mtiarazioni circa i suoi colloqui 
în Gromiko. Essendogli stato 
|Riesto quale sia il punto di vi- 
l'a americano per la reazione 
lgativa del Vietnam del Nord 
di Pechino al discorso pro- 
linciato all'ONU dal rappre- 
\intante americano Goldberg, 
Rusk ha risposto: «Non era del 
Itto inaspettata, ma ciò nono- 
ànte è deludente. Avevamo 
iberato che essi avrebbero al. 
lleno preso tempo per riflet- 
îci sopra e reagire con una 
seliliposta maggiormente costrut- 
adifiva. Noi intendiamo seriamen- 
cercare una soluzione pacifi- 
Non accettiamo l’interpre- 
one che da parte nostra si 
ita di un altro inganno pa- 
3100/Mfista. Se essi vogliono metter- 
Sti alla prova, ebbene vengano 
izi I un tavolo di conferenza, co- 
ne Allincino la ,,de-escalation” della 
6 Iiolenza, e scopriranno che par- 
014 amo seriamente e che siamo 
i EAMcerip. 
i 4 Da altre fonti risulta che du- 
nifinte il lungo colloquio svolto- 
142 tra Rusk e Gromiko, il Se- 
282Wetario di Stato americano ha 
Tiftito al suo ‘interlocutore che 
ESÙ i russi vogliono mettere 2 
sli@Mova la sincerità americana 
stWfl desiderio di una soluzione 
ni ifica, dovrebbero appopgia: 
cl le proposte trattative di p 
sà. Ma Gromiko, si è dimostra- 
Wl9 fermo nel respingere la po- 
i Milica. americana per il Viet- 
Ullam: Ha ribadito che gli ame- 
46Uiitani sono degli aggressori e 
chiesto il ritiro delle trup- 
, ÎHt statunitensi dal Vietnam. 
americano. HE 
solito che il colloquio Îra Vus 
, ANGromiko si è svolto: SE pi 
‘attati 
ig] versi problemi che figurano 


3 IR 
li 5h 
bi 


tnam. Il portavoce ha 28° 
to che È probabile che 
iCARNUSK e Gromiko s'incontreran- 
MIO ancora una volta, a_ New 
ia, qeotk oppure a Washington. 
330), Da fonte americana bene > 
firmata si è appreso che in 
llesti ultimi tempi sono S i 
fNimentate le probabilità del to 
\Onelusione di un trattato DI 
ca. Îl8 non proliferazione delle i) 
i PIU nucleari; un elemento Du: 
INNO sarebbe intervenuto DIA 
l'id(Nll'inizio dei colloqui Rus 
f'Tomiko. h 
56 TRN ArRO di Stato amner, 
spetto ha lasciato oggi New di 
fler rientrare a Washington, Ser 
SI ha in programma un sue oo, 
col Cancelliere Ethard; È 
ssifltrà a New York il 4 ottobre. 
3pi.l'irante la settimana. IRCCOLE 
IR a New York, Rusk ha avute 
Wllumerosi colloqui con Ministri 
tal gli Esteri © diplomatici stra- 
" queri; egli proseguirà, questi in- 
KWhtri con quindici 
“Gu Tisteri x ‘Washington e con 
ti dieci al ritorno @ 
Tk, 


" 3 jetnamiti, 
governanti  nordvietn î 
Nani s lovamente Te 
vanto, hanno de pace ameri: 
‘sO PIO 
Ministro 


srt 


-dong ha in sostanza 
( uno idme «avances) 
Il Mmericane, riaffermando che si 
dill'Atranno svolgere negoziati sol: 
5 ‘se gli Stati Uniti accette. 
fino le condizioni di Hanoi e 
INN Vietcong e ribadendo la con- 
ì che il suo paese vince: 
la guerra. È 
\Fham Van-dong ha dichiarato 
gli Stati Uniti. cercano di 
insi dell'ONU come, stru- 
‘0 per la loro politica di ag- 
"o sione nel Vietnam e che 
NU non ha assolutamente 
\Xun diritto di intervenire nel 
oblema vietnamita. Le offerte 
Menicane di cosiddetti negozia- 
li Senza condizioni — ha prose- 
ito Pham Van-dong — sono in 
pi Altà accompagnate da, condi- 
pn assolutamente assurde che 
fXentano ai sacri diritti del po- 
IACO viet ita e alla indipen- 
za e sovranità del Nord Viet. 


tazione 
Wizior 


ll ‘Primo Ministro cecoslovao- 
Lenart ha detto che la sua 
a Hanoi dimostra una 
Îta di più l'appoggio del suo 
alla «giusta causa» del 
am, aggiungendo che la Ce. 
lovacchia, al pari degli altri 
i socialisti, continuerà a da- 
Un efficace aiuto, politico, 
Nonomico e di altro genere, per 
iW'orzare l'economia e la dife- 
| pordvietnamita 
Mita esstora SLI 
a conferma che la ssi 
isce piloti per il Nord Viet- 
a, «Il Cremlino non ha la mi- 
intenzione di nascondere 
Tatto che i sovietici stanno ad- 


II 


h 


destrando i piloti vietnamiti a 
combattere gli americani, «affer- 
ma il settimanale polacco; «Fo- 
rum», In un articolo pubblicato 
in prima pagina, il settimanale 
dopo aver notato che da parte 
occidentale si era affermato che 
‘Mosca sarebbe rimasta imbaraz- 
zata dalla notizia relativa all’ad- 
destramento dei piloti, aggiun- 
ge: «L'Unione Sovietica ha fatto 
sapere di essere pronta a forni 
re, se necessario, un aiuto anco- 
Ta più consistente, ai combatten- 
ti vietnamiti contro gli aggres- 
sori americani», 
Cr 


Discorso di Moro a Bologna 


Escluso l'appoggio 
dl Governo al divorzio 


Bologna; 25 

Il Presidente del. Consiglio 
Moro è intervenuto oggi al con- 
vegno nazionale del Movimen- 
to femminile della D.C. a Bo- 
logna. Prendendo la parola, Mo- 
ro ha espresso il suo compia: 
‘cimento per il fervido impegno 
con il quale sono stati esamina- 
ti temi così interessanti ed at- 
tuali e. ha rivolto il suo calo- 


roso memore saluto alle donne 
democratiche cristiane, Il Pre- 
sidente del Consiglio ha rileva. 
to la crescente partecipazione 
della donna alla vita sociale 
e l'influenza, spesse volte deci- 
siva, che essa esercita nel co- 
stume, nella cultura, nei senti. 
menti e negli ideali della col- 
lettività ed infine negli orienta- 
menti politici del Paese. 

Per quanto riguarda la con- 
troversia culturale e politica 
sul divorzio, che contrappone 
una concezione contrattualisti- 
ca ad un’altra istituzionale e 
tocca alcuni fondamentali prin- 
cipi morali, l'on, Moro ha rile 
vato che questa delicata mate- 
ria non è compresa tra le cose, 
già così numerose e notevoli, 
per le quali le forze politiche 
hanno trovato un accordo nel 
costituire il Governo, ritenen- 
dole tutte essenziali ed urgen- 
ti. In questo complesso, che 
impegnerà le energie del Go- 
verno e del Parlamento in que- 
sta fase finale della Legislatu- 
ra, non è pensabile possa esse- 
re accordato il favore del Go- 
verno a dati nuovi, i quali re. 
stano fuori dalle intese rag- 
giunte in relazione ai più gravi 
ed urgenti problemi della vita 
nazionale. 


LA SITUAZIONE 


‘Dopo il secondo (colloquio con 
Gromiko, il Segretario di Stato 
americano Rusk ha ribadito che 
da parte degli Stati Uniti si vuol 
ricercare una. soluzione pacifica 
per il Vietnam, Il Governo di 
Washington è rimasto deluso per 
la reazione negativa dei sovie- 
tici alle proposte americane di 
rette ad avviare negoziati, ma 
continuerà gli sforzi per una 
soluzione pacifica. A quanto si 
è saputo, Rusk e Gromiko si 
incontreranno ancora, forse a 
Washington, e in questo caso 
potrebbe anche verificarsi un 
colloquio tra, il. Ministro. russo 
© il Presidente Johnson, D'altra 
parte, un portavoce - statunitense 
ha fatto capire che sul problema 
della, non-proliferazione nucleare 
tra Washington e Mosca un ac- 
cordo sta diventando probabile. 

Quanto al Vietnam dei Nord il 
suo Primo Ministro ha ribadito 
che trattative saranno possibili 
solo se gli Stati Uniti accetteran: 
no le condizioni di Hanoì e del 
Vietcong. Siamo di fronte.va una 
situazione interlocutoria; ufficial- 
mente non sembra sussistere al- 
cuna possibilità di negoziato per 
la rigidità delle parti contrappo- 
ste, ma in realtà dietro le quinte 
si continua a cercare una via di 
uscita, 

In tutto ciò ha un ruolo, sep- 
‘pure indiretto, anche Ja polemica 


russo-cinese. Mosca vuol evitare 
qualsiasi mossa che possa favo- 
rire la Cina, la quale, come è no- 
to, accusa i russi di essere «in 
combutta» con gli Stati Uniti, Il 
Segretario del PCUS, Breznev, ha 
‘concluso, il suo soggiorno in Ju- 
goslavia, dove ha avuto colloqui 
con Tito, ma non sembra che 
abbia cttenuto, nella sua richie- 
sta di adesione alla polemica con- 
tro Pechino, il pieno consenso di 
Belgrado come invece ebbe quello 
della Bulgaria. 


La fervida adesione degli ita- 
liani all'infaticabile azione di 
Paolo VI per la soluzione pacifica 
del conflitto vietnamese, è stata 
telegrafata dal Capo dello Sta- 
to al Pontefice, in occasione del 
suo 69.0 compleanno, 

In Alto Adige sono continuate 
in Val Aurina le battute a vasto 
raggio per poter raccogliere ele. 
menti di identificazione dei ter- 
roristi che hanno attaccato una 
pattuglia di finanzieri in servizio 
al confine, vicino alla Vetta d’Ita- 
lia. Nonostante fossero in nume. 
ro inferiore, i finanzieri sono riu- 
sciti a porre in fuga i terroristi, 
Un giovane altoatesino è rimasto 
ucciso: avvicinatosi di notte a 
una centrale elettrica a Valdao- 
ra e non essendosi fermato alla 
intimazione di «alt» di una sen- 
tinella, questa ha aperto il fuoco 
colpendolo mortalmente. 


Moro ha proseguito dicendo 
che «le forze politiche impe- 
gnate nella formula di centro- 
sinistra hanno un grande com- 
pito da assolvere. Esso si espri- 
me nelle molteplici riforme da 
attuare, nei più diversi campi, 
in una società in vorticosa evo- 
luzione. Ciò richiede un gran- 
de spirito di collaborazione, 
che la D.C, dovrà continuare 
ad alimentare, ed anzi in modo 
sempre più intenso nel rispet. 
to di sè e degli altri, nella co- 
mune visione di una società 
più umana e più giusta, Si 
tratta di rinnovare con le leg- 
gi e le istituzioni più adatte la 
società italiana, Ma si tratta 
anche di rendere sempre più 
vivo il dialogo democratico, di 
accrescere anche nel costume 
la dignità di tutte le persone, 
di stringere sempre più il vin- 
colo di solidarietà e di concor- 
dia nella collettività nazionale. 


«In questo rapido processo, 
che sta rendendo il Paese più 
sicuro, più sereno, più saldo 
nelle sue istituzioni, non si con- 
fondono i lineamenti dei parti- 
ti, anche se si vanno opportuna- 
mente sistemando in modo più 
razionale e costruttivo le forze 
politiche. E così, in questa dia- 
lettica democratica, più tran- 
quilla e insieme più viva, può 
ben riconoscersi il volto della 
D.C. che fummo talvolta accu- 
sati di avere deformata e pri- 
vata della sua capacità di coe- 
sione e di orientamento dello 
elettorato. Ed invece — ha con- 
cluso il Presidente del Consiglio 
— è intatto questo patrimonio 
ideale e politico che le donne 
democratiche cristiane hanno 
contribuito in così larga misura 
a costituire. Vi sono visioni del- 
l’uomo e del mondo, prospetti 
ve politiche e sociali, stato di 
animo che rinviano alla D.C. e 
in essa trovano la loro legittima 
e convincente espressione, Si 
tratta di tenere fermi’ questi 
ideali, per combattere con 1a 
propria anima ma senza elcu- 
no esclusivismo meschino, ‘a 
comune battaglia per la libertà 
e la giustizia nella Patria, ita- 
liana». 


CHIESE IMBRATTATE 


, e eis 
con simboli comunisti 
Terni, 25 
Sui muri di alcune chiese cit. 
tadine sono stati dipinti la 
scorsa notte, con vernice rossa, 
i simboli della falce e martello. 
Le chiese sono quelle del Sa- 
cero Cuore della. Misericordia, 
dell’Immacolata Concezione, di 
Sant'Antonio e di San Gabrie- 
le. Alcuni testimoni avevano 
visto giungere verso le tre del 
mattino un'auto con i fari spen- 
ti. Ne sono scesi tre uomini e 
un ragazzo con un grosso teci- 
piente; poco dopo i quattro so- 
non partiti velocemente, 


Le raffiche del ciclone hanno raggiunto la velocità di 327 chilometri all’ora - Un altro uragano 
è previsto in arrivo per domani - Numerose persone risultano disperse - Navi a picco o arenate 


Tokio — Il mercantile giapponese «Jutoku Maru» inclinato su un fianco dopo essere stato sbattuto in secca dal tifone «Ida» 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


L PONTEFICE 


SARAGAT ESPRIME A PAOLO VI 


L'ADESIONE ALLA SUA OPERA DI PACE 


Ribadito l'impegno 


delle controversie - 


dell'Italia a ripudiare la guerra come mezzo di risoluzione 
Il Papa: «Preghiamo per la difficile pace che pesa sui mondo» 


DAL NOSTRO: CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 25 

Il Papa compie domani ses- 
santanove anni: per il gene- 
tliaco, secondo la consuetudine, 
non sono previste in Vaticano 
particolari manifestazioni © ce- 
rimonie. Paolo VI, dopo aver 
celebrato la Messa nella sua 
cappella privata, trascorrerà la 
giornata nel consueto ‘lavoro, 
Da ogni parte del mondo sono 
giunti messaggi di augurio e dì 
Jelicitazione: sono stati inviati 
da Capi di Stato, personalità ec- 
clesiastiche e laiche, e da sem- 
plici fedeli. Tutti è telegrammi 
contengono accenni di piena 


UN ALTOATESINO VITTIMA DELLA SUA IMPRUDENZA DI NOTTE A VALDAORA 


Giovane ucciso da un alpino 


era dato alla fuga 


All'<alb g 


Il mortale episodio è avvenuto presso una centrale elettrica dell’ ENEL 
La nuova imboscata ai finanzieri in Valle Aurina da parte dei neonazisti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bolzano, 25 

Un'altra notte di attentati, e 
questa volta anche di sangue 
in Alto Adige. L'episodio più 
grave, sotto il profilo terroristi- 
co, è avvenuto in alta Valle Au- 
rina, non lontano dalla Vetta 
d’Italia, dove i finanzieri di ser- 
vizio al confine sono stati attac- 


«| cati da un «commando» com- 


posto da cinque terroristi, 
Poco prima, nella stessa val- 
le, a Lutago, un giovane alpi- 
no veniva ucciso accidental- 
mente da un commilitone del- 
la Finanza, e poco più tardi a 
Valdaora un ragazzo del luogo 
veniva gravemente ferito men- 
tre scappava dopo l’intimazione 
Idi alt di un alpino, in na 
li sorveglianza presso la cen- 
di IGIENICO dell'Enel, e 
moriva successivamente  all’o- 
spedale di Brunico. Una se 
quenza drammatica, ‘quindi co. 
me si vede. Cominciamo dallo 
scontro a fuoco, il primo in 01- 
dine di tempo. i 
E’ avvenuto alle 21.10, nei 
pressi del rifugio «Fonte della 
Roccia», a quota 2000. Il rifu- 
gio è tenuto da un distacca 
mento di finanzieri; ieri sera 
due di essi erano in servizio 
non lontano dalla sede; a un 
certo momento, hanno scorto 
nel buio tre ombre, in direzi0- 
ne del confine austriaco, a non 
più di 30 metri di distanza. 
Hanno intimato il «chi va là» 
e quelli per tutta risposta sì so- 
no messi a sparare come for- 
sennati. I finanzieri si sono get- 
tati prontamente a terra e han- 
no risposto al fuoco, ma ben 
presto si sono accorti che i 
proiettili degli avversari arriva- 
Vano anche alle loro spalle: 
almeno altri due terroristi si 
trovavano dietro di loro, evi- 
dentemente per prenderli in 
trappola. I finanzieri non si so- 
no persi d'animo ed hanno ti 
sposto vigorosamente al fuoco, 


mentre dal rifugio arrivavano 
commilitoni di rinforzo, 

A questo punto i terroristi, vi- 
sto fallire il loro piano, si sono 
dati alla fuga verso il confine 
austriaco, ma in questa fase 
uno di essi, alla luce dei razzi 
illuminanti lanciati dai finan. 
zieri, è stato visto cadere e rial- 
zarsi sorretto dai compagni, e 
quindi allontanarsi e mettersi 
al sicuro in Austria, dove ai fi- 
nanzieri non è possibile adden- 
trarsi per continuare l’'insegui- 
mento. Sullo scontro non si so- 
no avute altre notizie, anche 
perchè fin da ieri sera nella 
zona della sparatoria non fun- 
ziona la radio. 

All'incirca verso la stessa ora 
in cui sotto la Vette d’Italia si 
sparava, a Lutago avveniva una 
disgrazia, nella quale ha perso 
la vita un alpino di 21 anni, Eu- 
genio Trinelli, 

Anche a Lutago esiste una ca- 
serma della Guardia di Finan- 
za, presso la quale in questo pe- 
riodo è stanziato anche un re- 
parto di alpini în servizio anti- 
terroristico, Il: Trinelli si tro- 
vava all'ingresso dell’edificio, 
quando è entrato un finanziere, 
Vincenzo Galasso, di 21 anni, da 
Salerno, reduce da un turno di 
servizio. Un caso disgraziato ha 
voluto che proprio il Galasso, 
nel superare la soglia della ca- 
serma, inciampasse: il mitra gli 
è caduto a terra e ne sono par- 
titi due colpi, uno dei quali ha 
centrato . sull’addome l’alpino 
che si è accasciato al suolo. I 
c lo hanno subito tra- 
sportato all'ospedale civile di 
Brunico, sperando di salvarlo, 
ma ogni tentativo è risultato 
inutile, perchè di lì a poco il 
giovane militare è spirato, 

Il terzo episodio, anch’esso 
mortale, è invece accaduto in 
Val Pusteria, esattamente a Val. 
daora, verso le 23. Alla centra. 
le dell’Enel, a quell'ora, un al- 
pino di guardia ha visto aggi- 


rarsi un'ombra; scoperto, lo sco. 
nosciuto si è messo a scappare 
a rotta di collo verso la bosca- 
glia. L’alpino ha sparato allora 
tre colpi in aria e quindi ha ri- 
volto il mitra verso l'individuo 
in fuga che, raggiunto da un col. 
po, è caduto a terra rovinosa- 
mente, dove è rimasto esanime. 
Soccorso dagli stessi alpini, è 
stato avviato d'urgenza all’ospe- 
dale civile di Brunico, dove, no- 
nostante le assidue cure di quei 
sanitari, è deceduto nel corso 
della notte, Il ragazzo che ave- 
va 18 anni, è stato identificato 


per Peter Wieland da Valdaora. 
Addosso non gli è stato trovato 
nulla di compromettente, e que- 
sto fatto ha confermato in so- 
stanza che il Iuttuoso episodio 
è stato provocato dalla sua leg- 
gerezza, dal, non aver pensato al 
pericolo cui si esponeva avvici. 
nandosi alla centrale dell'Enel, 
a quell'ora di notte. Quando si 
è sentito intimare l’alt, quando 
ha visto l’alpino.di guardia che 
stava sparando, sia pure a sco- 


Giorgio Fait 
(Continua in-2.a pagina) 


adesione all'opera di pace del 
Papa. IL Presidente della Re- 
pubblica, on. Saragat ha fatto 
pervenire al Pontefice il seguen- 
te telegramma: 


«Nella fausta ricorrenza del 
Suo genetliaco, voglia la Santi- 
tà Vostra gradire i fervidi voti 
augurali che insieme con me il 
popolo italiano formula con sin- 
ceri sentimenti, ed accogliere 
l'espressione della riconoscen- 
za di tutti gli italiani per l’in- 
Jaticabile apostolato di Vostra 
Santità in difesa dei diritti na- 
turali della persona umana. La 
azione della Santità Vostra per 
Jar cessare lutti e rovine nel 
Vietnam, l’invito ai contendenti 
di riunirsi e avviare trattative 
leali allo sropo dì stabilire una 
pace fondata sulla giustizia e 
sulla libert® degli uomini, la 
condanna della. corsa agli ar- 
mamenti nucleari, dei naziona- 
lismi esasperati, del razzismo, 
dei criminosi attentati, degli ec- 
cidi di massa, del soffocamen- 
to della libertà religiosa fonda- 
mento di tutte le alire, trova- 
no la fervida adesione dell’Ita- 
lia. 

«L'appello della Santità Vo- 
stra — prosegue il messaggio 
— a tutti gli uomini di buona 
volontà e in particolare ai diri- 
genti ‘politici di adoperarsi per Beirut, 25 
allontanare la minaccia di una| TI giornale «Le Jour» riferisce 
guerra. nucleare rendono ancor |che l'Egitto ha trasferito 1 e 
più viva nella coscienza degii So SEPARARE a an 
italiani la loro vocazione per ‘Paese 0a, Isrkele e sl sviare 
la pace ed esaltano l'impegno | 31 tempo stesso il (A 
dell’Italia, solennemente sanci-|no contro un eventuale colpo 
to dalla Costituzione della Re-|di stato. Da parte responsabile 
pubblica, a ripudiare la guerra | siriana nessun commento o con- 
come strumento di offesa alla|ferma si è avuto a proposito di 
libertà degli altri. popoli e c. | Questa notizia. In Sîria qual: 
me mezzo di risoluzione delle Ro ORTA di festa A 
controversie internazionali». A ; 

Il Presidente del Consiglio sipario Oca 


4 denza da Damasco, precisa che 
on. Moro in un telegramma al|60 piloti e tecnici egiziani sono 


Cardinale Cicognani ha ‘espres- 
so il più vivo augurio «per la 
fervida attività apostolica del 
Sommo Pontefice e per il pie- 
no successo della sua alta in- 
stancabile missione di giustizia 
e di pace». Anche il Ministro 
degli Esteri Fanfani ha inviato 
un messaggio augurale tramite 
il Cardinale Segretario di Stato, 

Paolo VI è apparso a mezzo» 
giorno alla finestra del suo stu- 
dio per la consueta preghiera e 
la benedizione domenicale. Dal- 
la piazza — nella quale erano 
convenute oltre ventimila per- 
sone — si è levato il grido: 
«Auguri, auguri...». Prima di re- 


citare «l’Angelus», Paolo VI ha 
detto: «Sono sempre grandi 
pensieri c° > invadono questa 
nostra umile preghiera domeni- 
cale. Non ci lascia certamente 
il pensiero della pace, della dif- 
ficile pace, che pesa sul mon- 
do; e per essa ancora noì pre- 
ghiamo». 

Proseguendo, il Papa ha esor- 
tato a pregare anche per il fe- 
lice svolgimento del congresso 
teologico, che si svolgerà a Ro- 
ma a partire da domani con la 
partecipazione di mille teologi 
cattolici e alcuni osservatori del- 
le Chiese separate, 


A. Paglialunga 


- RIAVVICINAMENTO TRA IL CAIRO E DAMASCO 


<Mig» egiziani in Siria 
per difesa contro Israele 


Gli aerei inoltre dovrebbero servire ad appoggiare 
l'attuale traballante regime - Distaccati 60 piloti 


Ne dà notizia il giornale di 
‘Belgrado «Vecernje Novosti», 
il quale afferma che, anche 
dopo la denuncia di talî atro- 
cità, alcuni membri della po- 
lizia segreta hanno continuato 
a minacciare la gente. Secon- 
do il giornale, il comandante 
della polizia locale, Jovic, di 
notte invitava la sente a casa 
sua per persuaderla a non de- 
nunciarlo. 
I 


CONTINUANO IN POLONIA 
le angherie anticattoliche 


stati inviati in Siria insieme con 


Vipiteno — Il commovente incontro ai funerali del tenente Petrucci tra la sorella della terza 
Vittima dei terroristi a Malga Sasso e la madre del vicebrigadiere altoatesino Eriberto Volgger 


i «Mig», che sono concentrati 
nella base aerea di Demeyr, a 
circa 25 chilom a Nord-Est 
della capitale siriana, E’ questa 
la seconda volta che appare sul. 
la stampa libanese Ja notizia re- 
lativa al tcasferimento di aerei 
egiziani in Siria, dove il regime 
sembra che si stia avvicinando 
sempre di più al Cairo dopo 
anni di difficili relazioni, «he 
Jour» afferma anche che l’Egit- 
fo ha restituito alla Siria nove 
«Mig-17» di tipo più antiquato, 
che vennero confiscati in Egitto 
nel 1961, quando Ja Siria si stac- 
cò dalla Repubblica Araba 
Unita. 


SI RACCOLGONO PROVE 


dei crimini dell'«UDBA» 


Belgrado, 25 

Cittadini della provincia me- 
ridionale jugoslava di Kosmet 
stanno raccogliendo prove di 
accusa contro gli organi della 
polizia segreta, i quali sono 
accusati di aver assassinato 42 
persone, La regione di Kosmet 
è abitata prevalentemente da 
una minoranza di lingua alba- 


Varsavia, 25 

Il Cardinale Wyszynski ha at- 
taccato questa sera la decisione 
del Governo polacco di opporsi 
all'esposizione in pubblico di 
quadri religiosi, considerandola 
«un insulto senza precedenti 
nella. nostra. storia. dall'epoca 
delle guerre svedesi» del 17.0 
secolo, «I Vescovi — ha detto 
— non possono tacere, Pertanto 
ho ordinato preghiere di espia- 
zione fino a dicembre». 

Il Cardinale, che ha parlato 
a una grande folla, ha anche 
affermato che la gioventù sta 
effettuando una «rivo” ‘ne 
culturale» non solo in Cina, ma 
in tutto il mondo, e che la sola 
salvezza sta nella verità invece 
che nella propaganda, 

Nelle chiese sono state ettet- 
tuate preghiere di espiazione a 
seguito dell'incidente del 2 set- 
tembre, quando la polizia ha 
impedito l'esposizione di un di- 
pinto della «Madonna Nera» di 
Czestoch: ca nella città indu 
striale di Katowice. E’ il sesto 
incidente del genere che è stato 
Onzo quest'anno, Il Prima. 
e ha spiegato di aver ordinato 
le suddette preghiere «a seguito 
nese. In precedenza era statal degli insulti rivolti alla Madon- 
segnalata l'uccisione di 33 per-|na, quando la sua immagine ve- 
sone a Diakovika, Prizern e|niva trasportata dalla cattedrale 
Vucitrn, nella stessa provincia.l di Varsavia a Silssia», 


(Teletoto A.P. al «Piccolo»), 


ti avvertiti anche nei pressi di 
Tokio. Ondate gigantesche si so- 
no abbattute sulle coste distrug- 
gendo molti edifici. Alla perife- 
ria della città di Shizuoka cin- 
Que agenti di polizia sono stati 
probabilmente proiettati in ma- 
re mentre cercavano di soccor- 
Tere un gruppo di una quaran- 


Tokio, 25 

Due tifoni di inaudita violen- 
za sì sono abbattuti sul Giappo- 
ne a poche ore di distanza l'uno 
dall’altro, Il tifone «Ida», il 
26.0 della stagione, ha colpito 
le regioni nord-orientali e cen- 
trali del Paese, provocando — 
secondo gli ultimi dati ufficiali 
— 174 morti, 140 dispersi ed ol. 
tre 700 feriti. I danni materiali 
sono ingentissimi: più di 50 mi- 
la. case inondate, quasi 5 mila 
abitazioni distrutte, 130 ponti 
crollati 15 navi (tutte giappo- 
nesi) affondate e altre 16 tra- 
scinate via dalla tempesta, 600 
strade interrotte 21 linee ferro- 
viarie bloccate in 183 punti e 
540 frane. Si è trattato del di- 
sastro più grave dopo quello 
provocato nel settembre del 1959 
da un tifone, che fece più di 
5 mila morti, Particolarmente 
colpite, questa volta sono state 
le province di Shizuoka e Ama- 
mashi; in particolare, in alcuni 
villaggi sulla sponda: settentrio- 
nale del lago Saiko, ai piedi 
del Monte Fiji, cinquanta case 
sono rimaste distrutte, numero- 
se persone sono morte e altre 
mancano all’appello. Nella ca- 
pitale erano stati messi in sta- 
to d'allarme 25 mila agenti di 
polizia (due terzi del totale) e 
23 mila vigili del fuoco, ma i 
danni sulla terraferma sono sta- 
ti poco rilevanti, ma non così 
in mare, come diremo più sotto. 


Alcune ore dopo il passaggio 
del tifone «Ida», sulla parte oc- 
cidentale del Giappone è passa- 
to il tifone «Helen», diretto 
verso il Mar del Giappone, nel- 
la zona di Kioto, I due tifoni 
hanno ora perduto di intensità, 
trasformandosi in tempeste tro- 
picali; ma se il vento ha cessa- 
to di soffiare, la pioggia cade 
ancora a rovesci, intralciando 
considerevolmente l’opera dei 
soccorritori. Intanto si segnala 
l'avvicinarsi di un terzo sifone, 
«June», che seguirebbe il cam- 
mino dell’«Ida» e potrebbe co- 
Stituire una nuova minaccia sul 
Giappone centrale; il suo arri. 
vo è previsto per martedì, 

Per dare un’idea della furia 
devastatrice dei tifoni «Ida» e 
«Helen», basti dire che nei pres- 
si della sommità del vulcano 
Fuji i venti da essi provocati 
hanno raggiunto la. velocità di 
327 chilometri orari, la punta 
di raffica più elevata mai regi- 
strata dall’Osservatorio meteo- 
rologico nipponico, Il maggiore 
bilancio di vittime umane si è 
avuto nella zona attorno al 
maestoso Fuji a Sud di Tokio, 
dove l'abbondante volume delle 
precipitazioni ha scatenato un 
vasto movimento franoso, sep- 
pellendo sotto un mare di fan- 
go due villaggi, i cui abitanti 
sono pasasti dal sonno. alla 
morte, 

Come informa la polizia, nel- 
la regione montagnosa di Ha- 
kone, i centri di Ashiwada e 
Saiko-An-Kake sono andati qua- 
si interamente distrutti da una 
massa di terra staccatasi dalle 
pendici di una montagna so- 
vrastante, I morti presunti rag- 
giungerebbero il centinaio, dei 
quali 23 già ricuperati, La Pre- 
fettura della provincia di Yama- 
nashi, sotto la cui giurisdizione 
ricade il Monte Fuji, ha comu- 
nicato che i dispersi dovrebbe- 
ro essere oltre duecento, Pie- 
ne alluvionali o generate dai 
tifoni hanno travolto otto pic- 
coli alberghi situati nella sta- 
zione climatica di Umegashima, 
nelle cosiddette Alpi giapponesi, 
uccidendo una trentina di per- 
sone. 

Nella baia di Tokio, centi: 
naia di navi, appena dato l’al- 
larme, si sono affrettate a diri. 
gersi verso il largo per sfuggire 
al maltempo. Tuttavia, quattro 
navi sono, affondate e nove so- 
no state danneggiate o si sono 
arenate, La petroliera «Kaiuy 
Maru», da 1193 tonnellate, si è 
capovolta, ha urtato contro un 
molo ed è affondata. La nave 
aveva un equipaggio di 21 per- 
sone, delle quali tredici si so- 
no Salvate a nuoto e otto, tra 
cui il comandante, sono di- 
sperse, IT servizi guardacoste 
hanno salvato tutti i 23 membri 
dell’equipaggio della nave «Ju- 
toku Maru», da 1.993 tonnella- 
te, arenata presso Yokohama. 
Altri due piccoli mercantili 
giapponesi si sono arenati e 
due sono entrati in collisione 
nel porto di Shimizu. Questi in- 
cidenti non hanno causato la 
perdita di vite umane. 
"Tra le navi arenate sono la 
petroliera liberiana «Golar Jean- 


marie» da 24.829 tonnellate; la 
nave si è arenata presso Shimi- 
zu, a Sud di Tokio, Tutto l’equi- 
baggio è salvo. Egualmente a 
Sud di Tokio si è arenato il 
piroscafo mercantile thailande- 
Se «Sri Thep» da 3.635 tonnel- 
late. I servizi guardacoste non 
hanno ancora fornito. informa- 
zioni in merito all’equi i 
di questa nave. ta 


Gili effetti del tifone sono sta- 


tina di persone molte delle qua- 


li sono disperse, 

A tre milioni di dollari (qua- 
si due miliardi di lire) ammon- 
tano i danni arrecati alle in- 
stallazioni militari americane. 
Fortemente colpito risulta l’ae- 
roporto di Tachikawa, situato a 


32: chilometri ad Occidente di 


Tokio, dove sono andati distrut- 
ti molti impianti. 


‘ CACCIA APERTA AI TRE GRANDI FORTUNATI 


Lunedì, 26 settembre 1966 


PIÙ D'UNA RIUNIONE ATTESA DURANTE LA SETTIMANA A PALAZZO CHIGI 
Le previsioni per il 1967 
al Consiglio dei Ministri 


Nuove conferme dell’esistenza di sintomi di buona ripresa dell'economia nazionale 
li Senato impegnato ad approvare la legge per Agrigento che rischia di decadere 


‘Roma, 25 


In settimana si riunirà il Con- 
siglio dei Ministri per esamina- 
te e approvare la relazione pre- 
visionale e programmatica della 
attività economica e statale per 
l’anno 1967 che sarà presentata 
in Parlamento, secondo quanto 
prescrivono le scadenze, entro 
venerdì 30. Il Consiglio dei Mi- 
nistri ascolterà in proposito una 
relazione dei Ministri finanziari 
e cioè di Pieraccini e di Preti, 
mentre Colombo non sarà pre- 
sente essendo impegnato negli 
Stati Uniti, assieme al Governa- 
tore della Banca d’Italia Carli, 
per la riunione del Consiglio di 
‘amministrazione. della. Banca 
Mondiale del Fondo monetario 
internazionale. 
© Il dibattito in Consiglio dei 
Ministri servirà non solo a esa- 
minare il documento ma anche 
a puntualizzare la situazione 
economica italiana all’inizio del- 
l’autunno nonchè a esprimere 
gli orientamenti di massima e 
l'atteggiamento del Governo 


nella discussione parlamentare 
sulla programmazione che or- 
mai è vicina, essendo prevista, 
com'è noto, per la metà di otto- 
bre. Va detto che, secondo le 
segnalazioni più attendibili, la 
relazione previsionale riflette i 
sintomi di ripresa economica 
del Paese. Sulla ‘base di tale re- 
lazione, com'è noto, seguirà in 
Parlamento il dibattito sul bi- 
lancio. La relazione conterrà 
una analisi della evoluzione eco- 
nomica del 1966, degli obiettivi 
e delle linee d'intervento della 
azione pubblica, dei programmi 
del settore pubblico, delle varie 
iniziative a sostegno della ripre- 
sa, economica e, inoltre, un qua- 
dro delle previsioni per il pros- 
simo anno. Riporterà anche i 
rogrammi e le riforme della 

ibblica Amministrazione, del- 
l’organizzazione giudiziaria, del- 
l'agricoltura, dell’azione per il 
Mezzogiorno, della istruzione, 
della formazione professionale, 
della ricerca scientifica, della 
sicurezza sociale, dei trasporti, 


delle poste, dell’edilizia del tu- 
rismo, dei programmi di inve- 
stimento delle partecipazioni 
statali. Data la complessità del. 
l'argomento non è escluso che 
il Consiglio dei Ministri tenga 
in settimana più sedute. 
Intensa, nei prossimi giorni, 
anche l’attività del Parlamento. 
La Camera riprenderà domani 
i propri lavori con la prosecu- 
zione della discussione del se- 
condo Piano Verde sul quale 
risultano ancora iscritti a par- 
lare più di una quarantina di 
deputati; altrettanto farà dopo- 
domani il Senato, che, in quat- 
tro e quattr’otto, dovrà conver: 
tire in legge il decreto-legge in 
favore di Agrigento per evitare 
che, trascorsi i 60 giorni dalla 
sua emazione previsti dalla Co- 
stituzione, esso decada, Inol. 
tre mercoledì il Senato inizie- 
rà l'esame del disegno di legge, 
che rientra nel quadro della 
programmazione, per l’edilizia 
scolastica e universitaria. In 
sede di commissioni parlamen- 
tari avrà inizio alla Camera 


sta anche una riunione della 
direzione del PSIUP, in prepa- 
tazione ìdel comitato centrale 
del partito convocato per il 5 
ottobre, 


MORTA LA VEDOVA 
di Sem Benelli 


Milano, 25 

E’ morta oggi in una clinica 
cittadina la signora Giuseppina 
Carozzi, nota sotto il nome di 
Lisa Benelli, vedova del noto 
drammaturgo Sem Benelli, Era 
nata a Torino nel 1892, Prima 
di divenire allieva della scuola 
di recitazione di Luigi Rasi, nel 
1909 era stata una delle prime 
donne aviatrici. Raggiunse la 
notorietà come attrice nella 
compagnia stabile dell«Argen: 
tina» nel secondo decennio del 
secolo, Divenuta attrice delle 
compagnie benelliane, aveva poi 
sposato il famoso drammaturgo 
nel 1914, 


IL PICCOLO 


CONVENUTI DA OGNI PARTE D'ITALIA E DALL'ESTERO 


E 


e 
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CONCHIUSO NELLA CAPITALE IL CONGRESSO. INTERNAZIONALE DI COSMETICA |} | 


Raduno a Firenze 


dei dalmati in esilio | FU L'INVENTRICE DEL «PEELING» 


Significativo discorso del Sindaco Bargellini 
in Santa Croce davanti al cenotafio di Dante 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Firenze, 25 

Oltre un migliaio di esuli da 
Zara e dalla Dalmazia sono 
convenuti ieri a Firenze da tut- 
ta Italia e dall'estero per l’an- 
nuale raduno e per i lavori del 
consiglio del Libero Comune di 
Zara in esilio. Nella mattinata 
sono state deposte corone da- 
vanti al monumento dei Cadu- 
ti ed a Settignano davanti alla 
statua di Niccolò Tommaseo 
che a Firenze concluse nel 1874 
la propria vita terrena. 

In Santa Croce sull'altare 
maggiore, don Luigi Stefani, 
alla presenza di una grande fol- 
la, ha officiato una solenne 
Messa pronunciando quindi un 
elevato discorso di incitamento, 
di speranza, di fede, di com- 
mosso ricordo dei Caduti. Era- 
no presenti i labari delle varie 
Associazioni combattentistiche 
e la fanfara dei Bersaglieri che 
ha eseguito gli inni nazionali. 
Davanti al cenotafio di Dante 


ha quindi parlato il Sindaco 
Piero Bargellini, affermando 
tra l’altro: «Voi condividete 
con Dante l’amore di patria che 
tutti unisce ed il duro destino 
dell’esilio; e qui ritrovate il pal- 
pito del comune amore per la 
vostra e nostra terra, per le tra- 
dizioni e per la vostra grande 
civiltà». 

Al Sindaco ha risposto il Sin- 
daco del Libero Comune di Za- 
ra in esilio, Guido Calbiani sot- 
tolineando che la Dalmazia nei 
secoli è stata fedele a Roma, a 
Venezia, all'Italia e che per a- 
more di giustizia gli esuli ope- 
tano affinchè sul campanile del. 
la loro città diletta torni a sven- 
tolare accanto alla croce di Cri- 
sto, il tricolore d’Italia. Al ci. 
nema Cavour poi sono stati 
proiettati dei documentari su 
Zara e la grande folla ha can- 
tato in coro gli inni tradiziona- 
li dei dalmati in una atmosfe- 
ta di commosso patriottismo. 

F. A. 


UNA PATTUCCHIERA DI ODESSA] 
È 


Il celebre metodo per cambiare la pelle del viso è stato introdotto in Occidentt |— 
da una sua ex paziente - Le sette ragioni del sorgere dell'arte del truccarsi{\pc 
ti necessari i chimici per sil 


duo 
diare e realizzare sempre nu 
ve sostanze; i medici per co ÎNost 
trollare e correggere le eve i 
tuali deficienze dell’organism? 
e per realizzare quella «cosme? | Re: 
integrale» che è l'aspetto pÎÙ lilero 
completo e complesso della Vf Loti 
ra bellezza; e gli estetisti pe [Alle 
realizzare in maniera prati (Plar 
i consigli ed i suggerimenti dl (a 
chimici e medici. tua 
Al congresso di Roma; “ltna 
per la prima volta ad un colf(ipjpa 
sesso del genere, ha partecip® È riu 
to una vera maga della belle? Moth; 
2a, l’inventrice del «Peeling», C®W 9: 
lei che riesce con un suo Spf (i av 
ciale procedimento a fare ml 
tare la pelle del viso qu: 
nessuna cura è più possibile. 
Anna Pegova, francese, ma 
sa di nascita, la quale per 
prima volta a 77 anni, si è 
cisa a raccontare la sua fav! 
losa esperienza. Ha racconta 
di avere visto lo speciale pî° 
cedimento per rinnovare la pé' i 
le del viso rovinato dall’acné|Apit: 
presso una vecchia guaritri0 (litor 
russa che viveva — quando l6 [îns 


Roma, 25 

La bellezza della donna non 
può essere più considerata una 
cosa frivola visto che ad essa 
vengono dedicate intere confe. 
Tenze, lunghe discussioni, dibat- 
titi condotti da scienziati, co- 
me è accaduto in questi giorni 
a Roma nel corso del «KX Cou- 
gresso internazionale di esteti- 
ca e cosmetologia», La bellezza 
della donna non sarà più dun. 
que argomento riservato a pochi 
interessati ma semmai ‘argo- 
mento di studio; fatto sociale; 
scienza alla quale già si aedica- 
no e sempre più s; dedicheran- 
No ricercatori, medici, chimici, 
biologi, 

Il congresso di Roma, al qua- 
le hanno partecipato più' di cin- 
quecento invitati giunti da 20 
Paesi e una cinquantina di ora- 
tori di fama internazionale, ha 
avuto per tema la «cosmesi inte- 
grale», cioè la bellezza completa 
non solo esterna (risultato di 
massaggi, cure della pelle con 
creme e liquidi speciali) ma an- 
che la bellezza come buona sa- 
lute dell'organismo. Una bella 
donna dunque, secondo le nuove 


ultime teorie della più moder- 
na cosmesi, dovrà essere soprat- 
tutto una donna sana. La beliez- 
za dovrà partire dall'interno del- 
l'organismo e non solo dallo 
esterno; per avere una bella 
pelle, uno sguardo brillante, un 
colorito roseo una donna (ma 
anche un uomo) dovrà sorve- 
gliare la propria salute, psichi. 
ca e fisica, la dieta, e quindi 
il peso; il sonno e il relax e 
perfino le gioie e i dolori (la 
pene imbruttiscono, la felicità 
rende belli), 

L’arte del trucco e della co- 
smesi ebbe fin da tempi anti- 
chissimi una di queste sette ra- 
gioni: gli uomini si truccarono 
o per rendere omaggio alla di- 
vinità, o per rendere omaggio 
ai morti; per proteggersi contro 
le intemperie od il sole; per na- 
scondere i propri difetti fisici, 
© come stimolo all’erotismo; 
oppure per rafforzare il pro- 
prio carattere o per adattarsi 
alla natura. La cura della bel. 
lezza e dell’estetica in genere è 
dunque antichissima, ma. solo 
in epoca moderna è diventata 
una scienza alla quale sono sta- 


l'esame del bilancio di previsio- 
he per il 1967. L'argomento è 
all'o.d.g., per quanto riguarda 


SU QUELLE QUOTE POCHI FANATICI HANNO TOLTO SENSO A PAROLE COME PACE E CIVILTA’ 


era giovinetta — nella cam 
gna attorno ad Odessa; ha 
giunto di avere sperimenta! 


la tabella di spesa di competen- 
za, della Commissione dei lavo- 
ri pubblici convocata per mar- 
tedi. La Commissione, su rela- 
zione dell’on, Ripamonti, è chia- 
mata ad esprimere il parere al. 
la Commissione bilancio, la qua- 
le, a sua volta, preparerà la 
relazione per l’aula sul bilan- 
cio di previsione nel suo com- 
plesso. Da parte sua la Com- 
missione bilancio, convocata per 
martedì, concluderà in settima- 
na l’esame della programma- 
zione. 

Numerose altre commissioni 
della Camera sono ccavocate 
nel corso della settimana: fra 
esse quella degli Interni, che 
si occuperà martedì, su relazio» 
ni degli on.li Arnaud e Mat: 
teotti, dell'esame dello stato del- 
la finanza locale in Italia; quel. 
la della Giustizia, che prosegui. 
tà l'esame del provvedimento 
di delega legislativa al Gover- 
no per la riforma del Codice 
di Procedura Penale; quella per 
la vigilanza sulle radiodiffusio- 
ni che, fra l’altro, procederà 
all'elezione di un nuovo segre- 
tario in sostituzione dell’on. 
Paolicchi dimissionario dall'in- 
carico dopo la nomina a vice 
presidente della. RAI-TV. Mer- 
coledì si riunirà anche il comi- 
tato ristretto per i contratti di 
locazione degli immobili. Circa 
l’attività dei partiti, per mer- 
coledì è fissata la riunione del. 
la direzione del PCI. E’ previ- 


A Genova i milioni 
della lotteria di Merano 


Il secondo e il terzo premio a Roma e Bologna 
Un gruzzoletto di consolazione in provincia di Gorizia 


Merano, 25 

Tl biglietto serie R 48429 ven 
duto a Genova e abbinato al ca- 
vallo Conte Biancamano, ha vin- 
to il primo premio di 150 mi- 
lioni della Lotteria di Merano. 
Il biglietto serie U 41190 vendu: 
to a Roma e abbinato alla ca. 
valla Quina, ha vinto il secon: 
do premio di 50 milioni e il bi- 
glietto serie B 79416 venduto a 
‘Bologna e abbinato al cavallo 
TTotonaco ha vinto i 20 milioni 
del terzo premio. Ed ecco l’elen. 
‘co dei restanti venti biglietti a 
ciascuno dei quali spetterà un 
‘premio di consolazione di due 
milioni e mezzo. Serie 'T 85367 
venduto a Verona, abbinato a 
Lambrusco; O 61382, Padova, 


nimato e incassare la cospicua 
somma attraverso una banca. 

Il biglietto D 68997 venduto in 
provincia di Gorizia, è risulta- 
to essere stato acquistato a Re- 
dipuglia nel bar-ristorante della 
Casa della III Armata. Faceva 
parte di una dotazione di cento 
biglietti che si è esaurita in bre- 
ve tempo. A Redipuglia infatti, 
specie in questo periodo, nume- 
rosissime sono le comitive che 
giungono al Sacrario, 

A tardissima ora si è appreso 
che il biglietto vincente i cento. 
cinquanta milioni della Lotteria 
di Merano è stato venduto a 
Rapallo, presso il bar «Nazio. 
nale» nella centralissima via 
Mazzini. 


. Confine Nord-orientale, 25 

Il mondo è distante; i gior- 
nali arrivano il giorno dopo; 
arriva tempestivo, immediato e 
frenetico soltanto l'allarme, an- 
che per una sparatoria lonta- 
nissima, Allora il distaccamen- 
to dì frontiera, arrampicato su 
un cocuzzolo che sfiora i tre- 
mila metri, in pochi istanti si 
anima e gli alpini e î carabi- 
nieri vanno ai loro posti di 
servizio, Guerra? No, niente 
guerra, soltanto ordine pubbli- 
co, La sigla «O.P.» («Ordine 
pubblico» per semplificare, al- 
trimenti sì dovrebbe dire «Ser- 
vizio di vigilanza lungo la ja- 


A 3000 METRI ALPINI E CARABINIERI 
RIVIVONO L'ATMOSFERA DEI «VECI DEL "15-18 


Il servizio «O.P.» - ordine pubblico - significa lunghi soggiorni in sperdute baracchette 
tuttavia viene svolto lietamente e messo a frutto: c'è chi studia e c’è chi risparmia 


personalmente le arti della gu bol 
ritrice sottoponendosi allo st {tan 
no trattamento, Era stato però noi 
dopo molti anni — diventailitto 
estetista — che aveva cercal)|Uigles 
di ricordare i sistemi della gU| I a 
ritrice e certe vecchie ricet!4/limo 
contadine a base di erbe nellfarsi 
speranza di ritrovare quella fo*|'lni 
mula magica scomparsa con 
maga di Odessa, 
î Gli:studi e le ricerche condi 


scia di confine» ed è troppo 
lungo e complicato: gli alpini 
amano le cose spicce), questa 
sigla rappresenta da qualche 
anno una «destinazione» per i 
militari di stanza in Alto Adi- 
ge: qualcosa come, sia pure 
con le debite proporzioni, il 
«fronte» durante la guerra, 
Andare in O,P. significa la- 
sciare le caserme, il servizio di 
sentinella «formale» davanti al 
grande portone, lasciare la co- 
moda libera uscita serale, l’ap- 
puntamento al bar o allo spac- 
cio militare; lasciare anche le 
scomode «corvées» e le dure 
marce di addestramento,. C'é 


soltanto una lunga marcia da 
fare: quella di arrivare lassù, 
al distaccamento, Poi, assieme 
a pochi compagni, a un ufficia- 
le, si vive come în trincea, si 
va di pattuglia lungo un confi- 
ne che è triste vedere chiuso 
da reticolati («come mel 15-18» 
dice un ufficiale), si ja la guar- 
dia sul serio, in un abitacolo 
tutto imbottito di sacchetti di 
sabbia con una vera e propria 
feritoia, proprio come allora. 


Questa è la vita che centi- 
naia e centinaia di nostri ra- 
gazzi —. alpini, carabinieri, 
guardie di Finanza e guardie 
di Pubblica sicurezza — condu- 
cono nelle decine e decine di 


Telesio; E 54752, Bolzano, Ga-|5 
barro; D 68997, Gorizia, Creolo; 
M 775519, Chieti, Seawell; E 69364 
Genova, Pregell; M 88156, Geno- 
va, Tagiapiera; G 79498, Novara, 
‘Etoile De Lude; L 65544, Torino, 
Cogne; D 65981, Genova, Signa- 
taire; I 31110, Pavia, Sior Emi. 
lio; T 91749, Milano, Via Mala; 
N 84670, Milano, Gaal; P 52367, 
Cremona, Nikollo; G 25435, Mi- 
lano, Sassella; R 49195, Genova, 
Aghabo; T 27119, Genova, Bar: 
bacarlo; N 49421, Ancona, Ap- 
pell; L 79389, Milano, Tudor; R 
75666, Pescara, Caduval. 

I cavalli Gabarra, Pregell, Si- 
gnataire, Gaal, Tudor e Caduval 
non sono partiti. Ai biglietti lo- 
To abbinati spetta tuttavia il 
premio di consolazione. Subito 
sono cominciate a Genova, Ro- 
ma e Bologna le ricerche dei 
possessori dei biglietti che han- 
no vinto rispettivamente il pri- 
mo, secondo e terzo premio del- 
la Lotteria di Merano. Negli uf- 
fici dei concessionari di zona 
per la vendita si stanno con- 
sultando gli elenchi delle ma- 
trici, per individuare i vendito- 
ti dei biglietti vincenti. Da que- 
sti ultimi si spera di poter ri- 
salire ai fortunati vincitori, an- 
che se l’esperienza degli ultimi 
anni insegna che quasi sempre 
1 possessori dei biglietti vincen- 
ti preferiscono conservare l'ano- 


E - 
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distaccamenti e rifugi d’alta 
montagna al confine italo-au- 
striaco. Si comincia in prima- 
vera avanzata, quando ancora 
metri di neve ricoprono le ba- 
racchette, alcune risalenti al 
vecchio «Vallo del Littorio». 
Dapprima si comincia con la 
operazione di «bonifica», per 
evitare tragiche sorprese e ag- 
guati alla dinamite, Poi il di- 
staccamento viene organizzato, 
rifornito, collegato via radio al 
comando a valle e vi giunge 
il primo turno di militari, 

Sono turnì piuttosto lunghi; 
le disponibilità di gente adde- 
strata, che sappia mantenere i 
nervi saldi (non sì possono 
mandare quassù reclute con 
pochi giorni di vita militare), 
non sono molto larghe. Accade 
talvolta che alla scadenza del 
periodo prescritto l'ufficiale ri- 
volga un discorsetto ai suoi 
uomini: «Ragazzi, dovete capi- 
re, abbiate pazienza, si tratta 
di attendere ancora un po 
Di solito i «ragazzi», cap 
no: l'atmosfera quassù sin dal 
primo giorno si è fatta sempli- 
ce, cordiale, spoglia di formali- 
tà; ognuno si è assunto un în- 
carico: chi porta legna, chi ac- 
cudisca alla cucina (e non sem- 
pre con successo; ma i viveri 
sono più che abbondanti e non 
sì pretende certamente di pran- 
zare alla carta), chi bada ai ca- 
ni, chi aggiusta e pulisce le ar- 
mi, chi tiene un po’ in ordine 
le piccole camerate, chi bada 
alla radio. 

La vita è regolata — come a 
bordo delle navi — dai turni di 
guardia; non c'è sveglia, non c'è 
ritirata. Alla sera tutti, dopo il 


(foto Altran) 
Gorizia — La Messa al campo sul San Michele dopo lo scoprimento del monumento ai Granatieri caduti nella guerra ’15-18 


Giovane ucciso 


pa intimidatorio, Peter Wieland 

robilmente perso la testa, e 
aiciona fermarsi si, è messo a 
correre a precipizio, 

Sul mortale episodio il vice 
Commissario di Governo di Bol. 
zano ha diffuso alla stampa il 
seguente comunicato: «Verso le 
23 di sabato 24 corrente, una 
pattuglia di alpini, in servizio 
di sorveglianza, intimava «l’alt» 
ad uno sconosciuto che sostava 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ,a Gorizia, è arrivata sul San, Associazione nazionale Granatie. 


Il monumento ai granatieri Caduti 
scoperto solennemente sul San Michele 


Esaltata la perenne ‘attualità degli alti valori di dedizione alla Patria 


pasto, stanno insieme nella 
piccola calda cucina, Qualcuno 
canta; spesso sì chiacchiera. 
Poi, senza che nessuno glielo 
dica, un militare si alza, indos- 
sa la pesante giacca a vento, 
prende la carabina, le giberne 
e «va di pattuglia», o va a so- 
stituire la sentinella, Così tut- 
te le notti, così tutti i giorni. 
«Ragazzi, abbiate pagienza, c'è 
SE ancora qualche 
giorno, per il cambio», Questo 
discorsetto qualcuno lo accoglie 
anche con soddisfazione, Gente 


za, l'ironia verso questa paro- 


frontano anche. i rischi di que- 
sto difficile confine dove tante | 1966, 


tà, civilità e fratellanza, assumo- 


meno ambigui, 


ficato spesso soprattutto la scor- 
sa estate — proprio questi uo- 


dilaniati da una carica di «do- 
narite», si prodigano per soccor- 
rere alpinisti smarriti, non sem- 
pre connazionali, 


schio di ùn agguato. Il grido di 
«Hilfe, Hilfe» (aiuto, aiuto!) non 
è mai lasciato senza risposta, 
anche se severe disposizioni di 
sicurezza militare e certi prece- 
denti forse potrebbero consiglia- 
re altri atteggiamenti. 


sù ha finito la sua missione e 
si accinge a ritornare a valle, E° 
guardato un po’ con curiosità 
dai militari che si apprestano a 
una nuova giornata, divisa in 
tanti turni di guardia, forse un 
po’ di diffidenza (facile abban- 
donarsi alla reorica della mon- 
tagna, in questi casi); forse un 
po’ di invidia perchè la «valle», 
la sospirata licenza, sono per es- 
si ancora lontane, 
mando — dice un giovane alpi 
no— dite che ci troviamo bene, 
le nostre famiglie non debbono 
stare in pensiero. E stiamo ve- 
ramente bene. Poi, viene presto 
la neve e tutti si vien giù». 


Prato Drava, în questa linea dif- 
ficile e agitata, oltre i 2500 me- 


permetta abbastanza facili 
; te e senza bisturi, di tog] 
tri di quota, il servizio militare | dal volto la pelle sciupata 
vien fatto così, oggi, nell’anno | l’acne. 


A Roma, in questi giorni, d& lo di 
TRIESTINA. DECIMA 


rante il congresso, si è cercalli llonce 
parlando di psiche, dieta, pes Morb 
al «Volante d'oro» 
Monza, 25 


acne, cellulite e di molti alii? del 
argomenti che più o meno ! lori 
guardano la bellezza femminili ligent 
di fare il punto sulla situazioni 
Anna Paola Borghesio, una 
studentessa ventenne di Torino 
‘ha vinto il «Volante d’oro 1966». 
Seconda si è classificata Maria 


della cosmetica moderna. Si 
parlato delle nuove invenzio® 
dei nuovi ritrovati. 
Cervini Gervasini di Milano; 
terza Gina Pierucci di Roma. 
La concorrente triestina Rober- 
ta Stern si è piazzata al decimo 
posto, Dopo aver totalizzato il 
terzo miglior punteggio sulla 
prova di regolarità, è giunta 
fuori tempo massimo sulla dif: 
ficile prova di abilità. Cionono- 
stante si è classificata alla me- 
tà esatta della classifica: le con. 
correnti alla finale del «Volante 
do dell’attuale situazione pi 


d'oro» erano infatti 20. ri 
tica dei Coltivatori diretti Si fisoc 


(PREVISIONI DEL TEMPO] ja provincia, ha detto che 


insulti e le percosse conti! ['hazi 

Riornalisti italiani, la sorte t0%|N po 
Sull'Italia settentrionale e centrale | cata. all’inviato dell’’«Avanti! tto 

annuvolamenti locali, più intensi | che è stato malmenato al griò 

nelle ore O cinta on di ’’fascista”, confermano 

centrali, Banci nel ran 5 

la notte e foschie, Sull'Italia meri. | COTa una volta solenmeme fi I 

dionale e sulle isole nuvolosità va. che il comunismo anche n® ni d 

riabile con locali temporali. Tenden. | finte edizioni e trasformazio?|Nce 

za a graduale mietioramento; Tem- | nazionali come quella jugos! atti 

ra stazii e 8 
Ra minime e massime di | Va NOn ha mutato nella sosti sà [ho ; 
ieri: Bolzano 13, 25; Verona 12, 23: a 


za. Anche in queste edizioni i [ly 
Trieste 16, 23; Venezia 12, 23; Mila. | mane l'implacabile nemico nea 
no 18, 23; Torino 13, 22; Genova 18, 


la libertà e della demo: 
25; Bologna 12, 22; Firenze 10, 26:|dove è considerato reato 
Pisa ll, 26; Ancona 16, 22; Perugia 
14, 23; Pescara 12, 24 L'Aquila By 
23: Roma (Fiumicino) 13, 28: Roma 
(città) 14, 27; Campobasso 12, 29; 


Bari 23; Napoli 13, 26; 
12, 20; Catanzaro 16, 24, SISTER 


cialmente di notte; insieme af- 


belle parole come pace, comuni- 


no fatalmente significati perlo- 


Eppure talvolta — e si è veri- 


mini che rischiano ogni notte di 
essere colpiti alle spalle da un 
cecchino annidato nel buio, 0 


esponendosi 
con abnegazione anche al ri- 


Roma, 25 ì 
Una eco degli incidenti vet 
ficatisi a Zara, durante il pÎÎ 
cesso Mihajlov, ai danni d 
giornalisti italiani, si è & 
nel discorso odierno di Frosin”| 
ne dall’on, Bonomi che partiti Ie 


Il «civile» che è giunto quas- 


«Mi racco- 


Solo sostenere e  difender@4 SE 
principi di libertà democratià | 0 
ma anche parlare di der’ | del 
crazia, 4 


Dallo Stelvio, al confine di 


in atteggiamento che dava luo- 
go a sospetto in vicinanza del- 
le opere militari di Valdaora. 
Non avendo lo sconosciuto ot- 
temperato alle intimazioni, uno 
dei militari apriva il fuoco, Nel 
corso dell'immediata battuta, 
veniva rinvenuto nelle vicinan- 
Ze il giovane Peter Wieland, di 
18 anni, di Valdaora, gravemen. 
te ferito, che veniva prontamen- 
LA o Si trasportato allo 
‘ le unico, dove poco 
dopo decedeva, A seguito di au- 
topsia operata nel pomeriggio 
odierno, è stato accertato che il 
giovane era stato ferito da un 
colpo di arma da fuoco alla 
testa». 

. Questa mattina, infine, alle 
10.30 si sono svolti a Vipiteno 
i funerali del tenente della Guar- 
dia di Finanza Franco Petrucci, 
morto all'Ospedale civile vener- 
di notte, in seguito alle pravis- 
sime ferite riportate nel tragico 
attentato alla casermetta di Mal. 
ga Sasso. Un’altra triste ceri. 
monia, identica a quella cele- 
brata domenica 11 settembre 
scorso per il vicebrigadiere Eri. 
‘berto Vollger e il finanziere 
Martino Cossu, le altre due vit. 
time di Malga Sasso, 


G. F. 


Gorizia, 25 

Nelle giornate di ieri e oggi, 
ad Oslavia e sul San Michele, 
i Granatieri di Sardegna hanno 
onorato i Caduti del Corpo nel- 
la guerra 1915-18 ed hanno cele- 
hrato il 50.0 anniversario della 
Redenzione di Gorizia. Dopo le 
cerimonie di sabato, i rappre- 
sentanti dell'Arma dai bianchi 
nlamari si sono ritrovati tutti 
stamane sul Monte San Miche- 
ie, teatro di aspre e sanguinose 
battaglie e bagnato dal sangue 
di tanti Eroi, per l’inaugurazio- 
ne della «ferrigna granata», in 
memoria dei Caduti del Corpo, 
durante la grande guerra. Era- 
nu presenti alla significativa ce- 
rimonia, il generale di Corpo 
d’Armata Antonio Nani, coman- 
dante la Regione militare del 
Nord Est, in rappresentanza del 
Ministro della Difesa on. Tre- 
melloni; il Prefetto di Gorizia 
dott. Guida e altre autorità re- 
ligiose, militari e civili. Erano 
anche presenti la Bandiera del 
lo Reggimento granatieri, il 
Medagliere nazionale dell’Asso- 
ciazione granatieri, le «colon 
nelle» delle varie Sezioni ed i 
Tappresentanti di Associazioni. 

La gloriosa Bandiera del Reg- 
gimento, che era giunta sabato 


Michele alle 10, accolta dalla 
banda e da un nicchetto d'ono- 
re dello stesso Reggimento. Il 
generale Nani, giunto poco do- 
po, ha passato in rassegna il 
picchetto, le varie rappresentan- 
ze d'Arma ed ha reso gli onori 
al vessillo. E’ stato scoperto 
quindi il Monumento ai Grana- 
tieri: la «ferrigna granata», fat- 
ta di schegge recuperate nella 
zona, davanti alla quale è sta 
ta successivamente deposta una 
corona dell’Associazione nazio- 
nale Granatieri di Sardegna, 
Ha preso la parola, a questo 
punto, il dott, Salvi, presideate 
del Gruppo regionale, il quale 
ha ricordato il sacrificio dei 
granatieri ed ha poi dato lettu- 
Ta di un telegramma inviato dal 
generale Luigi Lombardi di San 
Miniato, direttore del Museo 
del Granatiere, nel quale, fra 
l’altro dice: «Le vecchie ban- 
diere idealmente affiancano quel. 
la del 1.0 Granatieri, che, dopo 
mezzo, secolo risale il San Mi. 
chele». Il dott. Salvi ha conclu- 
so dicendo: «...la luce della fiam. 
ma accesa in questa giornata 
arderà perenne per ricordare il 
sacrificio dei morti e la fede 
dei vivi». Ha parlato quindi lo 
avv. Tarquini, presidente della 


ri, che, dopo aver esaltato con 
parole commoventi, i sacrifici, 
gli eroismi, la fede nei valori 
ideali di coloro che combatte- 
Tono e morirono sul Carso, ha 
detto: «Io parlo a nome di 
quelle generazioni che non com- 
batterono quassù, ma che a 
questo Monte guardano come ad 
un esempio. Noi siamo dei cre- 
denti nella religione della Pa- 
tria; siamo in questo tempio, 
dove tutto ci parla dei martiri, 
per raccoglierci in noi stessi, 
perchè la Patria è dentro di 
noi, nel nostro cuore, nel nostro 
animo. Come il credente si in- 
ginocchia in chiesa, così noi ci 
inginocchiamo davanti allo spi- 
rito di coloro che morirono». 

Dopo aver ricordato, con paro- 
le sovente incrinate dalla com- 
mozione, gli innumerevoli esem- 
pi di eroismo dei combattenti, 
l'avv. Tarquini ha così prose- 
guito: «E se pensiamo a quel 
li che furono i loro sacrifici, 
i loro eroismi, a quella che fu 
la loro fede, noi non possiamo 
che ritenerci indegni di quei 
morti. Sì, siamo indegni di loro 
‘perchè abbiamo dimenticato la 
Patria, e tutto ciò che questo 
nome venerato significa, Nel no- 
stro Paese domina l’indifferen- 


la. Ebbene, tutti insieme, affra- 
tellati dall’ideale comune, mar- 
ciamo verso un movimento di 
rinascita del sentimento nazio- 
nale, che è coscienza della tra- 
dizione di gloria del nostro po- 
‘polo. Marciamo avanti per le 
fortune d'Italia, tutti uniti». 
Ha preso infine la parola 
mons. Bertozzo, direttore del 
Sacrario di Redipuglia, che nel 
‘prendere in consegna dal Comi. 
tato per le Onoranze ai Caduti 
in guerra, il Monumento al 
Granatiere, ha detto che in es- 
so lo scultore ha saputo tra- 
sfondere la rara e singolare ar- 
monia del bello ed ha conclu- 
so dicendo che la fiamma che 
arde in cima alla granata è una 
luce per tutti, in particolar mo- 
do per le giovani generazioni, 
che da essa potranno trarre la 
forza e la spinta per imitare 
coloro che la fiamma ricorda. 
Con la Messa, celebrata da 
mons. Monti, si è conclusa la 
patriottica cerimonia: la Ban- 
diera del 1.0 Reggimento Gra. 
natieri ha lasciato il San Mi. 
chele salutata dagli squilli di 
tromba e dagli applausi degli 
‘apvartenenti al Corpo dei bian. 
chi alamari. 
L. A. 


abituata a vivere in montagna, 
gli alpini amano, forse inconsa- 
pevolmente, la solitudine, i fan- 
tasmagorici spettacoli tra- 
monti e delle albe sulle vette, la 
poesia del freddo e della prima 
neve, E ci sono — non va na- 
scosto — anche ragioni pratiche: 


LA MARCA CHE HA SEMPRE FATTO 
e ICONTI CON LO SPAZIO 


2242225 PRIMA CON LA STUFA A CARBONE 
POI CON LA STUFA A GAS 
ANCORA CON LA STUFA A KEROSENE 


e non sono pochi, ne approfit- 
tano senza che il servizio possa 
essere pregiudicato per ripren- 
dere i libri im mano; un distac- 
camento è comandato da un 
sottotenente di Catania, studen- 
te del quarto anno di geologia. 
Nella sua nuda stanzetta (un 
letto e un tavolinu) fanno stra- 
no contrasto i trattati scientifi- 
ci con le fotografie di sedici ter- 
roristi attaccate alla porta, «nel. 
l'eventualità che...». 


Ogni distaccamento, ogni rifu- 24 MODELLI \W° FONDERIE 
gio a ridosso del confine ospita, DI STUFE E OFFICINE 
in cordiale convivenza, alpini e DA L. 21,000 
carabinieri. I carabinieri hanno «21, DI SARONNO 
SO n rana MU PIÙ I Vi LEGNANO 609 
Di Giri noi Atri esconoai ESGONRA MILANO 49 


pattuglia insieme e insieme af- 
frontano i rigori di un clima che 
a tremila metri di quota, sia pu- 
re d'estate, è sempre crudo; spe- 
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IL PICCOLO 


a LONDRA UN'INCHIESTA NON E' RIUSCITA A RISOLVERE UN MISTERO DI SEDICI ANNI FA 


tINCENSO, MIRRA E COLORI SGARGIANTI 
10ONTRO I FANTASMI DI RILLINGTON PLACE 


Nessuno saprà mai chi uccise la piccola Geraldine Evans nello squallido villino al numero dieci: 
x (uo padre, che fu mandato alla forca, o il «mostro» John Christie, autore di otto efferati delitti? 


uo 
fot \OSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 


mo | Londra, settembre 


12 | Resta ancora insoluto il mi- 
più tro del «mostro di Notting 
ve lilly; a sedici anni di distanza 
o alle’ allucinanti vicende che 
tica Wolarizzarono l’inorridita atten- 
i dillone di tutto il mondo sulla 
‘isa maledetta» del malfamato 
|'tartiere londinese, l'inchiesta 
di: 

ip 
thy John Evans, impiccato 
l 9 marzo 1950 sotto l’accusa 
M aver strangolato la figlia Ge- 
dine, di quattordici mesi, fu 
Tamente l’autore del delitto. 
ndo molti, è assai più pro- 
ile che la morte della figlia 
Evans sia stata invece una 
Mnesima maglia  dell’agghiac- 
te catena di assassini com- 
ssi dal suo vicino di casa, 

" l'«mostro» John Christie. 

or? | Una prima inchiesta, condot- 
&# l8 poco tempo dopo l'esecuzione 
Wi (Apitale di Evans, lo ritenne 
tore del delitto, ma non con- 
ilinse la maggioranza dell’opi- 
lione pubblica e larghi settori 
agi giuristi, e la lunga polemica 
pato (RA colpevolisti e innocentisti si 
ina ‘tuttora. Anche dopo la 
dal bolizione della pena di morte, 
lt fantasma sinistro della forca 
‘on si è ancora dissipato del 
ito dalle aule dei tribunali 
10 (aglesi. i 
su I dubbi sulla colpevolezza di 
et thy Evans cominciarono 2 
ellilirsi sempre più numerosi tre 
fo*liîni dopo la sua morte, nel 
138/853, quando Reginald John 
laristie, un tranquillo e meto- 
o. impiegato di mezza età, 
'aspetto distinto, che condi- 
soriideva con la famiglia Evans 
dell! villino a due piani situato 
sati numero 10 di Rillington Pla- 
fra la sorpresa e l'orrore 
ierale, confessò di avere uc- 
So la moglie e altre sette 
Imne, sezionando i corpi con 
lentifica precisione e nascon- 


Oncentrò per parecchi mesi la 
orbosa curiosità dei cronisti 
ll del pubblico sui macabri la- 

ri scavo che sqi 
enti di Scotland Yard anda- 
fino conducendo nella casa del 

Mostro». 

vCi siamo recati a Rillington 
“lace, La strada è uno squallido 
l'icolo cieco di case basse: 
ambiato nome, si chiama Ru: 
n Close. La casa numero dieci 
‘ultima, si trova esattamente 
ggiata a un mu- 


; 


x Ca) 
"Po ‘avuto, qualche ailu 
azione da principio — 

Poi più "a Ci si abitua a 
tto e, per due sterline e dicci 
bollini ona 

llini la settimane TRA voll, 

ena arrivato, mentre tenta” 
9 di addormentarmi con A 
lce accesa, verso le due de 
tino, mi sembrò di vedere 
donna seduta di fronte al 

f \Nio letto, che mi fissava. EDO 

’ l'impressione di trascinarmi con 
te le mie forze come dal fon- 

di un pozzo, e le urlai a 
Muarciagola di tornarsene DE 

oi l'inferno, Il giorno dopo andai 
i@ |f Soho, comprai dell’incenso 
n lì della mirra, e li feci ardere 

| |'Slla stanza. Da quella volta il 
Intasma non è più ritornato». 
|. Tuite le altre case di Rilling- 

M Place sono state dipinte 
1% assurdi colori sgargianti: 
2 \Nancione, giallo ocra, viola, 
2 \'îsa confetto: si direbbe che 
| abitanti abbiano cercato con 
Ulti i mezzi di allontanare per- 
o il ricordo di un'atmosfera 
iS incubo. di 
'robabilmente, John Christie 
sarebbe stato mai arre- 
o, se l’attenzione della Po- 
non fosse stata richiamata 
Milla casa di Notting Hill dalla 
\huncia di Timothy Evans, il 
le, nel novembre 1949, entrò 
volto nella stazione di po- 
di Ladbroke Grove, an- 
ando di aver trovato 
fangolate la moglie Beryl e la 
Ria Geraldine, di quattordici 
si, al suo ritorno a casa dopo 
Nlavoro. Del delitto, egli accusò 
ediatamente Mr. Christie, 
i Suo coinquilino, ma nessuno 
lî credette: Evans era un sub. 
îrmale, mentre i precedenti 
{81 Christie risultavano assolu- 
Mente insospettabili. 
| Arrestato sotto l'accusa di du- 
e omicidio, Evans, in un 
Mo tempo, ritratto, accusan- 
© nuovamente il vicino di ca- 
La maggioranza dei giurati, 
‘via, sì convinse che Evans 
e veramente colpevole © 
mentisse nel tentativo di 
olparsi. Non fu possibile 
‘ogliere elementi probatori 
lenti ad accertare se ve- 
ente egli avesse ucciso la 
glie, ma Timothy Evans fu 
mosciuto autore dell’assassi- 
\KY della figlia e, condannato a 
T{Orte, fu impiccato nel carcere 
Pentoville. 
|a gli sviluppi più sbalorgiti. 
° del delitto di Notting Hill 
SWVevano ancora venire. Qual 
lo dei vicini aveva incomin. 
ito a seguire con attenzione 
giore le peregrinazioni e le 
ine abitudini dell'altro inqui. 
della «casa maledetta», il 
Shor Christie, che si diceva 
e stato abbandonato all'im- 
iso dalla moglie in circo- 
ze misteriose e Che, anche 
O il clamore sollevato dal 
O Evans, non aveva voluto 
andonare la casa di Rilling- 
lace. 
8] 1953, una segnalazione 
ima arrivava alla polizia e 
tland Yard decideva di ini- 
® una nuova serie di inda- 
. Decine di agenti si alter- 
Ono, scavando nel giardino 
Imuovendo pareti e assi del 


pavimento della casa abitata da 
Christie e da Evans. Alla fine 
furono ritrovati i resti di otto 
donne: la moglie scomparsa e 
le altre vittime, che il «mostro» 
aveva ucciso servendosi della 
stessa tecnica: un laccio stret- 
to attorno al collo, dopo aver 
spento all'improvviso le luci, 
durante una normale, tranquil. 
la conversazione. 

Christie, giudicato colpevole 


=| degli otto delitti, fu condannato 


a morte, In attesa dell’impicca- 
gione, confessò di aver strango- 
lato anche la signora Evans 
ma di non essere riuscito a na- 
sconderne il corpo prima del 
ritorno del marito, mentre di. 


chiarò di «non ricordare esatta. 
mente) se avesse ucciso anche 
la piccola Geraldine o l’avesse 


già trovata morta nella casa. 
Come già Evans, Christie non 
fu creduto e un'inchiesta con- 
dotta dal giudice Henderson 
cancluse che egli aveva menti- 
to, nel disperato tentativo di 
sfuggire alla forca, ottenendo 
il riconoscimento del vizio di 
mente, 

Il rapporto Henderson fu su- 
bito oggetto di mumerose criti- 
che. Studiosi di diritto penale 
e delegazioni popolari sostenne 
ro che la colpevolezza di Evans 
non era mai stata sufficiente 
mente provata e invano tenta: 
rono di ottenerne il prosciogli 
mento «post. mortem». Senza 
dubbio, gli strascichi del pro- 
cesso Evans ebbero il loro pe- 
so nell’avviare la riforma del 
sistema penale inglese, culmi- 


nata dapprima nella legge com-yun vero e proprio errore psico- 


promesso del 1957 e poi nel pro- 
getto Silverman, che ha sospe- 
so la pena di morte per un quin. 
quennio. 

Contribuirà il verdetto dubi- 
tativo che conclude la nuova 
inchiesta Brabin sul caso Timo- 
thy Evans a rafforzare la schie. 
ra di quanti in Inghilterra si 
battono per la definitiva aboli- 
zione della pena medioevale del 
capestro? C'è da ritenere che 
sia così; ma non è possibile es- 
serne certi a priori. Gli inglesi 
per una di quelle strane, para- 
dossali anomalie che sono così 
frequenti nel loro carattere, 
sono ancora convinti che la pe. 
na di morte rappresenti un fre- 
no alla delinquenza. 

Si tratta, probabilmente, di 


NON MENO DI 15 ANNI PER REALIZZARE UN AUDACE PIAN 


SI VIAGGERÀ A CENTO 
NEL SOTTOSUOLO DI LONDRA? 


Una ragnatela di autostrade sotterranee risolverebbe il problema 
del traffico senza intaccare il volto della ‘capitale britannica 


Londra, 25 

Un sistema di strade sotterra- 
nee di parecchi chilometri, di- 
ramate verso i quattro punti 
cardinali, è allo studio per ri- 
solvere il problema della cre: 
scente congestione del traffico 
nelle vie di Londra: il proget- 
to è stato presentato oggi dal- 
l'architetto A. E. Matthews al- 
la Federazione internazionale 
della strada, qui a Londra, per 
gli opportuni pareri tecnici, E” 
un progetto colossale, che ri- 
chiederebbe non meno di quin. 
dici anni di lavoro e una spesa 
complessiva (fra espropriazio- 


di |ni, indennizzi, scavi, opere mu- 


rarie, costi indiretti dovuti ai 
vari inceppi alla vita cittadina) 
di oltre nove miliardi di sterli- 
ne. Nel progetto si sottolinea, 
tuttavia, che i vantaggi compen- 


ha | serebbero largamente la spesa. 


La soluzione sotterranea, a 
differenza delle soluzioni in su- 
perficie o sopraelevate, dispen- 
serebbe dalla necessità di espro- 
priare in larga misura case, ne- 
gozi, uffici, fabbriche. Londra, 
insomma, al di sopra del siste- 
ma radiale delle autostrade sot- 
terranee, rimarrebbe intatta. Sa- 
rebbero salve le sue caratteri. 
stiche, il suo volto storico, e 
sarebbero evitati gli innume- 
revoli inconvenienti di sovver- 
timento, sia pure temporaneo 
(ma quindici anni non sono po- 
chi) della vita cittadina. 

Le gallerie in cui si svolge- 
ranno le autostrade, secondo il 
progetto, avranno sezione cir- 
colare e un diametro di quasi 
una ventina di metri. Le auto- 
strade saranno a quattro cor- 
sie, tre per il traffico veloce e 
una per il traffico lento, per le 


<RADIO PIRATA» E INFLAZIONE MUSICALE 


Un po’ di silenzio, prego 


Londra, 25 


La battaglia per la vita o per 
la morte delle «radio pirata», 
che si è scatenata in Inghilter- 
ra con la citazione in Tribunale 
di «Radio 390», e con gli appel- 
li che questa medesima radio 
ha già cominciato a lanciare ai 
suoi fedeli, per promuovere un 
vasto. movimento di opinione 
pubblica e, eventualmente, una 
sollevazione parlamentare a di- 
Jesa propria e di tutte le altre 
«radio pirata» che rovesciano in 
continuazione sul Paese tonnel- 
late di musica leggera, avrà 
probabilmente come conseguen- 
za l’aggravamento di un feno- 
meno tipico della nostra epoca: 
l'inflazione musicale. 

Può darsi che le «radio pira- 
ia» finiscano per essere soppres- 
se, ma la questione non è così 
semplice da poter essere risolta 
con uno sbrigativo decreto-cate- 
naccio, Occorrerà dare a milio- 
ni di ascoltatori, specialmente 
giovani, privati del loro diletto, 
programmi radiofonici, legal- 
mente autorizzati, analoghi a 
quelli soppressi, che li compen- 
sino della privazione. Se poi le 
«radio piratu», come è altret- 
tanto probabile, troveranno il 
modo di uscire per il rotto del- 
la cuffia dal bando che le auto- 
rità di Governo hanno deciso 
contro di loro, le tonnellate si 
sommeranno alle tonnellate, e 
allora si salvi chi può. 

Un tempo la musica, pesante 
o leggera, era un beneficio ra- 
ro, e perciò davvero un bene- 


ficio: era la consolazione delle 
anime afflitte e l'esaltazione 
delle anime euforiche. Ma biso- 
gnava conquistarla con un mi- 
nimo di incomodo. Per sentire 
musica si andava al concerto 0 
al caffè concerto. I vecchi 
grammofoni a tromba, che ci 
portavano în casa addirittura la 
voce di Caruso, cominciarono 
la demolizione di questo stato 
di privilegio della musica, jrut- 
to raro e quasi proibito. Oggi 
l’armata dei giradischi, degli 
apparecchi radio e dei televi- 
sori ha fatto della musica un 
bene alla. portata di tutte le 
orecchie. Siamo in piena infla- 
zione musicale, e con. l’infla- 
zone è venuto un certo grado 
di degradazione del gusto musi- 
cale, perchè ad un pubblico di 
intenditori e appassionati, di- 
sposti a sacrificarsi per la mu- 
sica migliore, è succeduto un 
pubblico di massa, che tende a 
servirsi della musica come sot- 
tofondo della banalità quotidia- 
na e, magari, del rasoio elettri- 
co con cui ci si fa la barba la 
mattina. 

Siamo arrivati al punto di do- 
verci difendere dalla musica, 
specialmente dalla musica leg- 
gera, che è la più democratica 
e la più diffusa, come ci sì di- 
fende dai rumori fastidiosi ‘e 
dalle ‘indigestioni. Un po’ di 
silenzio, per carità, e una stan- 
ra chiusa, segreta, isolata, da 
poterci ascoltare in pace, a not- 
te alta (e non troppo spesso, 
naturalmente) la sesta sinfonia 
di Beethoven, 


uscite e le entrate delle mac. 
chine e per l’accesso ai par 
cheggi, la cui capacità è pre- 
Vista di 250 mila posti. Le quat- 
tro corsie saranno a senso uni. 
co: un’autostrada in senso in- 
Verso, anch'essa a quattro cor- 
sie, correrà al di sopra della 
autostrada gemella, e vi si po- 
trà accedere ogni mezzo miglio 
per invertire le direzioni, ser- 
vendosi della corsia per il traffi- 
co lento e di appositi collega- 
menti a spirale. 

A questo sistema fondamen- 
tale, a raggiera, potranno esse- 
re aggiunti, in seguito (senza 
bisogno di procedere a grosse 
demolizioni, poichè sono pre- 
visti dal progetto) altri tronchi 
stradali di allacciamento. Se il 
progetto sarà attuato, insomma, 
Londra diventerà architettoni- 
camente un formicaio, almeno 
per quanto riguarda il sottosuo- 
lo che è già traforato, come 
tutti sanno, da una vasta rete 
di gallerie per il «Metro». 


Fra gli altri vantaggi, l’auto- 
te del progetto ‘prevede una 
forte diminuzione degli inci- 
denti stradali: le collisioni fron- 
tali saranno impossibili, data 
la netta distinzione dei livelli 
stradali per i due sensi di mar- 
cia, e sarà favorita la motoriz- 
zazione in genere e la diffu- 
sione dei trasporti per autobus. 
Qualche osservatore aggiunge 
che la costruzione delle auto- 
strade sotterranee potrebbe av- 
viare praticamente un muovo 
genere di urbanistica, proietta 
ta verso le profondità terrestri 
anzichè verso il cielo, e quindi 
refrattaria alle offese nucleari 
dall'alto. Una nuova urbanisti- 
ca, certo, ma anche un nuovo 
modo di vivere da talpe e da 
formiche, non sappiamo quan: 
to augurabile al già tartassato 
genere umano. 


Troppo spesso favorito 


il cancro dall' incuria 


Tokio, 25 

Il congresso mondiale di ga- 
stroenterologia, riunito a Tokio, 
ha ascoltato un rapporto di un 
suo comitato, nel quale si af- 
ferma che la causa più proba- 
bile del cancro allo stomaco ri- 
siede nella presenza di sostanze 
cancerogene nel cibo. E’ stato, 
per esempio, rilevato che il can- 
cro allo stomaco è raro fra co- 
loro che mangiano mais, men- 
tre è comune fra coloro che 
mangiano patate. 

Un'altra relazione afferma che 
il cancro dell'intestino può es- 
sere individuato sin. nei primi 
stadi grazie all'esame radiogra- 
fico, ma che dapprima per l’in- 
curia dei pazienti, e poi spes- 
so per la trascuratezza di alcu- 
Ni medici, radiologi o chirurghi, 
questo male, che si sarebbe po- 
tuto debellare all’inizio, si tra- 
scina ‘troppo in lungo e diven- 
ta, incurabile. 


logico di prospettiva, dovuto a 
quella «forma mentis» profon- 
damente democratica che è pe- 
netrata da secoli nel modo di 
pensare del cittadino britanni- 
co. Lo ha dimostrato, recente 
mente. anche il tragico episo- 
dio nel quale tre policemen di- 
sarmati sono stati uccisi a col 
pi di pistola in una strada di 
Londra da un gruppo di mal 
viventi, Immediatamente, in tut- 
to il Paese si sono succedute 
le petizioni degli anti-abolizioni. 
sti, i quali chiedono il ripristi- 
no della pena di morte, quanto 
meno per l’assassinio dei soli 
agenti di polizia. 

L'inglese medio, infatti, ragio- 
na spesso partendo dal presup- 
posto che chiunque altro, e 
quindi anche il deliquente, ra- 
gioni e si comporti esattamente 
come farebbe lui. E, in buona 
fede, è portato a credere che 
la forca possa scoraggiare dav- 
vero il criminale perchè, incon- 
sapevolmente, parte dalla pre- 
messa che questo segua le stes. 
se linee di ragionamento che 
seguirebbe lui, persona per he- 
ne, se per ipotesi assurda com. 
mettesse tn delitto. 

Ma la realtà, come è noto, è 

diversa: la maggioranza 
dei delitti, infatti, avviene sul- 
la base di un movente di na. 
tura emotiva e non razionale. 
D'altra marte, le reazioni del de. 
linquente sono nettamente di- 
verse da quelle della persona 
normale, per cui la teoria del 
«deterrente» è priva di fonda- 
mento. 

Da anni, gli abolizionisti in- 
glesi si fanno forti di questi 
e di altri argomenti per supe- 
rare la riluttanza che l'opinione 
pubblica in Granhretagna, so- 
prattutto nelle classi popolari, 
manifesta tuttora nei confronti 
dell’eliminazione della pena di 
morte definitiva. Il loro sarà 
certamente un compito arduo e 
che non potrà essere completa. 
to in un breve periodo di tem- 
po; ma il modo di pensare de- 
gli inglesi, anche su questo ar- 
gomento come su numerosi al- 
tri, è in via di evoluzione. Fra 
pochi anni, la teoria del «deter- 
rente» sarà soltanto un ricordo 
del passato. 


Renzo Cianfanelli 


ESATTI RESI - 


Lunedì, 26 settembre 1966 


ULTIMA INCISIVA «PERFORMANCE» DEL «BERLINER ENSEMBLE» A VENEZIA 


DISPREZZA E 


v 


h 


ODIA LA PLEBE 


IL CORIOLANO RIVEDUTO DA BRECHT 


Tra gli altri apporti fondamentali del drammaturgo tedesco al testo: di Shakespeare 


'OSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Venezia, 25 

«Work in progress» era sta- 
to definito questo «Coriolano» 
allestito dal «Berliner Ensem- 
ble» al suo primo apparire sul- 
le scene tedesche, il dicembre 
1964. E, ove si pensi che que- 
sto significato di evoluzione 
continua veniva attribuito @ 
uno spettacolo teatrale provato 
la bellezza di quindici mesi, 
con il consueto spiegamento di 
merri tecnici e umani, sì rie- 
sce a comprendere il metro del 
lavoro collettivo di questo com- 
plesso, giustamente famoso in 
tutto il mondo, applaudito e 
ammirato — a parte i risultati 
estetici raggiunti proprio 
per quell'eccezionale grado di 
fusione, per quella conquista 
di un «ritmo» serrato e scandi- 
to come un tempo musicale, 
per quella vitalità scenica e 
quella perfezione di recitazione 
che costituiscono lo «stile» del 
«Berliner Ensemble», 

Fra tutte le grandi tragedie 
shakespeariane, non è difficile 


Venezia — Un quadro del «Coriolano» di Shakespeare-Brecht nella versi 


comprendere perchè il «Corio- 
lano» abbia sempre trovato am- 
miratori in numero assai esi- 
guo: mancano amanti e straor- 
dinari buffoni, mancano elemen- 
ti scatenati e creature nate sì 
dalla fantasia, ma più reali del- 
la realtà. E° rimasta solamente 
una cronaca storica, con al 
centro un eroe monumentale, 
che tutti î sentimenti che può 
suscitare, l'unico bandito deci- 
samente è la simpatia, 

Quali sono è cambiamenti ap- 
portati da Brecht all'originale 
shakespeariano? Si tratta di 
una vera e propria «rielabora- 
zione» (come ad esempio «La 
opera da tre soldi, dalla «Beg- 
gars Opera di Gay») o si trat- 
ta invece di una lettura fedele 
allo spirito, ma anche alle let- 
tera del «Coriolano» di Shake- 
speare (come ad esempio l’«An- 
tigone», tratta da Sofocle) con 
pochissime aggiunte © correzio- 
nì al testo? L’apporio del 
drammaturgo tedesco è stato 
decisivo, e la sua concezione 
del «teatro epico» ha «tradito» 


o solamente «corretto» la poe- 
sia shakespeariana? 

Domande tutte legittime, per- 
chè il testo del «Coriolano» 
brechtiano manca nell'edizione 
italiana curata da Einaudi, e 
anche in quella tedesca non vi 
è pubblicata una versione defi. 
nitiva, causa la. morte del 
drammaturgo. «Al contrario — 
spiegano gli attuali dirigenti del 
’Berliner” — delle opere che 
Brecht stesso aveva portato al- 
la rappresentazione, l’adatta- 
mento del «Coriolano» manca: 
va di quest’ultima, essenziale 
fase del. procedimento, mella 
quale la scrittura drammatur- 
gica subiva il pratico collaudo 
della scena, e nella quale la vî- 
cenda e i personaggi venivano 
arricchiti e messi a punto gra- 
zie alle proposte del «colletti 
vo» che collaborava alla messa 
in scena, composto da attori, 
scenografi, compositori e da 
altri artisti», 

A parte alcuni interventi, che 
definiremmo, più che altro, di 
natura registica, le «novità» 


UNA PROFICUA GIORNATA A FIRENZE PER | PUBBLI 


CITARI A CONVEGNO 


Devono essere chiari e leali 
it mezzi dei «persuasori occulti» 


Precisati in un ampio codice della categoria i limiti e i doveri verso il pubblico 
suggeriti dalla correttezza professionale e dal rispetto della comune sensibilità 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 25 

La seconda giornata dell’8.0 
Congresso della pubblicità è co- 
minciaba stamane con una Mes- 
sa nella chiesa di Orsanmichele, 
celebrata dal Cardinale Florit. 
I lavori sono quindi proseguiti 
in Palazzo Vecchio, sotto la pre- 
sidenza del dott. Bassetti. I pri. 
mi interventi sono stati degli 
avvocati Manlio Borelli e Luigi 
Sordelli, che hanno svolto una 
delle relazioni fondamentali del 
CONngresso, quella sul «Codice 
della lealtà pubblicitaria», 

Il codice G normativo per sli 
‘utenti, le agenzie o consu- 
lenti ‘al Pubblicità, per coloro 
che controllano i veicoli pub- 
blicitari di ogni tipo. Il suo 
scopo è di far sì che ogni e 
qualsiasi forma di manifesta 
zione pubblicitaria non danneg- 
gi la pubblicità, che ha un ruo- 
lo essenziale per lo sviluppo 
della economia e per la crea- 
zione di maggior benessere, ed 
è insieme un servizio socialmen- 
te. utile, Ogni manifestazione 
pubblicitaria di qualsiasi gene- 
Te e tramite qualunque veicolo, 
deve essere «leale, chiara, one- 
sta, veritiera e completa», come 
si addice a, una informazione 
rivolta alla comunità, 

Del contenuto del «Codice 


PREMATURA FINE IN UNA TENUTA ROMANA DEL FENOMENALE CAVALLO 


Se n'è andato il <biondo» Tornese 
campionissimo del trotto italiano 


Il «sauro volante» era già leggenda per gli sportivi - Una carriera ricca di trionfi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Reno 25 

‘Tornese è morto: il «sauro 
volante», come affettuosamente 
era chiamato dagli appassionati 
del trotto, ha concluso il suo 
ciclo prematuramente, a causa 

i una grave crisi epatica, già 
altre volte manifestatasi. Per 
questo, anzi, il famoso cavallo 
era stato trasferito da Reggio 
Emilia alla tenuta del Salone, 
nei pressi di Roma, nella spe- 
ranza che il clima migliore po- 
tesse restituirgli un po’ di sa- 
lute. Tornese aveva tratto giova- 
‘mento in un primo momento 
da questa nuova sistemazione; 
ma una ventina di giorni fa eb- 

una nuova ricaduta, e a 
nulla sono valsi gli sforzi del 
prof, _Menichetti, veterinario 
dell’UNIRE, per salvarlo, 

Con Tornese scompare il più 
grande trottatore nato e alleva- 
to in Italia, Il «sauro volante», 
dalla indimenticabile «criniera» 


bionda, era nato nel 1952. nel. 
l'allevamento del  Portichetto, 
di proprietà del noto sportivo 
milanese comm, Manzoni, Ca- 
vallo di non eccezionale taglia 
atletica, aveva debuttato tardi, 
nelle mani del driver M. Santi. 
Venuto gradatamente alla ribal- 
ta, era stato trasferito alle cu- 
re del notissimo guidatore Ser- 
gio Brighenti, pur restando di 
proprietà del comm. Manzoni. 
Dopo una breve parentesi, in 
cui passò alle cure di G. Ossa- 
ni, Tornese ritornò di nuovo 
in allenamento a Brighenti, con 
il quale rimase fino alla con- 
clusione della carriera. avvenu- 
ta nel dicembre del 1962 a Ro- 
ma, nel Premio Rinascita, dove 
Tornese si classificò al terzo 
IRA nonostante i dieci anni 
di età, 

Tornese aveva vinto ben 120 
corse, piazzandosi secondo 44 
volte, su 220 uscite complessive 
in vari paesi d’Europa e d’Ame- 


rica, Nella sua attività agonisti 
ca aveva vinto 341 milioni di 
lire, un record assoluto per ca- 
valli indigeni, ‘Tornese, inoltre, 
era entrato 124 volte nel «libro 
d'oro» del trotto, un onore che 
spetta ai cavalli che corrono al 
di sotto dell’1.20 la distanza del 
chilometro, Forse la sua più 
grande vittoria, Tornese la col- 
se sull’ippodromo triestino di 
Montebello, quando in un me- 
morabile «Premio del Continen- 
te» rilevò la sfida di tre formi- 
dabili trottatori francesi 
Jamin, Jariolain e Icare IV — 
sulla distanza a loro più conge- 
DioA HALO giri di pista, sbara- 
i in un tem n= 

diale, 1.18, ROSTA 
Al termine della carriera di 
corse era nell'ordine naturale 
delle cose che il «sauro volan- 
te» fosse trasferito in razza, nel- 
la speranza di trasmettere a 
qualche figlio la classe e la ge- 
nerosità di questo indimentica- 


bile campione, Purtroppo, le co- 
se non andarono lisce nonostan- 
te che i veterinari dell’UNIRE 
(l’ente ippico che aveva acqui. 
stato il cavallo per impedire 
che fosse trasferito all’estero) 
facessero l’imposs!bile per man- 
tenerlo integro, Il «sauro vo- 
lante» accusava spesso dei di- 
sturbi, provocati soprattutto 
dalle condizioni del fegato, Riu- 
scì tuttavia a «coprire» un cer- 
to numero di fattrici, anche se 
inferiore a quello preventivato. 
Quest'anno doveva essere «l’an- 
no dei figli di Tornese», poichè 
dovevano apparire in pubblico 
i suoi primi prodotti, 
Purtroppo, il destino non ha 
voluto che si sapesse se da Tor- 
nese era già nato un campione 
e ci ha tolto troppo presto il 
‘sauro, lasciando solo la speran- 
za che un domani ci sia qualcu- 
no capace di emulare le gesta 
del grande campione, 
Pierfranco Ellero 


della realità pubblicitaria» ri 
teniamo utile dare — a titolo di 
esempio — alcuni articoli fra i 
più impegnativi; «Nessun mes- 
saggio deve essere concepito in 
maniera da sfruttare la super- 
stizione», «Nessun messaggio 
deve essere concepito in modo 
da far leva sulla paura, per in- 
durre il pubblico ad acquistare 
il prodotto», «Ogni messaggio 
pubblicitario, oltre che confor- 
marsi alle vigenti norme e di- 
sposizioni di legge a tutela del- 
la pubblica salute, deve altresì, 
in considerazione della delica- 
tezza della materia, essere re- 
datto con particolare senso del. 
la responsabilità e sobrietà, 
evitando facili prese sulla pub- 
blica credulità», 


«La pubblicità relativa a cor- 
sì di istruzione professionale 
o corsi per esami tecnici e pro- 
fessionali, non deve esagerare 
le possibilità di impiego e di 
remunerazione offerte a coloro 
che frequentano i corsi stessi», 
«La pubblicità facente appello 
al risparmio non deve contene- 
re affermazioni suscettibili di 
indurre il pubblico in errore 
circa la convenienza e le moda- 
lità dell’operazione proposta». 
«La pubblicità invitante il pub- 
blico a concorsi o ad operazio- 
ni a premio deve esporre chia. 
ramente le condizioni per par- 
tecipare al concorso o all’ope- 
razione a premio, il numero, 
l'entità dei premi, le modalità 
della loro assegnazione, i ter- 
mini di scadenza, e il mezzo 
con cui verranno resi noti i ri- 
sultati», 

«Nella relazione dell'avv. Bor- 
relli, si dice fra l’altro che «con 
le disposizioni del Codice è sta- 
to creato un sistema armonico, 
completo e anche elastico, do- 
minato dalla prescrizione che il 
Codice deve essere applicato sia 
nello spirito che lo informa cu- 
me nella lettera; sistema di li- 
miti alle manifestazioni pubbli- 
citarie, che assicura un rispetto 
alle esigenze della morale e del- 
la correttezza professionale an: 
che più rigoroso di quello ga- 
rantito dalle norme di diriito 
positivo, è lecito presumere che 
le applicazioni del Codice e ie 
decisioni degli organi da essu 
istituiti e l’attività consultiva del 
giurì, giovino anche alla identi. 
ficazione di quegli atti concor- 
renziali BILI alla CORE 
za professionale, genericamenu 
fore nell'ultimo comma del 
l’art. 2598 del Codice civile». 

A sua volta, l'avv. Sordelli 
ha, fra l’altro, detto: «Il Codice 
della lealtà pubblicitaria vuole 
essere la manifestazione concre- 
ta e l’espressione di un impe- 
gno morale di tutti coloro che 
professano, utilizzano o divul 
gano la pubblicità, non solo nei 
reciproci rapporti, ma anche 
nei confronti dei consumatori 
e di tutti i consociati. Questa 
solenne affermazione viene a cu- 
stituire un incontro di intenti 


degli appartenenti a tutte le ca- 
tegorie che creano, diffondono 
e usano la pubblicità». 

Sono intervenuti nella lunga 
discussione il dott. Muccini, il 
dott. Luciani e il comm, Mario 
Bellavista, presidente dell’Asso- 
ciazione della tecnica pubblici 
taria, premio «Vita di pubblici- 
tario 1966», Egli ha soprattutto 
rilevato — attraverso statistiche 
aggiornatissime — l'incremento 
degli investimenti pubblicitari 
in Europa nel triennio 1962-64, 
dai quali si rileva che mentre 
gli aumenti percentuali si sonv 
verificati nell'ordine del 13 per 
cento in Germania, del 44 in 
Francia, del 22 in Olanda e del 
33 nel Belgio, nel nostro Paese 
l'ineremento ha toccato soltan- 
to l’8, salendo da 157 a 169 mi- 
liardi complessivi, 

Nel pomeriggio, il congresso 
ha ripreso i lavori nel nuovo 
palazzo de «La Nazione», arti 
colandosi in quattro sessioni che 
hanno impostato il loro lavoro 
sulle ricerche pubblicitarie, esa- 
minando le prospettive, le. voci 
del bilancio pubblicitario, l’uni- 
ficazione delle normative, la 
qualificazione delle professioni 
pubblicitarie. 


Fulvio Apollonio 


Ta ‘afiato alla Conferenza di Stresa 


LA SICUREZZA 


in automobile 


Stresa, 25 
‘Alla 23.a Conferenza del Traf- 
fico di Stresa, l’ing. Dante Gia- 
cosa, direttore della direzione 


progetti e studi autoveicoli 
«Fiat», ha illustrato con un am- 
pio rapporto un tema di gran- 
de interesse e attualità: «La si- 
curezza dell’autoveicolo». Rile- 
vato che gli incidenti stradali 
sono una realtà costantemente 
presente in tutti coloro che si 
interessano socialmente ed eco- 
nomicamente alla vita dell’au- 
tomobile (primi fra tutti, i tec- 
nici), l'ing. Giacosa ha afferma: 
to che la campagna per la sicu- 
rezza si sviluppa in due dire- 
zioni: prevenzione degli inciden- 
ti e protezione dei passeggeri. 

Per gli autoveicoli, la sicurez- 
za preventiva è assicurata da 
una razionale progettazione e 
da una costruzione a regola di 
arte, severamente controllata. 
Negli Stati Uniti, come noto, 
il Governo ha approvato una 
legge sulla sicurezza della cir- 
colazione che riguarda la co- 
struzione degli autoveicoli, In 
Europa la situazione presenta 
aspetti differenti, ma il proble- 
ma della sicurezza non è meno 
sentito che. in America, Riguar- 
do alla sicurezza protettiva, la 
attività è ora molto intensa, 
quasi febbrile. L'ing. Giacosa 
Afferma che l'industria automo- 
bilistica sta doverosamente spe 
rimentando e via via attuando 
tutte quelle misure protettive 
che si dimostrano più efficaci, 
perfezionandole di continuo. 
Determinante è comunque sem- 
pre la condotta di guida da par- 
te del pilota, Tra i vari provve» 
dimenti, il più valido si è rive- 
lato l'impiego delle cinture con 
attacco a tre punti, 


la visione «storica» della guerra, che non è qualche cosa di eterno e inevitabile 


one del «Berliner Ensemble» andata în scena ieri © 
=_—_—_r—_Trr.-----.-.. —————————————1_————C-t------muuc=u re 


di Brecht sul testo di Shake- 
speate che acquistano nel cor- 
so dello spettacolo maggior ri- 
lievo riguardano tre argomen- 
ti: l'atteggiamento di Coriola- 
no verso il popolo; il personag- 
gio di Menenio Agrippa; la vi- 
sione storica della guerra. 

Coriolano fiammeggia d’odio 
verso la plebe, che considera 
carne da macello, informe, vile 
e abulica, La sua smoderatezza 
è pari solo al suo valore guer= 
resco. La forza stessa della sua 
passione e del suo orgoglio lo 
porta a trasformarsi da strenuo 
difensore di Roma a suo ne 
mico spietato. Brecht vede in 
lui un uomo superbo e solitario 
che non sa stare con gli altri 
uomini. Le sue prime parole so- 
no cariche d’insulti: «Che c'è 
di nuovo — è la sua entrata în 
scena — sediziose canaglie, che 
grattando la triste rogna delle 
vostre opinioni, vi coprite di 
pustole?». E’ un duro aristocra- 
tico dedito alla guerra. Agli al 
tri il lavoro, ch'egli disprezza, 
a lui le conquiste. Splendida è 
la scena in cui, per essere elet. 
to console, deve, secondo gli 
usi, chiedere i voti al popolo, e 
superare il disgusto che gli pro» 
voca il contatto con il volgo. 
L'attore Ekkehard Schall tra- 
sforma la sua forzata umiltà in 
scherno, 

Menenio Agrippa non è più 
un personaggio comico, un vec- 
chio patrizio verboso e sbocca» 
to, dall’indole facilona e acco- 
modante; è al contrario, un 
uomo concreto e realista. E’ lo 
ideologo dei patrizi, uomo intel- 
ligente e abilissimo. E’ diven 
tato il tattico e îl filosofo del 
l’opportunismo. Per quanto ri. 
guarda, infine, il giudizio stori- 
co sulla guerra, essa non è af- 
fatto vista come una cosa disu- 
mana, inevitabile, che sempre 
è stata e sempre sarà insepara» 
bile dalla stessa natura dell’uo- 
mo. «Eterna non è la guerra — 
pare ammonire lo spettacolo — 
eterna è questa” querra, per 
*questi” uomini», Per i plebei 
la guerra è inutile, brucia ener- 
gie collettive e individuali. Due 
soldati sì strappano di mano 
una ciotola di stagno, creden» 
dola d’argento. Sono come Ma- 
dre Coraggio, che sì nutre della 
guerra, e fino all'ultimo non sa 
che è la guerra a nutrirsi di lei, 
e che le porterà via tutto quello 
che ha. 

L'idea centrale dello spetta- 
colo allestito dal «Berliner» 
(registi Manfred Werkwerth e 
Joachim Tenschert) è basata 
sull'uso del palcoscenico gire- 
vole, mai impiegato in funzione 
puramente esortativa. Quanto 
alla ‘recitazione, si è detto; 
non una voce, un'inflessione, 
un gesto, è fuori luogo. Ekke. 
hard Schall («Artur Ui» l’altro 
giorno) è un Coriolano di stra- 
ordinaria incisività, conferman- 
dosi fra î migliori attori euro- 
pei del dopoguerra; gli sono vi- 
cinì, per impegno e risultati, 
Hilmar Thate (Aufidio), Wolf 
Kaiser (eccellente  Menemo 
Agrippa), Gunther Naumann 
e Martin Florchinger (i triby- 
ni) e naturalmente Helene 
Weigel (Volumnia) applauditis- 
sima a scena aperta. La crona- 
ca della festosa serata, che 
conclude dopo l'espressionismo 
dell’«Arturo Ui» e l’oleagrafia 
dell'«Opera da tre soldi» la vi. 
sita italiana del «Berliner», re. 
gistra ventidue chiamate agli 
attori al termine dello spet- 
tacolo. ; 

Giorgio Polacco 


la strepitosa novità della doppia curva radente, 
di 6 vere lame, di un autentico tagliabasette. Sun: 
beam 777 è il fuoriclasse della rasatura elettrica. 


GRANDI SUGGESSI 


SUNBEAM 


555 " 
al prezzo di oggi, 


lame, 


a d con la permuta, nessun rasoio 
elettrico Vi offre tanto come Sunbeam 555: 3 vere 

un vero motore, la proverbiale dolcezza di 
Tasatura Sunbeam, 


‘concessionario per l'Italia Centro Nord Organizzazione Paolo Romano 
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Lunedì, 26 settembre 1966 


CRONACA DELLA CITTA 


risolutiva 


Oggi l’incontro dei sindacalisti con Pieraccini 
Non ancora nota la data della riunione del CIPE 


Si apre oggi la settimana an- 
nunciata come decisiva per le 
sorti dell’industria navalmecca- 
nica IRI a Trieste, Già stamane 
riprenderanno in sede romana 
i contatti dei rappresentanti 
triestini; sarà il turno stavolta 
di una. delegazione sindacale, 
formata dai segretari provin- 
ciali delle tre organizzazioni 
(CCdL, CISL e CGIL) e dai re- 
sponsabili dei rispettivi sinda- 
cati metalmeccanici, Con alla 
testa il dott. Fabricci per la Ca- 
mera del Lavoro, il dott, No- 
velli per la CISL e Arturo Ca- 
labria per la CGIL, la delega- 
zione avrà un incontro questa 
mattina, alle ore 11, con il Mi- 
nistro del Bilancio e della Pro- 
grammazione, Pieraccini, il qua- 
le nel pomeriggio riceverà, se- 
paratamente, anche i rappre- 
sentanti della Cisnal, fra i qua 
li il segretario nazionale on. 
Roberti ed il segretario pro- 
vinciale avv. Lonciari, 


In merito alle prospettate so- 
luzioni del problema cantieri. 
stico, vive preoccupazioni e per- 
plessità erano state manifestate 
da parte dei sindacati, per cui 
— per iniziativa del Presidente 
del Consiglio, Moro — il Mini- 
stro Pieraccini ha appunto in- 
detto gli incontri odierni, che 
gli stessi sindacalisti avevano ri- 
petutamente sollecitato, sì da 
poter chiarire la situazione alla 
vigilia delle decisioni del Comi- 
tato interministeriale per la 
programmazione economica; de- 
cisioni che si riteneva potessero 
maturare già domani, martedì, 
‘mentre si è appreso infine che 
il CIPE si riunirà appena fra 
qualche giorno, fermo restando 
l'impegno. del Presidente del 
Consiglio per una risoluzione 
definitiva entro questa settima: 
na. Anche alla luce di quest’ul- 
tima notizia, la delegazione re- 
gionale e. triestina — formata 
dal Presidente della Giunta re- 
gionale, Berzanti, dal Sindaco 
Franzil e dagli esponenti dei 
partiti locali di centro-sinistra 
— ha rinviato di qualche gior- 
no la partenza per la capitale. 
Comunque al momento delle ri. 
soluzioni definitive, anche la 
‘Regione avrà. modo di far va- 
lere.il suo punto di vista, 

‘Al Presidente Berzanti — che 
nei. giorni scorsi ‘aveva scritto 
al Ministro dei Lavori Pubblici, 
il socialista Mancini, rendendo- 
gli noto il parere espresso dal 
Comitato di’ consultazione per- 
‘manente per la programmazio- 
ne regionale, e ciò in relazione 
alle prospettive .di ristruttura: 
zione dell'industria cantieristica 
enunciata dalla Commissione 
Caron — lo stesso Ministro Man. 
cini ha inviato una lettera in 
cui' gli comunica: «Concordo 
‘pienamente. sulla opportunità 
che nel momento in. cui il CIPE 
ed il Consiglio dei Ministri do- 
vranno decidere in merito alla 
sistemazione e al dimensiona- 
mento dell’attività cantieristica 
sia. sentita la Regione, anche 
per i riflessi che le determina 
zioni da adottare potranno ave- 
Te. sul piano dell’occupazione 
operaia». Ed inoltre: «Come è 
noto, il riassetto dell’industria 
navalmeccanica è un impegno 
che l’Italia ha assunto nei ri. 
guardi della Comunità Europea; 
ciò però, a mio avviso, compor- 
ta, come giustamente osservato 
dal Comitato Tegionale, la ne- 
cessità di conciliare le esigenze 
del potenziamento dell’industria 
cantieristica. e quindi ‘una sua 
maggiore competitività, con 
quella di non. aggravare in al. 
cun modo gli squilibri regiona- 
li esistenti, anzi di tendere ad 
eliminarli completamente». 

Quella del Ministro Mancini 
può essere considerata una nuo- 
va conferma della buona predi- 
sposizione anche da parte de- 
gli uomini di Governo sociali- 
Sti in favore delle irrinunciabili 
esigenze triestine, La soluzione 
triestina per l’'Italcantieri, che 
sarà tra giorni all'esame del 


CIPE, continua dunque a fare 
progressi , Tale soluzione, che 
com'è noto assegna a Trieste la 
direzione della concentrazione 
cantieristica lasciando a Geno- 
va quella meccanico-nucleare, 
ha già trovato peraltro un fa- 
vorevole orientamento da parte 
dell'IRI nonchè da parte della 
direzione nazionale della D.C. 
per tramite del vicesegretario 
on.. Piccoli; poi, attraverso il 
Ministro del Commercio Estero, 
Tolloy, si era appreso che an- 
che il Vicepresidente del Consi- 
glio, Nenni, considera la solu: 
zione triestina come la più equi- 
librata e corrispondente agli in- 
teressi delle due città. La spe- 
ranza che l'orientamento dei 
Ministri socialisti renda più 
agevole la decisione del Presi. 
dente Moro e del CIPE era sta- 
ta infine rafforzata dalla dichia- 
razione, resa dal Ministro Co- 
Tona a Trieste, secondo la qua- 
le egli non mancherà di tute- 
lare presso il CIPE i legittimi | — 
interessi di Trieste. 


Pertanto, è atteso ora con 
interesse l’esito dell'incontro di 
oggi dei sindacalisti con il Mi- 
nistro della Programmazione, 
Pieraccini, altro esponente go- 
vernativo del PSI. Si attende 
inoltre che il segretario nazio- 
nale del PSDI, Tanassi, si fac- 
cia promotore — come ha an- 
nunciato nei giorni scorsi ai de- 
legati socialdemocratici triesti. 
ni — di una riunione delle quat- 
tro segreterie dei partiti della 
coalizione governativa, riunione 
durante la quale dovrebbe es- 
sere concertata di comune ac- 
cordo una decisione risolutiva, 
sul piano politico, prima anco- 
ra che il CIPE affronti il pro- 
blema in sede tecnica, 

Nei giorni scorsi, frattanto, lo 
on. Bologna ha avuto — paral 
Jelamente agli incontri della de- 
legazione ufficiali della DC trie- 
stina — proficui contatti a Ro- 
ma con varie personalità poli 
tiche fra le quali il Ministro 
del. Bilancio, Pieraccini, il Sot- 
tosegretario Caron, il Ministro 
Tolloy, il vicesegretario nazio- 
nale della DC Piccoli, e dinigen- 
t1 dell’IRI. Tema dei colloqui, il 
problema cantieristico e il «pac- 
chetto» delle provvidenze in fa- 
vore di Trieste ‘prospettato: dal 
cosiddetto «secondo piano IRI». 

‘Bologna ha potuto così 


L'on. 
constatare — secondo una ‘di. 
chiarazione rilasciataci — la «fa- 
vorevole determinazione» delle 
‘personalità con cui si è incon- 
trato di «arrivare al più pre- 
sto ad una soddisfacente solu- 
zione per Trieste». Nel corso 
dei colloqui romani del paria- 
mentare giuliano è stato anche 
fatto rilevare come «l'aver fat- 


to scendere un problema così 
serio sia per l'avvenire della 
nostra città che per l’industria 
navalmeccanica nazionale, al li- 
vello di una rissa campanilisti- 
ca, &bbia significato falsare il 
problema stesso ponendolo sot- 
to profili artificiosi. La soluzio- 
ne del ‘problema dell’industria 
navalmeccanica a partecipazio- 
ne statale non può non venire, 
invece, ricercata e raggiunta se 
non nel quadro più vasto delle 
condizioni e dello sviluppo eco- 
nomico regionali, secondo le in- 
dicazioni della programmazione 
nazionale e non per mezzo di 
arbitrari compromessi». 


Riconferma di iscrizioni 


alle Scuole materne 


Il Municipio invita i genitori 
dei bambini che hanno frequen- 
tato l’anno scorso le scuole ma- 
terne comunali a voler ricon- 
fermare, entro il 30 l'iscrizione 
dei propri figli per il 1966-’67. 

Decorso tale termine i posti 
che si renderanno disponibili 
per mancata riconferma ver- 
ranno ricoperti da nuovi alun- 
ni, secondo l'ordine di preno- 
tazione. 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto») 


La scena dopo lo spettacolare incidente in via Dante: la «850» giace PR dopo aver strisciato col tetto per più di 20 metri 


RINNOVATO IMPEGNO NELLE PAROLE DEL SOTTOSEGRETARIO AGRIMI 


CONCLUSO CON UN AUGURIO A TRIESTE 
IL CONGRESSO DEI DOTTORI COMMERCIALISTI 


Voti della categoria sulla programmazione economica e su aspetti particolari 
dell’attività professionale - Auspicata la riforma della legge sui fallimenti 


(«Giormalfoto») 


Il Sottosegretario al Tesoro, sen. Alessandro Agrimi, col dott. 
A a ra ‘Presidente dell'Ordine dei commercialisti (a sin.) 


Alla presenza del Sottosegre- 
tario al Tesoro sen. Alessandro 
Agrimi si sono conclusi ieri i 
lavori del XV Congresso nazio» 
nale dei dottori commercialisti, 
tornati a convegno nella nostra 
città dopo quello dell’ormai 
lontano 1925. La presenza del 
Sottosegretario al Tesoro, sen. 
Alessandro Agrimi, in rappre- 
sentanza del Governo, alla gior- 
nata di chiusura, ha sottolineato 
l'interesse che il Governo stesso 
ha annesso al congresso per i 
temi da esso proposti e discussi. 
Compiacendosi per la scelta del- 
la città il Sottosegretario Agri- 
mi, nel suo indirizzo di saluto 
ai congressisti, ha fatto. espli- 
cito accenno alla situazione eco- 
nomica di T'rieste: A questa 
città — ha detto — che sta 
attraversando momenti difficili, 
va l'augurio vivo e sentito in 
un momento in cui î suoi pro- 
blemi sono all'attenzione delle 
massime autorità politiche. Nel- 
la storia di Trieste deve ravvi- 
sarsi — ha soggiunto,— il fatto 
iniziale della nostra vera e com- 


Incontro... non programmato 


(«Giornalfoton) 
programmazione, 
per quanto accurata, può es- 
sere perfetta: c'è sempre l’im- 
ponderabile che giuoca un suo 
tuolo. Così i programmatori 
del congresso mazionale dei 


Nessuna 


commercialisti non avevano 


forse previsto... questo simpa- 
tico incontro dell'en Presiden- 
te del Consiglio Pella, che ha 
presenziato ai lavori congres- 
suali, con la più brillante del- 
le attrici del teatro leggero 
italiano, Delia Scala, in questi 
giorni a Trieste per le prove 


di «Rinaldo in campo», la 
commedia musicale di Garinei 
e Giovannini che andrà în 
scena fra breve al Verdi, E° 
con Delia Scala, il marito, lo 


pleta unità, DOERTIANIO PIANI ROBE TRE INT NSA LR) l’Italia, co- 
me Nazione, cominciò ad esiste- 
re solo quando il sangue di 
tanti italiani si confuse con 
questa terra suggellando i voti 
e î plebisciti di altre epoche 
che costruirono, passo A passo, 
l’unità nazionale. Mi auguro — 
egli ha detto ancora — che que- 
sta città così gravemente com- 
pressa dai confini possa ripren- 
dere il sereno cammino. 

Il sen. Agrimi ha poi fatto un 
accenno dalla programmazione, 
rilevando la necessità di affret- 
tare i tempi della sua entrata 
in funzione. Purtroppo siamo già 
in ritardo e altri ritardi rischie- 
rebbero di non vedere risolti 
quei problemi urgenti accanto- 
nati proprio per farli rientrare 
nella politica di piano e la cui 
gravità si renderebbe più acuta 
favorendo proprio quegli squili- 
bri che, invece, la programma- 
zione intende eliminare. Qual- 
cosa tuttavia sì è già realizzato, 
ha soggiunto, alludendo al piano 
della ‘scuola e al secondo piano 
verde, opportunamente stralcia- 
ti dal programma di piano. Il 
Sottosegretario ha poi espresso 
il parere che îl punto di riferi- 
mento al 1965 per il calcolo del 
reddito medio della Nazione co- 
stituisce un elemento di base 
per la determinazione delle 
componenti economiche del pia- 
no. Il sen. Agrimi ha avuto an- 
cora considerazioni di fiducia 
sulla ripresa economica. 

Dopo aver riconosciuto che 
se gli obiettivi saranno raggiun- 
ti ciò si dovrà in tanta parte 
alla classe imprenditoriale e ai 
tecnici particolarmente prepa- 
tati, e dopo aver assicurato 
che assidua sarà la vigilanza 
delle autorità monetarie per la 
salvaguardia del mercato finan- 
ziario, ha ribadito la necessità 
di una ristrutturazione degli 
studi universitari con partico- 
lare riguardo alla Facoltà di 
economia. Il sen. Agrimì ha 
anche avuto espressioni di alto 
apprezzamento per l’opera svol 
ta dell'ex Presidente del Consi- 
glio Pella, in cui — ha detto — 
è sempre ‘ed estremamente vivo 
il senso della comunità nazio- 
nale, 

In precedenza il dott. Anto- 
nelli, presidente del consiglio 
nazionale degli Ordini dei com- 
mercialisti, ha risposto alle re- 
pliche deì vari congressisti sui 
temi di base del convegno e 
cioè sulla programmazione, sul 
la certificazione dei bilanci e 
sugli arbitrati. 

Il Congresso ha infine appro. 
vato all'unanimità quattro mo- 
zioni. Nella prima si fa voti 
în particolare, che nel quadro 
delle politiche di incentivazione 
degli investimenti le valutazio- 
nî delle iniziative siano condi- 
zionate al responsabile parere 
di esperti commercialisti, Nella 
seconda sì considera la neces- 
sità che si attribuisca al dotto- 
re commercialista quei compì 
ti e quelle funzioni che, sia nel 


industriale piareggino Piero| settore privato che in quello 


Giannotti: da poche settimane 
— è noto — sono sposi felici. 


pubblico, consentano di salva- 
guardare gli interessi generali. 


Nella terza si rileva che l’in- 
troduzione  dell’istituto della 
certificazione dei Vilanci da 
tempo applicato nei Paesi più 
progrediti può rappresentare la 
via più idonea al perfeziona. 
mento del sistema dei controlli 
vigenti in Italia e che tale 
compito non può che essere af- 
fidato aì dottori. commerciali 
sti, Nella quarta si afferma che 
l’arbitrato costituisce lo stru- 
mento idoneo per lo spirito 
conciliativo delle parti in conte- 
sa e che il dottore commercia. 
lista è particolarmente qualifi- 
cato alle funzioni di arbitro în 
queste controversie che hanno 
contenuto prevalentemente eco- 
nomico, 

Al termine dei lavori i con- 
gressisti hanno inviato il se- 
guente telegramma al. Presi. 
dente della Repubblica: «I dot- 
torì commercialisti riuniti nel 
XV Congresso nazionale nella 
italianissima! Trieste plaudono 
al collega assurto alla suprema 
Magistratura dello Stato, rin. 
graziano per l'alto Patronato 
accordato al Congresso e per i 
voti augurali e assicurano il 
massimo impegno per un attivo 
e devoto contributo della cate- 
goria al progresso economico 
della Patria». 

Nella manifestazione connes. 
sa al Congresso si è inserita, 
come abbiamo riferito ieri, an- 
che una riunione della com. 
missione ‘istituita in sede di 
apposita «tavola rotonda» per 
la riforma della legge jallimen- 
tare. Come noto la commissio. 
ne è presieduta dal dott. Luigi 
Bianchi d’Espinosa, presidente 
del Tribunale di Milano, e ne 
sono componenti giuristi di 
chiara fama. La legge fallimen- 
tare sorta nel 1942 sì è rive. 
lata precocemente invecchiata 
e quasi anacronistica; ciò an- 
che in considerazione del fatto 
che alcune delle sue norme con. 
cretino vere e proprie inosser- 
vanze a princìpi costituzionali. 
Di qui la necessità di procedere 
auna radicale riforma. La com- 
missione ha già tenuto prece- 
denti riunioni a Roma e a Fi. 
renze. Alla «tavola rotonda» 


svoltasi sabato erano stati in. 
vitati anche il dott. Francesco 
Gianni, presidente della sezione 
jallimentare del Tribunale di 
Milano, il consigliere Sebastia- 
no Cossu della Corte d'Appello 
di Trieste, il. prof. de Ferra del- 
la nostra Università e alcuni 
commercialisti triestini. 

Si sono manifestate due ten. 
denze. L’una diretta a una ra- 
dicale riforma degli istituti at- 
tualmente in vigore, in quanto 
la legge sarebbe improntata a 
fini pubblicistici e in certo sen. 
so paternalistici. L'altra diretta 
ad apportare taluni sostanziali. 
emendamenti alle norme attua. 
lì, in modo da assicurare Valli. 
neamento alle nuove esigenze 
economico-sociali. Per ‘meglio 
approfondire lo studio dell’im- 
portante problema è stata no- 
minata una sottocommissione 
formata dal doit. Bianchi 
d’Espinosa, dai professori Fer. 
rara e Provinciali e dai com- 
mercialisti Antonelli, Cappelli 
e Tanini, 


SCONTRO SPETTACOLARE IN PIENO CENTRO 


Un'auto 


avvenuto verso le 


È 


n 
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Ù 
col tetto all'ingiù 


per venti metri in via Dante!. 3 


I protagonisti sono usciti illesi dal pauroso me | 


14 nelle strade fortunatamente desertt = 


Capriole di macchine, ieri po- 
meriggio, in un incrocio del 
centro. Il cinematografico inci- 
dente (i protagonisti sono usci. 
ti dalle auto senza il minimo 
graffio) è avvenuto verso le 14 
al centro delle vie Dante e 
Mazzini, quando entrambe le 
strade erano semideserte e il 
traffico quasi nullo. 

La Fiat 850, targata TS 69587, 
stava percorrendo la via Dante, 
proveniente dal Corso e diretta 
verso la via Carducci. Giunto 
all'angolo con la piazza della 
Repubblica, il guidatore della 
850, Livio Terghi, di 24 anni, 
sì è accorto che una macchina, 
la Renault R4 (TS 54412). sta- 
ve scendendo la via Mazzini, di- 
retta verso le Rive. «Ho visto 
l’auto — ha dichiarato il prota- 
gonista — e mi sono reso con- 
to che era troppo tardi per fre- 
nare. Sperando di evitare la 
collisione, ho accelerato». 

L'urto è stato violentissimo. 
La Fiat 850 ha battuto contro 
la parte anteriore sinistra della 
R4 e — dopo aver fatto com- 
piere all’altra macchina un gi- 
To completo su se stessa — si 
è dapprima rovesciata sul fian- 
co sinistro e poi capovolta com- 
pletamente, strisciando con il 
tetto per più di venti metri lun- 
go il marciapiede di sinistra di 
via Dante (per chi guarda ver- 
so via Carducci). Dalla 850 ca- 
povolta e gravemente accartoc- 
ciata, è sgusciato fuori il gui- 
datore, illeso. 

Sul posto sono accorsi pron- 
tamente un vigile urbano e gli 
agenti della Squadra del traffi- 
co, i quali hanno assunto i ri- 
lievi di legge, Il vigile urbano 
ha tenuto lontani i curiosi in 
quanto dal serbatoio dell’utili- 
taria capovolta usciva a fiotti 
la benzina del serbatoio. La 
R4, di proprietà di Fabio De 
Leonardis, di 23 anni, abitante 
in via Vasari 19, ha riportato 
gravi danni all'avantreno e al- 
la parte anteriore della car- 
rozzeria. 


e, 


ALLA CCdL 
Il nuovo direttivo 


del Sindacato edili 


Si è svolta ieri l’assemblea 
degli iscritti al sindacato lavo- 
ratori edili della Camera ‘confe. 
derale del Lavoro. Vi è interve- 
nuto anche il segretario del 
sindacato metalmeccanici, dott. 
Fabricci: «Questa mia presenza 
— ha detto — assume un si 
gnificato particolare: stiamo at- 
traversando entrambi, edili e 
metalmeccanici, un momento 
difficile per le rivendicazioni 
contrattuali». Erano presenti i 
dirigenti degli edili di Gorizia, 


IN VIA CANOVA SCONTRO coL FILOBUS 


Tre giovani contusi 


a bordo di 


una <600> 


Uno solo è stato trattenuto all’Ospedale 


Due giovani ed una ragazza 
sono rimasti feriti ieri pome- 
Tiggio in uno scontro avvenuto 
all'incrocio tra. le vie Canova’ 
e Alfieri: protagoniste un filo- 
bus della linea «Il» ed una 
«Fiat 600”. 

L’utilitaria, targata TS 26450, 
alla cui guida sedeva lo studen- 
te Bruno Zilli, di 19 anni, abi- 
tante in via dell’Eremo 175/9, 
stava salendo la via Alfieri, con 


= 


NATANTE FERMATO DALL <AUDAX> 


Pescavano nel Golfo 
con le reti a strascico 


Il sistema danneggia il patrimonio ittico 


La notte scorsa, all'altezza di 
Miramare, il rimorchiatore «Au- 
dax» della Capitaneria di porto 
si è imbattuto in un pescherec- 
cio che usava la rete a strasci- 
co a due miglia dalla costa, 
cioè un miglio al di qua della 
fascia di «rispetto». L'equipag- 
gio militare, che perlustrava il 
golfo a bordo dell’«Audax», ha 
proceduto al fermo immediato 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Cipriano - Il sole sorge 
alle 5,56 e tramonta alle 17.56. La 
luna nasce alle 17.10 e. tramonta 
‘domani alle 2,13, 

Teri: temperatura massima 22,7; 
minima 15,6; pressione mb. TORO in 
aumento; tmidità 67 per cento; tem 
peratura del mare 20,6. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Al 
l'Alabarda, via dell'Istria 7, tel. 95914; 
AI Galeno, S, Cilino (S. Gio- 
vanni), tel. 96252; de Leitenbure, piaz. 
za S. Giovanni 5, tel. 36924; Mizzan, 
piazza Venezia 2, tel. 24905. 

Farmacie în servizio notturno (dal- 
le 19.30. alle 8,30): Barbo - Carniel, 
piazza Garibaldi 4, tel. 90018; Croce 
Azzurra, via Commerciale 26, tel, 
38937; Vielmetti, piazza della Bor- 
sa 12, tel. 35001; G. Papo, via Fel. 
luga 46, (S. Luigi), tel, 93395. 

Servizio medico comunale: per chia. 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari tele- 
fonare al n. 90235. 


del natante, iscritto al Compar- 
timento marittimo di Chioggia, 
che era comandato dal capo- 
barca Enrico Lombardi, di 29 
anni, da Chioggia, 

In quanto sorpreso a usare 
le reti a strascico entro la fa- 
scia costiera proibita, al capo- 
barca è stata elevata immedia- 
tamente la contravvenzione; la 
Capitaneria di porto ha prov- 
veduto quindi a trasmettere la 
pratica all’autorità giudiziaria, 
perchè a carico del responsa- 
bile venga intentato un regola- 
Te procedimento davanti al Pre- 
tore. La, infrazione commessa 
non è estinguibile infatti attra- 
verso la semplice oblazione, 
- | trattandosi di una contravven- 
Zione non conciliabile, 

Nel dare comunicazione dello 
episodio, la Capitaneria di Trie- 
ste ha posto ancora una volta 
in risalto i gravi danni causati 
dall'uso delle reti a strascico, 
che derivano sia agli altri pe- 
scatori sia al patrimonio ittico; 
quelle reti, infatti, vengono ste- 
se sul fondo del mare e perciò 
raccolgono tutti i pesci che in. 
contrano sul cammino, anche 
quelli ancora piccolissimi; in 
tal modo ci vuole del tempo, 
poi, perchè una zona di mare 
così «trattata» ridiventi pescosa. 


a bordo lo studente Giulio Bof- 
fa, di 18 anni, abitante nella 
Stessa via dell’Eremo al nume- 
ro 175/12, e la studentessa Ed- 
vige Di Bartolo, domiciliata in 
via Timeus 16. Giunta all’incro- 
cio l’utilitaria è entrata in col- 
lisione con la filovia condotta 
verso la via Piccardi dall’auti- 
sta Alberto Samueli, di 28 an- 
ni, abitante in via Belpoggio 10, 
il quale non aveva dato la pre- 
cedenza alla macchina. 

In seguito all’urto i tre gio- 
vani hanno riportato contusio- 
ni in più parti del corpo, Tutti 
e tre si sono presentati da soli 
all'astanteria dell'Ospedale mag- 
giore e sono stati medicati: uno 
solo, il guidatore della «Seicen- 
to», è stato ricoverato nella divi. 
sione neurochirurgica, con pro- 
gnosi di una settimana, 

Sul posto dell’incidente sono 
accorsi i carabinieri del Nucleo 
radiomobile di via dell'Istria, i 
quali hanno. assunto rilievi del- 
lo scontro ed hanno elevato una 
contravve ‘one al conducente 
del filobus, 

— —*-—_ 

E’ sparita dalla via Paduina, angolo 
Via Crispi, la «Lambretta» targata 
TS 32311, lasciata in sosta dal tubi- 
sta Giuliano Buzin, di 19 anni. 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13.50 e 18 20 
VIA TORREBIANCA 48 
(angolo via G Carducci) 
TELEFONO 61740 
e e eee“ 
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KEROSHELL 


ci 


(«Giornalfotov) 
Ecco come è rimasta danneggiata l’auto che correva verso le ri! 


Ne i SI LN 0007 GIO 


stato assegnato il Trofeo Dam! Cor 
Bianca a «Una visita» di Pief|b a 
paolo Venier di Trieste, La cop Moti 
pa del Commissariato ‘generi Se 
del Governo per il film a s0fl 
getto è stata consegnata a DE 
qa 


Udine e Pordenone. In prece- 
denza, il segretario della fede- 
razione, Luciano. Butta, aveva 
svolto una dettagliata relazione 
sul problema del rinnovo del 
contratto nazionale e quello del. 
la prevenzione degli infortuni. 
L'assemblea ha infine approva- 
to una mozione in cui fra l'al. 
tro è stata stigmatizzata la 
scissione sindacale, 

E’ stato quindi eletto il nuo- 
vo consiglio direttivo; ne sono 
stati chiamati a far parte Tony 
Bua, Luciano Butta, Giovanni 
‘Benazzoli, Luciano De Monte, 
Lino Primossi, Lino Oio, Leo- 
nardo Brunetti e Mario Zanier. 
Spetterà ora al consiglio di no- 
minare il nuovo segretario di 
categoria. 


l'autore di «Ancora un attimo 
il signor Mantelli di BergamOi: 
All’unanimità la giuria ha asst|ò 
gnato la Coppa della Regior®WU 
Friuli-Venezia Giulia al doo!” 
mentario «Luciana alla Bienn@|! 
le» di Frollo, da Venezia. Frat 
colini di Bergamo si è guad@ 
gnato la coppa messa in pali! 
dal principe Raimondo dell 
Torre e Tasso con il film 
particolare animazione intitol 
to «Orzaiolo». L'austriaco Lin! 
thaler ha vinto, a maggior: 
con «18 Waagrecht» la cop 
della Fedic per i film stranieri | 
Altri premi sono stati Aeg 

gnati a: Rosada (Venezia), Al vi 
felthaler (Vienna), Nadalu! 
(Trieste), Piavoli (Desenzano) 
Nucci (Firenze), Marchetti (CA! 
rara) e Wetzl (Padova). 


| A VIENNA 
BUDAPEST 
i PARIGI 


ea organizza per 08) nil " 
santi, dal 30/X al 3/XI î Pera a 
dizionali viaggi a VIENNA] 
(L. 44.000, sistemazione 
prima categoria) e a BUDA 
PEST (L. 39.800). Inoltre 
dal 1.0 al 6/XI, un viaggi 

a PARIGI (L. 59.000). È 


È; 
tut 


Il Trofeo Dama Bianca 


a Pierpaolo Venier 


Si è concluso ieri sera a Si- 
stiana il difficile lavoro della 
giuria del «Primo concorso 
cinematografico internazionale, 
trofeo Dama Bianca 1966» che 
in dieci giorni (dal 15 al 25 set- 
tembre) ha visionato ben 137 
«pizze» di film pervenuti edif 
ammessi al concorso, HR) 
nandone trentasette, ritenuti 
meritevoli di particolare segna- 
lazione. 

La giuria, presieduta da Mar- I 
cello Mascherini e composta dal 
regista della RAI-TV Ugo Amo- 
deo, dal documentarista Tullio || 


Mainardi, dal presidente del 
Cineclub Fedic di Trieste, ing. 
Marcello Spaccini, dall’operato- 
E E: Gian Ala RE 
rotti e dal signor Remo de An- G 
gelis. (segretario), dopo aver Iscrizioni: 
a lungo discusso sulla qualità 
artistica delle opere, restringe- I U T A 
va la «rosa» dei premiandi con- 
centrando l’attenzione su seill 
film. i 

Tutte e sei le opere sono di 
ottimo livello. A maggioranza è 


___________________________—& 


CARNEVALE DI RIO 
30 gennaio . 14 febbraio 


Via Imbriani sil 
Galleria Protti 2 


SPECIALISTA DOTT 


P.REICH 


PELLE E VENEREE 


ha 
tto 


PATERNITI VIAGGI 
CORSO CAVOUR 7/1 


RA 11,30-13 18: 
[v Li RO 20 FEL 


visifafe 


LA PREMIATA FABBRICA 


MOBILI-ARREDAMENTI 


ERNESTO 


TRIESTE: Largo Santorio N.5 — Telefono 96739 
CERVIGNANO: Viale Stazione — Telefono 2140 


ELIMINATI con FACILITÀ 
conSasperZINO-PADSES 


II callifugo usato in tutto il mondo con success? 
GALLI motti. NODI [AI e datimta di 


CALLI . 
oi plicazione anche in casi difficili. 


CALLI MOLLI 
La Dr. Scholl'a è l'unica industria nel mondo aci |a 
ente specializzata nella cura dei piedi. Le (4 
Sianta Dr Schol lo vendute cacio leomonte 16 
le migliori FARMACIE » ORTOPEDICI ‘SAMI 


IN TUTTO IL MONDO AL SERVIZIO PER IL CONFORTO DEL PIE! 


KEROSHELL 


petrolio per il riscaldamento domestico 


per il vostro rifornimento 


telefonate a: 93.936 - 94.590 


A. SFERCO —- 
Via A. Valerio, 41 - TRIESTE 


x ho 4. MPa 
serre ict. <a —derccorneconosco—PrP————T—T————6—— — ————__—_— ne == Ò en 


Pag. 5 IL PICCOLO Lunedì, 26 settembre 1966 


Nuove tariffe 


dei collettamisti TEATRI E CINEMA 


| ti di Il N | . . Ra zione tr or: 
Il servizio medico nelle scuole SER e o" 


TA PER ENTRARE IN VIGORE UNA LEGGE VARATA NEL 1961 


ci a collettame operanti nella 
nostra provincia apporteranno, 


afisciplinato da un Regolamento |\°, ; e 


Antonini - Zacchello, 


iE 
- : di 

| Ì Fratelli Canova, Crespi 1:16 

\Per ogni alunno sarà compilata una cartella sanitaria 16 Mint, ERGIlA TO Gatta Mia 
"I 5 oO _ . . le, La Milanese, Lanati (Ghio & GRATTACIELO - I18 

lla quale lo seguirà lungo l'intero corso degli studi 3 IR I GROE ù RITZ - San Francesco 10 ì i 
paiz, Maritan-Borgato & C.|| «Tramonto di un idolo» i 

Maritan - Tagnin & C., Messag- Technicolor «NEVADA SMITH» ti / 


igerie Gondrand, Messaggerie Li. a Ò 

‘guri Lombarde, F.lli Piccin, Ri- RESO E 
bi, Saetta, Succ. A. Sorci, e 
Steffè. 


1 provvedimento — viene ri- 
; G AUDITORIUM. (Via Tor Bandena 4), | grandi risate, Interpreti eccezionali 
"i i poi ro 
limnale e con le malattie che | zio al medico provinciale, e la | base delle conoscenze attuali; lo 3 n pt co dell'Orchestra del’ .Teatro Verdi, | ne Demongeot. Slccesso;dell'ailegri. 
li ; ; fici n CSM - i ressiva maggiore incidenza sui| sotto gli auspici di «Arte Viva» di | Ultimo giorno. 
tl | ‘strettamente sono connesse | effettiva | direzione all'ufficiale | esame radiologico, ad esempio, - . . ESCL di esercizio degli oneri ns-| Trieste © della SIM Direttore to nlpsieie 
lì un carattere stagionale dagli sanitario, dal quale dipenderà | viene fatto abitualmente già dal| - 3 : : ; È ST sicurativi, previdenziali e della | Fiero Santi, pianista Carlo Pestaloz. | sepolta», 
\Mfetti negativi. Quest'anno, in direttamente il servizio di me-|1962. A Trieste, per mancanza|;.-—’ i. ; 13 . SO . Zi |scal ARA ai quali ora viene | 22: Fecitante Ninì Perno. Musiche di | IDEALE, 16, Cinemascope technico- 
[ale campo, vi sarà una novità | dicina scolastica. Ogni alunno, | di personale ausiliario suffi- DS s 2 x Mi Gata CSI I a ol Webern, Malipiero, Lutoslawski, Sin- | lor: «Erasmo il lentigginoso», con 
rilievo, rappresentata final- | inoltre, dovrà avere una pro-|ciente, non è stato finora pos- si i i : . > i| a SEE TA ‘el | fonia, Manzoni e Donatoni. Ingres-|James Stewart e Candy Carol, Di- 
Mente dal concretamento di una | pria cartella sanitaria, che lo|sibile estendere il servizio sani- . - ; ; : : - a a na Eni ci EDEN to 17.25, 19,50, 22.20: LOR i Sabato: «Re 
| izione di legge che risale | seguirà per tutto il corso degli | tario scolastico alle medie in- - _ - ; ii Fas ARES Azione SO cia». Una grande prima, il fa fo Re per nd Domenici 
ltre cinque anni fa: l’l1 feb. studi, redatta e aggiornata da |feriori e superiori, per cui si cora che tale ritocco si è di- atteso dell’anno in technicolor, con|«I pirati della Malesia». 


io 1961, infatti veniva varato | un apposito medico scolastico | è costretti a limitarlo attual- > 3 mostraloinevilapila anche a sa M, Brando e J. Fonda, Vietato ai| MARCONI. 16: «La meravigliosa An- 
, P, n. 264, sulla disciplina | generico che, coadiuvato da per- | mente agli alunni delle elemen-| = LD Ù i tas) Me è - {minori di 14 anni, gelica». Ritorna per la terza volta 
‘servizi e degli organi che | sonale ausiliario, vigilerà su un |tari, mentre ne è invece interes È e E guito delle riduzioni apportate | EXCELSIOR. 15.30: «La battaglia di | sullo schermo la deliziosa Michèle 


Colossale Technicolor 
STEVE McQUEEN 


te di ogni scolaro e per i compi- | avanti di qualche lunghezza e, 
ti di educazione sanitaria. in special modo per la profilas- 
erale e di notevole impor- Sempre secondo quanto rile-|si delle malattie infettive esi- 
a. Esso sj riaffaccia va il Ministero, il testo di rego- | ste già una azione positiva 
i inizio dell’anno scolastico, | lamento affida la sovrintenden-|esplicata da tempo, di iniziati 
‘coincide con la stagione au- | za e il coordinamento ‘del servi- | va  dell’ufficiale sanitario, sulla 


Ta salute nelle scuole: è un 
Ntoblema di indubbio interesse 


J. COTTEN. E. PARKER 
T. BENNETT - E. BORGNINE 


È t (Foto de Rota) {in questi due ultimi anni, per | Algeri», di Gillo Pontecorvo. L'avve- | Mercier e Robert Hossein in un a 
rcitano Ja loro attività nel | massimo di 2000 studenti... sato il personale di tutte le a ] una co- | sala del Consiglio municipa- fron giare la crisi determina. nimento cinematografico dell’anno. passionania ‘techricolor, Borno ne 
po dell'igiene e della sanità Queste sono alcune anticipa- | scuole. Sessaniacinque allievi uffi- | con la deposizione di le. La Pio. odierna pn ta DIenE pria congiuntu- | Leone d'oro al Festival di Venezia | questo film tessere ed Enal. 


a nr vi ; n ì del 
î oni del contenuto del regola | Ora — ha osservato l'ufficiale | ciali dell’ Accademia della | rona di alloro gi piedi ; 1966. Premio critica internazionale | NOVO CINE, 16.45. ‘azione sot: 
Ibblica. Più precisamente, le si n TO Ds n aitesa Qi 20° | Guardia di Finanza di Roma | monumento sul colle di San | poi, dedicata ad escursioni |ra economica. Soltanto così — |1965 vistato ni minori di TR i 


Mirme generali dei servizi di: È sono da ieri ospiti della no- | Giusto. Successivamente gli | nell'entroterra e ai valichi. |viene osservato — sì possono | fENICE 
paci È A ipleto n }, Lì n sit a 5 salati NICE. 16, Seconda settimana: | Cary Grant e Tony Curtis. Successo. 
lo Heine copie seo RIS i a Forno ae stra città, tappa di un lungo | accademisti sono stati rice- | Gli allievi ufficiali ripartiran- . cin i È 
‘che sute! È 2 A viaggio di istruzione che ha | vuti dal comandante del Pre- | no nella mattinata di domani. 


adeguare le tariffe ai costi at-|«La caduta delle aquile», in cine-| Ultimo giorno. 
tuali di gestione, mascope technicolor, Il più grande | RADIO. 16: «I marziani hanno 12 ma- 


igi) il nostro Comune, è rtiuno | rebbe auspicabile che ciò avve-| © vi 4 tano fi A 
Sic n iglnze il | es Gore, 2 ODO [OD CiD casi iLe | intere Dilro arco ci | Sii pene Berte le Ha | © Diane 4 oro vuggio i le re 
"iL educazione € istruzione e | questi adempimenti vengono già | ge, quanto prima. Sarà possi-| "0. Gli accademisti | delle | rivolto loro parole di benve- | istruzione hanno raggiunto | Nel Sindacato artigiani calzoiai è|son. Vietato ai minori di 14 anni. | SERVOLA. Oggi chiuso. Domani: 


educazioni i "u66- | bi i | «Fiamme Gialle» appartengo- | muto e di augurio, Nel pome- | anche l’AI j je d'' 

Illo istituzioni parascolastiche | concretati. In proposito, l’uffi- | bile, allora, concretare i prov. gr % gurio, Net p inche l'Alto Adige e hanno |stato rieletto presidente Amedeo| GRATTACIELO. 1: «Follie d'Europa», 

Bettano. al Ministero della sa-| ciale sanitario, dott. Fabiani, ha | vedimenti del caso, nella spe-| 0 al Corso Guasti @ | riggio gli allievi ufficiali han- | voluto recare il loro com- |Bortolotti, Del Hana i midabile per un film eccezional ;% | 
intesa con il Dicastero | osservato che questa è la pri-|ranza naturalmente di poter| SOn0 accompagnati dal vice- | no compiuto una escursio- | mosso saluto al ten, Franco |ha chiamato a far parte Alfio Sca.| Tramonto di un idolo», (‘Tre Oscar). MUGGIA CARS: 
Silblica Istruzione. Alcu-| ma disciplina di carattere na-| mantenere quello che già si ha, comandante dell’Accademia, | ne sull'altopiano visitando la | Petrucci, qualche giorno pri- Technicolor, con Stephen Boyd Elke 


Î Ì € a { lia, Umberto Ciani, Nicolò Grobej, È 
ì i di quel deoreto rileva: zionale, per cui certi Comuni|e di estendere il servizio sani.| ter. col. La Rocca. Grotta Gigante. ma che il giovane ufficiale | Antonio Renato, Leonardo Amico, nn green Fao: (NEDO Se. 
lo che sono oggetto della vigi 


veramente da zero, in tale|tario scolastico anche in quei Primo atto ufficiale com- Stamane a mezzogiorno \es- | decedesse in seguito alle gra- | vincenzo Affatato e Francesco Danuz. 
Ù TE h i qllievi i ; i si - | NAZIONALE. 15,30: «FBI operazione 
campo. settori che attendono un positi- | piuto dagli allievi a Trieste, | si saranno ricevuti, con i lo- | vissime ferite riportate nel |zo. Glì altri rimarranno in carica|gatto». Il siamese che tie batto RIDUZIONI ENAL: ‘Eden, Excel 
Noi, fortunatamente, siamo vo intervento. è stato l’omaggio ai Caduti, | ro ufficiali, dal Sindaco nella | vile attentato di Malga Sasso, |per un triennio. James Bond! Eccezionale film di|sior, Fenice, Alabarda, Aurora, Ca- 
Walt Disney in technicolor, con Hay. | pitol, Cristallo, Filodrammatico, Ga- 
== ===> = = E = ley Mills e Dean Jones. Sospese le | ribaldi, Impero, Viale, Vittorio Ve- 
tessere, zi neto, Alcione, Aldebaran, Ariston, 
INCURSI È RITZ. 15.30. (Via S. Francesco. 10 - | Ideale, Marconi, Novo Cine. 
UOTO IN UNA VILLA Tel. 36736): «Nevada Smith». Colos- 
sale technicolor Paramount, con Ste- 
ve McQueen, S, Pleshette, K. Mal 
den e R, Vallone. Vietato ai mino- 


Anch Hi vili 1 Dopo 14 anni 
NC e meta LÌ VI 1| ALABARDA, 16. Ultimo giorno; «Ope 


dazione polet: Sensazione tectnî | l'itorma a Trieste 


color dalle mille avventure, con Ro- 


Li ® ger Browne e Helga Linè. 
' i AURORA, 16: «Rififi internazionale». 
Importante produzione italo-francese 


della nuova stagione cinematografi- = 
ca, con G, Brook, J. Gabin e N. TiL| = 


QUESTA SERA AL CCA 
L'assemblea dei soci 


della Società dei concerti 


Questa sera, nella Sala Mag- 
giore del Circolo della Cultura 
e delle Arti (piazza Verdi 1), al. 
le ore 18.30 in prima convoca- 
zione e alle 19 in seconda, avrà 
luogo, come già anunciato, la 
is n f ta Assemblea generale dei soci 

da ene PESTO SUPINO È 7 È GR Fofl dei Ri HE feno SEE SR LA 3 

o DE spia) bi ii line del giorno è il seguente: . . è ep P » 15,30, 
tiutte le istituzioni € sttività| La considerevole mole di lavoro svolta da quello di Trieste |f5szione “ei Sresidente suia| Smontano i fregi che ornavano i mobili |tt spittacoitvo, secmmicoro, mie IN VIA SAN MARCO 
ico sanitaria” ai control tadue riunioni, d ibili(difficoltà iniziali. |MAScrtame io ini hanno f i E o E 
i e relativa relazi lanziaria. Filippo vi i elle 
icosenitarie e si cont9 | in quarantadue riunioni, dopo comprensibili difficoltà iniziali |< eleva relazione sanza | ma non hanno fatto tempo di portarseli via | Film}: e,6 riti te pia ie] DAL Lo OTTOBRE 
le addetto alle SRL To ciale 1966-67 e presentazione del CRISTALLO. 18,90) 2.2 settirane’ di 
Len nuovo © izioni SERRE) 3 

I cinque Comitati di controllo atto al Comitato di controllo |sono state inoltre respinte 2 in SOBRIA RR , Rame e ottone costituivano | nella divisione oculistica con Cra osa SUE Cono DERE: 
sugli atti degli Enti locali, da|del parere espresso favorevol-|luglio ed una soltanto in ago-|studenti, varie ed eventuali. i obiettivo di alcuni ladri, at-|la prognosi di una dozzina di | capolavoro di Walt Disney, con Jullie 
poco istituiti dalla Regione e|mente e con la massima solle-|sto; sono invece aumentate le ualmente ricercati dalla poli-|giorni per una violenta contu-|Andrews e Dick Van Dyke. 
funzionanti Gala CROETA RE CA oa A) DEED istruttorie, per cui o e ogi 30) che GEEO PERSERA ea sione al bulbo oculare, con al- ILA MANICO Cl ; Dizno 

i le) i \AVOT” con- jeso, per essere evase, momentaneameni » ii pil. i le X», Technicolor. x 
Fo mia delibere inviate dal-|trollo siano ormai usciti dalle [un e re I Cade nell'autobus fata, site in via Paolo Verones|1Bm i cc etro PuDIL (più Tae Titel SenniForspner: ian 

joni provinciali, | remore rimo, necessario ro- | parte degli dra i 12. i 7 5 > 7 
na Contri e daldaggio, è cao ia delibere in Tano TARA per una brusca frenata dee. te SA na te ea Si I O I E° arrivato SYN CAT, 
"ufficio del medico provincia: | @tjtuzioni pubbliche di assi-|cifre. Mentre nel mese di luglio [to) e 62 in agosto (7,50 per cen-| A causa di una brusca frena-|bato da qualeuno m quanto[{o Roliale dall'ospedale, | At: Gerhnitglori con Reperi | Il siamese che ba battuto 
ZA i Do — ha TA e beneficienza di tutta la|il comitato ha esaminato sol-|to), Sono infine «passate» al|ta dell'autobus dela linea «24»| parte della refurtiva, già siste- lo Cora, ha Conan di esse-| Mitchum, Ingrid Thulin e G. Page. 
compito di vere, d'in- ione, In particolare, il Co-|tanto 170 pratiche, in agosto ne | controllo del nuovo organismo {il pensionato Gi Baio. di | mata in un sacco ed appoggia- |1%, venuto a diverbio con un|mPERO. 16.30, Elvis Presley nel suo 

‘compito di promuovere, ‘Regione, d b si e 1 S i useppe n i individuo a lui sconosciuto e |ultimo divertentissimo film: «Frankie 

a con il provveditore agli|mitato provinciale di Trieste, |ha sbrigate ben 827. In propor-|(in quanto riconosciute «legitti- | 70 anni, abitante in via Marche-|ta sotto il davanzale di unalgi essere stato da questi per-|e Johnny». Technicolor i WALT DISNEY 
‘udi e con il capo dell'Ispetto- | subentrato nelle funzioni del-|zione, è scemato anche il nume-|me» o «approvate» oppure «ac-|setti 8/1, ha perduto l’equili-|delle finestre, è stata rinvenuta | cosso, Il giovane ta EA MODERNO. 16: «Il volo della Fe- siga Passo 


to provinciale del lavoro, 


UNDICIMILA DELIBERE ESAMINATE DALLO SCORSO LUGLIO 


#2 Soddisfacente funzionamento 
-:===22=-. dei cinque Comitati di controllo 


le scuole speciali; e inoltre, 


\ 
VID 


James Bond ! 


I 


il|}'organo tutorio prima funzio-|ro delle delibere: 23 in luglio) colte») 128 delibere in luglio|brio ed è finito sul pavimento | dalla. polizia chiamata sul po- i i ni 3 Stewart, Hard 
io. collegamento il nante in sede prefettizia, si è| (pari al 13,54 per cento) € 2| (15,30 per cento) e 731 în ago. |del veicolo. Nella caduta ha ri-|sto per le indagini. CORO RO a Riuiger. Peter Fiach. 0 Moniest Borgio im 
izi medico-scolastici e quel- | riunito dall’11 luglio fino ‘a tut-|in agosto (2,66 per cento), Nelsto (88,38 per cento). portato una ferita lacero con-| Del furto si è accorta l'am-|si sono RITI eat le | ne, Un' film incomparabile, grandio- . "I | 
| di condotta medica e mutua-|to agosto ben quarantadue vol. tusa al sopracciglio destro, con-|ministratice della villa, Nerea tar pero i a ie ata 


gressione., Del fatto sono stati | VIALE. 16: «Duello a Canyon Ri. 
interessati i carabinieri della | vere, con George Montgomery e OPERAZIONE 


tazii Marcia Henderson, Un super western [n 
SACE Ono an Rergio, in technicolor, Grande successo. 


tici, al fine di assicurare le|te, avendo così modo di trat- 6 tusioni escoriate al naso e allFrema in Malusà, di 5 
{li estazioni TEOR hr tare 1311 pratiche. sssoseseesessseee |labbro inferiore. Sbitanieita SEE NE SLA 
Runni appartenenti i| Come è noto, vi era stata 5 dI Con un’autolettiga della Cro-|signora, che s'era ta nell 
{n diritto all'assis Renn (ERI j|qualche difficoltà iniziale, nel- a E Sua ce Rossa l'infortunato è stato | casa per sistemare Sa i) NIRTORIO VENETO Sn dl o 
Dal canto nuit L'esercizio dei controlli da parte È accompagnato all'Ospedale Mag-|aveva notato, appena entrata, | (on YU TIROS CAchoieoiuridAgente) 0O1ThDA! 
en di tale Comitato, determinata | _[AS® È giore, Il medico di turno lo ha|qualcosa di ‘anormale: vi re.| VONCONSO per Un'opera |“ Operazione. Tuono), con 
Ro 9 lin origine da una serie di fat- BELLISSIMA fatto accogliere nella divisione | gnava molto disordine. e tutti | Sean Connery e Claudine Auger. Il 
letamento del edici | tori: in mancanza di appositi CHE UCCIDE. neurochirurgica e lo ha giudi-|j fregi di rame e gli ottoni dei| SU la navigazione interna |fim che ha battuto it recora degli 
scolastici, a mezzo SEI archivi, il rodaggio risultava cato guaribile in una decina|mobili erano stati smontati da| 11 centro studi di diritto fil: | ncassi in tutto il mondo. 
\erici e specialisti, costitui. | Piuttosto arduo. Spesso i «con- di giorni, ignoti. La signora ha tosto |viale e della navigazione inter- 
* sanitario ausiliario, trollori» si trovavano a decide. chiesto l'intervento della poli-| na di Venezia ha istituito un|ABBAZIA, 16: «Notti roventi a To- fotoc opi e‘ foto 


da assistenti tarie visi- {re sulla legittimità di un atto, zia, e gli agenti della Squadra | concorso per un premio di li-| #9}: Sesso. lotta, suspense ci 


Itrici, infermiere professiona- |il quale si richiamava a prece- mobile soon accorsi sul luogo, | re 300.000 da assegnarsi ad una 5 
Vigilatrici ra TI ESna Coe i a nine ? assieme agli specialisti del ga-|tesi di laurea o Si ‘un’opera Wietato ai minori di e ammi 10” | eo) ie f otocop "i 
il iinale addetto 2i Simi (o con: [soltanto citale. Da qui una se- MASSA hinno fesmenta DE | Ceglie gigi aio dl pe tone eo e i no 
LIS ; E = ; È ti; ionale, con la ‘en e Marcel 
: olastici nei lievi fotografici e dattilosco- ud eli db Celso lo Mastroianni: «Matrimonio all’ita- 
4 = ome 1 7 , ; 


Eeni :) divende dallo |rie di ritardi, di rinvii per più 

di Comuni) dipen parte di |complete delucidazioni, ed ‘an- ici zione interna in Italia. NON! janay, Cinemascope technicolor. Vie. 
ciale sanitario, e 1 n pici, possono concorrere i candidati | {ato si minori di 

*ufficio |che malintesi e screzi con le il i hd i y ‘ato ai minori di 14 anni. 
È icio iRistazioni dint su si Dal sopralluogo compiuto è|che abbiano superato l'età di|ALDEBARAN, 16.30, 19, 21,45: «Per 
amministrazioni Jeressate, 5 | risultato che i ladri avevano|32 anni alla data deì 30 luglio | chi suona la campana», Dall’immor- 

CTCroRe a un So DIARIO valicato VIA in toe 1966. Via CAPDlannoo di Hemingway una 
la presa posizione del sinda- ro ubicato numero 10 della avi lelle pietre miliari nella storia del 
ca “cipendenti comunali, dì ; - 30, Polo Veronese, equina. | Lavori derono essere inviti | cima lito Pen Gi” cd 
° |fronte all'avvenuta bocciatura - - attraversato il giardino della|niice copia  dattiloscritta al! ASTORIA. 16.30, Solo * gi, Un gial- 
di alcuni provevdimenti che lo i | villa, erano giunti davanti alla | Centro studi di diritto fluviale | lo di E. Wallace: «Il Sti del na 
riguardavano direttamente, si 3 finestra del pianterreno ; ave-| e della navigazione interna | ciso d’oro», con I. Fuchsberger, Chri. 
Ma te le difficoltà del vano staccato l'avvolgibile, e, ri pre stopher Lee. Viet. ai min. di 14 anni. 
Mi superai (presso UNIAI San Marco 
do ora, come informa ieri primo avvio, il lavoro di con- COL in Spa Gale r A IORI i Vet MICIONO di canarias nica 
| lilStero della Sanità: trollo ha assunto una maggiore Race go) na SEEIoDA HE nezia) entro il 80 luglio 1967,! azione, di suspense, di mistero e di 


; di sanità ha AP-|spedi s i migliora. . vie 1 i 
Pi fio superiore Si speditezza, sono stati migliora netrati nella casa. Seguendo la i fotoc opie 


JI 
È. 


i temi ti i collegamenti con le varie 
vato recent leg: stessa. via i malviventi erano 


sta di regolamento — che do-| Amministrazioni, ed infine sono i Og, Ù 
pure usciti dalla villa. D 4”) ( 
Come abbiamo detto, i ladri ODESTI DA £ tocopie foto 
HARRY ANDREWS, [VICHAET.CRAIG] 


à ottenere il «placet» degli OT- | state approvate — con lievi ri- 


i joni — formulata tocchi di carattere legale — an- 
te rariotti. E vi si dette: | che le famose delibere riguar- ) devono, essere stati. disturbati BLAISE 
\0 le direttive per i servizi di | danti il personale de] Comune; : è 1 da qualcuno in quanto non so- : 
lb tant'è vero che lo stesso sinda. e no Tiucolti a portare via tutta MESS ERO ne a a Date aiuto all'opera civile 


l'ofilassi, di medicina preven- 
va, di vigilanza igienica, per 
l'‘controllo dello stato di salu- 


cato ha emesso nei giorni scor- ES | [la refuritva, > L'amministratrico 
RO ORO Tg near 5 della casa non ha saputo pre- GHE'UCCIDE 
È cisare alla polizia l'ammontare 


dei danni provorati dall’incur- 
sione ladresca e si è riservata 
di denunciare i fatti al Com- 


| A; . ssariato di Barri A 
\LE ORE DELLA CITTA") (Pi hr. Of /programmi RAI-TV 
Autoscuola Automobile Club PROGRAMMA NAZIONALE 


della LEGA NAZIONALE 


la, che attualmente si trova a 


; Uhor ificenze Padova, 


ire la patente non signifi- 
Il lo capitano Longo Ugo del| |, Conseguite E Dia. S Î È , 
ca saper guidare, Saper guidare x n n " : È 7 
h Gruppo UNUCI di Dido Vr significa RE ‘profondamente il cu > 7 7 U t fr; d hi n Si SOIOBE PRADA Sat: TV NAZIONALE 
piosignlio, con Decreto de. ‘croce [Codice della Strada e avere una per- ES ì 8 ì ITo fra due macchine : -30: Musica per archi; 8.45: Can- 18.00: La TV dei ragazzi: Artide e Antartide - Il ca- 
et BERO fetta. Impostazione di guida. Corso t i zoni napoletane Operette è rissimo Billy - La gattina Puff-Pufj; 
| gompieto alla taria, eccecion le di contusa Un. signora SIRRALI Tic Ra ni TE 19.15: L’impareggiabile Glynis: «Una gradita sorpre- 
Boiisezia sli UTI ALE Gr) sa», racconto sceneggiato; 
i degli Abruzzi n. 1, tel. 20435. Ri ia e Si Sese nale; 10.05: Canzoni; 10.30: Puck, 19.45: Telesport » GRA, La giornata par- 
$ si PRRAILI si È ti con- 4 canzoni d'estate; 11: Danze popo- lamentare: 
Brevetti per invenzioni ersione @ sinistra è stata ur.|| tari d'ogni paese; 11.25: La don || 0,50: Telegiornale; 
un co ORI gii fonte. (18 guida on DR IOI na 6 il colore; 11.30: I grandi del 21.00: Prima pagina n. 29, a cura di Brando Giordani: 
nre dio Era A a 3 Ì turetta, Letizia Trevisan in Be- dre TO Soltrane: AL45t cana «La guerra dei supersonici», di P. Casucci; 
circolare alle Camere di Commercio cle È : netti, di 58 anni, abitante al SERI AO, nai e DEERESE RElEGtra SODIO See alto PECOONIO ACT 
istruzioni I li ; iconell È 8: pr È COLI 
È insignito, al SER RO RC eSDLI : i £ ; PUNTOA Sq RINO, è dr REL ot e virgola; 13.30: 22.06: Le meraviglie della natura: «I danzatori delle 
Ni eine servizi in materia di brevetti per in- i . venuto ieri verso le 18.30 sulla || Album discografica: 1548: Gur erbe»; E 
cono sticnte di venzioni modelli e marchi. Le nuove 3 ni Ti nional vale acini FALSA um discografico; 15.45: Qua 22,50: Palermo: Proclamazione dei vincitori della 18.a 
è ; istruzioni avranno corso con il lo i lometro dal quadrivio dì Oi DAR gp o e: SProgtam sessione del Premio Italia; 
ottobre. In particolare gli impren- si a la Gela È Onti LAI Sa VR Ricordo 23.00: Telegiornale 
‘saran Î di È è case. cca; sit: n 
i 0 di Direitamente Hi SRO pH $ 3 dei vigili del fuoco, le; 17.25 SSA di I TV SEC 
| ilo a P TOScee 7 attestazioni comprovanti il paga. 3 È Alla guida della «Fiat 500». gera; 18.25: Musiche di L. Boo. a TV SECONDO 
A Prosecco il 5 ottobre inizierà | mento anuale della tassa di brevet- t i "If cheribi; 1840: Dal pali del 21.00: Telegiornale; 
Ì ttività la Scuola ma- argata TS 78074, la signora ; ; palazzo de ; f di i 
| al to, ‘Benetti che proveniva da Si-|f Normanm in Palermo: Cerimo- 21.15: Maestri del cinema: Carl Dreyer, a cura di G. 
Circolo Svizzero ; È i stiana, stava Siad ‘do a sinistra |f nia della proclamazione dei Premi IRR «La Passione di Giovanna d'Arco», 
ALL i r imboccare la via Carsia,|f Italia 1966; 19.10: Sui nostri mer- È AE s 7 
Nel corso di una lieta ed anima- È LAN) diretta a Sistiana, &|f cati: 19.15: Itinerari. musicali; 22,40: «Viaggio nel Kuwaity, documentario. 
ta serata nel Jocali, del. Circolo sopraggiunta la «Renault R 8), MORE in giostra; 20: Gior- 
, il nuo- 320.25: L 30; 
SEO arno targata "TS 66081, alla cui gui-|| DAS; 900 GIOR 30: | giovani; 17.90: Notizie; 17.45: TERZO PROGRAM 
da sedeva l'impiegato Dario «I paragreens a Parigi», roman- IR A MA 


compagnato dalla gentile signora, ha (Rn d n t 
preso un primo contatto con la lo- i Luciani, di 23 enni, abitante in|f convegno della «Dante Alighieri» | o di G. Ruffini: 18,15: Armando 18,30: i 

cale colonia elvetica, Il presidente . via Artemidoro 10, La «R 8»|| 2 Padova; 21-45: Musica da ballo: | Gamera e Il suo complesso: 18.25: | 19.45: TR Re 
del Circolo signor G, Zumthor ha i ; 3 ha urtato l’utilitaria e la gui- 3: Giornale. — Bui” nostri mercati: ‘18901 Noti +45: La poesia, inglese, fra. le 


Scuola sino alle ore 18.30, dato con cordiali parole il benvenu- Ù È i ed a) # ; . | due guerre; 19.15: Concerto di 
Di 7 to al nuovo Console, il quale si è e x i i Da Fr E O, con- SECONDO P ROGRAMMA SOLE Da: DR IRA ogni sera;|20.50: Rivista delle ri- 
\Meparazione al parto SO OR RC sonni 3 tusioni, "Trasportata all'Ospe-|f 7.33: Musiche del mattino; | sera: 1950: Punto e virgola; 20: | ViSt€; 21: Giornale; 21.20: «L’al- 
La direzione della Scuola di OA Doe sone na . ; - ; : dale Maggiore, è stata accolta 30: Giornale; 8.40: Concertino; | Grandi incisioni liriche: «Don | '® Mondo, ovvero: Gli Stati e 
ostetricia rende noto che sono |ta proprio a Trieste, i vi ‘0.0 & |nella divisione neurochirurgica, ‘35: Il mondo di | pasquale», di G. Donizetti - Gior- | IMPeri della. Luna», racconto ra- 


lei; 9.40: Le nuove canzoni ita- SI % » | diofonico di A. i 
tane} IU saltati ranialt eo | (ANIOI (4120) Muzio elle ae VS pi DO E Mie 
‘ certati da opere; 10.30: Notizie; di D. Sciostakovie, È 


1115: Orchestra diretto da at, De | RETE TRE 


con prognosi di una dozzina 
di giorni. 


_ T_—_—rr_ 


iPerte le iscrizioni ai corea cia 

To di preparazione  psic si Ù 

Pasto hetunde, Per le informa» Cori e Ruggeri da STOP! 
e le iscrizioni le interessate 1 modelli delle confezioni Cori e 


ossono rivolgere all'Ospedale Ruggeri, pubblicati sulle riviste 5 4 i ; Ù i ; 
giore (entrata DE ERO e pa fica in casino as 3 S Fil Ferito in una rissa Martino; 11,35: Buonumore in 10: Musiche corali; 10.40: So- LOCALI (Trieste) 
Shi 6 martedì dalle 10. 1904 dimento da Stop, via Carducci 39. |. ‘ («Giornalfoto») da sconosciuti musica; 11.55: Il brillante; 12: | nate romantiche; 11.45: Sinfo- | 7,15: Il Gazzettino; 12.20: Aste: 


porte della Van Rosandra — a Ba- a Crescendo di voci; 12.15: Notizie; | nie di FP. J. Haydn; 12.45: Un’ora | risco munsicale; 12.25: Terza pa 
sgronsese. n seerenena | eotiasdote misano, l'ultima. do-|glie dell'autunno, di una festa stra-|gnoll si raccolgono propriamente 1| In una rissa scoppiata l'altra [{ 13: L'appuntamento delle tredl: | con O. Saint-Saèns: 19-45: Musi- | gina; 12.40: Il Gazzettino;. 18:15: 
MONICA VITTI-TERENCE STAMP. menica di settembre viene dedicata | paesana, proprio per questo venata | frutti di quell ‘estate che ll 19 marzo | notte all'esterno del Po «Para: TA aa ni Spad 00 n CD) Ù Ao Veretti ® L. Ferrarì | Piccolo concerto in jazz; 13.30: 

DIRK BOGARDE dal Comune di 8. Dorligo della Val-| di vivaci umori popolareschi: il| appare come una promessa lontana. diso» di via Flavia, rato anno 3 = pr si i RAI Tecate; 15.15: Recital del duo | Album di canti regionali: 13.45: 

n HARRICANDREWS ICHTT RAI] le, in collaborazione con l'Ente per | «graspo» a portata di mano é un|wEd entrambe le sagre coincidono | ferito all ‘occhio sinistro il pi 145: Tavolozza musicale; 15.15: | Gulli-Cavallo; 17: Musiche di R. | Viaggio adriatico: 18.55: Ascoltia- 
Ha il turismo 6 col concorso della Re-|buon bicchiere di vino nuovo. E poi | pertanto con le precise scadenze sta-|tore Dario Sluga, di 21 anni, {fl Selezione discografica; 15,30: No- | Schumann; 17.25: Tutti 1 Paesi | mo insieme; 1425: Canzoni 


LA BELLISSIMA DAgN Pea © gione, alla tradizionale sagra del-|1a banda, i corì, le danze fololori. | gionali; d'ora Rae il Carso mu-|abitante in via Piccardi 43, Il{f tizie; 15.35: Concerto in minia- | alle Nazioni Unite; 17.35: Crona- | d'estate; 14.40: Carte d'archivio: 
CHE UCCIDE e Sii ‘l'uva, che si svolge sul piazzale di | stiche. Come per il giorno di San|terà colori; gli primi cespugli 


Secondo una simpatica ed ‘ormai diventa così il protagonista, alle s0- 


giovane, che si è presentato da|f tura; 16: Rapsodia; 16.35: ‘Tre | ca minima; 17.50: Musiche di R. | 19.30: Oggi alla Regione; 19.45: 
Bagnoli. L'uva, questo frutto che| Giuseppe si festeggia l’inizio della | precocemente infuocati e il colore| solo all’astanteria dell’Ospeda-|{ minuti per te; 16.38: Per voi, | Sanders. Tl Gazzettino. 


raccoglie il calore dei mesi estivi, | bella stagione, così — sempre alle | della folla dei gitanti domenicali. le Maggiore, è stato accolto 


Lunedì, 26 settembre 1966 


IL PICCOLO 


Da nn 


Si va già riformando in testa alla graduatoria 
il classico gruppo delle squadre da scudetto 


Ki 


MARCATORI: nel primo tempo al 
12° Facchetti; nella ripresa al 6* Jair. 
INTER: Sarti; Burgnich, Facchetti; 
Bedin, Guarneri, Landini; Jair, Maz: 
zola, Domenghini, Suarez, Corso. 
L. VICENZA: Giunti; Volpato, Ros- 
setti; Ostermann, Pini, Carantini; Ma. 
raschi, Menti, Gorî, Demarco, Cicco- 
lo. ARBITRO: D'Agostini di Roma. 
NOTE: terreno in buono stato; spet- 
iatori 55 mila; angoli 8 a 5 per il 
L., Vicenza, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 25 
L'Inter, pur giocando al pic- 
colo trotto, si è chiaramente im- 
posta oggi a San Siro contro 
un Lanerossi Vicenza che, so- 
prattutto nella parte finale, è 
decisamente calato di tono. 
Quando gli er campioni del 
mondo dopo il secondo gol en- 


tusiasmante di Jair, si sono 
comprensibilmente ritirati nella 
propria metacampo risparmian- 
do energie in vista della pros- 
sima impegnativa partita con ia 
Torpedo di Mosca, î vicentini 
non hanno saputo approfittarne. 
Con manovre troppo lente e fin 
troppo elaborate, non sono riu- 
sciti mai ad impegnare seria- 
mente Sarti. I corti passaggi 
laterali, il cincischiare fuori 
area hanno sempre favorito la 
solida difesa nerazzurra nella 
quale faceva gran spicco Corso. 
Dal sesto minuto del secondo 
tempo e fino al termine, gli 
uomini di Campatelli hanno be- 
nissimo retto il centrocampo, 
ma tutte le loro azioni arzigogo» 
late si sono sempre injrante 


contro il muro compatto dei di- 
fensori interisti ai quali dava- 


di fortuna. Dopo il gol beffa di 
Facchetti all’11’ del primo tem- 


no man forte, oltre a Corso, an-\ po, per due volte ha infatti sfio- 


ch? Jair e Suarez, Quest'ultimo, 
indubbiamente, è stato il migio» 
re in campo, La sua regia è 
sempre preziosa; peccato che 
oggi î suoi lunghissimi e dosati 
passaggi mon siano stati sfrut- 
tati pienamente da Mazzola è 
da Domenghini. D'altra parte il 
giovane Ostermann ha ben con- 
trollato il centravanti nerazzur- 
ro il quale, si può dire, è stato 
quasi sempre anticipato dallo 
stopper. Mazzola, a volte, si è 
troppo intestardito in dribbling 
volendo, quasi ad ogni costo, 
segnare. 
| Il Lanerossi Vicenza oggi, me- 
ritava, forse un pochettino più 


—————= 


LA JUVE SCARDINA IL C 


ATENACCIO DEL LECCO 


60) 


Ha così festeggiato 
il suo Y0° compleanno 


MARCATORI: nel primo tempo, al 
45° Leoncini; nella ripresa, al 18° 
Menichelli, al 44" De Paoli, JUVEN. 
TUS: Anzolin; Gori, Leoncini; Ber- 
cellino I, Castano, Salvadore; Fa- 
valli, Del Sol, De Paoli, Cinesinho, 
Mepichelli, LECCO: Balzarini; Facca, 
Bravi; Bacher, Pasinato, Sacchi; In- 
certi, Ferrari, Clerici, Angelillo, Az- 
zimonti. ARBITRO: Varazzani di 
Parma, NOTE: terreno ottimo; spet. 
tatori: 15 mila; angoli 11 a 1 per la 
Juventus, 


Torino, 25 

Tl Lecco ha dovuto cedere ad 
una Juventus autoritaria e net- 
tamente superiore che proprio 
oggi ha festeggiato il suo 70.0 
compleanno. I bianconeri non 
hanno dovuto faticare molto 
per raggiungere la vittoria: sol- 
tanto durante il primo tempo 
la squadra di Herrera ha dedi- 
cato tutte le proprie forze per 
aver ragione della difesa laria- 
na, rinforzata dagli interni e, 
con assiduità, anche dalle estre- 
me «tornanti». 

Scesa in campo in formazio. 
ne-tipo, ma con Del Sol in non 
buone condizioni fisiche, la Ju- 
ventus ha manifestato qualche 
scompenso a centro campo nel 
settore affidato allo spagnolo. Il 
gran movimento dei terzini e 
di Salvadore, frequentemente 
spintisi in avanti, hanno però 
mitigato gli effetti dello scarso 
Tendimento di Del Sol. 

Il principale artefice del suc- 
cesso bianconero è stato Meni- 
chelli, il quale sembra aver ri- 
trovato la «verve» di un tempo, 
ed oggi ha disputato una delle 
sue più positive prove in ma- 
glia bianconera. Sua è stata la 


La colonna vincente n. 4 
Bologna - Foggia Inc, (5-0) 


Brescia-Fiorentina (9.0) 
Cagliari . Milan (0-0) 
Inter . L. Vicenza (2-0) 
Juventus - Lecco (3-0) 


Lazio - Torino 
Mantova . Roma 


Napoli . Spal 1.0) 
Venezia - Atalanta (1.1) 
Arezzo - Livorno (1-1) 
Messina - Reggina (2.0) 
Pisa . Savona (1.0) 


i 
= 
pp Miundinrdà 


Varese -. Catania 
Monte premi: L, 529.125.804 


Quote popolarissime 


Quote popolarissime. Al mo- 
mento di andare in macchina 
lo spoglio delle schedine non 
era ancora terminato, 


seconda rete, suoi sono stati i 
passaggi decisivi delle altre due. 
Con Menichelli però si sono di- 
stinti anche De Paoli e Favalli, 
i quali stanno adattandosi mol- 
to bene alla tattica di Heriber- 
to Herrera. 

Il Lecco ha cercato di «addor- 
mentare» la partita con un «su- 
per-catenaccio» a tre quarti di 
campo, lasciando il solo Clerici, 
peraltro assai insidioso, ad im- 
pegnare i difensori bianconeri. 
Angelillo è rimasto quasi sem- 
pre all'altezza della propria 
area di rigore e Incerti e Azzi. 
monti hanno giocato più soven- 
te come difensori che come at- 
taccanti. La tattica rinunciata- 
ria dei lariani è servita soltan- 
to per i primi 45°, fino a quando 
cioè il Lecco è riuscito a man- 
tenere inviolata la propria re- 
te. Poi lo schieramento difensi- 
vo degli ospiti non ha più avi 
t0 scopo, ed è apparsa evidente 
l'impossibilità per l’undici di 
Piccioli di risalire la corrente, 
La Juventus, nella ripresa, si è 
limitata a controllare il gioco 
attaccando di quando in quando 
in contropiede ed è riuscita co- 
sì ad arrotondare il bottino fi. 
no a una proporzione che, del 
resto, è l’esatta espressione del. 
la differenza di valori in campo. 


Tradizione a Mantova : 
sconfitta la Roma (1-0) 


MARCATORE: Catalano al 45’ del 
primo tempo, — MANTOVA: Zoff; 
Pavinato, Corsini; Volpi, Spanio, 
Giagnoni; Spelta, Catalano, Di Gia. 
como, Jonsson, Tomeazzi. ROMA: 
Pizzaballa; Olivieri, Sensibile; Car. 
panesi, Losi, Scala; Pellizzaro, Tam. 
borini, Peirò, Spanio, Barison, — AR. 
BITRO: Piantoni di Terni, — NOTE: 
Terreno buono; spettatori 10 mila; 
angoli 6 a 4 per la Roma, 


Marstava, 25 

Rispettando la tradizione che 
la vuole sconfitta a Mantova, 
anche questa volta la Roma ha 
lasciato il «Martelli» battuta, 
Ma tradizione a parte, i «virgi. 
liani> hanno vinto con pieno 
merito, assai più largamente di 
quanto non dice il punteggio. 
E° stata una partita fra «pro- 
vinciali» con la differenza che 
la Roma delle provinciali non 
ha la grinta nè l'umiltà, una 
Roma assai modesta dunque, 
addirittura spenta in qualchi 
Teparto, che ha dovuto ene 
di fronte ad un Mantova che 
ha confermato la buona prova 
di domenica scorsa contro il 
Bologna, dimostrando inoltre 
di essere in netto progresso, 


I padroni di casa, a parte i 20 
minuti iniziali in cui in campo 
si è visto un certo equilibrio, 
hanno sempre potuto imporre 
il proprio gioco dominando per 
lunghi tratti. Anche nell’ultimo 
quarto d’ora quando tutti i 
giallorossi si sono spinti in 
avanti alla disperata ricerca del 
pareggio, il Mantova ha resisti- 
to ottimamente e Zoff è stato 
impegnato una sola volta. 
Molti i punti deboli dei roma- 
ni. Losi, sempre superato da Di 
Giacomo, ha messo parecchie 
volte in difficoltà i propri com- 
pagni di reparto: solo l’impre. 
cisione degli avanti mantovani 
ha permesso a Pizzaballa di li. 
mitare il passivo. Discreta la 
prova di Carpanesi, mentre l’at- 
tacco è vissuto sulle galoppate 
di Spanio, peraltro calato alla 
distanza, e sugli spunti del sem. 
pre pericoloso Peirò. Addirittu- 
ra inesistenti le ali; Barison ha 
toccato in tutto tre palloni e 
l'ex. biancorosso Pellizzaro è 
scomparso dopo i primi minuti 


rato il pareggio; prima con Cic- 
colo e poi con Maraschi. Ma di- 
cevamo del gol beffa di Fac- 
chetti. Per un fallo di Rossetti 
su Domenghini, Corso ha bat- 
tuto la punizione da trenta me- 
trì. Proprio nel momento in cui 
ha calciato, di slancio è partito 
Facchetti il quale è giunto pun- 
tuale sul pallonetto insaccando 
di testa. La difesa vicentina è 
rimasta immobile, reclamando 
invano il fuorigioco, Ma, obiet- 
tivamente, la rete era valida, 

La rete di Jair è venuta nel 
secondo tempo, al 6°, e ancora 
a seguito di una punizione. La 
stessa ala sinistra ha toccato a 
Suarez e quindi eludendo Ros- 
setti è corso in area e ha rice- 
vuto un pallone dosatissimo, Il 
suo tiro violento e imprendibi- 
le di sinistro si è insaccato sul- 
la destra di Giunti, 


Da questo momento in poi, la 
partita è decisamente calata di 
tono. L'Inter giocando al rispar- 
mio, si è lasciata sfuggire due 
grosse occasioni (prima con 
Jair e poi con Domenghini) 
mentre i vicentini nonostante 
un certo predominio territoria- 
le, non sono più riusciti ad av- 
vicinarsi alla porta interista, 
collezionando calci d'angolo, 


Aldo Mariani 


Pgnaannrci poso 


Segna l’Atalanta 
replica il Venezia (1-1) 


MARCATORI: Nel primo tempo al 
24’ Danova; nella ripresa al 18° Maz- 
zola II, — VENEZIA: Vincenzi; Ta- 
rantino, Mancin; Cappelli, Nanni, 
Spagni; Bertogna, Beretta, Mencacci, 
Mazzola II, Manfredini, ATALANTA: 
Cometti; ‘ Poppi, Nodari; Pelagalli, 
Gardoni, Pesenti; Danova, Salvori, 
Hitchens, Cella, Savoldi, — ARB! 
TRO: Vitullo di Roma. — NOTE: 
Terreno buono; spettatori 13 mila; 
angoli 9 a 2 per il Venezia, 


Venezia, 25 

Non è bastato al Venezia un 
secondo tempo di tutto rilievo 
per battere un'Atalanta asser- 
ragliata nella sua metà campo 
e compressa quasi sempre in 
difesa. Non è valso a nulla il 
secondo gol, siglato da Man- 
fredini, poichè l'arbitro l’ha an- 
nullato, ritenendolo falsato da 


un precedente fallo di Berto- 


gna, fallo che ai più è parso 
inesistente. 


L'andamento generale della 


partita è stato contraddistinto 
da due diverse fasi: nel primo 


tempo, l’Atalanta, meglio impo- 
stata a centro campo, attenta 


in difesa e molto mobile in 
avanti, ha costretto il Venezia 
a subire la sua iniziativa, men- 
tre nella ripresa la squadra di 
casa, spintasi all'attacco con 
tutti gli uomini della prima li- 
nea, non ha più concesso respi- 
To agli avversari riuscendo a 
‘pareggiare ed a cogliere un sia 
pure illusorio successo. 


Il Brescia blocca 


la Fiorentina (0-0) 


BRESCIA: Cudicini; Mangili, Fu- 
magalli;  Rizzolini, Vasini, Casati; 
Salvi, Mazzia, Troja, Bruells, Cor- 
dova, FIORENTINA: Albertosi; Ro- 
gora, Vitali; Bertini, Ferrante, Lenzi; 
Hamrin, Merlo, Brugnera, De Sisti, 
Chiarugi, — ARBITRO: Angonese di 
Mestre, — NOTE: Tempo bello; ter 
reno buono; spettatori 25 mila; an. 
goli 7a 7. 


Brescia, 25 

Un risultato tutto sommato, 
giusto: Brescia e Fiorentina si 
sono equivalse, soprattutto per 
la debolezza degli attacchi, I 
bresciani hanno lasciato agli 
avversari il controllo della fa- 
scia centrale del campo, ma so- 
no apparsi più veloci nelle pun- 
tate offensive; i viola hanno di- 
mostrato un'ottima coesione nei 
Teparti arretrati, mentre in pri- 
ma linea il solo Bertini e, a 
tratti, Hamrin hanno messo in 
difficoltà l’attenta retroguardia 
avversaria. Vitali ha annullato 
Salvi e con esso almeno tre 
quarti del gioco offensivo bre- 
sciano. Sull’altro fronte Bruells, 
incollato a Bertini, non ha po- 
tuto appoggiare adeguatamente 
i compagni di prima linea. Ot- 
timi invece, i due portieri, ap- 
parsi entrambi attenti e precisi 
nelle uscite, Forse per entram- 
be le squadre l’obiettivo di que- 
sta seconda giornata di cam- 
pionato era il pareggio. Così, 
dopo un primo tempo molto ve- 
loce e ricco di spunti e inizia. 
tive, ha fatto riscontro una ri- 
presa alquanto scialba che non 
ha avuto praticamente storia. 
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SERRARA 


Milano — Il primo gol dell'Inter: Facchetti, semicoperto dal portiere, è intervenuto di testa 
su tiro di Corso, Giunti guarda il pallone che entra in rete 


(Telefoto ANSA al «Piccolo) 
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1 RISULTATI zat 
*Bologna - Foggia 50 azz 
*Brescia - Fiorentina 0-0 cor 
*Cagliari - Milan 00 vai 
*Inter - L. Vicenza — 2.0 Sta 
*Juveritus - Lecco 3-0 || fice 
*Lazio - Torino oo || tar 
*Mantova - Roma 19 | dat 
*Napoli - Spal 10 de 
*Venezia - Atalanta LI i 
qui 
LA CLASSIFICA 
Inter 2200 60 4 +4] 
Juventus | 2 200 50 4 Hill ox 
Napoli 2 200 204 Po, 
Bologna 2110 613 “fl op 
Fiorentina 2 110 51 3 7 
Cagliari 2110 20 3 <|l 4 
Milan 211021 2 (D 
Torino 2 110 21 et 
Mantova 2 110 21 3-4] 
Roma 2101112] 8 
Brescìa 2011 01 1-| 15: 
Venezia 2011 23 1-4) Ste 
Atalanta 201113 1-4] 15 
Lazio 201115 1-4 5 
Spal 2002 13 0-4] 14 
L. Vicenza 2 002 03 0] 9) 
Lecco 2002 05 0-4 cat 
Foggia 2002 09 0-4 1 
LE PARTITE DEL 2.10.1966 so 
Atalanta - Inler (R 
Cagliari - Bologna ‘ 
Fiorentina . Juventus R 
L. Vicenza . Foggia 3 
Lecco - Lazio D 
Milan -. Mantova 
Roma - Napoli s 
Spal - Brescia m. 
Torino - Venezia Sei 
Pret RE RMPENSMIGEne: IL 
(I) 
Pe (2) 
I marcatori R 
3 reti: Mazzola (Inter), Ham!!! 66, 
(Fiorentina); Or) 
2 reti: Nielsen (Bologna), M® Ho. 
zola II (Venezia), e Leono!! nia 


(Juventus); 


IL BOLOGNA A VELE SPIEGATE CONTRO IL FOGGIA ( 


Sulla via della buona forma 
dopo la prima deludente provd 


MARCATORI: Nel primo tempo, al 
9* Nielsen, al 34' Haller, al 35° Va 
stola; nella ripresa all’8 Rinaldi (au- 
torete), al 38° Perani, — BOLOGNA: 
Rado; Furlanis, Ardizzon;  Muccini, 
Janich, Foglì; Perani, Bulgarelli, Niel. 
sen, Haller, Vastola. FOGGIA: Mo 
schioni; Tagliavini, Valadè; Bettoni, 
Rinaldi, Micheli; Oltramari, Lazzotti, 
Traspedini, Nocera, Maioli. — AR- 
BITRO: De Robbio di Torre Annun- 
ziata. — NOTE: Terreno ottimo; spet. 
tatori 25 mila; angoli 9 a 2 per il 
Bologna, 


Bologna, 25 
Al suo primo impegno casa- 
lingo, il Bologna ha battuto con 
larga misura un Foggia inconsi- 
stente, incapace di esprimere 


un modulo di gioco appena ac- 
cettabile. La squadra di Rubino, 
infatti con una difesa troppo 
approssimativa, un centro cam- 
po praticamente inesistente ed 
un attacco che è riuscito a ti- 
rare in porta solo un paio di 
volte in tutto l’incontro, non 
poteva essere un ostacolo alla 
formazione locale che, pur sen- 
za entusiasmare, ha dimostrato 
di essere sulla strada della buo- 
na forma. 

La squadra di Carniglia ha 
giocato in scioltezza senza im- 
pegnarsi a fondo alternando 
a sprazzi di bel gioco a mo- 
menti di pausa. I locali inoltre, 


MANTOVANI PARA UN RIGORE A CAGLIARI (0-0) 


Schnellinger azzoppato 
ma il Milan non cede 


CAGLIARI: Reginato; Martiradon- 
na, Longoni; Tiddia, Vescovi, Longo; 
Nenè, Rizzo, Boninsegna, Greatti, 
Riva, MILAN: Mantovani; Noletti, 
Schnellinger; Rosato, Santin, Tra- 
pattoni; Lodetti, Rivera, Innocenti, 
Amarildo, Fortunato, — ARBITRO: 
Lo Bello di Siracusa, — NOTE: 
Terreno buono; spettatori 25 mila; 
angoli 3 a 2 per il Milan, AI 4’ del 
primo tempo Schnellinger ha ripor- 
tato uno strappo muscolare alla gam- 
ba destra, Al 6° Mantovani ha deviato 
in angolo un rigore, 


Cagliari, 25 

Un pareggio che a conti fatti 
non ha scontentato nessuno, an- 
che se il Cagliari ha ottime ra- 
gioni per recriminare sul risul 
tato avendo gettato al vento 
una facile occasione per far suo 
l’incontro quando Lo Bello ha 
concesso ai rossoblù un rigore 
che Riva si è fatto parare dal 
portiere del Milan. I sardi han- 
no inoltre avuto più occasioni 
da rete degli avversari, ma que- 
sti ultimi sono stati. danneggia- 
ti in misura notevole dall'infor- 


tunio che ha messo fuori causa 
Schnellinger al quarto d’ora del 
primo tempo e davvero non è 
piccolo merito per i milanisti 
aver saputo reggere in dieci al- 
la tambureggiante offensiva del- 
la vivace squadra cagliaritana. 

Si è dunque risolto in un 
nulla di fatto l’atteso confron- 
to che vedeva di fronte la vec- 
chia e la nuova squadra di 
Silvestri il quale ha tuttavia 
potuto constatare come il Ca- 
gliari, ora affidato a Scopigno, 
sia compagine estremamente pe- 
ricolosa per qualunque avversa- 
rio. Mantovani è stato un po’ 
l’eroe della giornata: ha prima 
salvato il risultato sventando il 
rigore di Riva e a pochi minu- 
ti dal termine si è esibito in 
una nuova e decisiva prodezza 
deviando in angolo un «bolide» 
calciato su punizione dalla stes- 
sa ala sinistra rossoblù. Nel 
Milan non sono mancate altre 
note liete 


IL NAPOLI E” PASSATO QUASI IN «ZONA CESARINI; (1.0) 


Dura a morire la Spal 
sul terreno di Fuorigrotta 


MARCATORE: Bianchi al 38° della 
ripresa, NAPOLI: Bandoni; Nardin, 
Girardo; Ronzon, Panzanato, Bian. 
chi; Canè, Juliano, Orlando, Sivori, 
Braca. SPAL: Cantagallo; Tomasin, 
Bozzao; Pasetti, Moretti, Bertuccio. 
li; Dell'Omodarme, Parola, Muzzio, 
Reja, Bagnoli, ARBITRO: Gonella di 
Asti, NOTE: terreno buono; spetta- 
tori: 80 mila; angoli 6 a 2 per il 
Napoli. 


Napoli, 25 

Quasi in «zona Cesarini», co- 
me domenica scorsa, il Napoli 
è riuscito a realizzare il gol del 
la vittoria. Contro il L. Vicen- 
za segnò Juliano, oggi è stato 
‘Bianchi a far capitolare la dife. 
sa ospite. Due partite, quindi, 
che hanno avuto una stessa fi- 
sionomia anche per quel che 
riguarda il gioco, caratterizzato 
da una serie di attacchi del Na- 
poli spuntatisi contro la coria- 
cea difesa spallina. 

Il Napoli per la verità, già 
alla mezz’ora era riuscito ad 
andare a rete, ma l'arbitro Go- 


nella aveva annullato il gol per 
fuori gioco di Orlando, Gli az- 
Zurri, inoltre, in due altre oc- 
casioni avevano sfiorato la re- 
te, con Canè (nel primo tempo) 
e Orlando (nella ripresa). 

Il più consistente volume di 
gioco del Napoli ha dato i suoi 
frutti soltanto allo scadere del- 
la partita, quando Bianchi ha 
agganciato il pallone, respinto 
dalla difesa ospite, ed è riusci 
to a trovare il corridoio giusto 
per segnare. Comunque, anche 
se la rete della vittoria è venu- 
ta all'ultimo momento, la squa- 
dra partenopea ha ampiamente 
meritato il successo, anche se, 
ber la verità, dopo la bella pre- 
stazione di mercoledì scorso 
nella Coppa delle Fiere, ci si 
attendeva qualcosa di più dalla 
compagine locale. 

La squadra emiliana era sce- 
sa in campo con l’evidente sco- 
po di conquistaré il pareggio; 


sue azioni offensive e tutte in 
contropiede. Comunque, la pro- 
va degli spallini è da elogiare 
perchè i ferraresi si sono sem- 
pre difesi con ordine. Bozzao 
è stato il più efficace nel repar- 
to arretrato ed ha controllato 
ottimamente il pericoloso Canè. 
Anche Pasetti, al quale era af- 
fidato il compito di controllare 
Sivori, oggi un po’ opaco, ha 


a risultato &aequisito, hanno cer- 
cato di risparmiarsi in vista 
dell'incontro di mercoledì pros- 
simo contro il Goztepe per la 
Coppa delle Fiere. 

Nella squadra bolognese otti- 
mo è stato l'apporto delle due 
mezze ali; Bulgarelli e Haller 
hanno tenuto costantemente in 
mano le redini del gioco offensi- 
vo coadiuvati da un ottimo Fo- 
gli. Nielsen, Perani, Vastola han. 
no sfruttato a dovere in fase 
offensiva i suggerimenti loro of- 
ferti e da loro sono partiti con- 
tinui pericoli per la porta di 
Moschioni. Mobile e scattante 
Nielsen, attivo quanto mai si è 
visto parare tiri destinati in re- 
te mentre in un paio di occa- 
sioni ha sbagliato banalmente 
la realizzazio-> In difesa Ja- 
nich è stato sempre il solito 
perno attorno al quale hanno 
ruotato i terzini e Muccini. Tut- 
ti i difensori comunque pur 
con qualche incertezza non si 
sono fatti sorprendere dagli in- 
concludenti Traspedini, Nocera 
e Oltramari. Soltanto in due 
occasioni Traspedini e Nocera 
si sono resi pericolosi. 


Partita squallida 
fra Lazio e Torino (0-0) 


LAZIO: Cei; Zanetti, Castelletti; 
Marchesi,  Carosi, Dotti; Bagatti, 
Mari, D'Amato, Dolso, Morrone, TO. 
RI! Vieri; Gereser, Trebbi; Puja, 
Maldini, Ferrini; Simoni, Pestrin, 
Meroni, Volpato, Facchin. — ARBI: 
TRO: De Marchi di Pordenone, — 
NOTE: Terreno leggermente scivolo» 
so; spettatori 20 mila. 


dato un notevole contributo al 
gioco difensivo della sua squa- 
dra. All’attacco troppo soli e 
troppo sporadiche le azioni di 
Muzio e Bagnoli per poter spe- 
rare di segnare. 

Nel Napoli il «libero» Ronzon 
è emerso nei reparti arretrati. 
All’attacco, Juliano è stato il 
più costruttivo ben coadiuvato 
dal debuttante Braca. L’abruz.| 
zese, tuttavia, è stato poco ser- 
vito dai suoi compagni che han- 
no preferito appoggiare il gioco 
preferibilmente sulla destra do- 


pochissime sono state infatti lelve era Canè. 


Roma, 25 

Due attacchi negativi sotto 
molteplici aspetti hanno fatto 
il risultato. Ne è venuta fuori 
una partita squallida, priva per- 
sino di un vero interesse ag0- 
nistico. Gli errori commessi da 
Lazio e Torino sono stati tanti 
che hanno finito presto per an- 
nullare quel poco di buono che 
si era visto specie nella parte 
iniziale del primo tempo. 

La Lazio, pur difettando com- 
pletamente a centro campo per 
l'incapacità geniale di Dolso, 
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bio sotto il profilo tecnico e 


Torino che però non ha bi) 
trovato l’esecutore finale 


Serie «Bp 
I RISULTATI 
Catanzaro-*Alessandria 2-0 
*Arezzo « Livorno 
*Genoa - Salernitana 
*Messina «+ Reggina 20 


Modena . *Novara 21 
*Pisa »- Savona 1-0 
*Potenza - Padova 10 
*Reggiana . Sampdoria 1-1 
*Varese - Catania 10 


*Verona . Palermo 
LA CLASSIFICA 
Varese 
Potenza 
Pisa 
Sampdoria 
Genoa 
Catanzaro 
Messina 
Livorno 
Modena 
Padova 
Arezzo 
Alessandria 
Reggiana 
Palermo 
Reggiana 
Novara 
Catania 
Savona 
Verona 
Salernitana 
LE PARTITE DEL 2.10. 
Livorno . Pisa 
Messina . Padova 
Modena - Genoa 
Palermo - Arezzo 
Potenza - Reggiana 
Salernitana - Catania 
Sampdoria - Novara 
Savona . Reggina 
Varese « Catanzaro 
Verona - Alessandria 
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| CHIUSURA DELLA STAGIONE CON UN MAGRO E STENTATO SUCCESSO A BUCAREST 


Nel confronto italo-romeno d’ailefica Ancora gli azzurri 
sulla Germania (2-1 


Doppiette azzurre nei 200, nei 400, negli 800 nel peso e nei 110 ad ostacoli | È' prevalsa la maggiore tecnica 


vittoriosi gli uomini e perdenti le donne 
| 


/ 
Ì 


Bucarest, 25 

Gli atleti azzurri hanno vinto 
il confronto con i romeni per 
108 punti a 103, mentre le atlete 
sono state battute dalle rome- 
Ne che si sono aggiudicate il 
meeting con 66 punti a 51. Al 
termine di due giornate di gare, 
la Romania ha battuto l’Italia 
per 169 a 159 nel complesso 
delle gare maschili e femminili 
svoltesi nello «Stadio della Re- 
Pubblica». 

In campo maschile agevole la 
Vittoria di Giani nei duecento 
metri, gara nella quale Berruti 
ha conquistato il secondo posto. 
Bella doppietta azzurra anche 
nei quattrocento metri, nei qua- 
li Ottolina ha vinto dopo aver 
| tenuto la prima posizione senza 
| essere troppo seriamente mi- 
Nacciato. 

Le doppiette color azzurro si 
sono ripetute negli 800. (Arese 
e Bianchi) e nei 110 ostacoli 
| (Ottoz e Cornacchia). Nel pe- 
| so l’intramontabile Silvano Me- 

coni si è piazzato secondo die- 
lftro Sorenti, un atleta questo 

che certamente potrà dare sod- 
disfazioni notevoli. 

Nel settore femminile la Go- 

27] voni ha agevolmente vinto nei 

| 200 piani che ha corso in 244 
| precedendo di due decimi di 

Secondo la romena. Petrescu, 
| mentre la Poggipollini si è piaz- 
zata terza in 25” netti. Vittoria 
azzurra anche nei quattrocento 
con la Pigni prima in 547 da- 
vanti alla Silai (56°6), in que- 
|| sta gara la Berrucci si è classi 
|| ficata quarta in 582. Negli ot- 
il tanta ostacoli la vittoria è an- 
|| data alla romena Vintila men- 
tre le italiane Vettorocco e Giu- 
li si sono classificate terza e 
quarta. 

GARE MASCHILI 

200 metri piani: 1) Giani (I) 
21”1; 2) Berruti (1) 21”4; 3) Jur- 
fi (R) 21”5; 4) Vorsinski (R) 

"8. 

400 metri piani: 1) Ottolina 
(I) 48”; 2) Posi (I) 48”2; 3) Oso- 
lanu (R) 48”5; 4) Ratoi (R) 
493. 

800 metri piani: 1) Arese (I) 
1’51”’6; 2) Bianchi (I) 1’51”8; 3) 
ea (R) 1’52”; 4) Cagiu (R) 
Ola 
Di 5000 metri: 1) Vamos (R) in 

il 14’20”8; 2) Cindollo (I) 14’22”4; 
ni 8) Mustata (R) 14°24”8; 4) Gian- 

| caterino (I) 14°31”. 
|| 210 m. ostacoli: 1) Ottoz 
|| 15%9; 2) Cornacchia @ 14%; 

| 3) Suciu (R) 1479; 4) Pertea 
(RY 15”. 

Salto in lungo: 1) Samungi 

(R) 7,57; 2) Sarucan (R) 7,39; 

i) 3) Gatti (I) 7,37; 4) Bonecchi 

| 

| 


Staffetta 4x100 m.: 1) Italia 
(Govoni, Pasqui, Molinari, Giu- 
li) 47”3; Romania 47”5. 


(Fr.) 1’51”5; 2) Vielies (Cec.)| (URSS) 15,75; 3) Cordu (Ro- 
Di Si Sromm (Germ. or.) | mania) 15,43. 
in 151”9. Staffetta 42400: 1) URSS in 
Salto in alto: 1) Johnsson eo 2) Polonia 3°14”7; 3) 
(Sve.) m. 2,06; 2) Moroz (U. Jugoslavia 3'16”1. 
R.S.S.) 2,03; 3) Baubis (Cec.)| Peso: 1) Tammert (URSS) 
ST 2 Giacomo Croza CIt.) | m, 16,71; 2) Cies (Germ, or.) 
M. 200 piani: 1) Eigenher LI E ASD: 
(Germ, or.) 21”; 2) Nallet (FT.) FEMMINILI 
21”3; 3) Batori (Ungh.) 21”5.| Giavellotto: 1) Kaisa Laune- 
Martello: 1) Achmarine (U.|la (Fin) m, 51,82; 2) Ciurca 
R.S.S.) m. 60,94; 2) Theiner|(Rom.) 50,50; 3) Cryziecka (Po- 
(Germ. or.) m. 60,10; 3) Am-|lonia) 48,14. 
brosiev (URSS) m. 56,28; 6) Peso: 1) Loubov Kostichen- 
Vecchiato (It.) m. 51,99, ko (URSS) m, 14,25; 2) Frie- 
Giavellotto: 1) Renzo Crame-|del (Germ, or.) 14,24; 3) Chou- 
bert (Germ, or.) 13,84, 


rotti (It.) m. 73,22; 2) Abra- 
ham (Germ, occ.) m, 72,88; 3)| Lungo; 1) Tirama Kapidche- 
va (URSS) m, 5,98; 2) Kofh- 


Belan (URSS) m, 71,18. 
Marcia km. 10: 1) Yefimo-|niech:rsca (Bulg.) 5,97; 3) Sa- 

vich (URSS) 46°53”; 2) Popov|lamon (Rom.) 5,82. 
(URSS) 47’10”8; 3) Bochac M. 200 piani: 1) Christine 
Hamich (Germ. or.) 24”2; 2) 


(Cec.) 4731”; 6) Crippa (It.) 
48042”: 7) Taddeo (It.) in|Nicole Montandon (Fr.) 243; 
3) Irma Jansen (Ol.) 24”5. 


48°55”2. 

M. 3000 piani: 1) Tiets (Ger-| mM. 400 piani: 1) Lijeljana Pet- 
mania or.) 8'22”4; 2) Montana |njaric (Jug.) 55”9; 2) Wilwok- 
(Germ, occ.) 8'23”; 3) Niels-|ke (Ol.) 56”2; 3) Ingrid Ver- 
son (Sve.) 8’23”2; 4) Giuseppe | bele (URSS) 567. 

Ardizzone (It.) 8°24”; 6) Giu-| M. 800 piani: 1) Vera Nico- 
seppe Graziani (It.) 8'25”4. lic (Jug.) 2°33”4; 2) Lisa Kal- 

Salto triplo: 1) Kainov (U.|liolahti (Fin.) 2'8”1; 3) Barba 
R.S.S.) m. 15,97; 2) Doutkinelra Wietk (Germ. or.) 2°9”. 


ATLETICA A ODESSA 


Gervasini e Cramerotti 


«europei» juniores 


Odessa, 25 

L'italiano Renzo Gervasini. 
giunto secondo ieri nelle elimi- 
natorie dei m. 800 in l’55” — 
dei Giochi europei juniores di 
atletica — ha vinto oggi la 
gara dei m, 1.500 in 3'51”, pre- 
cedendo. di due decimi di se- 
condo il tedesco orientale Go- 
sewinkel, Renzo Cramerotti ha 
ottenuto la seconda vittoria nel 
giavellotto lanciando l'attrezzo 
a m. 73,22. 
MASCHILI 

M. 1500 piani: 1) Renzo Ger- 
vasini (It.) 3'51”; 2) Gosewin- 
kel (Germ, or.) 3°51”2; 3) Djo- 
rejevic (Jug.) 3°53”6. 

M. 110 ostacoli: 1) Gorski 
(URSS) 146; 2) Demous (U. 
R.S.S.) 146; 3) Hidiozanu 
(Rom) 147. 

M. 800 maschili: 1) Hebert 


LAUREATI CAMPIONI REGIONALI PER IL 1966 


A Tassini e alla Orlando 
il decathlon e il pentathlon 


Cesar e la Santesso ai rispettivi posti d’onore 


Ì 


DECATHLON (Prima giornata) 
Maschile 

Corsa metri 100; Tassini 11'4, p. 
#10; Cesar 11'8, 622; Fornasaris 
12”"2, 540; Fucka 12’’9, 408, 

Salto în lungo: Tassini m. 6,47, p. 
708; Cesar 6.31, 673; Fukza 5.48, 
486; Fornasaris 4.98, 366. 

Lancio del peso: Fucka m. 12.88, 
p. 657; Fornasaris 9.98, 459; Tassi. 
ni 9.31, 409. 

Salto in alto; Cesar m. 1.60, p. 
493; Tassini 1,60, 493; Fornasaris 
1.50, 394; Fucka 1.50, 1394. 

Corsa metri 400: Tassini 52”°3, p. 
707; Cesar. 59554, 451; Fornasaris 
57°, 531; Cesar (59”4, 451. 

Seconda giornata 

Corsa metri 110 H: Tassini 17”, 
p. 660; Cesar 18", 582; Fornasaris 
18”2, 568; Fucka 246, 225. 

Lancio del disco: Fucka m. 36.99, 
pi 625; Tassini 32.58, 531; Cesar 
32.53, 530; Fornasaris 15.97, 104, 

Salto con l’asta: Cesar m, 3.50, 
p. 672; ornasaris 2,80, 467; Fucka 
2.70, 436; Tassini 2.60, 403. 

Giavellotto. Fornasaris m. 57.27, 
p. 727; Cesar 51.60, 654; Fucka 51.36, 


ottenuti per quanto si riferisce 
al campo regionale e fra que- 
sti s'impone quello del lancio 
del peso (De Franzoni m. 14,14). 
Ecco i vincitori delle gare in 
programma: 

Metri 80 ostacoli (I serie); 1) Olivo 
Alicio (Fiamma Ts) 12", II serie: 1) 
Bertolissi Giuseppe (Fiamma Ts) in 
12”'9. M. 300 piani I serie: 1) Lange 
Ferruccio (Fiamma Ts) 40”6, II se- 
rie: 1) Angelino Gianni (Acegat Ts) 
39”2; INI serie: 1) Canesin C. (Torr,) 
38’74. M. 200 piani: 1) Cirello Giorgio 
(CSI Ts) 6°10"”1. Lancio del disco: 1) 
Marangon Giuseppe (Torriana) m. 
36.01. Lancio del giavellotto: 1) De 
Franzoni Ugo (Torriana) m. 56.74. 
Salto in lungo: 1) Tamaro Gianni 
(OSI Ts) m. 6.03, Salto in alto: 1) 
Pagotto Antonio (Libertas Pordenone) 
m. 1.73. Marcia km, f&: 1) Faccio Nor- 
dio (Fiamma Ts) 35’54”’8. 

M. 300 ostacoli - I serie: 1) Lippi 
Livio (UGG) 41’’9; II serie: 1) Faccio 
Nordio (Fiamma Ts) 46°’6. M. 80 pia- 
nì - I serie: 1) Gergolet Mauro (Fiam. 
ma Ts) 97; II serie: 1) Gulli Doria- 


Cristina Orlando e Fulvio 
Tassini sono rispettivamente i 
muovi campioni regionali di 
pentathlon femminile e di de- 
cathion maschile. La prima ha 
saputo difendere il vantaggio 
conseguito nella prima giorna- 
ta di gare e a nulla è valso il 
prodigarsi della goriziana San- 
tesso, la quale pur impegnata 
in due specialità a lei conge- 
niali, è riuscita a rimontare so- 
lo un posto nella classifica. ge- 
nerale superando di poco la Pe- 
tean. Tassini si è laureato cam- 
pione soltanto dopo l’ultima ga- 
Ta in programma: infatti pri: 
ma dei 1500 finali la classifica 
era guidata - dal sorprendente 
Cesar, un ragazzo che ha mol- 
to lavorato in questi ultimi an- 
ni, con circa una ottantina di 
‘punti sul biancoceleste, L'esito 
del successo era dunque legato 
ai comportamento dei due atle- 
ti nella prova dei 1500 metri, 
forse i più faticosi delle dieci 
gare. L'ha spuntata Tassini, con 
facilità, senza alcuna suspence, 


ia iii iù art 


(I) 7,20. 

Salto in alto: 1) Spidiron (R) 
m. 2,06; 2) Azzaro (I) 2,03; 3) 
Serban (R) 2; 4) Pico (I) 1,95. 

Lancio del peso: 1) Sorenti 
(I) 17,03; 2) Meconi (I) 16,91; 
3) Gancea. (R) 16,85; 4) Cretu 
(R) 16,63. 

| Martello: 1) Costache (R) m. 
po 66,04; 2) Tinulschi (R) 62,74; 3) 
Orlando (I) 59,62; 4) De Buo- 
ho (I) 54,36. 


in quanto già dopo 200 metri il no (Cus Ts) 10”1; IIL serie: 1) Saba 
ni Staffetta 4400 m.: 1) FALLI Hieueoceieste ha avuto le vito. So asini 28, 50 gini: 47479, | Alberto (Acegat Ts) 10”. M. 1000 pia- 
c2*| nia 371271; 2) Italia (Posi, Bel- | ria in pugno. Re Ino * | ni: 1) Angelino Gianni (Acegat Ts) 


p. 481; Fornasaris 5'06”77, 372; Ce- 
sar 5'17”2, 320; Fucka 5'31’4, 253, 
CLASSIFICA FINALE 
1) Tassini Fulvio (SGT) p. 5633 
(Campione regionale decathlon per 
l’anno 1966); 2) Cesar (BOR) p. 
5557: 3) Fornasaris (Fiamma) 4528; 
4) Fucka (BOR) 4383; Sepin (SGT) 
2944; Germani (CRDA Trieste) 
3794; Piapan (SGT) 3746; Sterpin 
(Acegat) 3571; Benvenuti (Acegat) 
2591. 


PENTATHLON (Prima giornata) 
Femminile 

Corsa metri 80 H. Prima serie: 
Petean 14”5, p. 597; Santesso 15’’8, 
482; Fozzer 1’’3, 442, Seconda serie: 
Orlando 12”5, p. 822; Musco 16”, 
p. 466. 

Peso: Petean m. 8.33, p. 583; Mu- 
sco 8,08, 563; Santesso 8.03, 559; Or- 


lo, Bianchi, Fusi) 3°13”2. 
| GARE FEMMINILI 
200 metri piani: 1) Govoni (1) 
ae 2) Potruscu (R) 24”6; 3) 
| Pogipoliini, (I 25%; 4) Goth 
| (R) 25”4. 90 
400 metri piani: 1) Pigni (1) 
54”6; 2) Silai (R) 56”5; 3) Ba- 
escu (R) 567; 4) Berrucci 
(I) 58”2. ica 
| 80 metri ostacoli: 1) Vintilla 
(R) 11”9; 2) Viscopoleanu (R) 
11”92; 3) Vettorazzo (I) 11”4; 4) 
Giuli (I) 1176. 

DAG 1) Manoliu (R) 53,76; 
2) Catarama (R) 51,54; 3) Bar 
| lotta (I) 50,46; ‘Pravadelli 
(1) 41,06. 
gl Giavellotto: 1) Penes (R) m. 
395) 54,62; 2) Neacsu (R) 4746; 3) 
10,| Sica (I) 42,02; 4) Mazzacurati 


245”. Lancio del mariello: 1) Pod- 
berscek Edj (Olympia Go) m, 37.24. 
Getto del peso: 1) De Franzoni Ugo 
(Torriana) m. 14.14. Salto con l’asta: 
1) De Fabris Italo (Fiamma Ts) m. 
2.90, Salto triplo: 1) Tamaro Gianni 
(CSI Ts) m. 13.02. Staffetta 4x100: 
1) Torriana (Pian, Marizza, Azzarello, 
Ganesia) 48’; 2) Fialmma Trieste (Ti- 
gelli, Gergolet, Sabbadin, Lange) 48”1, 


Al terzo posto Fornasaris, for- 
se un tantino sfortunato e al di 
sotto delle sue reali possibilità. 
Fucka, Sepin e Germani hanno 
occupato gli altri tre posti che 
davano diritto alla medagli: 
Complessivamente una manife- 
stazione interessante, combat. 
tuta dall’inizio alla fine, con 
atleti, allenatori e giudici in lot- 
ta con tempi, misure e punteg- 
gi che hanno dato la giusta va- 
lutazione ai due atleti più com- 
pleti presenti sul terreno di 
gara. 
Al termine della riunione il 
cav. Serafino Petracco, presi. 
dente del Comitato regionale 
della, Fidal, organizzatrice di 
questi campionati, ha premia- 
to atlete ed atleti rivolgendo a 
loro parole di circostanza. 


MONDIALE DI VAKHONIN 
Im Il campione olimpionico Alexei 

Vakhonin ha stabilito ieri un 
nuovo record mondiale nella catego- 
ria dei pesi gallo sollevando kg. 141.5. 
Vakhonin, che deteneva il record pre- 
cedente con kg. 141, sta allenandosi 
nei pressi di Mosca per i campiona. 
ti mondiali che si svolgeranno il me. 
se prossimo a Berlino. 


A 
1) 
2. 


IL PICCOLO 


NELLA RIVINCITA DI PALLANUOTO ALLA <BIANCHI> 


966 


Lunedì, 26 settembre 1 


MARCATORI: I tempo: 3°01” Ghi. 
bellini; II tempo: 354” D'U 
; 4°21” Schumann, — ITA- 
; Ghibellini, Silvestri, 
Marsili I, Malacarne, D'Urso, Simeo- 
ni, Amici, Capoto, Mastrogiovanni 
Coconi. GERMANIA FEDERALE 
Bilhne; Wolf, Weeke, Kiipper, Schu- 
mann, Kraus, Schmidt, Hermann, 
Kleine, Kaiser, Jischke, — ARBITRO: 
Bauens (Belgio), Giudici di linea: 
Giustolisi e Predonzani, Cronometri. 
si Pozar, — NOTE: leri mattina 
l'arbitro Bauens e i capitani delle 
due squadre. hanno deposto sulla 
tomba di Bruno Bianchi iì fiori, 
che sì erano scambiati all’inizio della 
manifestazione, Il sig, Bauens ha ar- 
bitrato ieri sera la sua 151.ma partita 
internazionale; la 100.ma l'aveva di. 
retta nel 1958 a Budapest  nell’in- 
contro tra Italiare URSS. 


La nazionale giovanile italia- 
na di pallanuoto ha vinto anche 
il secondo incontro con gli av- 
versari della Germania occiden- 
tale. Gli azzurri, che sostituiva- 
no in porta Di Firenze con Li- 
gnano, hanno ancora una volta 
sviluppato trame di gioco pia- 
cevoli denunciando una prepa- 
razione davvero efficiente. Net- 
tamente superiori nelle prime 
tre fasi di gioco, D'Urso e com- 
pagni hanno leggermente cedu- 
to negli ultimi cinque minuti 
di gioco, permettendo così ai 
tedeschi di marcare il gol del- 
la bandiera. : 

Ottimi tra gli azzurti oltre a 
D’Urso, i soliti Ghibellini, Mar- 
sili I e Amici, mentre Lignano 
ha compiuto alcune parate che 
hanno messo in evidenza la sua 
eccezionale sicurezza. I tedeschi 
indubbiamente provati da una 
serie di incontri disputati in 
questo ultimo periodo, hanno 
dimostrato di non rinunciare 
mai alla battaglia ma, sul piede 
della tecnica, si sono dimostra- 
ti inferiori al «sette» azzurro. 

L'arbitro Bauens ha fornito 
un’altra esibizione delle sue do- 
ti di direttore di gara; attentis- 
simo in ogni istante, il belga 
ha lasciato nella nostra città 
un’ottima impressione sulle sue 
qualità di arbitro internaziona- 
le. Ciò che invece ancora una 
volta è mancato è stato l’appor- 
to del pubblico; e gli assenti 
hanno avuto torto in linea asso- 
luta. Partite del genere, i gio- 
vani frequentatori della nostra 
piscina non dovrebbero diser- 
tarle come hanno fatto nel po- 
meriggio di ieri. 

Due note di cronaca: al 3701” 
del primo tempo Ghibellini, 
raccogliendo un passaggio di 
D'Urso batte per la prima volta 
Biihne. Nella setonda fase è lo 
stesso Ghibellini a restituire il 
favore al compagno D'Urso con- 
segnandogli il pallone della se- 
conda marcatura. Nessuna rete 
nel III tempo che. vede sempre 
gli azzurri all’attacco; in que- 
Sta fase D'Urso si fa applaudire 
a scena aperta per una spetta- 
colare azione personale; l’az- 
zurro parte da metà campo e 
giunto a due passi dal portiere 
avversario opera una «colom- 
bella»: la sfera picchia sullo 
spigolo inferiore della traversa! 
Gol per i tedeschi al 4'21” del- 
l’ultimo tempo: segna Schu- 
mann dopo un'azione corale 
della sua linea d’attacco. 


L. G. 
CAMPIONATI DEL MARE 


Saturnia e S.G.T. 


s'impongono a Bari 


ri Bari, 25 
Si sono conclusi a Bari i 
Campionati del Mare 1966 di 
canottaggio con la disputa del- 
le dieci finali. Di particolare ri- 
salto il successo della Marina 
Militare Sabaudia nella gara 
delle jole a 8 non classificate. 
I marinai hanno distanziato di 
diverse lunghezze i Carabinieri 
Napoli e l'Esercito Napoli, Ec- 
co i vincitori delle finali: 
Jole a 2 ragazzi (m. 500): 1) 
Moto Guzzi Mandello Lario in 


05 | 500 


A UN CAVALLO INDIGENO IL GRAN PREMIO MERANO 


Con un crescendo spettacoloso 
trionfo di Conte Biancamano 


doppio travone e il siepone verticale, Co. 
gne ha attaccato a fondo Barbacarlo riu. 
scendo a staccarlo e a distanziarlo. Sulla 
sua scia si sono buttati Tagiapiera, Quina 
e Seawell, mentre rinveniva forte all’ester- 
no anche Conte Biancamano. 

Passato il siepone verticale con Cogne 
abbondantemente al comando, la corsa si 
è fatta drammatica. Nessun cambiamento 
all’arginello; poi al siepone medio, in pe- 
nultimo ostacolo, subito prima dell’ingres- 
so in retta d’arrivo, è caduto Cogne, molto 
probabilmente per aver preso di traverso 
e con eccessiva irruenza l'ostacolo. Alle 
spalle di Cogne, ormai però agli sgoccioli 
era Tagiapiera che gli è finito addosso. 

Al comando si è trovato automatica- 
mente Conte Biancamano che lungo la 
curva era salito fortissimo. Dietro Conte 
Biancamano era la francese Quina e poi 
una sorprendente Totonaco, quindi l’altro 
francese Seawell. Fino all’arrivo le posi- 
zioni non sono più mutate. 

Con le note dell’Imno di Mameli e la 
bandiera italiana sul più alto pennone di 
Maia si è chiusa così questa entusia- 
smante giornata. 

Ecco l’ordine d’arrivo del 2?.mo Gran 
Premio Merano -. Steeple chase interna. 
zionale, metri 5000, premi 30 milioni: 
1) CONTE BIANCAMANO (A. Baseggio); 
2) Quina (P. Lec); 3) Totonaco (M. Pirri); 
4) Seawell (C. Drieu); 5) Nikollo (A. Mat. 
tei). Partenti 15, distanze 2, 2, 1, 4; 
totalizzatore: vincente 113; piazzati 32, 21, 
178; accoppiata 264. 


Merano, 25 

Il 27.mo Gran Premio Merano è stato 
vinto dal cavallo Conte Biancamano che 
ha preceduto di due lunghezze la cavalla 
francese, gran favorita della corsa Quina. 
Terzo il sorprendente Totonaco; quarto 
Seawell, 

Conte Biancamano,.cavallo nato ed al- 
levato a Merano, ha vinto da trionfatore 
e ha portato così alla vittoria della Lot- 
teria anche il biglietto serie R n. 48429, 
venduto a Genova. 

Conte Biancamano era nelle ultime po- 
sizioni del gruppo all'ultimo passaggio da- 
vanti alle tribune; i cavalli hanno affron-- 
tato il giro conclusivo e in quel momento 
conduceva Cogne che, alla piegata finale, 

si è disteso con bellissime folate, in as- 
soluta sicurezza. Cogne sembrava essere 
ormai avviato verso la vittoria, ma al pe- 
nultimo ostacolo, il siepone medio, il ca- 
vallo si è levato male scaraventando a 
terra Capasso. Ha vinto così Conte Bian- 
camano che aveva in sella il giovanissi- 
mo Antonio Baseggio, uscito nel finale con 
una progressione veramente eccezionale. 

Vale la pena di raccontare attimo per 
attimo le fasi conclusive di questa grande 
corsa, Dopo l’ultima diagonale, quando i 
cavalli si sono presentati davanti alle tri- 
bune, in testa al lungo gruppo era Cogne 
seguito da Totonaco, Quina, Barbacarlo, 
Tagiapiera, Seawell, Nikollo e Conte Bian- 
camano, Dopo la curva, all’attacco del 
doppio travone, conduceva sempre Cogne 
affiancato da Barbacarlo. Nel tratto tra il 


1'50”8. Jole a 4 ragazzi (m. 
1) Circolo Canottieri Li 
mite sull’Arno Firenze 1’40”4, 

Doppio canoe allievi aspiran- 
ti (m. 1000); 1) C.C. Saturnia 
Trieste (Edoardo Zellermayer - 
Adriano Ritossa) 3'30”. Jole a 
4 non classificate (m. 2000): 1) 
Marina Militare Sabaudia in 
7711”1, Jole a 2 non classificate 
(m. 1500): 1) F.C. Ilario Sini 
gallia Como 6'5”, Canoino al. 
lievi aspiranti (m. 1000); 1) 
Mote Guzzi Mandello Lario 
3752”. Jole a 4 allievi aspiranti 
(m. 1000): 1) Circolo Canottie- 
ti Napol: 3°28”2, 

Canoino non classificati (m. 
1500): 1) Soc. Ginnastica Trie- 
stina (Gaetano Oliva) 5’50"3. 
Doppio canoe non classificati 
(m. 2000): 1) Canottieri Bucin- 
toro Venezia 7°7”2. Jole a 8 
non classificate (m, 2000); 1) 
Marina Militare Sabaudia. 


VITTORIA DI HOEGBERG 
MI Lo svedese Bo Hoegherg, che l’11 

novembre prossimo dovrebbe in. 
contrare il campione europeo dei pesi 
superwelter, l'italiano Alessandro 
Mazzinghi, ha battuto oggi ai punti 
in dieci riprese l'irlandese Al Sharpe. 
Al peso, Hoegberg ha fatto registra- 
te kg, 72,500, Sharpe kg. 72. 


VOLTA VINCITORE DEL G.P. DELLE NAZIONI 


Anquetil imbattibile contro il tempo 
Il secondo posto conquistato da Gimondi 


Surclassato Poulidor ancor prima di una foratura nel finale 


PER LA NONA 


ORDINE D'ARRIVO 
1) JACQUES ANQUETIL (Fr) 
1 ora 38'17” (media oraria km. 
43,954); 2) GIMONDI (It) 1 ora 
40°08”"8; 3) Merckx (Bel) 1 ora 
41’24”4; 4) Pingeon (Fr) 1.41’35”; 
5) Poulidor (Fr) 1.42°10”; 6) 
Lebaube (Fr) 1.42°44”; 7) Chap- 
pe (Fr) 1.43'15”; 8) Milliot (Fr) 
1.43’50”; 9) Karstens (Olanda) 
1.44°25”; 10) Hagmann (Sviz) 1. 
i 11) Hugens (O1) 1.44'45”; 
12) Dumont (Fr) 1.46 3: 
Grosskost (Fr) 1.46°35”; 14) 
Boucquet (Bel) 1.47'12”; 15) Le- 
febvre (Fr) 1.47'386”; 16) Bouton 
(Er) 1.48°28”; 17) Letort (Fr) 
149728”. 


ricolosa che minacciava, in ca- 
so di una sua nuova sconfitta, 
di detronizzarlo dal trono di 
miglior corridore dell’epoca 
contro il cronometro. 

L'avvio di Jacquot è stato len- 
to, ma una volta che egli ha ri- 
trovato il suo ritmo e la sua 
pedalata, nessuno ha avuto più 
dubbi sul suo successo in una 
corsa che è considerata una spe- 
cie di campionato mondiale con. 
tro il tempo. Glì ottomila spet- 
tatorì presenti al Parco dei 
Principi e le migliaia di perso- 
ne che hanno seguito la prova 
lungo il percorso che da Auf- 
fargis ha portato i corridori a 
Parigi attraverso la vallata di 
Chevreuse, hanno scandito il 
nome di Anquetil tornato do- 
minatore proprio al termine di 
una stagione che sembrava aves- 
se segnato il suo declino pro- 
prio in una specialità nella qua- 
le è stato per anni imbattibile. 

Anquetil non è il più veloce 
all’inizio: Merck, dopo 15 chi- 
lometri, precede infatti il fran- 
cese di 6”, Milliot di 13”, Pou: 
lidor di 31”. Felice Gimondi, 
esordiente nella corsa, ha una 
partenza molto prudente e do- 
po 15 chilometri ha un ritardo 
di 41”. A Rochefort-en-Yvelines 
(Im. 23,400), mentre il vento qu- 
menta d’intensità, Anquetil è 
già al comando e rimarrà in 
testa fino all'arrivo, per aumen- 
tare gradatamente il vantaggio 
sugli avversari. Il normanno 
precede di 54” Merckx e. Pouli- 
dor, di un minuto Gimondi che 
ha avuto un buon recupero, di 
1°12” Milliot, di 1’20” Chappe, 
di 1°32” Hugens. Più attardati, 
nell'ordine, sono Pingeon, Le- 
baude, Grosskost, Karsten e 
Hagmann. pi 

All’inizio della salita di San 
Remy, Anquetil è a cento metri 
da Pingeon, partito 3° prima di 
lui. Proprio sulle rampe del S. 
Remy, Anquetil domina gli av- 


versari con una pedalata e uno 
stile ‘ perfetti; anche Gimondi 
emerge in questo tratto, passan- 
do al secondo posto. Pingeon 
una volta superato, riesce a 
mantenersi nella scia dì Anque- 
til ricevendo da questa circo- 
stanza un indiscutibile benefi- 
cio. A Chateaufort (km. 49,400) 
dove il pubblico lascia soltanto 
un piccolo passaggio ai corrido- 
ri e alle vetture del seguito, Gi- 
mondi ha un ritardo di 1’31” da 
Anquetil; Mercka che mantiene 
costante il suo ritmo è a 1'41”, 
mentre Poulidor che ha forato 
lungo la discesa su Chateaufort 
è quarto a 2°21”. Praticamente 
le posizioni non cambiano più 
fino al Parco dei Principi, se si 
esclude la rimonta di Pingeon 
ai danni di Poulidor. C'è da ri- 
levare che Pingeon, da quando 
è stato superato da Anquetil, 
non ha concesso all'avversario 
che 18”. Negli ultimi 22 chilo- 
metri Anquetil guadagna 20” a 
Gimondi, 1°26” a Merckx, 1°32” 
a Poulidor. 

All'arrivo Poulidor non ha 
cercato giustificazioni: «Non ho 
corso con molta decisione ed 
inoltre la foratura ha influito 
Siano Iena nero, Prima di 

sere appiedato, comunque, 
già battuto». SRTISLO 

Anche nella corsa dei dilet- 
tanti si è imposto un corridore 
normanno, Jean Sadot, dì 21 
anni. Egli ha ottenuto un tem- 
po che gli permette d’inserirsi 
al 12.0 posto nella classifica del- 
la prova dei professionisti. Se- 
condo l'inglese Peter Hill e ter- 
20 il francese Thevenet. 

——————_—_—_—__—y 


PUGILATO 


Burruni batte Alonso 
per abbandono al 5.0 round 
Viterbo, 25 


Salvatore Burruni si è impo- 
Sto nettamente sullo spagnolo 


set per 6-2 e 6-3, Il titolo del 
doppio maschile è andato alla 
coppia. Decovich-Lenardon che 
ha battuto i favoriti Kostoris: 
Ferraris per 6-1 e 7-5, 

Singolare maschile (finale): 
Brusich b. Lucio Benivento 6-2, 
6-3, Doppio maschile (semifina- 
le): Kostoris-Ferraris b, Fabian 
I.-Segrè R. 6-1, 8-6; (finale): De- 
covich-Lenardon b, Kostoris- 
Ferraris 6-1, 7-5, 


Gran Premio di Francia 


Anche nella «F 2» 
Jack Brabham 


Albi, 25 

L'australiano Jack Brabham, 
su Brabham-Honda, ha vinto il 
Gran Premio automobilistico di 
Francia di «Formula due», di- 
sputato sul circuito di Albi, di 
ni 3,635 sulla distanza di 85 
giri. 

1) Jack Brabham (Austl) su 
Brabham-Honda, km, 309,072 in 
un'ora 54°32”2 alla media di km. 
161,907; 2) Jo Schelesser (Fr) su 
Matra-Cosworth, 1.55'04”: 3) K. 
Irwin (GB) Brabham-Honda, 
55°04”3; 4) J. Ickx (Bel) Matra- 
BRM a un giro; 5) F. Gardner 
(GB) Lola-Cosworth, a un giro; 
6) R. Atwood (GB) Lola-Co- 
sworth, a due giri; 7) J. Rol 
land (Fr) Lola-BRM, a tre giri; 
8) J. P. Beltoise (Fr) Matra-Co- 
sworth, a 5 giri; 9) J. Clark 
(GB) Lotus-Cosworth, a 11 giri; 
10) G. Hill (GB) Matra-BRM, a 
17 giri. Giro più veloce di Brab- 
ham in 1’19”3 alla media di 
km. 165,071. 

La prova di «Formula tre», di- 
sputata sulla distanza di km. 
181,606, è stata vinta dall’inglese 
Pers Courage su Lotus, in 1 
ora 09485, davanti ai francesi 
Jaussaud su Matra-Sport e Vi. 
dal su Brabham. 


Parigi, 25 


Jacques Anquetil ha conferma. 
to ancora una volta le sue gran- 
di doti di specialista contro il 
cronometro e sì è preso una 
grande rivincita, soprattutto su 
Poulidor, dopo le sconfitte su- 
bite in questa stagione. Anque- 
til ha partecipato a nove edi- 
zioni del Gran Premio delle Na- 
zioni e per nove volte ha vinto 
dimostrandosi ancora una volta 
il più forte. Gimondi ha conqui- 
stato un eccellente secondo po- 
sto a 1’51”; tergo si è classifica» 
to il giovane belga Eddy Merckx 
a 37”; quarto Pingeon a 3°18”, 
quinto infine Poulidor a 3'53” 

Il corridore normanno ha per- 
corso i 72 chilometri della pro- 
va alla media di km. 43,954, ben 
lontana dal primato da egli stes- 
so stabilito lo scorso anno (chi- 
lometri 46,843), ma il tempo è 
ugualmente di gran rilievo con- 
siderando che il vento ha note- 
volmente ostacolato la marcia 
dei 17 concorrenti. 

Non è stata comunque una 
gara facile per Anquetil: battu- 
to quest'anno per tre volte in 
questa specialità, due da Pouli- 
dor e l’altra da Vittorio Adorni, 
egli ha accettato una sfida pe- 


nt) ez: lando 7.26, 493; Fozzer 7.23, 401. 


Felix Alonso vincendo per ab- 


Alto: Santesso m, 1.38, p. 697; 
Petean 1.35, 660; Orlando 1.30, 597; 
Musco 1.30, 597; Fozzer 1.30, 597, 

Seconda giornata 


v 


3000 SPEI 


«MONDIALI» DI GINNASTICA ARTISTICA 


FORI APPLAUDONO IL TRIONFO DEI «<BASEBALLERS» TRIESTINI 


" GIAPPONE E RUSSIA 
:\ SEMPRE AL VERTICE 


| Due tersi posti di Menichelli 


Salto in lungo: Santesso m. 4.82, 
p. 707; Orlando 4,85, 689; Petean 
4.87, 669; Fozzer 4.21, 547; Musco 
3.92, 467. 

Corsa  metrì 200. Prima serie; 
Santesso 27”5, p, 724; Fozzer 277, 
"709; Orlando 27”8, 702. Seconda se- 
rie: Petean 29”7, p. 569; Musco 
3274, 409. 

CLASSIFICA FINALE 

1) Orlando Cristina (SGT) pun- 
ti 3303 (Campione regionale di pen- 
tathlon per l’anno 1966; 2) Santes. 
so (UGG) 3169; 3) Petean (SGT) 
3078; 4) Fozzer (Edera) 2786; 5) Mu. 


Alpina - Grosseto 21-3 
Punteggi parziali: GROSSETO: 
0,0,3;0,0, 050,0,0 = 3 


19,375; 3) MENICHELLI (Italia) 


L'Alpina salia l’ultimo ostacolo 


AI ricupero del 2 ottobre a Macerata, la decisione per la Serie A 


GO-KART: RAGANELLI 
MI L'italiana Susy Raganelli ha bat- 
tuto ieri quarantun uomini otte- 
nendo una trionfale vittoria che ha 
fatto di lei il campione del mondo 
di Go-kart. La Raganelli, una grazio- 
sa ragazza di 23 anni, figlia di un in- 
dustriale italiano, ha vinto tutte e 
tre le gare finali, sbaragliando rego- 
larmente tutti gli avversari. 


bandono alla quinta ripresa di 
un incontro previsto in 10 ri- 
prese, 

Sul quadrato del comunale 
di Viterbo, Burruni ha fatto di. 
menticare perlomeno ai suoi so- 
stenitori l'amarezza della scon- 
fitta subita contro lo scozzese 
Mec Gowan e che gli è costata 
il titolo mondiale. 

Pesi gallo; Salvatore Burru- 
ni (Alghero) batte Felix Alon- 
so (Spagna) per abbandono al- 


dere eloquentemente il risul- 
tato, ha vinto alla maniera for- 
te, stracciando letteralmente gli 
avversari che sono esistiti solo 


Dortmund, 25 È W fino al terzo inning. La pri 
| 31 Giappone, nonostante la|19370; 4) Kato (Giapp.) 19,225. | seo (SGT) 2502. ALFINAS 0,5, mr Parte è state infatti dorsimera 
sfortuna di un incidente al suo| Cavallo con maniglie: 1) Ce Italo Drocker ALPINA:  Brubaker, Caldognetto dai toscani, favoriti dallo stato 


rar (Jug.) 19,525; 2) Voronin 
(URSS) 19,325; 3) Kato (Giapp.) 
19,125; 4) Brehme (Ger. Est) 
19,025. 

Anelli: 1) Voronin (URSS) 
19,750; 2) Nakayama (Giapp.) 
19,500; 3) MENICHELLI (It.) 
19,475; 4) Kato (Giapp.) 19,300. 

Volteggio al cavallo: 1) Mat- 
suda (Giapp.) 19,425; 2) Kato 
(Giapp.) 19,325; 3) Nakayama 
(id.) 19,050; 4) Endo (id.) 18,700. 

Parallele; 1) Diamidov (URSS) 
19,550; 2) Voronin (id.) 19,400; 
3) Cerar (Jug.) 19,350; 4) ME- 
NICHELLI (Italia) 19,225: 
Sbarra: 1) Nakayama (Giapp.) 
19,675; 2) Endo (id.) 19,600; 3) 
Mitsikuri (id.) 19,425; 4) Voro- 
nin (URSS) 19,400. 

INDIVIDUALE FEMMINILE 


Volteggio al cavallo: 1) Ca- 
slavska (Cec.) 19,583; 2) Zuv- 
hold-Barth (Ger. Est) 19,399; 3) 
Kucinskaia (URSS) 19,316; 4) 
Starke (Ger. Est) 19,216. 

Barre asimmetriche: 1) Ku- 
cinskaia (URSS) 19,616; 2) Ike- 
da (Giapp.) 19,566; 3) Mitsikuri 
(id.) 19,516; 4) Caslavska (Ce- 
coslovacchia) 19,482. 

Trave: 1) Kucinskaia (URSS) 
19,650; 2) Caslavska (Cecoslo- 
vacchia) 19,333; 3) Petrick (U. 
R.S.S.) 19,250; 4) Ikeda (Giapp.) 
e Ducza (Ungh.) 19,233. 

Corpo libero: 1) Kucinskaia 
(URSS) 19,733; 2) Caslavska 
(Cec.) 19,683; 3) Druginina (U. 
R.S.S.) 19,666; 4) Petrick (U.R. 
S.S.) 19,416. 


|| ‘numero uno» Tsurumi, ha con- 
fermato la sua forza complessi 
| Va nella ginnastica. maschile vin- 
cendo oggi tre dei sei titoli in- 
| Gividuali, nell'ultima giornata 
il dei campionati del mondo, Due 
titoli sono andati all'Unione So- 
| Vietica e uno alla Jugoslavia, 
| L'italiano Franco Menichelli, 
| Che difendeva il titolo olimpi- 
| Co di corpo libero, ha effettua: 
lo un'esibizione entusiasmante 
‘Der velocità, agilità e coefficien- 
le di difficoltà, ma non ha ot- 
| lenuto più del terzo posto per 
| Un banale errore: all'uscita da 
Uno degli esercizi ha oltrepas- 
Sato la linea di demarcazione 
della pedana. Il Giappone ha 
Conquistato 13 medaglie di cui 
| 4 d'oro. Seconda la Russia con 
| 8 (3 d'oro). Ù 
In campo femminile il tema 
dominante era evidentemente 
Costituito dal ripetersi del duel- 
lo fra la cecoslovacca Vera Ca- 
| Slavska e la sovietica Natalia 
iucinskaia, protagoniste nel 
Concorso a squadre dove, come 
Si sa, la Caslavska era riuscita 
prevalere con scarsissimo 
argine ma grazie ad una serie 
ll esibizioni eccellenti, sulla gio. 
le rivale. 
i Oggi la diciassettenne sovieti- 
Ca si è presa una clamorosa ri- 
Vincita, vincendo tre delle quat- 
To finali. La Russia ha vinto 8 
Medaglie (3 d’oro) e la Cecoslo- 
Vacchia 5 (8 d’oro). 
INDIVIDUALE MASCHILE 
Corpo libero: 1) Nakayama 


(Giapp.) 19,400; 2) Endo (id.) 


Francavilla, Parrish, Ciacchi, Sossi, 
Brescianì, Emili (Ferluga), Mahnic. 
GROSSETO: Ford, Fanara (Cinelli), 
Bellugi, Fallani, Mazzei, Monaci, 
Rocchi (Marzocchi, Di Vittorio), 
Guazzini, Vinciarelli. — ARBITRI: 
Meda di Milano e Pettener di Trieste. 


ALLIEVI A MONFALCONE 
Ugo De Franzoni: 
il peso a metri 14,14 


Monfalcone, 25 

Sulle piste e nelle pedane del. 
lo stadio di via Cosulich, a Mon. 
falcone, di recente entrate in 
funzione, con l’organizzazione 


i Ora l’Alpina è con più di un 
Diede e mezzo in Serie «A». 
E conquistare la tanto sospìi- 
e romozi i ì 
curata in modo encomiabile dal Cadelli devongi en 
CRA-CRDA, si è svolta nelle due | nica, prossima, a Macerata, il 
giornate di ieri pomeriggio e|Romcaffè, Superato questo osta- 
di ce aa me TIUIone Molo; Îl gioco sarà fatto, perchè 
i atletica leg Ù Tosseti i si 

a An 0, che oggi si trova 


n a pari punti con i triestini in 
La manifestazione ha avuto|vetta alla classifica, ha esaurito 
carattere regionale e vi hanno|Ormai tutte le sue cartucce. 
preso parte un centinaio di gio- Veniamo alla partitissima di 
vani atleti in rappresentanza di | ieri pomeriggio a Villa Opicina, 
dodici sodalizi del Friuli-Vene-|alla «quale hanno assistito non 
zia Giulia, che sono: G. S. San 


: meno di tremila spettatori en- 
Giacomo, S. G. Triestina, CUS, | tusiasti. Un pubblico, diciamo 
G. S. Acegat, CSI, A. S. Fiamma, 


Subito, che ha avuto modo di 
tutti da Trieste; U. G. Gorizia-|Sspellarsi le mani per applaudi- 
na e A. S. Olimpia da Gorizia; |re i biancoverdì e che fra le 
A. S. Libertas da Pordenone,|altre cose ha potuto assistere 
A. S. Torirana da Gradisca di|anche ad un episodio a tinte 
Isonzo, U. S. San Marco-ACLI |giaile, risoltosi fortunatamente 
da Fogliano, CRA-CRDA da nel, migliore dei modi, 

Monfalcone. È E' accaduto, ad un certo pun- 

Il successo della manifesta- 


i to, che il manager del Gros. 
zione è stato pieno ed è illu- 


seto, quando la sua squadra 
minato di vivida luce dal nuo-|Stava perdendo per 3 a 7, su 
vo record nazionale per la cate- |UN arrivo contestato a «casa» 
goria allievi ottenuto, ieri, da|di Parrish, si è scagliato con- 
Ugo De Franzoni, dell’A. S. Tor- 


tro l’arbitro, C'è voluto del ‘ :m- 
riana, nel lancio del giavellotto | po perchè riuscissero a calmar- 
con la misura di metri 56,74. 


lo e la partita potesse ripren- 
Nel corso delle varie gare altri 


dere, 
risultati di rilievo sono statil L’Alpina, come lasc.. inten- 


i ra orto tota te ia a la a a 


di tensione che attanagliava tut- 
ti i locali e che non consentiva 
loro di esprimersi ad un livel- 
lo accettabile. Evitata una pri- 
ma segnatura già nel secondo 
inning (prima con Emili e poi 
con Mahnic che a basi piene 
ha lasciato al «piatto» il ne- 
greto Ford), nella terza fase 
l’Alpina è capitolata tre volte 
riuscendo a mettere a segno 
solo un punto con Caldognet- 
to (1 a 3). 

«Bianco» il quarto inning e 
nel quinto il risveglio e la ria- 
bilitazione della squadra trie- 
stina con la realizzazione di 


eee tenere 


Bacchall Serie B 


I RISULTATI 


*Alpina - Grosseto ...,,, 213 
*Bollate - Romcafiè .,..,, #7 
(sosp. all'ultimo inning) 
*Lions - Elettroplaid ...., 8-7 
*Verona . Anmi Pandea ,., 3-3 
(sospesa per oscurità) 
LA GLASSIFICA 
Alpina Trieste 15101 4 733 
Grosseto 16 11 5 668 
Lions Firenze 16 11 5 688 
Black Panthers 16 9 7 563 
Verona *) 15° 8 8° 500 
Bollate Milano 16 7 9 438 
Anmi Pandea 15 510 388 
Romcaffè Macerata 15 411 267 
Elettroplaid Firenze 16 412 250 


#) 1 partita di penalizzazione per 
rinuncia, 

Le partite Romcalfè Alpina e Ve- 
tona-Anmi Fandea si recupereran- 
no secondo disposizioni della CTA. 


A MALLORY PARK 
Tre vittorie 
di Agostini 


Mallory Park, 25 

Giacomo Agostini ha vinto la 
gara riservata alle 500 cc alle 
corse motociclistiche di Mallory 
Park. Il popolare campione ha 
dominato dal principio alla fine 
della corsa in sella ad una MV. 
Agusta, coprendo la distanza di 
19,25 miglia in 13°47” alla media 
di 141,46 km, all'ora. Egli ha pre. 
ceduto sul traguardo di dieci se. 
condi il suo più diretto avversa. 
rio, l'inglese Peter Williams su 
Matchless. Ha anche registrato il 
giro più veloce alla media di 
144,35 kmh, 

Agostini ha vinto anche la fina. 
le delle 350 ce sulla sua MV- 
Agusta, coprendo la distanza di 
km, 21,6 in 9°29”8 alla media di 
137,144 kmh, Secondo si è piazza. 
to Dan Shorey su Norton e terzo 
Joe Dumphy anche su Norton. 
| La finale riservata alle 250 ce 
è stata vinta trionfalmente dal. 
l'inglese Mike Hailwood su Hon- 
da. Egli ha coperto la distanza 
di 49 chilometri în 9°25”8 alla 
media di 138,34 kmh. Secondo sì 
è piazzato il canadese Mike Duff 
su di una giapponese Yamaha. 

Infine, nella cosiddetta «Corsa 
dell’anno», dotata di un premio 
di 1000 sterline (1.750.000 lire), 
Agostini ha conseguito il terzo 
alloro della giornata, sempre con 
la MW.Agusta tre cilindri, co- 
prendo 30 giri per 65,18 chilome- | 
tri in 27°20”6, alla media di 
143,070 km, per ora, Sulla via 
della vittoria l’italiano aveva pu. 
re abbassato il record della pi. 
sta, stabilito lo scorso anno da 
Hailwood, portandolo al limite 
dei 147,570 chilometri orari, 


ro e a i 


la quinta ripresa. 


7 


cinque punti. Ancora di Caldo- 
gnetto il primo (spe. .colosa 
la sua scivolata a «casa»), poi 
due con Francavilla e Parrish 
su «doppio» di Sossi (4 a 3), Il 
quinto punto porta la firma di 
Bresciani che, subito dopo la 
battuta, è stato sgambettato in 
Diena corsa da Rocchi, il quale 
è stato espulso. 

Il fallaccio è il primo cam- 
panello d’allarme che segna il 
crollo psicologico dei grosseta- 
ni, i quali — subito dopo — 
si. rendono protagonisti della 
gazzarra che abbiamo accenna- 
to in apertura. L’Alpina, vinta 
la «guerra dei nervi), a questo 
punto aveva ormai vinto anche 
quella sul campo. Dal sesto in- 
ning, nel corso del quale i trie- 
stini hanno attraversato per 
ben dodici volte il «piatto» di 
«casa-base», la partita è stata 
solo un monologo con l’Alpina 
sempre in cattedra. Una spe- 
cie di giochetto fra il gatto e 
il topo che ha divertito gli 
spettatori, 

La gara, sul piano tecnico, 
non aveva ormai più nulla da 
offrire. Il Grosseto, ridicolizza- 
to dalla potenza dell’Alpina, 
non è più stato in grado di 
procurare il minimo fastidio e 
per gli uomini di Cadelli si è 
trattato di un finale in crescen- 
do, Tutti i biancoverdi sono 
da elogiare tanto per il gioco 
difensivo (due soli errori) che 
per quello offensivo (una ven. 
tina di valide), Il Grosseto, dal 
canto suo, ha commesso ll er- 
rori e battuto solo 5 volte. 

Fare una graduatoria di me- 
rito, fra i locali, risulta‘ re- 
modo difficile in quanto tutti, 


giovanissimo lanciatore Mahnic, 
Il ragazzino ha lasciato 6 av- 
versari al «piatto» passandone 
in base gratis solo 5. Mahnic 
insomma è qualche cosa di più 
che una semplice promessa, Gli 
arbitri, Meda e Pettener, sono 
stati sempre all'altezza della si- 
tuazione, controllando alla me- 
glio questa scorbutica partita. 
Claudio Nordio 


CANOTTAGGIO SOCIALE 
Disputato «E! Calderon» 


della «Canottieri Trieste» 


E' stato disputato ieri lungo 
la riviera dj Barcola «El calde- 
ron» della Canottieri Trieste, la 
tradizionale gara a chiusura dei: 
la stagione, cui partecipano tutti 
i soci — giovani e anziani, cam: 
pioni e schiappe — del glorio- 
so sodalizio remiero, 

Otto equipaggi su jole a 4 alla 
partenza e otto all'arrivo agli 
Ordini del giudice avv. Amodeo. 

Le prime sette imbarcazioni 
sono giunte al traguardo strette 
nel classico «fazzoletto», ma ne- 
gli ultimissimi metri è scattato, 
prevalendo meritatamente sugli 
altri, l'equipaggio formato da 
Mazzoli, Rosini, Zambon, Rebec, 
tim, Sferza. Al posto d'onore la 
Jole di Gabriellich. Bollis, Ten- 
della, Buttazzoni C|, tim, Sicchi. 

Sabato sera, durante un sim- 
posio che si preannuncia fra i 
più lieti, saranno premiati vin- 
citori e vinti, 


Nei tornei regionali 


di tennis a Trieste 


La coppa «Vini S, Osvaldo», 
torneo regionale di tennis per 
terza categoria e non classificati, 
organizzato dal Circolo Marina 
Mercantile, è stata vinta dal 
triestino Sain, Dopo aver elimi. 
nato in semifinale il favorito 
Sadar, Sain ha battuto nell’in- 
contro decisivo Lazzara a con- 
clusione di tre partite molto 
combattute per 6-3, 5-7, 6-3, 

Nel doppio maschile sono sta- 
te disputate le semifinali che 
hanno designato nelle coppie 
Lazzara-Stein e Folacco-Toffo- 
lutti i finalisti, Anche in questa 
specialità si è verificata una 
sorpresa: i favoriti d’obbligo, 
Lenaz-Antonini, sono stati pie- 
gati da Polacco-Toffolutti in tre 
gare per 3-6, 6-3 7.5, 

Singolare maschile (semifina- 
le): Sain b, Sadar 3-6, 6-2, 6-1; 
(finale): Sain b, Lazzara 6-3, 5-7, 
0-3, Doppio maschile: Polacco. 
‘Toffolutti b, Santuln-Scorcia 
2-6, 6-3, 6-3; (semifinali): Laz- 
zara-Stein b, Sadar-Poillucci 6-0, 
6-2; Polacco-Toffolutti b. Lenaz- 
Antonini 3-6, 6-3, 7-5, 

La finale del doppio maschile, 
che vedrà impegnati da una par- 
te Lazzara-Stein e dall’altra Po. 
iacco-Toffolutti, verrà disputata 
questo pomeriggio alle ore 14 
sui campi del C.M.M, di viale 
Miramare, 

Il triestino Edy Brusich si è 
assicurato ieri il torneo regiona. 
le di tennis per terza categoria 
e non classificati organizzato sui 
campi di via Guido Reni da’ 
Tennis Club Triestino, Nella fi- 
nale, che lo vedeva opposto a 
Lucio Bonivento, | Brusich ha 
Vinto alla maniera forte in que 


ATLETICA A BERNA 
vl MM La Spagna na battuto la Svizzera 
indistintamente, si sono battuti con il punteggio di 117 a 95 nel- 
al meglio delle loro possibilità, l’incontro di atletica leggera svoltosi 
Se una lode particolare si de- {ieri tra le rappresentative dei due 
ve attribuire, questa è per illPaesi a Berna, 


LT i 


Lunedì, 26 settembre 1966 


SERIE <«C» - DIECI PUNTI ALLE SQUADRE VIAGGIANTI NELLA PRIMA GIORNATA 


Trasferte piene per Monza, Rapallo e Treviso 
Promettente avvio delle tre com 


GIUSTO PAREGGIO A MONFALCONE (1-1) NEL PRIMO DERBY REGIONALE 


A 


IL PICCOLO 


LA TRIESTINA SEGNA E NON INSISTE 
IL CRDA LA RAGGIUNGE NEL FINALE 


Alla rete di Ive dopo 15’ ha fatto riscontro il gol di Borsetto a 11" dalla fine 


MARCATORI: nel p. t. al 15’ Ive; 
nel s. +. al 34° Borsetto, CRDA MON. 
FALCONE: Di Davide; Baccari, Tre- 
visan; Sortino, Valenti, Cossar; 
Mreule, Politti, Carniello, Borsetto, 
Cuca, TRIESTINA: Colovatti; Mar. 
tinelli, Ferrara; Kuk, Sadar, Can; 
zian; Ridolfi, Scala, Ive, Beorchia, 
Gentili. ARBITRO: Trinchieri, di 
Reggio Emilia. NOTE: giornata di 
sole, piuttosto calda; molti i soste. 
nitori alabardati sugli spalti, con 
bandiere e striseioni. Un pubblico 
complessivo di circa 4 mila spetta» 
tori. Ammoniti Beorchia e Valenti; 
espulso Ferrara al 36’ della ripresa 
(fallo di reazione su Mreule), An- 
goli: 5-2 (4-1) per i locali, 


DAL NOSTRO INVIATO 
Monfalcone, 25 

Pareggio giusto jra cantierini 
e alabardati, alla fine di un in- 
contro abbastanza interessante 
e vivace, tranne qualche visto- 
sa pausa a metà della ripresa, 
e complessivamente corretto, 
salvo qualche intemperanza sal- 
tata fuori quando il risultato 
della partita si era rimesso in 
equilibrio. I triestini per la stiz- 
za di essere stati raggiunti in 
vista del traguardo, î monfalco- 
nesì per la foga di raddoppiare 
il successo appena conseguito, 
hanno gettato ai bordi del cam- 
po la lealtà di cui fino allora si 
erano vestiti e sono incorsi in 
inutili cattiverie che hanno ac- 
ceso gli animi scioccamente, de- 
terminando una serie di falli a 
causa dei quali sono scaturite 
l’ammonizione di Valenti e la 
espulsione di Ferrara. Così la 
partita si è conclusa male, ri- 
sultato a parte, s’intende, 

Ma ritorniamo al risultato. 
Giusto si è detto e adesso cer- 
cheremo di spiegarlo. La Trie- 
stina, che aveva potuto impie- 
gare Ridolfi, ristabilito, e che 
aveva schierato Scala, preferito 
a Palcini per motivi... stagiona- 
lì, aveva preso l'avvio senza ti- 
tubanze, con Sadar «libero» e 
Kuk «stopper». Un avvio ordina- 
to, al cospetto di un CRDA che 
a sua volta aveva în difesa co- 
me al solito Valenti «libero» e 
Sortino «stopper» mentre all’at- 
tacco schierava Cuca, accorda- 


Scala e Canzian, in primo luo- 
90, e poi lo stesso Sadar, forse 
perchè più impegnato, cì è sem- 
brato affaticato, insofferente del 
ritmo che la partita stava as- 
sumendo. 

Un errore di marcatura di 
Canzian (che indubbiamente de- 
ve ancora farsi la mentalità del 
difensore, mentre possiede quel- 
la del mediano di attacco) ha 
consentito a Borsetto di sfug- 
gire all'avversario con una mez- 
za conversione da sinistra. ver- 
so il centro, per battere alfine 
da distanza ravvicinata Colovat- 
ti (che gli era uscito incontro) 
dopo uno scambio del pallone 
in corsa con Politti. 

La Triestina, che rivedevamo 
a distanza di otto giorni dopo 
l'amichevole con il Treviso, ha 
mostrato indubbi progressi, sia 
individuali sia collettivi.  Do- 
vremmo cominciare da Marti- 
nelli, che si è rivelato un terzì- 
no a suo agio nelle marcature 
strette e capace di dosare il ri- 


Una volta i tifosi si muovevano 


Adesso la motorizzazione non la. 
scia troppe alternative, ma in 
compenso la fantasia dei patiti 
del calcio si sfoga nell’inventare 
di continuo sempre più sonori e 
assordanti sistemi d’incoraggia» 
mento. Dalle gradinate dello sta- 
dio monfalconese si sono levate 
al cielo le note più... strazianti 


tosì in extremis con la società 
{Ispiro quindi escluso). 

Un quarto d’ora di studio re- 
ciproco, con la Triestina comun- 
que più intraprendente all’attac- 
co, poì è venuto il gol di Ive @ 
portare gli ospiti in vantaggio. 
Di Davide è stato lasciato secco 
da una cannonata del centravan- 
ti, il quale aveva prontamente 
recuperato al volo un pallone 
ribattuto su Sortino, dopo cen- 
tro di Ridolfi. Una rete convin- 
cente nella sua conclusione più 
che nella sua elaborazione. 

Con un gol di vantaggio natu- 
ralmente la Triestina si è senti 
ta stimolata, ha assunto agevol- 
mente il comando del centro 
campo, grazie anche alla buona 
vena di Beorchia, che si è rive- 
lato ‘in buona condizione, abba- 
stanza bene appoggiato sull’al- 
tro versante da Scala, misura- 
to nello sforzo ma in compenso 
molto preciso. Con l’adozione 
in difesa di una stretta marca- 
tura, la Triestina si è sentita 
tranquilla anche nella retroguar- 
dia, al vertice della quale Colo- 
vatti, anche con qualche giudi- 
ziosa uscita di pugno, rappre- 
sentava un punto fermo. 

Una squadra complessivamen- 
te bene registrata, la Triestina 
del primo tempo, scattante nel- 
le due alì, penetrante al centro, 
discretamente puntellata a me- 
tà campo, organizzata in difesa. 
Poteva quindi stare tranquilla 
al cospetto di un CRDA che ave- 
va donato agli avversari, alcuni 
mesi prima, proprio l’attaccante 
che adesso era venuto a man- 
cargli (spedendo comunque in 
quel di Udine l'attaccante mi- 
gliore, Galeone, che detto fra 
parentesi sarebbe indispensabi- 
le sia alla Triestina sia alla 
squadra aziendale di oggi). Un 
CRDA sempre ben protetto in 
difesa ma troppo compassato 
in attacco, dove lo svolazzante 
Politti male si aggancia al gio- 
co impetuoso di Mreule, attac- 
cante per forza ma terzino di 
istinto. Alla vitalità di Cossar, 
molto cresciuto di rendimento 
rispetto lo scorso anno (forse 
con lo slancio degli «ex» in ag- 
giunta...) e alla tendenza pro- 
pulsiva di Baccari, non faceva- 
no riscontro altrettanta vitalità 
dell'attacco cantierino,  nono- 
stante gli sprazzi felici di Cu- 
ca, il solo inizialmente a met- 
tersi in evidenza. Carniello era 
troppo bene controllato da Kuk, 
Borsetto lento e spaesato non 
riusciva ad ‘ingranare, Mreule 
stentava a rendersi utile, nono- 
Stante il grande impegno. 

La Triestina è arrivata così al 
riposo con quel gol di vantag: 
gio e senza dover nemmeno fa- 
ticare ‘molto per difenderlo. 
Nella ripresa però il suo ritmo 
è ben presto calato, la partita 
sì è fatta più equilibrata, il 
CRDA a poco a poco ha preso 
coraggio, è salito di tono, alfi- 
ne ha portato la stoccata deci- 
siva; quella che doveva rispar- 
miargli l’onta di una sconfitta 
casalinga subita già nella prima 
giornata. IL secondo tempo è 
stato di tono più dimesso del 
primo, ma se da un lato îl 
CRDA si è fatto più positivo, 
dall’altro la Triestina ha mo- 
strato è limiti di tenuta fisica 
di alcuni elementi: i militari 


che pur dovrebbe scaturire dalla 
nare, precedute per l’occasione 
dal lancio di candele fumogene, 
meglio conosciute col nome di 
mortaretti, Il contorno del derby 
è stato rispettato, ma purtroppo 
non si è vista quella grande folla 
che pur dovrabbe scaturire dalla 
somma dei sostenitori cantierini 
ed alabardati, Evidentemente, al 
contrario di quello che avveniva 
in passato, il pomeriggio autun- 
nale era troppo bello, per invi- 
tare al campo sportivo, 


CITI 


La presenza di Ive e Kuk nelle 
file della Triestina e quella di 
Valenti e Cossar nei ranghî del 
CRDA garantivano uno scontro 
dei più combattuti. In realtà si 
trattava di un confronto tra «ex» 
che, almeno sotto l’aspetto cro- 
nologico, non reggeva, Infatti la 
milizia dei due monfalconesi 
sotto la bandiera alabardata sì 
perde quasi nella... notte dei 


lancio, per proseguire con Kuk, 
del quale non abbiamo franca- 
mente nulla da scoprire, per 
averlo osservato a lungo nelle 
file del CRDA, sempre con pro- 
Atto lodevole. Ridolfi si è con- 
fermato quel motorino pungen- 
te e aggressivo che aveva dimo- 
strato di essere fin dal suo ap- 
parire a Valmaura; Ive, con 
qualche pausa dovuta alla sua... 
repulsione per gli scatti brevi, 
ha disputato una buona parti- 
ta. Deve essere però compreso, 
certi suoì suggerimenti cadono 
nel vuoto per difetto di affiata- 
mento con i compagni di linea; 
ha segnato una rete che denota 
la sua prontezza mel tiro e la 
sua potenza. Beorchia ha dato 
al centrocampo una certa con- 
sistenza, con passaggi intelligen- 
ti, con coperture opportune. 

Di Scala e Canzian abbiamo 
già detto di sfuggita. Sono cala- 
ti per colpa... della caserma. Un 
malanno che resterà cronico fi- 
no al congedo, se sì dovranno 


NOTERELLE AI MARGINI DELL'INCONTRO 


Perfino i mortaretti 
allo stadio di via Cosulich 


Tesi ardita di Di Davide sul gol subito 


tempi, mentre il trasferimento di 
Ive e Kuk all’ombra di San Giusto 
è di data freschissima, Tuttavia 
la regola non è mancata, nel senso 
che il gol dei triestini è stato 
realizzato proprio dall'ex tira 
tore scelto dei monfalconesi, 


CIELI 


Tutto sommato, la sfida tra 
cugini è stata giocata sempre 
entro i confini del più sano ago- 
nismo, Anzi, se Di Davide non 
avesse tentato, con tesì piuttosto 
ardita, di trasformare la rete di 
Ive in un’autorete di Sortino 
(che del.., regalo non gli sarà 
certamente grato), la nota pole 
mica sarebbe mancata del tutto. 
Ed è un vero peccato che l’arbi- 
tro non sia entrato in questo 
clima disteso, spedendo anzitempo 
negli spogliatoi un Ferrara più 
ingenuo che colpevole, 

ua 

I più giovani partecipanti al 
terzo derby tra CRDA e Triestina 
(terzo naturalmente se non te- 
niamo conto dei precedenti ormai 
remoti) erano Politi, Borsetto e 
Beorchia, tutti e tre della classe 
1947 è tutti e tre impiegati nel 
ruolo di mezz’ala, Ai più anziani 
era stato assegnato invece il com- 
pito di battitore libero: da una 
parte Valenti, dall’altra Sadar 
(ed entrambi avevano anche il 
grado di capitano). 

T. 


utilizzare ugualmente. Ferrara 
ha custodito senza particolari 
sprazzi dì vitalità Mreule, men- 
tre Sadar dopo un bel primo 
tempo si è offuscato. Gentili in- 
line non ha legato molto all’at- 
tacco, ma certe sue iniziative 
sono state pregevoli, ed una me- 
ritava il gol. 

Il CRDA ad occhio e croce, 
appare parecchio indebolito al- 
l'attacco rispetto allo scorso an- 
no. Giocatori come Galeone, Ci- 
clitira, Poletto e Ive non sì pos- 
sono rimpiazzare alla leggera. 
Già trovarne altri quattro di 
pari forza e dare loro un affia- 
tamento è difficile; figurarsi se 
i sostituti sono inferiori a colo- 
ro che hanno cambiato casacca. 
Zelesniîch, inguaribile ottimista, 
non si è spaventato ed ha «in- 
ventato» Mreule ala destra (in 
effetti un guastatore delle dife- 
se avversarie) puntando inoltre, 
ed a ragione, su Cuca, brillante 
e abile, nonchè su Borsetto, Po- 
litti e Carniello, tre elementi 
di diversa impostazione fisica 
e'tecnica. Borsetto va atteso con 
fiducia, perchè non dovrebbe 
deludere (ed ha già segnato una 
bella rete); Politti è un ragaz: 
zino che vede il gioco, non si 
arrende mai, conosce già discre- 
tamente l’arte del passaggio uti- 
le: suo, come già detto, è stato 
quello che doveva fornire a 
Borsetto la palla-gol. Carniello 
va rivisto... quando mon sarà 
marcato da Kuk. 

La squadra monfalconese al 
momento attuale deve garantir- 
sì la sicurezza del suo cammi- 
no con la compattezza dei re- 
parti arretrati, che sono collau- 
datissimi. Bene Di Davide în 
porta, buoni î due terzini, di di- 
verso temperamento ma ugual- 
mente efficaci; a posto Sortino 
e Valenti, cresciuto di slancio 
Cossar. Se l'attacco potrà esse- 
re tonificato, se insomma il suo 
rendimento migliorerà, la situa- 
zione del CRDA non sarà così 
difficile come le partite precam- 
pionato avevano lasciato temere. 

Andiamo in fretta alla crona- 
ca, dopo avere detto che l’arbi- 
tro non è piaciuto per certi er- 
rori di valutazione e per certe 
sviste. Un «rigore» (lo dirà fra 
breve il resoconto delle fasi 
Root) gli è proprio sfug- 
gito. 

Al 2° di gioco rete di Carniel- 
lo, segnata sfacciatamente con 
una mano. Mreule non se n’era 
accorto, evidentemente, ed ha 
reclamato energicamente la con- 
valida. L'inizio è stato favore. 
vole alla Triestina, si è detto, 
ed ecco Ridolfi provocare un 
angolo a favore e subito dopo 
Ive andare a rete con un gran 
tiro di destro. Sventolano i ban- 
dieroni alabardati sugli spalti e 
tre minuti dopo, al 18’ cioè, 
Beorchia è atterrato vistosamen- 
te da C'ossar mentre aspettava 
un pallone a pochi passi da Di 
Davide. L’arbitro dice di pro- 
seguire. 

Sì va verso la mezz'ora, Ri- 
dolfi e Scala hanno provato inu- 
tilmente a far centro. Poi è la 
volta di Mreule, potente come 
egli sa essere, ma impreciso, 


anche quando tenta una rove- 
sciata acrobatica. Nel finale del 
tempo il CRDA ha qualche spun- 
to offensivo pericoloso, ma Co- 
lovaiti non si ja sorprendere. 

Inizia la ripresa e Di Davide 
effetiua la migliore parata del- 
la giornata, volando verso l’an- 
golino sìnistro per deviare un 
bolide di Gentili. Poteva essere 
il pallone del 2-0 per la Trie- 
stina e la partita sarebbe certa- 
mente finita a quel punto. Al 
quarto d’ora Politti sì mette in 
luce con un tiro improvviso, 
che rasenta la traversa. La Trie- 
stina ha smesso di battersi, si 
accontenta di giocuzzare senza 
fantasia, tessendo fitte maglie 
di passaggi perditempo, che non 
la salvano però dal ritorno in 
forze del CRDA, sorpreso della 
rassegnazione avversaria. Arri- 
va il pareggio, e con esso la 
partita finisce d’interessare, do- 
po avere reso giustizia aì pa 
droni di casa. 

Dante di Ragogna 
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È CRDA MONFALCONE - TRIESTINA 1-1. La rete con cui i cantierini hanno raggiunto gli alabardati: Borsetto, controllato da 


Canzian, precede Colovatti in uscita e mette a segno (Foto Raspar) 
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ESORDIO VITTORIOSO (1-0) DEI BIANCONERI CON IL VERBANIA | 


UN «RIGORE» REALIZZATO DA GALEONE: 
ASSICURA ALL'UDINESE IL SUCCESSO] 


Molte occasioni da rete sciupate dall’attacco - Sensibile calo alla distanza | 


MARCATORI: nel s. t. al 18° Ga- 
leone su rigore. UDINESE: Baldo; 
Sgrazzutti, Fedele; Del, Zotto, Zam- 
pa, Manganotto; Giulio, De Cecco, 
Ciclitira, Galeone, Cremaschi, VER- 
BANIA: Fellini; Giannini, De Ponti; 
Ferraris, Maconi, Barrichella; Mar. 
gninî, Calvi, Marforio, Milani, Peni, 
ARBITRO: Mascali di Desenzano sul 
Garda, NOTE: spettatori ? mila; an- 
goli 10 a 8 per l’Udinese; al 19’ 
espulso Milani per fallo intenziona- 
le su Del Zotto a gioco fermo, 
Espulsi anche il direttore tecnico 
Pedrolli e l’allenatore Bussi per pro. 
teste, 


ma dell'attacco resta intatto; 
c'è l’attenuante dell’improvvisa 
assenza di Mantellato, fermo 
per uno stiramento. L’assenza. 
del titolare si è sentita molto 
in questa partita, sia per l’or- 
dine che sa dare alla manovra, 
sia per la prontezza e lucidità 
di conclusione all'ultimo mo- 
mento. Il sostituto, Giulio, si 
è dato da fare, ma quando ha 
cercato di concludere si è man- 
giato tre reti, di cui una cla- 
morosa al 40° della ripresa 
quando, dopo avere percorso 
da solo tutta la metà campo, 
non è riuscito che a tirare sul 
portiere. 

Il discorso continua, con mol- 
te aggravanti, per Ciclitira. Il 
centrattacco sembra avere pa- 
recchie doti per un ruolo molto 
impegnativo: sa smarcarsi, por- 
tare bene la palla avanti, resi- 
stere agli attacchi, ma lo spun- 
to si appanna quando deve da- 
Te il colpo decisivo. Anche lui 
ha buttato alle ortiche almeno 
tra grosse occasioni, pur conce- 
dendogli l’attenuante di un pa- 
lo a due mmuti dalla fine. Cre- 
maschi s: è visto assai poco. Nè 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Udine, 25 

‘Per vincere occorre segnare: 
d'accordo, basta una sola rete 
per i due punti, tuttavia quan- 
do si assiste a una vera indi- 
gestione di segnature mancate 
da parte di un attacco impre- 
ciso e sciupone quale quello 
udinese, vien da chiedersi se la 
vittoria è veramente tale da 
soddisfare tecnici e spettatori. 

Sbagliare a quel modo a Ra- 
pallo, domenica prossima, vor- 
rebbe dire tornare a casa senza 
premio. Per Comuzzi il proble- 


mo solo dire che il signor Ma-|una mischia, risolta poi favo- 
scali aveva ignorato tre azioni 
da rigore nell’area del Verbania 
(due mani e una falciata a due 
di Ciclitira), con una pervica- 
cia degna di miglior causa. 
Spiace questa annotazione, sia 
perchè se si comincia così non 
sappiamo fino a quando possa 
durare la pazienza del pubblico, 
sia perchè capacità di guida il 
desenzanese ne aveva mostra- 
ta: dalla prontezza ed energia 
nell’interpretazione dei falli, al- 
l'immediata percezione della re- 
gola del vantaggio. 

Il discorso continua sui re- 
parti arretrati bianconeri. La 
difesa ha retto bene, anche per. 
la. pochezza degli avanti avver- 
sari e fino a quando il centro- 
campo ha tenuto in pugno la 
gara. Dopo il gol di vantaggio 
la squadra si è stranamente ri- 
piegata e ha rischiato grosso. 
Erano saltate del tutto le mar- 
cature e una gran confusione 
s1 veniva determinando in area. 
Pericolo grosso al 32° della ri 
presa, quando Baldo ha parato 
chissà come un tiro uscito da 


revolmente da un prezioso fal- 
lo di un avversario. Il portiere 
ha sbrigato bene il suo lavoro, 
Fedele non è ancora al vertice 
della forma, mentre bene ha 
esordito Sgrazzutti, che però 
non sa ancora appoggiare con 
esattezza. Zampa ha cancellato 
il centravanti Marforio e Man- 
ganotto se l’è cavata bene co- 
me «libero», specie nei contra. 
sti decisivi. Ancora non è del 
tutto affiatato con i compagni, 
ma il suo è un ruolo che non 
si può improvvisare, 

Per il Verbania poco da dire. 
Si è salvato bene il portiere, 
qualche spunto ha avuto il me- 
diano Barrichella, discreta la 
mezz'ala Calvi e preciso ma 
troppo lento l'anziano Milani, 
che non ha mai fatto uso del 
suo potente tiro se non per 
qualche lancio. Buona anche la 
ala sinistra Margnini, poco con- 
vinta però dopo brillanti azioni 
di convergenza, 

L'ultima nota riguarda il pub- 
blico, assai numeroso per ‘una 
prima di campionato, dato che 


medio, 


S. G. 


non sì presentava molto avvin: | 
cente; ha applaudito i giocatori 
e li ha sostenuti anche nei mo- r 
menti delicati del confronto; lilato 
salutandoli alla fine con una |& ri 
calorosa ovazione. Gli applau: |'onzi 
Si forse più che soddisfazione 
Per il gioco indicavano soddie | 
sfazione per i punti incamerati. 
e crediamo siano stati di inco” Îlìe è 
Taggiamento, sperando che il line 
cammino che attende l'Udinese. [Secch 
sia più agevole di quanto si è |%gna 
visto oggi. Comuzzi deve risol: [19 
vere il grosso problema dell’at | 
tacco e con urgenza, Come farà. \bix: 
non sappiamo, perchè. spedire 
la palla a rete al momento buo: 
no devono essere i giocatori @ 
non l’allenatore. 
però che la maggior parte delle kh 
occasioni spedite a mare sian0 |k 
venute alla fine del gioco, quam | 
do era evidente un calo gene 
rale in sede atletica: non può 
bastare la giornata calda a spie 
gare tutto. Se la nota era stat@. 
Tilevata anche a. Monfalconé; 
vuol dire che occorre un ti 
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‘DICHIARAZIONI PACATE NEGLI SPOGLIATOI DOPO IL PAREGGIO SUL CAMPO 


carne, nè pesce: ala senza vi 
sione di gioco, centravanti sen- 
za prontezza di tiro. Aggiun- 


ZELESNICH: «Due squadre in rodaggio» 


<Unpregevole primo tempo» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Monfalcone, 25 
Il fatto che il pareggio sia 
maturato a meno di un quarto 
d’ora dalla fine, quando cioè i 
triestini erano ormai sicuri di 
avere la vittoria in tasca ed i 
monfalconesi tentavano di evi. 
tare la sconfitta più per onore 
di firma che per intima convin- 
zione, ha un po’ eccitato gli 
animi, L'atmosfera è ovviamen- 
te assat più tesa nello spoglia- 
toio alabardato, dove Ferrara 
ha fatto ritorno con un certo 
anticipo rispetto ai compagni 
a causa della sua espulsione, 
avvenuta appunto nel finale, 
La versione che dell’episodio 
viene fornita dai protagonisti, 
costituisce un tipico esempio 
di «visto da destra e visto da 
sinistra», Il terzino della Trie- 
stina sostiene infatti di aver 
soltanto accennato una reazio- 
ne ad un tentativo di... aggres- 
sione di Mreule, Costui invece 
afferma di aver caricato Ferra- 
ra con tutti i crismi della cor- 
tettezza e di essere stato ri 
cambiato dall’avversario con 
Una brusca carezza al mento, 
‘ Anche accettando la testimo- 
Nienza della vittima, si ha la 
impressione ‘che l'arbitro abbia 
ecceduto in severità, E’ assai 
probabile che lo stesso Mreule, 
se si fosse trovato nei panni 
del direttore di para, non sa- 
tebbe stato così drastico nei 
Tiguardi del suo... aggressore 
(effettivo o «potenziale» che 
fosse). Comunque sia, merita 
sottolineare che lo scontro vie- 
ne commentato con estrema be- 
nevolenza dagli atleti del Can 


POILLUCCI: 


tiere. Il direttore sportivo Ze- 
lesnich non ne fa addirittura 
menzione e preferisce commen- 
tare la partita da un punto di 
vista... panoramico, 

«Ho visto due squadre — egli 
dice -- ancora in fase di rodag- 


Serie «Up 


Girone A 
I RISULTATI 

*Biellese - Piacenza 10 

*CRDA . Triestina LI 

*Como - Marzotto 0-0 

Treviso - *CGremonese 3-2 

*Entella + Legnano 00 

Rapallo - *Pro Patria 3-1 

*Solbiatese . Mestrina  L1 

Monza » *Trevigliese 3.0 

. *Udinese - Verbania 10 

LA CLASSIFICA 

Monza 1100 30 2-+41 
Rapallo 110031 2-1 
Treviso 110032 2-41 
Biellese 1100102 => 
Udinese 1100102 = 
Marzotto 1010 001 = 
Legnano 1010 0015 
Triestina 1010 111= 
Mestrina VROCIOSISLITO 
Como 1010 00 1-1 
Entella 101000 1-1 
GRDA 1010 11 1-1 
Solbiatese 1010 11 1-1 
Piacenza 100101 0-1 
Verbania 1001 0101 
Cremonese 1 001 23 0-2 
Pro Patria 100113 0-2 
Trevigliese 1 001 03 0—-2 


gio e pervase da un’evidente 
paura di scoprirsi, I miei han- 
no esercitato una maggiore 
pressione territoriale e la cosa 
era un po’ scontata, dal mo- 
mento che si giocava in casa. 
Tuttavia il risultato è esatto e 
personalmente non mi lamen- 
to del pari, pensando alle nu- 
«nerose cessioni effettuate du- 
rante l’estate, La Triestina mi 
è apparsa meno manovriera ma 
più sbrigativa di quella dello 
scorso anno, Per adesso i suoi 
punti di forza sono rar»vresen- 
tati da Sadar, Kuk e Ive». 
Renato Valenti, uno dei tan- 
tì ex della competizione, ha già 
eliminato sotto la doccia gli 
effetti... deleteri di uno sforzo 
fuori del comune, Il «libero» 
del CRDA è anche l’allenatore 
ed il capitano della sua com- 
pagine. In verità siamo assai 
imbarazzati nel rivolgere la pa- 
rola ad una così... poliedrica 


giamoci pure De Cecco, che ha 
fatto qualche cosa di buono so- 
lo nel primo tempo, per poi 
scomparire nel secondo. Ha 
sfiorato in tre occasioni la rete, 
ma oltre a questo non abbiamo 
assistito ad altro. Ha bisogno 
di riacquistare parecchio fiato 
e soprattutto maggiore calma 
per diventare una buona spal 
la dell'attacco. 

Resta Galeone, che ha il me- 
rite del rigore realizzato, e la 
paure era tanta, dato che nelle 
partite precampionato tre volte 
i k.arconeri avevano sbagliato 
il tiro dal dischetto. Egli ha an- 
che cercato con molto impegno 
di organizzare il gioco, ha fatto 
tutto con bell’ordine; un vero 
regista, che pare tuttavia trop- 
po arretrato per contribuire in 
modo efficace alla manovra di 
sfondamento. In linea con lui 
al centrocampo, Del Zotto non 
lo si è visto molto fino all’ini- 
zio della ripresa; poi ha gio- 
strato con scioltezza, inserendo- 
si prontamente nel compito di 
suggeritore di schemi validi ed 
immediati per i compagni di 
prima linea. Senza dire che è 
stato lui a determinare il fallo 
del rigore al 18’ della ripresa 
e subito dopo a subire quello 


accettare ancheile cariche dure», 
Sull’altra.., sponda c’interes- 
sa sentire un giudizio dell'avv, 
Pierpaolo Poillucci, per l'occa- 
sione accompagnatore ufficiale 
della formazione alabardata. 
«Sono dell’avviso — egli sostie- 
ne — che i primi 45 minuti 
siano stati veramente pregevo- 
li, assai meno i secondi, per 
motivi sin troppo ovvii. La 
Triestina ha controllato il gio- 
co per una buona metà della 
partita, poi i suoi uomini di 
centro-campo hanno perduto il 
ritmo, permettendo ai cantieri. 
ni di rimettere in sesto un ri- 
sultato, che sembrava ormai 
scontato, Non si può infatti 
sperare di vivere sul vantaggio 
lasciando spazio ed iniziativa 
agli avversari, In particolare 
mi è piaciuto Beorchia, assai 
coraggioso ed aggressivo». 
Chi non digerisce il pareggio 
per il modo ed il tempo in cui 


personalità calcistica, ma è lo 
stesso Valenti, che ci toglie dal- 
l’ìîmpaccio, dichiarando: «E sta- 
to un derby più acceso di quel- 
lo disputato un anno fa. La vo- 
lontà di fare una bella figura 
ha spinto sin dall'inizio le due 
antagoniste sul... sentiero ‘di 
guerra, Forse il gioco non è 
risultato troppo brillante, ma 
bisogna tener conto del caldo 
e della preparazione ancora in- 
completa. La Triestina è stata 
come sempre assai pugnace, 
ma ha denunciato qualche bat- 
tuta a vuoto, Individualmente 
mi sono piaciuti Kuk per l’in- 
tera gara ed il Canzian del pri- 
mo, tempo; Beorchia promette 
molto, ma deve abituarsi ad 


per cui Milani è stato espulso, 

Tutto è avvenuto appunto nel 
giro di un minuto: inspiega- 
bile il calcio a freddo dell'ex 
interista, senza motivi specifici. 
Bene ha fatto l’arbitro ad esse. 
Te severo con un giocatore del. 
la sua fama. Sono entrati in 
campo il direttore tecnico Pe. 
drolli e l’allenatore Bussi: le 
parole che sono volate nei con- 
fronti del direttore di gare non 
le abbiamo percepite, ma si 
possono intuire se non c’è stata 
esitazione a spedire i due tec- 
nici negli spogliatoi. 

Fino allora il gioco era vo- 
lato senza grossi falli; dobbia- 


si è concretato è Colovatti. «Sa- 
Tebbe tastato — sbotta il por- 
tiere — innestare una marcia 


più elevata». 
Piero Tonini 


LE PARTITE DEL 
2 OTTOBRE 


Legnano - Trevigliese 
Marzotto - Pro Patria 
Mestrina - Biellese 
Monza - Como 
Piacenza - CRDA 
Rapallo . Udinese 
Solbiatese - Treviso 
Triestina - Entella 
Verbania - Cremonese 


sconfitta 


SERIE D - I NEROVERDI... GIA' IN TESTA ALLA CLASSIFICA, 


Un Pordenone esplosivo 
si afferma a Schio 


MARCATORI: nel p.t. al 9' Dapit 
su rigore; nel s.t, al 17° Toniutto, 
PORDENONE: Canese; Jut, Fabrizio; 
Della Pietra, Piva, Bernardis; Renzui- 
li, Dapit, Toniutto, Re, Go: 
Fabris; Franzon, Bozzan; Menegozzo, 
Ballico, Derin; Dalla Rovere, Pinton, 
Maggio, Pasqualotto, Cantele, ARBI- 
TRO: Andreatta di Trento, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Schio, 25 

Esordio assai favorevole quel 
lo odierno del Pordenone pppo- 
sto alla squadra dello Schio. I 
padroni di casa, quantunque più 
veloci e rapidi nelle loro azioni, 
hanno dovuto cedere le armi 
senza scusanti, accettando una 
tanto più pesante 
quanto imprevista. I neroverdì, 
anche se non ancora completa- 
mente in palla e piuttosto lacu- 
nosi nel gioco d’assieme, sono 
riusciti tuttavia ad imporsi su- 
gli avversari con uno scarto di 
reti alquanto pesante ed alla 
lunga sono riusciti a contenere 
gli sforzi degli avanti giallo 
rossi. 
La cronaca sì apre con l'in- 


LE PARTITE DEL 
2 OTTOBRE 


Alense - Pro Sesto 

Audace SM - Bolzano 
Coneglianese - S. Donà 
Jesolo - Vittorio Veneto 
Leoncelli - Saronno 

Lilion Snia V. - Pordenone 
Passirio Merano - Fanfulla 
Schio - Rovereto 

Trento . Beretta 


SCHIO: 


scontratisi in piena area di ca-|abbozzare. 
sa. Dopo un calcio d'angolo 


punizione, viene convertita al 
9 da Dapit. 

Il gioco subisce un certo ri. 
stagno e al 26’, dopo alcune 


per lo Schio viene mancata per 
un soffio da Dalla Rovere, che 
riprende male un calcio d’ango- 
lo sparato da Maggio. Al 32° è 
la volta degli ospiti a tentare 
di sorprendere nuovamente Fa- 
bris. La palla è a Toniutto, che 
rovescia a Renzulli ma. il por- 
tiere giallorosso blocca in ex- 
tremis. Il gioco prosegue con 
una certa supre. naz.a ... padro- 
ni di casa, ma senza risultati 
positivi. Poi cade a terra Derin, 
che viene accompagnato negli 


spogliatoi e sottoposto a visita |{ Pordenone 
medica. Beretta 

La ripresa sì apre con un bel|f Audace SM. 
tiro di Maggio, senza esito; ot-|{ San Donà 
timo contropiede degli ospiti|f Vitt. Veneto 
che impegnano Fabris con Ren-|f Pro Sesto 
zulli. Al 5° Maggio crossa alf Bolzano 
Cantele, che entra però in ri-|| Leoncelli 
tardo mentre Canese si trova |{ Jesolo 
a terra in posizione sbilanciata. |{ Rovereto 
Al 6° rientra Derin salutato da- || Trento 
gli applausi del pubblico. Gio- || Passirio 
cherà ma senza convinzione, |} Soneglianese 
riuscendo tuttavia a contribui- Mano Sd 
re alla consistenza dell’attanro. n 
Al 17° Dapit si trova in posses- ta 
so del pallone, che smista a|f Serenmo 


Renzulli; questi a sua volta 
crossa a Toniutto che insacca. 


(2-0) 


Di 
fortunio fra Ballico e Derin,| Fabris non può far altro ché. |tan 


1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
3 
1 
1 
1 
1 
1 


Jesolo 


*Schio 
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° 
>) 
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azioni al centro campo, Piva vie- 
ne ammonito per gioco scorret- Serie «Dp 
to. Al 31’ un'ottima occasione Girone B 


I RISULTATI 


*Bolzano-Coneglianese 
Audace S.M.-*Fanfulla 1-0 
*Leoncelli-Lilion Snia V. 4-2 
*Pro Sesto - Trento 
“Rovereto . 
*San Donà - Ajiense 
Beretta » *Saronno 
Pordenone » 
*Vitt. Veneto-Passirio 


LA CLASSIFICA 


SOS NNSS SAI 
19 DI 1 Wa dm CONS 


A questo punto i neroverdì st 
battuto da Gon al 7°, si registra | chiudono a riccio e subiscon0 
il plateale fallo di Franzon|ma senza eccessivi timori 18 | 
sullo stesso Gon. La massima |pressione dei 1adroni di cas®& 


Pino Marchi 


21 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 26 settembre 1966 


DILETTANTI PRIMA CATEGORIA - GIRONE A: IL «VIA» SENZA RISULTATI CLAMOROSI 


\SAICI e Sangiorgina con due doppiette in trasferta 
‘ottengono le poste più rilevanti della prima giornata 


" ITA PONZIANA PIEGA IL CERVIGNANO DOPO DURA LOTTA (2-1) 


| tempi 
ZIA: 


Dapas 


B.); Trevisan, Tortolo; 


BInRO: Driussi di Udine. — NOTE: 


porale, 


A conclusione di una partita 
‘ombattutissima e a tratti pre- 
vole sotto il profilo tecnico, 
Ponziana si è aggiudicato la 
littoria in questo esordio di 
'ampionato sconfiggendo i cam- 
i del Cervignano. I bianco- 
l'elesti hanno dato la sensazio- 
Re di essere già ad un buon 
unto di rodaggio, mettendo in 
luce un centro campo di tutto 
lievo dove Kodric, Genin e Ca- 
llania hanno costruito una infi- 
ltità di azioni suggerendo con 
lì ‘oro Iucidità di vedute le 
Manovre, alcune . pericolosissi- 
me, dei compagni di prima li- 
lhea. Ciò, che però ha più im- 
lressionato della formazione 
lestina è stata la voglia di gio- 
‘e, quel buttarsi su ogni pal- 
One, senza perdere una. sola 
_ |'Attuta e l’assoluta mancanza 
= soggezione di fronte ai bla- 
lonati avversari. 
ì Gerin, è stato senz'altro il mi. 
_ [Bliore in campo: sempre pronto 
It interdizi. I 


_| 
‘0 agli attaccanti una infinità 
li palloni sul metto» e segnan- 


E 
(A sempre tra i O) 

lla ottima prestazione di De 

Srassi al quale va riconosciuto 

L merito di aver parato, con 

lîn tuffo spettacoloso un calcio 

M rigore tirato dallo speciali- 

a Caporale quando la. situa- 

“one era ancora sull’1-0, e quel- 

18 de; su nominati Kodric e Ca- 

Snia e di Ruan, una estrema 

‘ra insidiosissima che ha si. 

;0 all’inizio della ripresa 

4 rete della sicurezza per i 

ul \ tà è apparso leg; 

Il Cervignano A 

ci rmente slegato, soprattutto a 

Hi lletà campo; i ragazzi di Toros 

tà llfsono battuti con tutte le ener- 

le e facendo Tovo Ion 
\Mnegabile classe ma i. 1 

"i condotti alla garibaldina, 

atamente nell'ultima mezza 


Opiede, a difendersi. dC 
Ma il Cervignano è tradizio- 
‘lîlmente squadra tarda a met- 
i in movimento e ad ogni 
o di stagione lascia alquan- 
1° a desiderare per poi ripren- 
\ersi autorevolmente a campio- 
lito. avanzato, Dei gialloblù 
inno comunque. ricordate le 
Move di Sponton, sempre pre- 
l'iso nei suoi interventi di «li- 
to» di Peruzzi e di Eremon- 
i, mentre spaesato ci è appar- 
® Pacco nell’inusitato ruolo di 
i impace- 


|ina dove per tutti ha pari 
Appassionato segretario li 
«Sono EREOCRO , del 
‘tamento dei miei gioca- 
si veramente dato la 
ma per questa bella vittoria. 
lì Nostro avversario si è battu- 
|} da leone ed ha dimostrato 
possedere classe a sufficienza 
‘ben ‘figurare anche in que- 
NO torneo. In ogni caso il suc- 
|\Sso biancoceleste è stato me- 
itissimo», 

_|Di tutt'altro avviso natural: 
2 \îente Rigonat, presidente del 
ervignano. «Guardi un po’ se 
ino queste le partite da per- 

fessun rimprovero al mio 

ici” che ha combattuto dal 

mo all'ultimo minuto di gio- 

| dimostrando — e almeno 
do che questa sia anche la 
vinzione del pubblico — di 
—eere degno del titolo di cui 
ip tregia». L'arbitro Driussi ha 

p ro con polso frenando ogni 

figtativo di scorrettezza e di 
l'iîco pesante dei contendenti. 
‘a cronaca in breve: a quat: 
ho minuti dal termine del pri- 
O tempo condotto con azioni 
Mlerne, Gerin batte una puni- 

Me dal limite; la palla si fa 

fe della barriera del Cervi 
iho e si insacca alla destra di 
tit. Al 2° della ripresa per 
lo di mano di un difensore 
‘Stino Driussi assegna agli 


di 


A 2° della ripresa De Grassi ha pa- 
lîito un calcio di rigore tirato da 


Îti la massima punizione; 
Caporale e De Grassi, in- 
do la direzione della sfera 
li getta in tuffo sulla sua de- 
respingendo di pugno. Se- 
do gol ponzianino al 7° 
Uan, da centro capo lascia 
tire un pallonetto che sor- 
°Nde nettamente Florit, che 
riesce a trattenere. Rete 
bandiera per gli ospiti al 
Con Rosin che uscito da una 

hia, sorprende De Grassi, 


Luciano Golinelli 


IR 


lito un «rigore» di Puppini 


Saîci- Pro Tolmezzo 2-0 


\RCATORI: Neri al 20° e Plaini 
E del primo tempo, — SAICI: 
ìstoni I; Sartori, Garbin; D'Osval- 


do, Nardini, Battiston II; Nerî, Ni. 
ni, Medeot, Corso, Plaini. PRO TOL. 
MEZZO: Marzucchini; Zamolo; Gri. 
soni; Trevisan, Zarabara, Puppini; 
D'Orlando, Nadali, Fuccaro, 
Rosa di Ca. 


Urban, 
Fabris. 
Sarsa, 


— ARBITRO: 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Tolmezzo, 21 

Nella prima giornata di cam- 
pionato il Tolmezzo ha avuto 
la sfortuna di imbattersi con 
una delle più quotate compagi- 
ni del girone, la SAICI di Torvi- 
scosa, che presentatasi in cam- 
po in perfette condizioni atleti. 
che ha tratto da questo suo 
invidiabile stato di grazia lo 
spunto principale per imporsi 
sulla compagine tolmezzina an- 
cora alla ricerca, dopo una af- 
frettata e incompleta prepara 
zione della sua forma migliore, 

Gli ospiti, bene impostati in 
difesa, con ‘il libero Nardini 
sempre pronto a. infrangere i 
tentativi dei padroni di casa, e 
con un Medeot apprezzato regi- 
sta a centro campo, ha giostra- 
to in scioltezza specialmente 
durante la prima parte della ga- 
Ta, quando i locali, che fatica- 
vano a trovare il raccordo della 
zona centrale del campo e accu. 
savano qualche incertezza in 
difesa, avevano qualche battuta 
a vuoto che fatalmente favori- 
va la manovra offensiva della 
squadra avversaria. Ed è stato 
durante questo periodo che la 


il| SAICI ha costruito il suo suc- 


cesso, scaturito da due, veloci 
puntate in contropiede, magi- 
stralmente concluse al 20° da 
Neri e al 42° da Plaini, 

Nella ripresa. sì è assistito 
invece a un progressivo e viva. 
ce risveglio della Pro Tolmezzo, 
che costringeva la squadra ospi- 


condotta di gara per riuscire a 
sventare le minacciose folate 
degli attacchi locali, dimostra 
tisi subito pericolosi, già al 5’, 
quando D'Orlando, a portiere 
ormai fuori causa si vedeva re- 
Spingere la sfera dalla traversa, 
in seguito a un preciso colpo di 
testa, 


I tolmezzini insistevano nelle 
loro azioni offensive, ma la for- 
tuna voltava le spalle anche al 
20° quando Puppini sciupava un 
calcio di rigore e ancora al 42° 
quando Fabris, da distanza rav- 
vicinata, colpiva in pieno il 
montante della rete difesa da 
‘Battiston I. Una partita, quindi, 
sfortunata per la Pro Tolmez: 
zo, che però ha dimostrato 
di possedere tutti i numeri per 
ben figurare, se opererà qual- 
che ritocco  nell’impostazione 
della squadra. 


Bruno Dorigo 


SERIE «C» 


I marcatori 


1 rete: Cugnolio (Biellese), Bor. 
setto (CRDA), Ive (Triestina), 
Pantani (Cremonese), Galta- 
rossa, Bressan e Simonato 
(Treviso), I:-cagno, Perego e 
Rossi (Rapallo), Vivian (Pro 
Patria) Codecasa (Solbiatese) 
Sfriso (Mestrina), Gozzi, Mag- 
gioni e Ferrero (Monza), Ga- 
leone (Udinese). 

1 autorete: Secco (Treviso). 


PONZIANA - PRO CERVIGNANO 2-1. Nel corso di una delle azioni offensive biancocelesti la 
mezz’ala Catania si fa precedere da un difensore friulano 


BIANCOCELESTI FORTISSIMI 


IMalamente sciupaio dai campioni regionali un calcio di rigore 


MARCATORI: I tempo: 41’ Gerin; 
7° Ruan, 43’ Rosin, — PON. 
INA: De Grassi (secondo portiere 
Suard, Primi; Covacich, Ko- 
ric, Gerin; Ruan, Fonda, Furlanî, 
Catania, Kirmayer. PRO CERVIGNA. 
NO: Florit (secondo portiere Spon. 

Rosin, 
ISponton L.,  Morson; Eremondi, Ga. 
Iborale, Pacco, Peruzzi, Toros, — AR- 


(Foto de Rota) 


1 RISULTATI 
Sangiorgina - *Terzo 2-0 
*Pro Osoppo . Tisana 1-1 
*Sacilese-Tarcentina 10 
*Gemonese » Aquileia 1.1 
Brugnera » *Codroîpo 1-0 
Saici - *Tolmezzo 20 
*Ponziana-Cervignano 21 
*Cordenonese-Palazzolò 2-1 
LA CLASSIFICA 
Sangiorgina 1 100 20 2 
Saici 1 100 20 2 
Brugnera 1 100 10 2 
Sacilese LE LI010RI: 0 E: 
Ponziana 1 100 21 2 
Cordenonese 1 100 21 2 
Pro Osoppo 1 010 11 1 
Tisana VOOR I 
Gemonese best SUL è Bb è 
Aquileia DDA OSS I 
Palazzolo IRRODILESIRAO 
Cervignano 100/0111800 
‘Tarcentina AOLO SOLA 
Codroipo 1 001 01 0 
Tolmezzo 1 001 02 0 
Terzo 1 001 02 0 


LE PARTITE DEL 
2 OTTOBRE 


Cervignano - Sacilese 
Palazzolo - Codroipo 


Brugnera - Gemonese 
Aquileia - Terzo 

Saici - Tisana 

Pro Osoppo - Sangiorgina 
Tarcentina - Cordenonese 
Pro Tolmezzo - Ponziana 


DIVISA LA POSTA FRA GEMONESE E AQUILEIA (1-1) 


FINALE INCANDESCENTE 


Un calcio di rigore in extremis scatena un putiferio 


MARCATORI: nel primo tempo 
Chiaruttini al 26°; nel secondo tempo 
Ballaminut al 45' su calcio di rigo. 
re. — GEMONESE: Croppo; Pasqua- 
lin, Baldissera; Chiandussi, Vicario, 
Pribaz; Valent, Vernice, Ragnolini, 
Chiaruttini, Lirussi. AQUILEIA: Mo- 
derz;  Tommasin, Cossar;  Spagnul, 
Ballaminut, Perusin; Nobile, Guar- 
gnal, Barbana, Cumin, Tumburus. — 
ARBITRO: Ceschia di Cormons. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gemona, 25 

Una partita giocata con am: 
mirevole impegno, quella di- 
sputata sul campo Simonetti 
da gemonesi e aquileiesi, Una 
partita che è stata bella e che 
è filata sul binario della corret- 
tezza fino a una decina di mi- 
nuti dalla sua conclusione, A 
questo punto si è arroventata 
e l’area gemonese sembrava 
una pentola in ebollizione sot- 
to la pressione degli aquileiesi 
tutti protesi alla ricerca del pa- 
reggio. 

Quando questo è avvenuto si 
era al 90.0 minuto di gioco. 
C'è stato un calcio di rigore e 


MARCATORE: Dianti al 40° del p. t, 


te a usare una più prudente |e al 26° della ripresa, — SANGIOR: 


GINA: Marcati; Marega, Buttò; Ba- 
saldella, Petraz, Bigotto; Mian, Dian- 
ti, Fagnini, Dorigo, Cortello, TERZO: 
Ceccotti; Ormellese, Boscarol; Cap- 
pelletto, Donda, Bianchin; Venturini, 
Pietrangelo, Grosso, Giovannini, Co. 
sta, — ARBITRO: Di Tora di Trieste, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Terzo d’Aquileia, 25 

Erano ormai quattro anni 
che la Sangiorgina non vince- 
va a Terzo; questo volta cì è 
riuscita con un po’ di fortuna 
grazie a due tirì di punizione 
magistralmente trasformati da 
Dianti. Per il resto i nogaresi 
ben poco hanno fatto per me- 
ritare il risultato pieno, che è 
stato acquisito soprattutto in 
virtù di una tattica jreddamen- 
te opportunistica volta a sfrut- 
tare gli errori avversari più 
che a costruire un gioco orga- 
nico e manovrato, Quasi nulla 
all'attacco, evanescente a cen- 
tro campo dove il solo Dianti 
ha operato con un certo discer- 
nimento, la Sangiorgina è vis- 
suta principalmente sulla soli- 
dità della sua difesa, ben im- 
postata attorno al libero Petraz 
che ha agito peraltro esclusiva. 
mente in rottura al pari degli 
altri difensori che mai hanno 
convenientemente appoggiato 
gli avanti, isolati nel vivo del- 
la difesa avversaria, Una San- 
giorgina, insomma, che deve 
ringraziare l’inesperienza dei 
padroni di casa e i cattivi piaz- 


A TERZO VINCE UNA 


SCALTRA SANGIORGINA (2-0) 


zame,.ti del portiere avversa- 
rio, se ha potuto cogliere un 
successo che, nella sua espres- 
sione numerica appare sicura- 
mente immeritato, j 

« Non che il Terzo abbia fatto 
vedere un’organizzazione  mi- 
gliore 0 una condizione atleti- 
ca superiore, ma ha profuso 
nella gara tanta generosità e 
tanto ardore da meritare alla fi- 
ne premio migliore di un sec- 
co due a zero, E’ partito di 
gran carriera fin dal fischio 
d'inizio comprimendo l’avversa- 
ria nella propria metà campo 
e permettendole solo qualche 
isolato contropiede di scarsa 
pericolosità, Nella prima parte 
della gara, anzi, la difesa noga- 
rese ha denunciato frequenti 
sbandamenti dovuti  all’orga- 
smo, mentre gli attaccanti di 
casa, ben sospinti dai mediani, 
si sono spesso trovati ìn posi- 
zione di tiro, Precipitazione, 
scarsa mira e un po' di sfor- 
tuna hanno fatto sì peraltro 
che mai, durante l’intero primo 
tempo, giungesse in porta qual 
che tiro pericoloso. 

Di fisionomia non dissimile 
la ripresa, che ha visto ancora 
la Sangiorgina ripiegare nella 
propria metà campo quando 
non addirittura nell’area di ri- 
gore sotto la spinta offensiva 
del Terzo, massiccia ma disor- 
dinata e inconcludente, In que- 
sta seconda fase dell'incontro 
hanno fatto spicco per iempe- 
stività d’interventi il libero :Pe- 
traz e î due mediani, della San- 


giorgina mentre il portiere 
Marcati sul finire dell'incontro 
sì è prodotto în due parate di 
notevole difficoltà che hanno 
salvato il risultato, Buona, tra 
î padroni di casa; la prova di 
Cappelletto e di Bianchin, 
mentre Ormellese che possiede 
una carica inesauribile, ha vol- 
to spesso in direzione sbagliata 
la propria joga avventandosi 
con scarso raziocinio su tutti i 
palloni che passavano nelle sue 
vicinanze. Null'altro da segna- 
lare, 

Cronaca povera nel primo 
tempo, Al 10° un passaggio al 
portiere di Bigotto viene inter- 
cettato da Venturini che sciu- 
pa sul fondo la buona occasio- 
ne, Risposta della Sangiorgina 
al 15°: un lungo traversone 
dalle retrovie trova la testa di 
Fagnini ma anche questa volta 
la mira è sbagliata. Una difet- 
tosa respinta di Marcati, al 28° 
mette la palla sul piede di Mia: 
mi che indirizza mella porta 
vuota. Il suo tiro viene però 
deviato dallo stinco di Cappel- 
letto. Un duro scontro tra Bi- 
gotto e Costa costringe questo 
ultimo a lasciare il campo san- 
guinante dal naso, siamo alla 
isezz'ora e l'ala sinistra rien- 
trerà in campo solo nel secon- 
do tempo, in buona efficenza. 
Giunge al 40’ la rete di Dianti; 
un fallo di Cappelletto su Fa- 
gnini frutta alla Sangiorgina 
una punizione dal limite; bar- 
riìera mal disposta, portiere im- 
mobile e palla di precisione e 


BONACCIA SUL GOLFO: ANNULLATE LE PROVE DI IERI 


IL MARBLEHEAD TROPHY VA IN GRECIA 


Olandese Volante: Austria e Germania pari - Barbanera: Italia 


jopo tre ore passate in mare 
È Ppea un filo di vento, le 
imbarcazioni partecipanti. alle 
regate veliche organizzate dal- 
l’Adriaco e dalla Triestina del- 
la Vela, hanno dovuto ritorna. 
re agli ormeggi senza aver com- 
pletato il percorso previsto dai 
regolamenti dei vari trofei. Per- 
tanto la giuria della regata dei 
dragoni, valendosi del regola- 
mento, ha assegnato al greco 
Eskidjouglou il Trofeo, consi 
derando agli effetti della clas- 
sifica generale anche i risultati 
ottenuti nella regata di sabato. 
Al momente dell’interruzione 
della prova l'imbarcazione gre- 
ca si trovava comunque in net- 
to vantaggio e pertanto deve 
considerarsi più che meritato 
il suo successo finale, 

Nella classifica per il Trofeo, 
l'xAretusay di Sorrentino figu- 
ra al secondo posto, staccata di 
cinque punti; al terzo «Buria- 
na» d Illy ed al quarto il ca- 
nadese «Mia IV». Nella classifi- 
ca complessiva delle quattro re- 
gate disputate, lo svedese «Fox» 
risulta al posto del canadese, 
ferme restando le posizioni di 
testa, 

Anche sul campo degli «F.D.» 
e degli «snipes», la regata è 
stata sospesa, dopo due ore di 
penoso navigare. Al momento 
della interruzione, in testa agli 
«F., D» era passato il «Kriss 
II» dei fratelli Magrograssi che 
hanno vista sfumare la possi- 
bilità di iscrivere il loro nome 
sul Trofeo Olandese Volante. 
Il trofeo stesso non è stato co- 
sì assegnato e sono stati clas- 
sificati al rrimo posto, a pari 
merito, l'austriaco Miiller ed 
il tedesco Webersinke, 

L'«Aloutte» di Buffoli coman- 
dava il manipolo degli «snipe» 
al momento della sospensione, 


e Morin e Michel erano già in 
buona posizione, per cui non 
ci possono essere dubbi in me- 
rito alla legittimità della loro 
vittoria. Al secondo posto so- 
no finiti gli jugoslavi del «Ga- 
ma» ed al terzo lo svizzero Zen- 
ger con il «Patricia». 

La manifestazione s'è conclu- 
sa con la premiazione effettua- 
ta sulla terrazza dell’albergo 
Adriatico alla presenza del dot- 
tor Viozzi in rappresentanza del 
Prefetto Cappellini, e degli as- 
sessori allo sport della Regio- 
ne ed il Comune, prof. Cumbat 
e dott. Babille. 


Marsilio Vidulich 


La classifica del Marblehead Trophy: 
1) «Proteus», Odysseus Eskidjouglou - 
Georg Zaimis - Anastasios  Voyadjis 
(Grecia) p. 6.9; 2) «Aretusa II», Ser- 
gio Sorrentino - Sergio Furlan - An. 
nibale Pelaschiar (It.) p. 11.9; 3) 
«Buriana», Sergio ‘Trevisan . Ernestò 
Illy - Anna Illy (It.) p. 15.7; 4) «Mia 
IV», Paul Phelan - Don Meleod - 
Bunting S. Crocker (Canadà) p, 23.7; 
5) «Foxy, Claes Kellgran - Ult Ny- 
berg - Sydney Martinsson (Svezia) p. 
29.1; 6) «Argeste», Bruno Trani - Ro- 
berto Tomasini . Massimo Tucci (It.) 
p. 36.7; 7) «Acanto», Dino De Riso - 
Nicola Ferri . Mario Malossi (It.) 
p. 37.7; 8) «Chance», Sven Hugo 
Carlson - Gianpaolo Mandruzzato - 
Roberto Devescovi (Svezia) p. 43; 9) 
«Tara», Gordon Smith - Lady Smith - 
Anthony Glaze (GB) p. 43; 10) «Creo. 
le», Panagiotis Golemis. + Joannis 
Rioussis - Nicos Boudouris (Grecia) 
p. 44; 11) «Tergeste II», Ervino Rus- 
sì - Tullio Furlan . Oliviero Mazzoli 
Gt.) p. 40. 

Coppa Adriaco: 1) «Proteus» (Gre- 
cia) p. 6.9; 2) «Aretusa Il» (Italia) 
p: 19; 3) «Buriana» (It.) D. 27.4; 4) 
«Fox» (Svezia) p. 32.1; 5) «Mia IV» 
(Canadà) p. 36.7; 6) «Argeste» (Ib.) 
p 42.4; 7) «Acanto» (It.) p. 51; 8) 


«Creole» (Grecia) p. 54; 9) «Chance» 
(Svezia) p, 57; 10) «Tara» (GB) p. 57; 
11) «Tergeste II» (It.) p. 60. 


Trofeo Olandese Volante . classifi- 
ca finale: 1) Aquilon, Muller - Erhart 
(SC. Salzburg), p. 5,7; 1) Jaqueli- 
ne, Werbersinke - Walner (Waginger 
Segel C.), p. 5,7; 3) Kriss II, Magro- 
grassi » Magrograssi (A.V. Trentino), 
p. 6; 4) Kimm INI, Jessenig-Kues 
(KY.C. Klagenfurt), p. 18; 5) Cato, 
Rappel + Stolel (Bayoische Y.C.), p. 
29; 5) Frechdachs, Huit-, p. 29; 7) 
Cherie, Heinrich - Gerlinger (Segel- 
club Wurmsee), p. 31; 8) Huckle- 
berry, Rackl- Haupt (Chiensee Y.C.), 
p. 33; 9) Kap. Flint IV, Winkler. 
Neumuller (U.Y.C. Attersee), p. 33,7; 
10) Curarro, Modesto - Giro (A.V.L. 
Caldaro), p. 36; 11) Goggola II, Die- 
trich- Bimmi (U.Y.C. Mattsee), p. 
37; 12) Goffy, Gotz- Reischl (K.Y.C. 
Ossiachersee), p. 37,7; 13) Lorbass, 
Gudrad - Joppich (M.R.S.V.), p. 38; 
14) Vasco de Gama, Redo- Bussek 
(U.Y.C.N.S.), p, 41; 14) Arpo III, 
Cobau- Griss (S.T.V.), p. 41; 16) Pi- 
vo, Wieser - Stokl, p. 42; 17) Grille, 
Schmid - Woeppermann (U.Y.C. Matt. 
see), D. 48; 18) Simbad, Schochl- 
Schochl (Segel C. Mattsee), p. 51; 19) 
Chimera, Emiliani - Caldarelli (LN.I. 
Porto S. Gior.), p, 52; 20) Alcatras, 
Degaudenzi - Argand (Y.L.S.N. Gene 
ve), p. 55; 20) Bimi, Schistek - Pik1, 
P. 55; 22) Pas de Deux, Bols - Galei. 
Sii (Segel Club Wurmsee), p. 57; 23) 
‘Betjar, Wenzel- Ranger (U.C.Y.), p. 
60; 24) Kap. Flint V, Leb - Streltwe. 
ser (Y.C, Zell), p. 63; 25) Mercator, 
Protirwinski - (U.Y.C, NS), p. 65; 26) 
Naiade II, p. 67; 26) Pamina, Bilik- 
Bilik (S.S. an Mandsee), p. 67; 26) 
Haig, Binder - Heininger (K.Y.C. Kla- 
genfurt), p. 67; 29) Pegasos, Renz- 
Stephula, p. 69; 30) Comet, Czajka - 
(W.Y.C.), p. 72; 30) Crazy Horse, 
Subuni - Bazzoni (C.V. Ravenna), p. 
72; 32) Michelle, Di Giorgio - Giraudi, 
D. 73; 33) Tsunami, Cenzato - Chisitti 
(C.N. Riccione), p. 74; 33) Giangi II, 


Visonà - Oradini (Fraglia Riva), p. 
4; 35) Taifun, Keînperling - PikI, p. 
#5; 36) Diogene, Rizzi- Berani (S. 
T.V.), p. 79; 37) Ander, Risatti - Zon- 
tini, p. 80; 38) Guappa, Alfano - (S. 
V.0.C.), p. 92. 


Coppa Barbanera - classifi , 
1) Hazel II, Morin - Michel Ure: 
0.0), p. 5,7; 2) Gama, Babic-Ru: 
zie (Y.C. Fiume), p, 15,7; 3) Patri- 
cia III, Zenger- Mazzoni (Y.C.V. 
Ancona), p. 16; 4) Donatella II, So- 
lerio - Gerin (Y.C. Sanremo), p. 17; 
5) Barbanera. IV, Brezie- Pugliese 
(S.T.V.), p. 23; 6) Golden Hind, Bar- 
goni - Renai (C.V. Antignano), p. 26; 
7) Gambalunga II, D'Isiot - Baietto 
(C.N. Loano), p. 26,7; 8) Barbarossa, 
Terdoslavich - Radin (S.T.V.), p. 29; 
9) Ma Mo Ma, Mignani - Franchini, 
(C.N. Riccione), p. 33; 10) Barbane- 
ra III, Braulin- Vattovani (S.T.V.), 
p. 37; 11) Gambalunga I, Armaleo - 
Mesina (U.S. Quarto), p. 38,7; 12) 
Slavica, Cok-Corosec  (Y.C.J. Ko- 
per), p. 39; 13) Nena III, Brusoni. 
Dei Rossi (Y.C.A.), P. 41; 13) Cali. 
mero, Masotti - Ceriani (S.V.0,C.), p 
41; 15) Pasja, Grego - Nikolic (Y.C, 
Galeb Fiume), p. 42; 16) Jolly IV, 
‘Bensa  Bensa (A.V. Caldaro), p. 47; 
17) Carlomagno, Gambardella - Spon- 
za (ST.V.), p. 48; 17) Nevera, De 
Haag - De Haag (Y.C.A.), p., 48; 17) 
Liburnia, Silla - Wondrich  (Y.C.A.), 
D. 48; 20) Brioni, Apollonio - Duiz 
(S.T.V.), p. 51; 21) Veglia, Giani- 
Fonda (S.T.V.), p. 53; 21) Alouette, 
Buffoli- (A.N. Sebina), p. 53; 23) 
Taifun, Longo- Waldmuller (A.V.L. 
Caldaro), p. 55: 24) Voltolino III, 
Camerini - Giorgetti (C.V. Antignano), 
p. 56; 25) Mattì, De Carolis. Bene. 
detti (C.N. Rimini), p. 57; 26) Bonn 
II, Lasionio - Scagnamilio (C.V. Ver- 
nazzolese), p. 60; 27) Ta Pum, Gar- 
della - Mazzoni (C.V. Vernazzolese), 
p. 64; 28) Punta Grossa, Vencato - 
Micheluzzi (S.T.V.), p. 68; 29) Fale- 
na VII, Rinaldi-Rinaldi (Y.C.A.), 
p. 70. 


forza nell'angolo alto, Per ‘il 
Terzo un vero e proprio colpo 
basso, La sua reazione è imme- 
diata ma condotta con tanta 
approssimazione da non far re- 
gistrare alcunchè di interessan- 
te fino al fischio del riposo, 

Nel secondo tempo la squa- 
dra di casa appare ben decisa 
a rimontare la corrente, Altra 
partenza di scatto e ancora 
pressione sterile în area avver- 
saria, Al 10° è invece la San- 
giorgina ad avere un pericolo- 
so spunto offensivo che si esau- 
risce con una debole girata di 
Cortello sul portiere. Quattro 
minuti dopo replica il Terzo 
ma Costa gira a lato un buon 
pallone fornitogli da Grosso. 
Capovolgimento di fronte e Fa- 
gnini impegna a terra Ceccotti; 
ancora capovolgimento con 
Venturini che alza oltre la tra- 
sversale, Al 26° la seconda re- 
te. Dianti coglie ancora il ber- 
saglio, con un rasoterra che va- 
lica la barriera avversaria an- 
cora mal disposta e inganna 
Ceccotti, fuori tempo. Un mi- 
nuto dopo grossa occasione per 
i padroni di casa, ma Marcati 
toglie un pallone di sotto la tra- 
sversale, che aveva già fatto 
gridare al gol. Al trentesimo 
ancora di scena il portiere no- 
garese che respinge in tuffo un 
gran tiro di Venturini, La par- 
tita si spegne în un susseguir- 
si di mischie infruttuose da- 
vanti al bravo Marcati. 


Brunetto Vatta 


Padroni di casa spreconi 


Brugnera - Codroipo 1-0 


MARCATORI: nel secondo tempo 
Lugo al 7°’, BRUGNERA: Pasquali; 
Turchet, Tollo; Verardo, Piovesana, 
De Re; Semenzato, Dall’Antonia, Lu 
go, Carli, Burelli. CODROIPO: Lui. 
se; Rinaldi, Infanti; Cadò, Del Fab. 
bro, Giacomuzzi; Paulon, Della Sie- 
g8, Moreletti, Azzolai,. De Sabbata, 
— ARBITRO: Miniussi di Monfal. 
cone. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Godroipo, 25 

Il pubblico codroipese ha pro- 
vato la prima delusione, il pri- 
mo grosso dispiacere di questa 
annata sportiva. La squadra 
biancorossa infatti è uscita bat: 
tuta nella prima partita di cam- 
pionato ad opera dell’ospite 
‘Brugnera. Non è stata una ga- 
ra di alto livello, anzi è stata 
scarsa di contenuto tecnico. Gli 
ospiti si sono difesi egregia- 
mente e non hanno in defini 
tiva dimostrato all'attacco gran- 
di cose; ma nemmeno i locali 
hanno ingranato nel quintetto 
attaccante e così si spiega lo 
insuccesso odierno. 

Se si tolgono i primi dieci 
minuti della ripresa, in cui gli 
ospiti hanno giocato in preva- 
lenza nell’area dei locali, per 
tutto il resto della partita s0- 
no stati proprio i codroipesi a 
spingere le loro azioni in area 
avversaria, Ma, malgrado ciò, 
non sono riusciti a concludere 
nulla di buono. E’ stata una 
partita, insomma, nata male 
per i locali. Dopo un primo 
tempo che ha visto, come si è 
detto, numerose azioni d'attac- 
co dei codroipesi, numerosi ti 
ri, ma tutti fuori bersaglio, ed 
altri parati con buona sicurez- 
za da parte del portiere Pa- 
squali, 

La ripresa sembrava dovesse 
farsi più animata, anche per lo 
accento posto al gioco all'inizio 
da parte degli ospiti. Ed è stato 
proprio in questi primi dieci 
minuti che: il Brugnera ha se 
gnato l’unica rete che gli ha 
consentito di uscire vittorioso 
da questa partita. 

E’ stato un piccolo infortunio 
perchè il centromediano Del 
Fabbro ha tentato di dare al 
proprio portiere Luise, ma è 
stato un passaggio corto, tanto 
che Lugo ha potuto impadro- 


COLPACCIO DOPO QUATTRO ANNI 


Pagata a caro prezzo l'inesperienza dei padroni di casa 


nirsi della palla sorprendendo 
il portiere locale. 

A nulla sono valsi i contrat 
tacchi di Della Siega e Azzolai. 
Sino alla fine gli ospiti hanno 
difeso il loro vantaggio. Al 90 
sÎ è avuto un «rigore» a favore 
del Codroipo, ma. Paulon ha 
calciato fuori sciupando questa 
unica favorevole occasione. 


Cornelio Lazzarise 


. . 
Calcio il categoria 

Il Comitato regionale della Feder- 
calcio ha reso noto il calendario 
completo dei gironi «A» e «B» del 
campionato dilettanti di seconda ca- 
tegoria. Ecco gli accoppiamenti del. 
la prima giornata, che verrà dispu- 
tata domenica 2 ottobre. 

Girone «Av: Spilimbergo - Polceni- 
go, Casarsa - Azzanese, Valvasone - 
‘San. Quirino, Zoppola - Rauscedo, 
Aviano - Maniago, Montereale - Do- 
tia, Don Bosco Pordenone - Sanvi. 
tese. 

Girone «B»: Passons - Sedegliano, 
Nimis - Tricesimo, Reanese . Marti- 
gnacco, Juventina Pagnacco - Sanda- 


Dielese, San Gottardo - Buiese, Santa 
Caterina - Maianese, Feletto - Savor- 
gnanese, 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


si è avuta una coda clla partita 
tinta di giallo, Diciamo ‘subito 
che il risultato di parità pesato 
sulla bilancia delle prestazioni 
date dai 22 atleti deve essere 
considerato equo e giusto, Pur- 
troppo il gioco del calcio è co- 
stelleto anche di accidentalità. 
Ed è stata proprio una di que- 
ste accidentalità il calcio di ri- 
gore concesso dall’arbitro alla 
fine della partita, quando i gio- 
catori gemonesi e il pubblico 
locale già pregustavano il pia- 
cere della prima vittoria. 

Il rigore ha fatto scaturire la 
scintilla che ha dato fuoco alla 
esuberanza di una parte del 
pubblico che, alla fine si è get- 
tata contro la rete di protezio- 
ne del campo inveendo contro 
il direttore di gara. Sono croci 
che cadono addosso ad un ar- 
bitro quando ha il coraggio di 
compiere il proprio dovere si- 
no in fondo. Non capita spesso, 
e per questo bisogna rendere 
merito al signor Ceschia che 
ha dato, per la sua parte, una 
prestazione senz'altro positiva. 
Le due squadre, a loro volta, 
si sono comportate in modo 
diverso, 

Nel primo tempo ha fatto da 
padrona la Gemonese. Bene im- 
postato a metà campo, l’undi- 
ci giallorosso ha avuto nella 
prima fase della gara in Perni. 
ce un regista di prim'ordine, 
che lanciava allo sbaraglio i va- 
Ti Cragnolini, Valent e Lirussi, 
tanto che la porta di Moderz 
ha corso molto spesso dei seri 
pericoli; e al 26’ è capitolata. 

L’Aquileia ha retto solo per 
la tradizionale potenza della sua 
difesa, Per il resto non è esi 
Stita. Il suo attacco non aveva 
punte di diamante, mentre i ge- 
monesi erano molto insidiosi. 

Nella ripresa la situazione si 
è capovolta. Non è che l’attac- 
co degli aquileiesi si sia risve- 
gliato, E’ rimasto, come incisi. 
Vità e schema di gioco, scialbo 
come nei primi 45 minuti, E° 
venuta meno, invece, la Gemo- 
nese, e la causa del suo crollo 
ha un nome: Pernice. Il ragaz 
zo che, come abbiamo accen- 
nato prima, è un eccellente gio- 
catore, non è però ancora suf- 
ficientemente allenato, ed ha 
tenuto il ritmo soltanto per me- 
tà partita. Quindi si è affloscia- 
to, e la Gemonese si è sfasciata 
con lui. 

L'Aquileia, in miglior condi. 
zione atletica, non ha avuto dif- 
ficoltà a gettare tutto il suo 
peso: nell’area avversaria, L’at- 
tacco non ha comunque ingra; 
nato, ma a dargli man forte si 
sono lanciati in avanti i suoi 
mediani. In modo particolare 
Perusin e Ballaminut, che si 
sono trasformati praticamente 
in uomini di punta, e batti e 
ribetti alla fine l'hanno spun. 
tata. Il pareggio è venuto a pre- 
miare i loro sforzi. 

id ecco in breve la cronaca. 
Attacca in partenza la Gemo- 
nese. Pernice e Cragnolini met- 
tono in guai il portiere Moderz 
con diversi tiri. Al 26° Chiarut- 
tini conclude un'azione di Li. 
russi e segna, Una bella parata 
di Moderz al 29’ su tiro volan- 
te di Cragnolini. L’unico tiro 
dell’Aquileia con Barbana al 
34' che colpisce l’esterno del 
palo. Nella ripresa imperversa 
l’Aquileia, e la Gemonese ar- 
Tanca nella propria area. Ma i 


tiri degli attaccanti ospiti sono 
sempre fuori bersaglio. Al 24 
Perusin, lanciato in area viene 
trattenuto. Ma l'arbitro non rav- 
visa gli estremi del rigore. Al 
35° Perusin costringe Croppo a 
deviare in angolo. C'è una gran 
confusione sotto la porta dei 
locali, 44°: calcio di punizione 
dal limite contro la Gemonese. 
Tira Barbana e Croppo para. 
Il tempo sta per scadere quan- 
do nella stessa area gemonese 
si crea una furibonda mischia, 
Due giocatori aquile!ssi sono a 
terra. L'arbitro fischia: rigore: 
fa segno di un fallo di mano. 
Quasi nessuno l’ha. visto, ma 
l'arbitro segna deciso col dito 
il dischetto, Proteste dei gioca- 
tori gemonesi e del pubblico. 
Nulla da fare. Tira Ballaminut: 
rete. E’ il pareggio. Quindi il 
fischio della fine. Ma non è 
finita: il pubblico non sa in- 
goiare la pillola e succede un 
piccolo finimondo. 


Luciano Sanson 


Buon esordio dei friulani 


Osoppo- Tisana 1-1 

MARCATORI: Rossì al 36° del p.t., 
Macor al 46° su rigore. — PRO 
OSOPPO: Marini; Mattiussì II, Fab- 
bro; Rigo, Tabacco, Mecchia; Za- 
netti, Rossi, Duria, Mattiussi 1, For. 
gialini. TISANA: Toso; Paron, Pi. 
let; Venturi, Fanelli, Romanin; Cri. 
stin, Minut, Morello, Macor, Daneluz- 
ti. — ARBITRO: Zanette di Aviano, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Osoppo, 25 

La prima partita di campio- 
nato disputata dai rossoneri di 
Osoppo è stata abbastanza po- 
sitiva se si considera che l’un- 
dici locale è partito scarso di 
preparazione atletica in quanto 
fino all'ultimo non era sicuro 
di poter partecipare al torneo 
per le note vicende che hanno 
portato alla decisione del Con- 
Siglio federale. Infatti oggi gli 
osovani si sono battuti con mol- 
to coraggio, ma denunciando 
‘una certa carenza di condizione 
atletica. 

Il pareggio quindi deve esse- 
re considerato come un risul. 
tato di successo. Va detto inol. 
tre che gli ospiti sono riusciti 
a carpire il pareggio in seguito 
a un infortunio dei locali che 
ha provocato un calcio di rigo- 
te a favore degli ospiti stessi. 

All’inizio della partita i Ioca- 
li sono andati subito all'attacco 
mettendo in difficoltà la difesa 
neroverde. Sono stati registrati 
diversi tiri che Toso comunque 
ha parato con sicurezza. Al 36° 
C'è stata una staffilata di Rossi 
che ha insaccato realizzando co- 
sì la prima rete per la sua squa- 
dra. E’ seguita una fase di gio- 
co alterno, ma.al 45' già scadu- 
to Tabacco, il centromediano 
locale, ha compiuto un inutile 
fallo ai danni dell'ala sinistra 
latisanotta Daneluzzi che è co- 
stato il pareggio. L'arbitro in- 
fatti ha decretato il rigore che 
è stato tramutato dalla mezza 
ala Macor. 

Nella ripresa non si sono avu- 
ti sprazzi di rilievo: il gioco è 
proseguito su un livello medio- 
cre, ma dal punto di vista ago- 
nistico, abbastanza attraente. 
Non si sono avuti fatti nuovi. 


Edoardo Rizzi 


NELLA RIPRESA LA CORDENONESE SUPERA IL PALAZZOLO (2-1] 


VALIDO APPORTO DI SPEZZOT 


Dei viola cedono prima le punte avanzate poi la difesa 


MARCATORI; nella ripresa De Pel 
legrin al 12° su rigore, Spezzot al 
14°, Soardo al 21°. — CORDENONE. 
SE: Martin; Azzano, Zaia; Deotto, 
Gardonio, Zancai; Tomè, Spezzot, De 
Pellegrin, Zille, Del Pup. PALAZZO. 
LO; Vit; Scaini, Tomizzo; Ferro, Ci. 
prian, Scala; Soardo, Mattiussi, Va- 
lentinuzzi, Bertoletti, Vidale. — AR- 
BITRO: Rumiz di Udine, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Cordenons, 25 

La Cordenonese ha giocato in 
campo amico la sua prima ga- 
ra con generosità, sconfiggendo 
la ben preparata squadra del 
Palazzolo. Gli oratoriani si so- 
no presentati in formazione ti- 
po rafforzata peraltro dall’an- 
ziano, ma sempre valido, Spez- 
zot. I locali si sono prodigati 
nella ricerca della rete avversa- 
ria. con pregevoli azioni, man- 
cando il traguardo solo per la 
bravura del portiere viola, non- 
chè per avere colpito pali e tra- 
verse. 

Nella ripresa gli uomini di 
Payer hanno progressivamente 
accelerato il ritmo, prima se 
riamente minacciando in più 
riprese la porta di Vit, che è 
stata violata poi per ben due 
volte, assicurandosi così il ri. 
sultato. Certamente l’esito del- 
l’incontro avrebbe potuto esse 
re morlificato se non avessero 
ceduto prima le punte viola Va. 
lentinuzzi e Vidale, e se poi 
non avessero accusato un ‘sen: 
sibile calo i difensori ospiti. 

Nel primo tempo il Palazzo- 
lo è apparso ben dotato in di- 
fesa, dimostrandosi peraltro ca- 
rente nel settore d’attacco; ciò 
lo ha costretto ad agire in ser 
Tata resistenza per non subire 
ulteriori passività. 

Perciò quando nella ripresa, 
Bertoletti e Mattiussi sono crol- 
lati, e Cipriani (il più tenace 


per tutto l’arco dei 90°) è cala- 
to di tono, è stato facile gioco 
dei locali pressare continua; 
mente per poi passare alla rea. 
lizzazione delle reti. 

Certamente gli uomini di Ma- 
ran avevano le carte in regola 
per ostacolare l’agguerrita Cor- 
denonese, ma qualcosa è man- 
cata nella linea d’attacco; è 
mancata ad essi la volontà e so- 
no venuti fuori gli scompensi, 
Il risultato pertanto è ovvio. 

Cronaca. Nel primo tempo, 
oltre le innumerevoli azioni dei 
locali nei primi 30’, poco da re- 
gistrare nell'ultimo quarto di 
ora, Nella ripresa, all’11l’ Del 
Pup sferra una cannonata dal 
limite, respinge di mano il ter- 
zino Scaini, ed è il rigore. Bat- 
te e realizza al 12° De Pellegrin. 
Al 14’, su azione triangolare Zil- 
le-Tomet-Spezzot, quest’ultimo, 
ben piazzato, insacca sulla de- 
stra raddoppiando, Per una pa- 
pera di Zancai, che arretra un 
pallone alla difesa, intercetta 
Vidale, che porge a Soardo, il 
quale ha il facile compito di 
realizzare per il Palazzolo, con- 
tenendo così il-risultato. 

Buono l’arbitraggio. Si sono 
fatti notare per gli ospiti To- 
mizzo, Ciprian e Valentinuzzi; 
per i locali Spezzot, Tomè e 


Zille. 
Leonardo Bidinost 


La Coppa Cervignano 
agli juniores dei CRDA 


La squadra funiores del CRDA 
Monfalcone, che ha partecipato al 
torneo «Coppa Città di Cervignano», 
ha vinto l'importante manifestazio: 
ne superando nella. partita di finale 
l'Udinese per 2 a 0. Hanno realizza. 
to al 20° del p. t, Visintin e al 25° 
del 8, t, Merutti. La vittoria della 
Squadra monfalconese è stata con- 


siderata pienamente, meritata poi- 
chè gli aziendali hanno praticato un 
calcio lineare, sbrigativo e di otti- 
ma fattura. 

Le due squadre si sono così schie- 
rate: 

CRDA: Pin; Tricarico, Ceschia; Do- 
rigo, Giordani, Tema; Battistini, Ge. 
rin, Visintin, Merutti, Occhieri. 
UDINESE: Pistidda; Morutti, Damia. 
nî; Splendore, Abrama, Peretti; Pe- 
sente, Dî Giusto, Crampana, Fran. 
zot, Goimat. ARBLTRO: Carletti di 
Torviscosa, 


SERIE «C» 
GIRONE B 
I risultati 

*Anconitana - Jesina 21 
*Empoli - Torres 10 
*Massese - Cesena 00 
Spezia - *Pistoiese 10 
*Prato - Perugia L1 
*Ravenna - Carrarese 10 
*Rimini - Siena 10 
*Ternana - Maceratese 1-1 
*Pesaro-Sambenedettese 1.0 

_, La classifica 

Anconitana, Empoli, Spezia, 


Ravenna, Rimini, Vis Pesaro p. 
2; Cesena, Massese, si 
Prato, Maceratese, Ternana db 
Carrarese, Jesina, Pistoiese, Sie» 
na, Sambenedettese, Torres 0. 
GIRONE G 
1 risultati 


*Avellino - Trapani 20 
“Barletta - Frosinone 10 
*Cosenza - Casertana 00 
*Crotone . Akragas 10 
*D.D. Ascoli - Lecce 3-1 
*L’Aquila . Pescara 0-0 
*Massiminiana - Bari 00 
*Nardò - Siracusa 10 
*Taranto - Trani 41 


La classifica 
Avellino, Barletta, Crotone, D. 
D. Ascoli, Nardò, Taranto p. 2; 
Casertana, Bari, L'Aquila, Co- 
senza, Massiminiana, Pescara 1; 
Akragas, Frosinone, Lecce, Si- 
racusa, Trani, Trapani 0. 
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Lunedì, 26 settembre 1966 


DILETTANTI PRIMA CATEGORIA - GIRONE «B»: UN 


Cinque le s 


CON RISERVA CREMCAFFE-SAN GIOVANNI: 2-1 


IL PICCOLO 


MOSSA-FORTITUDO 2-1, E MANCATA LA RIVINCITA: PRO GORIZIA-MANZANESE 0-0 


Pag. 10 


«VIA» MOLTO PROMETTENTE 


quadre a punteggio pieno 


Previsioni rispettate 


LS 
(Foto de Rota) 


Grappolo di uomini sotto la porta dei rossoneri: il portiere è pronto per sventare il pericolo 


MARCATORI: nel primo tempo al 
#' Lach, al 44° Verbacci; nella ripre- 
sa al 40° Verbacci. CREMCAFFE’: 
CGoassin; Sterle, Fontanot; Bassane- 
se, Polli, Curzolo; Poles, Baudaz, 
Verbacci, Paoli, Marchionni. SAN 
GIOVANNI: Toppan; Del Ben, Co- 
velli; Russo, Doz, Filippi; Modolo, 
Girgenti, Lach, Protti, Trebiciani. 
ARBITRO: Parussini di Udine, 


Superato brillantemente il 
turno nella «Coppa Italia», il 
Cremcaffè non è venuto meno 
— alla Ina di campionato e 
in un derby per giunta molto 
difficile — alle previsioni che 
lo davano vittorioso in parten- 
za. Tuttavia ha offerto ugual 
mente il fianco a qualche riser- 
va che, per obiettività e lealtà 
sportiva, dobbiamo mettere a 
fuoco. 


Il San Giovanni è tutto un 
manipolo di giovanissimi, qual- 
cuno alle prime armi. Per buo- 
na parte dell’incontro è rimasto 
privo in difesa di Russo (strap 
po muscolare) e anche del cen- 
tromediano Doz, utilizzati alla 
meglio in attacco. Quindi il 
Cremcaffè aveva tutta la stra- 
da spianata per manovrare con 
più disinvoltura e incisività. In- 
vece già alle prime battute si 
è lasciato intrappolare dalla tat- 
tica accorta e aggressiva dei 
rossoneri, tanto che al 7’ doveva 
subito piegare un ginocchio a 
terra e trovarsi per una mezza 
‘ora con una rete al passivo. 


E° vero che al 12° Polli aveva 
già violato la porta di Toppan 
— giustamente l’arbitro annulla» 
va quel gol per carica allo stes- 
so portiere — ma è altrettanto 
vero che il San Giovanni, se 
avesse avuto il suo uomo-gol, 
non sarebbe andato tanto per 
il sottile. 


Come al 30°, quando Modolo 
— che ha coperto superlativa. 
‘mente il ruolo di Russo, ponen- 
dosi al centro della difesa in 
un modo superbo e autoritario 
— apriva verso Girgenti che ti- 
Tava sul portiere in uscita e 
non riusciva poi a sfruttare il 
Timpallo della. sfera a porta 
sguarnita... Tuttavia anche il 
Cremcaffè qualche minuto pri- 
ma che pervenisse al pareggio 
colpiva vistosamente il palo con 
un colpo di testa di Paoli e Ver- 
bacci era più fortunato nel rac- 
cogliere la respinta del palo e 
tentare la via della rete. Ma 
Girgenti, bravissimo come di- 
sturbatore d'ogni azione avver- 
saria, come costruttore di temi, 
come inventore di trame, e al- 
trettanto indeciso e impreciso 
nelle conclusione, e ha mancato, 
specie nella ripresa, due palle- 
gol che non si perdonano tan- 
to facilmente. Al 10’ effettuava 
una bella discesa sulla sinistra 
e tirava a fil di traversa, al 38* 
«buco» di Bassanese, mancava 
nella presa anche Coassin: ci 
crederete che Girgenti non in- 
dovinava la porta completa 
mente spalancata e sguarnita? 


Il Cremcaffè ha praticato, 
d’accordo, un gioco più eleva- 
to, più arioso, più spettacolare, 
ma troppo spesso e volentieri 
si è lasciato imbavagliare dal- 
l’ex Modolo non solo e si è la- 
sciato sorprendere in difesa. 
Forse Fontanot effettua delle 
sortite alla Facchetti con ecces- 
siva facilità? O l'incontro è sta- 
to preso da tutti un po’ con 
una certa apprensione, trattan- 
dosi di un derby? O non piutto- 
sto l’undici di Turcino è rima- 
sto sorpreso dalla combattività 
e rocciosità dei rossoneri? Mol- 
to bene invece l'attacco, dove 
Verbacci, Paoli e Merchionni 
formano tre punte insidiosissi- 
me e dal tiro pronto, brucian- 
te... Ne sa qualcosa Toppan. 
‘Basta scorrere alcune note del 
taccuino. 


“Al 7°: cross dalla destra di 
Modolo, Girgenti finta e lascia 
a Lach: gol. 12° rete annullata 
di Polli per carica al portiere. 
30° Girgenti non sfrutta un rim- 
balzo a porta vuota. 37’ uscita 
di Toppan su Verbacci pronto 
nel girare di testa a rete. 40” 
zuccata di Paoli, traversa, ri 
prende Verbacci e palla, deviata 
sulla linea da un difensore. 44' 
gol di Verbacci. Ripresa: 10° ti- 
ro di Girgenti che sfiora la tra- 
versa; 12’ Girgenti si lascia anti- 
cipare da Coassin; 15° strepitosa 
respinta di Toppan su fucilata 
di Paoli. 20": deviazione di testa 
di Fontanot che Toppan neutra- 
lizza, 22' Paoli manca di sfrut- 
tare un diagonale; 40° rete della 
vittoria. Egregia la prestazione 
dell’arbitro udinese. 


Aldo Priore 


MARCATORI: nel primo tempo al 
21’ Gallas; nel secondo tempo al 6° 
Bassanese, al 30” Spangher. MOSSA: 
Ulian; Feresin, Casagrande; Furlan, 
Medeot, Bevilacqua; Princig, Span- 
gher, Cresta, Gallas, Carrara, FORTI. 
TUDO: Giliberti; Didoni, Bassi; Co- 
ciani, Pugliese, Barbiani; Loredan, 
Bassanese, Bazzara, Baldassin, Ur 
cioli. ARBITRO: Borgobello di Rea- 
na del Roiale. 

NOSTRO SERVIZIO, PARTICOLARE 
Mossa, 25 

Due squadre non ancora com- 
‘pletamente a posto in ogni re- 
parto hanno dato vita a un 
brutto incontro, giocato quasi 
costantemente a centro campo 
con azioni lente e molti pas- 
saggi inconcludenti. Nella pri 
ma parte della gara, però, la 
compagine che ha più impres- 
sionato è stato il Mossa, spe- 
cialmente per l’ottimo lavoro 
fatto vedere dalle tre punte 
avanzate Carrara, Cresta e 
Spangher, un trio veramente 
formidabile, che spesso ha mes- 
s0 in imbarazzo i difensori ama- 
Tanto apparsi molto lenti. An- 
che la difesa del Mossa non è 
sembrata gran che: unica ecce- 
zione il forte Medeot, il libero 
che ha spazzato dall’area ogni 
pallone con autorità e prepo- 
tenza, agevolando di molto il 
compito dei com; i. 

Per il Mossa non è stato dif- 
ficile aggiudicarsi l’incontro. 
Chiuso il primo tempo con una 


Ancora in rodaggio 


MARCATORE: nel primo tempo al 
22' Vettorello. TRIVIGNANO: Franzo. 
lini; Milocco, Tonutti; Gogoi, Virgilio, 
Zamò; Makuz, Bergamasco, Don, Gec- 
chini, Entessano. PIERIS: Nicoli; 
Bazzeu, Pausca; Marizza, Della Rocca, 
Cecconi; Trevisan, Comelli, Calligaris, 
Capello, Vettorello. ARBITRO: Celli 
di Trieste. 


DAL NOSTRO INVIATO 
Trivignano, 25 

Se è vero che il buon giorno 
si vede dal mattino, il Pieris 
può sperare anche in questa 
edizione calcistica, appena ini 
ziata, di ripetere (e forse supe- 
rare) la prodezza dello scorso 
anno, con un posto di tutio 
merito. Il gioco c'è — e oggi lo 
si è visto — e la tecnica anche. 
Manca però l'allenamento, e 
difetta quella gran carica di 
fiato indispensabile a ogni gio- 
catore per reggere tutti i no- 
vanta minuti, senza afflosciarsi 
come invece è accaduto oggi a 
più d'uno, col trascorrere del 
tempo. A loro scusante, comun- 
que, i granata possono accam- 
pare l’attenuante di non aver 
incontrato squadre della lo- 
ro levatura, în quelle partite 
precampionato tanto utili al 
«via» autunnale. Ma l’intelaia. 
tura esiste, ed è già qualcosa di 
altamente positivo. 

Il Pieris s'è accaparrato Ni 
coli, dal CRDA, ed è un ragaz: 
zo indubbiamente di valore. Poi 
ha avuto Della Rocca, dalla 
Muggesana, e ora è in attesa 
della mezz’ala Verzegnassi e 
dell’ala Portelli, che indosseran- 
no la maglia granata quando 
svestiranno la divisa, jra un 
mese circa. 


1 RISULTATI 
Pieris - *Trivignano 
*Cremeaffè-S. Giovanni 
Mossa - *Fortitudo 
*Arsenale-Muggesana 
*Gonars » Ricreatorio 
Mortegliano-*Cividalese 2-1 
*Mariano-Palmanova 0-0 
*Pro Gorizia-Manzanese 0-0 


LA CLASSIFICA 


10 
RA1 
21 
00 
21 


Pieris 
Cremeaffè 
Mossa 
Gonars 
Mortegliano 
Arsenale 
Muggesana 
Mariano 
Palmanova 
Pro Gorizia 
Manzanese 
Gividalese 
Ricreatorio 
Fortitudo 
San Giovanni 
Trivignano 


MARIANO-PALMANOVA 0-0 


prazzi di bel gioco 


MARIANO: Palmano; Cechet, Pi-|troppo individualista, si batteva 
cech; Ledri, Brescia, Furlan; Milo-|con tenacia, hanno dovuto ab- 
bandonare al loro destino le 
punte e hanno pensato soprat 


ni, Polo, Canduzzi, Grius, Sartori. 
PALMANOVA: Travaggin; Bertossi, 
Bonn; Gon, Bigotto, Turri; Degli In- 
nocenti, Costantini, Noseda, Ciprian, 
Totis. ARBITRO: Poles di Corde- 
nons. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mariano, 25 

‘Risultato equo per due squa- 
dre ancora in rodaggio: questa 
è la sintesi di un incontro che 
non ha offerto molta emozione. 
Del resto non ci si poteva aspet- 
tare, da questa prima uscita uf- 
ficiale, che qualche indicazione 
sulle possibilità delle squadre, 
su quello che potrà essere cioè 
il loro rendimento quando i gio- 
catori saranno in piena forma 


LE PARTITE DEL 
2 OTTOBRE 
Pieris - Cremcaffè 


Muggesana - Trivignano 
* Ricreatorio - Cividalese 


San Giovanni - Gonars 
Palmanova - Fortitudo 
Mossa - Mariano 
Manzanese - Arsenale 
Mortegliano » Pro Gorizia 


e gli allenatori avranno curato 
la manovra collettiva. 


giuoco, spunti individuali e co- 
rali degni di nota. Gli ospiti si 
sono dimostrati più dinamici an- 
che perchè sono riusciti ad assi- 
curarsi in partenza il dominio 
del centrocampo. Ma di questa 
loro supremazia territoriale non 
hanno saputo approfittare per la 
pochezza e la scarsa penetrazio- 
ne delle punte, che mai sono 
Tiuscite a insidiare la porta di 
Palmano, 

I marianesi, dal canto loro, 


tutto a difendersi 


La fisionomia dell'incontro è 
stata proprio questa: Palmano- 
va in, forcing, confuso; Mariano 
in difesa, calmo e tranquillo, Ec- 
co perchè i portieri non sono 
mai stati impegnati, ed ecco 


Che dire, poi, del Trivigna- 
no? Se questa domanda josse 
stata posta alla fine del primo 
tempo, la risposta non sarebbe 
stata per niente favorevole; 
quello che s'è visto, invece, ne- 
gli ultimi autentici dieci minuti 
di fuoco, ja rifuggire, forse, da 
un giudizio troppo severo. I 
bianconeri del Trivignano sono 
ritornati nella prima categoria 
dilettanti dopo aver militato per 
quattro anni nel girone C della 
categoria inferiore. Hanno avuto 
Cogoî e Makuz in prestito dalla 
Udinese, hanno acquistato Fran. 
zolini (dal Saici), Cecchini (dal 


perchè abbiamo dovuto aspetta- 


Te il 32° del primo tempo prima 
di vedere un tiro in porta, tra 


l’altro finito fuori, 


7 tia i rossi TELO ‘hanno 
‘atto spicco i due centrocampi- 
sti, Tunri e Noseda, Il primo, 
mediano sinistro, ha un bel fisi- 
co, è forte e vede molto bene il 
gioco; il secondo, mezzala di 
Tegia, è un giocatore intelligen- 
te, sa piazzarsi nella zona giu- 
sta e possiede un bel calcio, sia 
di destro che di sinistro. Certe 
sue aperture di esterno destro 
hanno entusiasmato. A questi 
due giocatori sarebbe bastato un 
minimo di collaborazione da 


parte dei 


Del Mariano si è messo in lu- 
ce Sartori, capitano della squa- 


dra, che è stato l’unico a tenta- 


Te il tiro a rete. Peccato sia un 


po’ troppo individualista. Ha 
giocato bene anche Ledri, molto 
sicuro nel ruolo di libero, però 
a un certo punto si è innervo- 
sito ed ha steso a terra il terzi- 
no sinistro palmarino Bon, reo 
di aver caricato ill iere, L’ar- 
bitro, che aveva fischiato il 
fallo, è stato costretto ad espel- 


lerlo. 
Luciano Alberton 
Coppa San Bartolomeo 


I risultati delle finali: 1.0 po- 
sto: Primorie b. Libertas Bar- 
colana «A» 7-6 dopo ì rigori; 
3.0 posto: Libertas Prosecco b. 
Libertas Trieste 1-0; 5.0 posto: 
Aurisina b. Vesna 1-0; 7.0 po- 


sopraffatti al centro campo, do- 
ve il solo Sartori, bravo ma 


sto: Esperia h. Libertas Bar- 
colana «By» 54 dopo i rigori, 


Martignacco) e Don (dal Sagra- 
do): si ripromettono «di jare sul 
serio, dunque, e di volontà ce n'è 
tanta. Quello che manca è la 
tecnica, la finezza del gioco, il 
passaggio di precisione e l'im. 
provviso smarcamento. 

Il Trivignano, questo sì, è 
una squadra «kamikaze», che si 
butta allo sbaraglio, è una 
squadra «o la va o la spacca», 
e ne sa qualcosa il suo portiere, 
quel Franzolini che sembra 
venga sparato da-un invisibile 
cannone, quando esce dai pali 
sulle gambe degli attaccanti av- 
versari. E’ un «undici», quello 
bianconero, ricco di ‘tanta vo- 
lontà, una volontà che di per 
se stessa meriterebbe un pre- 
mio, 

E il premio sarebbe potuto 
arrivare proprio quasi allo sca» 
dere del tempo, quando il Trivi- 
gnano pareva trasformato. Do. 
v'era la squadra che, nel primo 
tempo (a parte la rete), sem- 
brava dovesse venir maciullata 
de un rullo chiamato Pieris? 
Perchè il primo tempo ha avu- 
to proprio questo volto, estre- 
mamente preoccupante per la 
squadra di casa, opposta a un 
Pieris grintoso e deciso. Salvo 
qualche lieve sprazzo, infatti, il 
Trivignano ha dimostrato chia» 
ramente di non reggere al fuo. 
co incrociato degli attacchi gra- 
nata, che inevitabilmente, però, 
sfumavano davanti a Franzo- 
linî. 

Poi, al 22°, la rete, ormai ma- 
tura, è venuta non certamente 
inaspettata: Vettorello riceveva 
da Comelli, e da pochi passi 
julminava il «kamikaze». Ver- 
so la mezz'ora, il Pieris si sca- 
fenava e' il Trivignano doveva 
stringere î denti per resistergli. 

Nella ripresa, si diceva, si 
assiste al crollo. Invece i padro- 
ni di casa dapprima sì distende» 
vano quasi senza minaccia al- 
cuna, poi tiravano fuori le un- 
ghie, e gli ospiti — che pare- 
vano lanciati a un clamoroso 
successo — dovevano correre 
ai ripari. E aveva inizio la sara- 
banda bianconera, con occasio- 
ni buttate alle ortiche: roba da 
strapparsi i capelli, dopo tutti 
quei tiri sprecatissimi. Si è po- 
tuto assistere, allora, agli indi. 
menticabili dieci minuti di fuo- 
co, con un Trivignano acerbo 
fin che si vuole ma decisissimo 
a raggiungere il pareggio, che 
non è invece venuto per l’incre- 
dibile imprecisione del quintet. 
to attaccante. 

Ma che si vuole pretendere 
di più? Si è in rodaggio, natu» 
ralmente, tutto deve ancora ve- 
nire, 

In rodaggio anche l'arbitro, 
che non meritava però quella 
selva di applausi maligni, quan- 
do è stato colpito, da qualche 
metro, da una tremenda pallo- 


nata în piena faccia. Se qualche 
errore c'è stato, questo non ha 
minimamente influito sul risul. 
tato finale. 


‘Ranieri Ponîs 


- 
I marcatori 

2 reti: Bucchini (Mortegliano), 
Verbacci (Cremcaffè); 

1 rete: Gallas e Spangher (Mos- 
sa), Bassanese (Fortitudo) Ca. 
stelli (Cividalese), Vettorello 
(Pieris) Baron e Nardone (Go- 
nars), Sorrentino (Ricreato- 
Tio Ud.), Lach (San Giovanni). 

—_—_—+__—__ 
PROVINCIALE ALLIEVI 
GIRONE «Av: Ponziana «By-*Trie- 

stina «By 4-1; Libertas-Primorie n.p.; 

San Giovanni-*Roianese 41, 
GIRONE «B»: *Triestina «A»-Pon- 

ziana «A» 0-0; *Muggesana-Cremcaf: 

{è 1-0; Breg-*Fisperia 13-0;  Fortitu- 

do-*Tergeste 3-0. 

PROVINCIALE JUNIORES 
*Roianese-Breg 2-0; Primorie-*Trie- 

stina 5-2; Sant’Anna-*Campanelle 1-0; 

Libertas:CRDA n.p.; Edera-Ponziana 

np.; “San Giovanni-Aurisina 2-2; 

“San Sergio-Union 3-2, 

REGIONALE JUNIORES 
“Triestina. Gipo Viani 21 


rete di vantaggio, la squadra, 
giunta all’inizio della ripresa, 
si chiudeva attorno al proprio 
portiere contenendo la sterile 
pressione degli attaccanti della 
Fortitudo apparsi abulici ed im- 
precisi, e con rapide azioni di 
contropiede tentava la via della 
rete, che giungeva al. 30°. Pas- 
sava ancora il Mossa al 37°, ma 
l'arbitro annullava per fuori 
gioco di posizione, di Carrara. 
Il finale vedeva costantemente 
vall’attacco la Fortitudo, che al 
40° si vedeva negare dall'arbitro 
un rigore dopo un «mani» in 
area di Casagrande. Nasceva un 
piccolo tafferuglio tra giocatori, 
che il direttore di gara a stento 
quietava. 

La cronacs registra al 16’ il 
primo tiro ‘in porta della par- 
tita, battuto da Cresta, che Ci- 
liberti para. Al 31’ la prima 
Tete: punizione a trequarti cam- 
po per il Mossa, batte Bevi. 
lacqua a Galles che aggancia 
al volo e spedisce in rete elu- 
dendo la sorveglianza di tutta 
la difesa della Fortitudo. Due 
minuti dopo potrebbe raddop- 
piare il Mossa con l’azione di 
Carrara, che si presenta in 
area sulla destra, spedisce la 
sfera a rete e Ciliberti respinge 
a pugni chiusi, 

Al 6’ della ripresa pareggia 
la Fortitudo con Bassanese: do- 
po un rimpallo tra Loredan e 
‘Princig, la palla perviene a Bas- 
sanese che, in corsa da venti 
metri, indirizza in porta una 
palla che si insacca all'incrocio 
dei pali senza che il portiere 
accenni alla parata. Al 30° con- 
tropiede del Mossa: Spangher 
insacca di testa. Al 37’ altra 
rete per il Mossa, che l’arbitro 
annulla per fuori gioco di posi- 
zione di Carrara; al 40’ rigore 
non concesso, 


Marino Bruno 


QUASI INCREDIBILE 
Gonars - Ricreatorio 2-1 


MARCATORI: nel p.t. Sorrentino 
al 16’; nel sit. Baron. al 26”, Nardo- 
ne al 29°, — GONARS: Petean; Vice- 
domini, Gallo; Del Mestre, Nardon, 
Ferro; Nardone, Baron, Peloi, Tava- 
ris, Colussi. RICREATORIO: Viscar- 
di; Peresson, Ventilin; Zuccolo, Stros- 
si, Vicedomini; Serafin, Bettini, Sor- 
rentino, Bentivoglio, Ritella. — AR- 
BITRO: Bossi di Trieste. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Gonars, 25 
Nessuno avrebbe immaginato che 
i gialloazzurri del Ricreatorio, dopo 
quanto avevano fatto nei primi 45 
Minuti della partita, dovessero alla 


Senza forzare Isontini in ne 


PRO GORIZIA: Springolo; Trevisan, 
Medeot; Moretto, Marangon, Visen- 
tin; Amiîrante, Fedri, Marson, Bre: 
gant, Visintin, MANZANESE: Furla- 
mich; Nazzi, Hlede; Croppo, Coffieri, 
Pellizzari; Sello, Peressini, Corolli, 
Sabot, Galluzzo. ARBITRO: Cecchi. 
ni di Trieste, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gorizia, 25 
La prima di campionato non 
ha portato fortuna alla Pro Go- 
rizia, beffata sul pareggio da 
una Manzanese la quale, dopo 
aver dovuto subire l'iniziativa 
dei padroni di casa, è riuscita 
ad aggrapparsi su un risultato 
bianco grazie alle superparate 
del proprio portiere e alle due 
traverse che hanno respinto al- 
trettanti tiri-gol biancocelesti. 
E’ mancata così in parte per i 
goriziani quella rivincita tanto 
attesa su quegli avversari dai 
quali le avevano prese sode al 
Tecente torneo di Mossa (0-3). 
Comunque in questo confron- 
to gli isontini hanno dimostra. 
to un netto miglioramento. I 
manzanesi, infatti, scesi in cam- 
po convinti di avere vita faci- 
le, si sono trovati di fronte una 
compagine trasformata: batta- 
gliera e vivace, ottimamente re- 
gistrata sul centrocampo con 
un triangolo formato da Visen- 
tin, Fedri e Bregant che ha 
bloccato facilmente le fiacche 


manovre avversarie. Fiondando 
sulle ali e con un centravanti 
che ha portato spesso a spas- 
so il bravo Coffieri, i padroni 
di casa hanno imposto un «for- 
cing» scatenato che è durato 
ininterrotto per tutto il primo 
tempo. C'è voluta tutta la bra- 
vura di Furlanich tra i pali e 
la conosciuta impenetrabilità 
della forte difesa ospite per 
fermare gli scatenati attaccanti 
biancocelesti lanciati in una ar- 
rembante offensìva alla ricerca 
del gol. Poche squadre sarebbe- 
ro riuscite ad uscire indenni da 
questo confronto con simile av- 
versario; e di ciò va dato atto 
alla Manzanese che, pur in se 
tie difficoltà, è riuscita a man- 
tenere inviolata la sua rete. 
Nella ripresa, logicamente, i 
goriziani non sono riusciti a te- 
here simile ritmo e perciò la 
Manzanese ha potuto bilanciare 
il gioco, grazie anche all’accor- 
gimento dell'allenatore Bassi, 
che ha disposto Sabot a «libe- 
To» e Pellizzari a mediano. Ed 
è stato proprio Pellizzari, alla 
sua prima partita di quest’anno, 
che è riuscito a ricucire quel 
dialogo sul centrocampo con 
Croppo, Galluzzo e Sello che i 
goriziani avevano facilmente rot- 
to nel primo tempo. Anche la 
difesa isontina ha avuto allora 
Îl suo daffare, ma non si è la- 
sciata superare poichè Maran- 


tto miglioramento 


gon ha sempre disposto con 
‘aecortezza i suoi compagni di 
retroguardia, badando partico- 
larmente a curare il pericoloso 
Corolli. 


Pro Gorizia, e Nazzi salva sul 
la linea un diagonale di Amira 
te, quindi Furlanich devia i! 
angolo un tiro da fuori di Vi 
sentin. Tutto biancoceleste: 


[fi 


Bloccato pertanto il centro- 


26° Croppo va in fallo sul limi} 


avanti ospité da un Moretto che 
si è rivelato ottimo in questo 
compito, poco è restato ai man- 
zanesi per sperare di sorpren- 
dere i goriziani con qualche 
contropiede. Il solo Peressini è 
riuscito con alcune indovinate 
serpentine in contropiede a far- 
si pericoloso; successivamente, 
però, è mancato completamen- 
te nel tiro a rete. 

Squadra giovane, la Pro Gori. 
zia va lodata in blocco per que- 
sta difficile partita, che l’ha tro- 
vata sfortunata nelle conclusio- 
ni. Su tutti bisogna segnalare 
il mediano Visentin (classe ’47) 
diligente nel tocco e molto mo- 
bile, con continui indovinati sug- 
gerimenti. Morbido e delizioso 
nel passaggio, il mediano è sta- 
to ben coadiuvato da Fedri e 
Bregant, perni del gioco bian: 
coceleste. Del trio di punta il 
più bravo è stato Marson; pe- 
Tò anche Visintin ha brillato 
per alcuni tiri a rete e alcune 
azioni molto applaudite. 

Primo brivido per i manza- 
nesi su un facile pallonetto 
sul quale Pellizzari per poco non 
combina un’autorete di testa: 
lo salva l'angolo. Comanda la 


DESERTO IN ARSENALE-MUGGESANA: 0=0 


All’insegna del nervosismo 


ARSENALE: Princig; Carone I, 
Coassin; Pescatori, Marzari, Ellini; 
Savarin, Slobez, Bacilo, Carone II, 
Vecchiet, MUGGESANA: Suraci; Ben- 
venuti, Mamilovich; Derossi II, Mon- 
do, Derossi I; Stradi, Soban, Braida, 
Lamesta, Frjo, — ARBITRO: Fogar 
di Monfalcone, 


All’insegna dello sbadiglio e 
di fronte a uno sparuto grup- 
petto di spettatori, Arsenale e 
Muggesana si sono divise equa- 
mente la posta in palio dopo 
novanta minuti di gioco caoti- 
co, senza alcuna traccia di stu. 
diata elaborazione e, come se 
non bastasse, continuamente 
permeato da un comprensibi- 
le nervisismo, che ha ben pre- 
sto trasformato il terreno di 


fine uscire battuti dal campo di Go- 
nars. 

Ma al 16° del primo tempo era ve- 
nuto un piccolo infortunio della di- 
fesa locale. Un giocatore aveva ten- 
tato di rimandare la palla indietro 
a Petean, ma era intervenuto pron- 
tamente Sorrentino che, più lesto 
del portiere, si era impossessato del- 
la sfera e aveva insaccato. 

Nella ripresa, però, avveniva l’im- 
previsto. I neroazzurri passavano de- 
cisamente al contrattacco e con Del 
Mestre e Nardon, cardini del centro- 
campo, l’attacco. incominciava a in- 
granare più di quanto non avesse di- 
mostrato di fare nella prima parte 
della gara. Azione su azione, è ve 
nuto così il pareggio al 26°. 

Conquistato così il pareggio, i go- 
naresi prendevano fiato e coraggio, 
tanto che il loro entusiasmo li por- 
tava a scatenarsi contro le retrovie 
del Ricreatorio. Veniva così al 29 
il gol della vittoria. 


Luigi Menon 


gioco in un comizio dove tutti 
avenano da dire qualcosa, 

Le due compagini si sono 
presentate al palo di partenza 
largamente rinnovate rispetto 
alla stagione scorsa; e l’inne- 
sto di qualche giovane, se ha 
impresso maggiore ritmo alle 
squadre, ha anche cancellato 
dal loro gioco buona parte del 
bagaglio di affiatamento acqui- 
sito con tanta fatica nel pas- 
sato. L’Arsenale ha praticato lo 
schema tattico di tempre: ter- 
zini incollati alle ali, Marzari 
«libero» e l’ala destra Savarin 
(il portiere di riserva) nelle 
le vesti di «stopper» incaricato 
di francobollare Braida, l’uo- 
mo più pericoloso della prima 
linea muggesana. Trovatosi sen- 
za avversario da controllare, 
Îl terzino sinistro Mamilovich 
ha giocato spesso in avanti se- 
guendo come un'ombra Carone 
II. La prima linea azzurra ha 


tisentito chiaramente l’assenza 
del suo cervello motore Ventu- 
tini, anche se la lieta sorpresa 
per il quintetto avanzato arse- 
nalotto è venuta dall’inserimen- 
to nello stesso del magnifico 
Slobez, un giocatore che ha 
l'estro calcistico nel sangue, e 
che di ogni palla ne fa un capo- 
lavoro di altruismo con pas 
saggi al millimetro sempre sul 
piede del compagno smarcato. 

Sull’altro fronte, quello mug- 
gesano, ancora molto da fare 
per il bravo Frontali, il nuovo 


allenatore della squadra. Gli 
uomini ci sono, e sicuramente 
miglioreranno il rendimento 


dell’insieme non appena avran- 
no imparato a dialogare sulla 
falsariga della manovra veloce 
rinunciando ad ogni inutile fra- 
seggio lezioso. La difesa ha al 
ternato momenti di sicura effi- 
cienza ‘a qualche parentesi di 
incertezza, specialmente in Ben- 
venuti (spesso in difetto di 
posizione) e di Derossi II qua- 
le «stopper». La squadra ospite 
ha inoltre dimostrato grande 
imprecisione nei passaggi da 
uomo a uomo e da reparto a 
Teparto. E ora un giudizio sui 
luigliori: Ellini (un laterale 
coi fiocchi) e il già menziona- 
to Slobez tra i locali; Braida 
(l’uomo più pericoloso tra gli 
attaccanti in maglia gialla) ed 
il mediano sinistro Derossi tra 
gli ospiti, 

Cronaca decisamente avara 
e taccuino semivuoto. Un pri. 
mo tempo talmente senza sto- 
ria da non credere e con i due 
portieri pressocchè inoperosi. 


Qualche azione appena abboz 


zata e subito naufragata nel 


te: punizione-bomba di Visinti?! 
e Furlanich è grande in vol 
d’angelo per deviare in angol0: 
Sarabanda goriziana: tira di’ 
lontano Marson, Furlanich DI 
battuto ma lo salva la trave) 
sa, Perde la tramontana il poi 
tiere ospite su una rimess@i 
pressato da Marson: palla pel 
sa, ma il centravanti manda ali 
to in rovesciata. 

Ripresa al rallentatore. Gi®| 
co alterno con continui amm@|. 
nimenti dell'arbitro abbastan®| 
bravo. L'ultimo brivido al 30% 
Nazzi è costretto al fallo pe 
fermare Visintin. Batte Mal 
son, vola Furlanich e con I} 
punte delle dita devia la palle] 
sulla traversa, 


Remo Gessi 


TUTTO SU RIGORE 
Mortegliano-Cividalese 2: 


MARCATORI: nel primo tempo # 
20° Castelli; nel secondo tempo al 3 
e:al 40° Bucchini, CIVIDALESE: TU 


stelli, Derling, Fantini. MORTEGLI* | 
NO: Del Gobbo; Gori, Pagnutti; Be| 
trame, Battistuita, Roccaforte; Pl 
relli, Nadalutti, Pesotti, Bucel 
ni, Comand, ARBITRO: Terpin d 
Trieste, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARÈ | 
Cividale, 25 


Sceg 
drac 
jugc 
Spor 
Cere 
Mih: 
di s 
con 
no 


turi: 
on 
pens 


nulla; un paio di tiri fuori ber- 
saglio (Braida e Slobez) e mol- 
ta confusione in un centrocam- 
po affollatissimo. Bisogna at- 
tendere il 40° per registrare 
‘una prodezza del portiere Prin- 
cig impegnato su azione di 
corner, prodezza bissata subito 
dopo su staffilata di Stradi. 

La ripresa ha ricalcato per 
la prima mezz'ora gli squallidi 
temi del primo tempo, con le 
sole varianti di un paio di azio- 
ni da rete mancate in modo 
clamoroso da Marzari (14°) 
che, dopo un indovinato scam- 
bio con Slobez ha tirato fuori 
bersaglio da pochi metri, e pol 
da Stradi (17°) il quale, al ter- 
mine di un’azione iniziata da 
Frjo e continuata da Lamesta 
è venuto a trovarsi tutto solo 
dinanzi a Princig la cui pron- 
tezza d’intuito ha avuto peral 
tro ragione dell’indecisione del- 
l'attaccante muggesano. 

Al 37° Vecchiet, vittima di 
uno strappo alla coscia destra 
già nel primo tempo, ha ab- 
bandonato definitivamente 1l 
campo. Al 40° ultimo sprazzo 
di luce in tanto buio, «Assolo» 
di Frjo che supera Carone, ma 
al momento di concludere 'spe- 
disce il pallone sul fondo, 


L'incontro odierno è stat0| 
quello dei calci di rigore. Tutt? 
e tre le reti segnate sono sc& 
turite dalla massima punizioni 
concessa dal direttore di gar@ 
E ciò ha falsato un po’ l’inco! | 
tro, che per la differenza dell? 
due compagini avrebbe potul0 || 
essere appannaggio dei locali. 8 
squadra ospite, che ha dim0 
strato tanta volontà, non Ni 
però brillato per tecnica, Que | 
la locale, pur giocando moli 
al disotto del suo livello medi 
ha posto in vetrina specialme! |. 
te per merito del quintetto 4! 
taccante qualche cosa di preg? | 
vole, che però non si è sapull! 
sfruttare anche per il trop! 
arzigogolare con la palla al più: 
de, facilitando così gli avvers® || 
Ti che in difesa facevano muî? | 
pa stroncare ogni tentativo @ 
rete. 

Il Mortegliano per ben du 
volte, nel primo tempo, ave? 
tentato di segnare con il pof | 
tiere fuori causa al 12' (salv& 
to dal palo) e al 30° (salva? 
dalla traversa): e ciò ha avul?| 
effetto negativo sui locali, i qu” 
li hanno fruito dell’unica te 
su calcio di rigore concesso S| 
fallo di mano commesso da P# | 
Snutti, e che Castelli con 
secco tiro ha tramutato. | 

La ripresa si ripete sullo ste* 
so modulo del primo temp0* 
le discese dei locali restano i!" 
fruttuose, e disperata è la dif || 
sa degli ospiti. E’ un batti e) 
batti.' La monotonia viene i!" | 
terrotta al 38”, con la concessi? | 
ne del secondo calcio di rigo!? |. 
in favore degli ospiti per UP 
fallo di mano di un difenso!! | 


pi 


Gab oaohoboiM0c0AcLe®NOS 


pe 


real ee ra ia 


Ulderico Dolfi 


locale; e Bucchini pareggi? 
Nell’avvio del Cividale per _* 


GOLF A PADRICIANO 


fi Sui campi di golf di Padriciano 

si è disputata ieri la gara di golf 
per la «Coppa Stock», Ecco i risul 
tati: 1) Fernando Ragusin punti 35; 
2) Kenneth Baker p. 35; 3) Silvio Bi 
sogni p. 29, 


rimonta, il secondo infortunio! | 
un fallo di Nadalutti che vit 
ne inviato agli spogliatoi è mi 
tivo per il direttore di gara © | 
concedere il terzo calcio di ta I 
gore: ancora Bucchini che t1% 


muta in rete, dando così la Vf || 


toria ai propri colori. 


’ 


Sail 


TOTIP DI GRANDE EFFETTO SPETTACOLARE IERI A MONTEBEL 


Lerica sfugge a Polare e Valiant 


Sfiorati i record dai protagonisti - Doleiastro brillante inchioda Narrator? 


Giornata ideale e pista in buo- 
ne condizione, presupposti adat- 
ti per una affluenza notevole di 
pubblico e per risultati tecnici 
di un certo rilievo. Così si pre- 
sentava il pomeriggio trottisti- 
co a Montebello, e a dire il ve- 
ro la folla è stata appagata dal. 
lo spettacolo offerto dai prota- 
gonisti a quattro zampe, 

Di ottimo risalto la Totip del. 
le Scuole che prometteva una 
sottile sfida fra gli avvantag- 
giati «4 anni» e gli anziani di 
buon nome. La battaglia, incan- 
descente, si è protratta lungo 
i due giri di pista percorsi tutti 
d’un fiato dai concorrenti. Ha 
vinto, e con pieno merito, Le- 
rica, riuscita per una volta ad 
evitare il fatale contrattempo 


.| iniziale. Una volta partita, l'al. 


lieva di Quadri aveva la corsa 
acquisita, sebbene la concorren- 
za fosse di prima qualità, e il 
suggello vittorioso alla sua fe- 
lice prestazione la figlia di Leo- 
pold Hanover lo metteva al ter- 
mine di una retta d'arrivo in- 
candescente con quattro caval. 
li lanciati con grande foga alla 
ricerca dell'ambito riconosci. 
mento. Lerica, nella migliore 
posizione — al comando — te- 
neva a bada le pretese di Pola- 
re che in retta d'arrivo aveva 
tentato, ma con scarsa fortuna, 
di insinuarsi al suo interno, e 
allo stesso tempo controllava le 
mosse degli irrompenti Vanant 
e Tiller. 

Finale di grande effetto spet- 
tacolare come del resto lo era 
stata tutta la corsa. 3 

Più sfortunato di tutti, Tiller 
perdeva la partenza con una 
rottura che non è solito fare. 
Giacometti filava invece a tut- 
ta velocità, seguito da Vittrice 
e da Lerica che riusciva a var- 
tire senza balbettare. Poi, im- 
boccando la prima curva, Gia- 
cometti sbagliava lasciando via 


PREMIO DEGLI STUDENTI (L, 275.000 m. 1660): 1) Brescianet. 
ta (A. Mazzuchini). 2) Gran Fiocco, 6 part. Tempo al km, 1,28.4, 
Tot.: 26; 22, 11; (22). PREMIO DEI CANDIDATI (L, 385,000 m. 


1660): 1) Gran Gala (G. Zeugna), 


2) Ivaldo, 4 part, Tempo al km, 


1,26.4. Tot.: 17; 11, 12; (28) 48. PREMIO DEI DOCENTI (L, 250.000 
m., 2050): 1) Narbruna (M. Ceugna). 2) Caligera. 7 part, Tempo al 


km, 1,25.8, Tot.: 155; 44, 29; (107) 
840.000 m, 2075): 1) Dolciastro (L. 
9 part. Tempo al km. 1.24.1, Tot.: 


162. PREMIO DEI MAESTRI (L, 
Baraldi). 2) Narratore, 3) Giove. 
80; 23, 28, 19; (128), 1215. PRE. 


MIO DELLE SCUOLE (L. 710.000 m. 1680 corsa TOTIP): 1) Lerica 


(A. Quadri), 2) Polare, 3) Valiant, 9 part. Tempo al km, 1.222. 
Tot.: 44; 21, 16, 13; (142). "67. PREMIO DEI PROFESSORI (L, 400 
mila m, 2100): 1) Serbia (L. Baraldi). 2) Batan. 6 part, Tempo 
al km. 122.6, Tot.: 116; 17, 17; (159). 1099. PREMIO DEGLI ESA. 


MI 1a DIV. (L. 225.000 m, 1680): 
Picciotta, 10 part. Tempo al km. 
1257. Duplice dell'accoppiata (5.2 


1) Roana (L. Piratti). 2) Arfi, 3) 
1.245, Tot.: 56; 20, 21, 14; (125). 
e 7.a corsa): 21.280 per 100 lire. 


PREMIO DEGLI ESAMI 2.3 DIV. (L. 225.000 m, 1680): 1) Brighenti 
(N. Esposito). 2) Algeria. 3) Il Valentino, 9 part, Tempo al km. 
122.8, Tot,: 18; 13, 28, 16; (175) 106. 


libera a Vittrice al seguito del- 
la quale si poneva Lerica men- 
tre Tiller trovava posto in ter- 
za posizione. Valiant e Debbio 
soltanto per alcune centinaia 
di metri potevano opporsi allo 
slancio di Polare, poi l'allievo 
di Baraldi con il consueto im- 
peto, sorvolava i compagni di 
nastro nel secondo rettilineo 
per giungere a contatto con i 
quattro anni dopo solo mezzo 
giro di corsa. Naturalmente il 
pericolo di Polare veniva avver- 
tito da Tiller che usciva al lar- 
go imitato da Lerica che attac- 
cava a tutto spiano Vittrice ri. 
cevendo presto via libera. 

Al passaggio davanti alle tri- 
bune sfilavano nell'ordine Le- 
rica, Tiller e Polare, mentre si 
faceva avanti Valiant. Polare 
faceva buona guardia e non si 
lasciava sorprendere, mentre 
anche Tiller era sul chi vive. 
Valiant intensificava la caden- 
za a partire dagli ultimi 500 me- 
tri. Baraldi, vedendo  Tiller 
pronto a uscire fuori dalla po- 


sizione, non si opponeva a Va- 


liant, e lasciava Polare in cor- 
da. Allargava allora Tiller su 
Valiant e Polare lo infilava al- 
l'interno raggiungendo il sulky 
di Lerica. In arrivo Polare cer- 
cava di progredire all’interno 
di Lerica, mentre Tiller teneva 
a bada allargando sensibilmen- 
te il lanciatissimo Valiant. La 
soluzione si poteva avere sol 
tanto negli ultimissimi metri 
del concitato finale, Lerica, ab- 
bastanza fresca, teneva a bada 
Polare che non riusciva a farsi 
luce al suo interno (un tubola- 
re del sulky dell’allievo di Ba- 
raldi scoppierà non appena il 
cavallo oltrepasserà la linea del 
traguardo per aver urtato con- 
tro il ciglio), mentre al largo 
Valiant con un estremo guizzo 
la spuntava su Tiller per la ter- 
za piazza. 

Per Lerica, presentata in bel- 
l'ordine da Antonio Quadri, un 
efficace 1.22,2 che sfiora il re- 


LO 


| 
È 


lare ha corso quasi al limite 
delle sue possibilità trottando 
in 1.21.3, ma bene si sono com- 
portati pure il contrastatissi. 
mo Valiant e Tiller, quest’ulti- 
mo da considerare alquanto 
sfortunato per causa dello sba- 
glio iniziale che forse gli ha 
inibito la strada di una possibi. 
le vittoria. 

Dolciastro duttile e brillante 
come sempre, è riuscito dopo 
tanti tentativi a dare la paga 
alla coppia «York» composta da 
Giove e Narratore partiti con il 
favore unanime della quota. 
Un lento avvio di Giove, e una 
corsa forse troppo decisa in 
avanti da parte di Narratore, 
hanno spianato la via della vit- 
toria a Dolciastro, il quale non 
ha fatto altro che trovare una 
buona posizione al via, lascian- 
do poi l'iniziativa a- Narratore 
di ridurre alla resa le meteore 
Godinette e Gusano, per noi 
ritornare con impeto all’ester- 
no di Narratore e piegarlo di 
forza nelle estreme battute do- 
ve vano si dimostrava il tenta- 
tivo a ritornare di Giove appe- 
na terzo sulla linea del tra- 
guardo. 

Per Dolciastro, ben affiatato 
con il bravo e applauditissimo 
Baraldi, un indicativo 1.24.1 sui 
2100 metri. 

Le altre corse alla spicciola- 
ta. La sicura Brescianetta si vp- 
poneva brillantemente in aper- 
tura ai tentativi del : .ori*o 
Gran Fiocco. Poi Gran Gala, 
sempre più spigliata, regalava 
una nuova soddisfazione ai ti- 
tolari della Scuderia Faro di- 
staccando il falloso Ivaldo che 
Tegolava Alceo d’Ausa per la 
piazza. Condotta all’attesa, Nar- 
bruna faceva suo il Premio dei 
Docenti piegando allo spunto 
la pugnace Caligera. 


cord della svettante portacolori 


Poi Serbia occasionava una 


della Scuderia York, Anche Po- 


grossa sorpresa piegando sen- 


|) 


FESTE RIO, A a TALI 


za scampo Baroncello che sî 
va ormai la corsa vinta. U” 
rottura di Baroncello sul ff 
guardo permetteva al favori Ù 
Batan di conquistare la s 

da piazza, Lucio Piratti indi; 
zava con sicurezza Roana Î°5 
la prima divisione del Presti, 
degli Esami che la figlia di di 
nifer Hanover faceva. sua fi 
spingendo il minaccioso Big 
Poi in chiusura Brighenti ot! 
neva il sesto successo cons ta | 
tivo in un campo nettame® 
inferiore. 

Per Luigi Baraldi un bel do 
pio con Dolciastro e Serbia. 


Mario Germani 


La colonna Totip , | 
La GORSA: 1) Conte Biancaman0 
2) Quina 
1) Andreas 
2) Tirpilz e Tulsa 
1) Rosset 
2) Malborghetto 
1) Idotro 
2) Chesterkama 


2:FGORSA: 
‘3: CORSA: 
4.a CORSA: 


5.a CORSA: 


) 
| 


6a CORSA: 


i 
I 


1) Lerica 

2) Oceano iI 
dodici andranno lire 1.924.935; 5 | 
punti lire 7699. 
e 87 vincite con punti 10, A Tri 
10 presso il bar «Sin; 1 pressi 


ll 


®) Polare 
1) Bacoli 
Pi i 
Le quote Totip | 
Ai quattro vincitori con 29) 
88 vincitori con undici punti 
87.497; ai 932 vincitori con 
Per la zona delle Tre Vonezio È 
sono avuti ll vincite con punti os! 
vi sono 5 undici: 2 su scheda se 
mistica che ha totalizzato anch? <y 
bar «Scagnol» su scheda ss 
1 presso il bar gelateria «Pr 
pure su scheda sestupla; 1 PD" sn 
il bar gelateria «Vattan a OPÎ 


(su scheda doppia). 
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IL PICCOLO Lunedì, 26 settembre 1966 


de 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


A 24 ORE DALL’ASSALTO ALL’AMBASCIATA PORTOGHESE DI LEOPOLDVILLE | IL PRESIDENTE SARAGAT ALLA SOLENNE CERIMONIA IN PIAZZA DI SIENA 
MEDAGLIA D’ORO 


Mobutu annuncia la fine |#smars 
della rivolta dei katanghesi 


Il Presidente della Repubbli- 

ca Saragat ha decorato oggi la 
Novecento irregolari avrebbero deposto le armi a Stanleyville, che sarebbe sotto pieno controllo 
Una visita inaspettata del Presidente congolese sul luogo dei disordini di sabato scorso 


bandiera del Corpo delle guar- 
die di pubblica sicurezza con 
la medaglia d'oro al merito ci- 
vile, nel corso di una solenne 
cerimonia svoltasi a Piazza di 
Siena, nel centro di Villa Bor- 
ghese. 
Il Capo dello Stato è giunto 
a Piazza di Siena, le cui tribune 
erano gremite da circa 40 mila 
persone, accompagnato dal Mi- 
nistro no SR ed è 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE , tutta la città e che gli scontri 5 preso s x n x; stato accolto dal capo della po- 
Leopoldville, 25 a Tuoco erano interamente ces- + Ù ") lizia Prefetto Vicari e dal te- 
A un giorno di distanza dalla | sati. ai nente: EERATRIA no AGO, 
l'istruzione dell'Ambasciata por- |. Nella capitale, l'ex-Leopoldvil. ; 5 : Mentincor DUI lesson 
loghese nel Congo, data alie | ie, il Presidente Mobutu ha fatto i ù È dell’Inno RIIdaIo il Presiden- 
flamme in ‘segno di protesta con. | 08gi un'improvvisa apparizione d ; Mi [te Saragat, accompagnato dal 
il regime di Antonio Salazar, pubblica mentre era in corso = iS 3 è Minist DIA “ So ato Si 
&ccusato di agevolare l'addestra- | Una manifestazione anti-salaza- ‘ ea 9 ; * DIA i ui 5 l’amm. Hi 
Mento di mercenari europei nel- | liana dinanzi le rovine della _ Csa - È < DI [gai, pa prefe icari e dal 
l'Angola, con.i quali l'ex primo rappresentanza diplomatica por- ic. i si | gen. Mantineo, ha passato in 
îninistro Moise, Ciombe conte- | toghese, incendiata nella giorna- | i i - s rassegna i reparti, comprenden- 
tebbe di riprendere il potere a|ta di ieri. i _ . . ti circa 2400 guardie di tutte le 
inshasa (nuova denominazio- | Mobutu, che indossava abiti i E Specialità schierati nella piazza. 
lle della capitale congolese già ili e aveva al suo fianco ll Saragat. ha poi raggiunto la 
letta Leopoldvilie) la rivolta ka-| Ministro degli Esteri Justine . i . tribuna d' onore, dove erano ad 
langhese scoppiata a Kisangani| Bomboko, è stato accolto al suo | ;. È attenderlo il Presidente del Con. 
(che sarebbe l'ex Stanleyville) | arrivo dagli applausi frenetici di ; . . - siglio Moro e le altre massime E ) (Telefoto al «Piccolo) 
È stata sedata dalle truppe go-|una folla di duemila persone, . - : autorità. Sono quindi uscite] Roma — Il Presidente Saragat sosta dinanzi alla bandiera del Corpo delle Guardie di P, S. 
Vernative. composta da pionieri delle orga- . ; dallo schieramento, portate dai 
Radio Kinshasa, in una tra- nizzazioni giovanili e da membri - _ rispettivi alfieri, le bandiere: ; 
missione irradiata questa mat-|del Corpo repubblicano volon- : _ È é Ù quella del Corpo è stata porta- «carosello», e infine la manife-, dove ha inviato al Ministro del-, anima il glorioso Corpo e l’at- 
lina, afferma, infatti, che il ten-| tario, Mobutu era al volante del- i, $ ta fin sulla tribuna d'onore, do- stazione si è conclusa con le|l'Interni, Taviani, il seguente|taccamento al dovere di tutti i 
litivo insurrezionale scoppiato | la sua macchina, I giovani lo - » ve il Capo dello Stato ha ap-|evoluzioni degli squadroni a ca- | telegramma: «E' stato per me| suoi appartenenti: «Voglia far 
Nella città era stato stroncato | hanno invitato a parlare, ma > : puntato su di essa la medaglia | vallo. motivo di sincero compiacimen-| giungere agli ufficiali, sottuffi- | 


LI 


A 


lla soldati fedeli al regime, i|egli ha declinato l'invito, Allora d’oro al merito civile. Una compagnia con bandiera 'to decorare della medaglia dif ciali e guardie di P.s. che han. | 
livali hanno assunto il pieno|hanno cantato in suo onore, Il E' cominciata quindi la mani-| ® musica ha reso gli onori fi-| oro al merito civile la bandiera| no dato così brillante prova id 
) l'ntrollo del capoluogo. costrin-| Presidente si è allontanato dopo | iL > i festazione, una delle più spet-|nali al Capo dello Stato che,|del Corpo delle guardie di P.S.|dell’alto grado di preparazione i 
rit Ilendo alla resa i rivoltosi, Se- {cinque minuti, - | tacolari che si siano mai svol-|ricevuto l’omaggio delle autori-| L'odierna cerimonia nella sua|ed addestramento il mio since- i 


È E (Telefoto A.P, al «Piccolo» —|te nella ultracentenaria cornice|tà, ha lasciato Piazza di Siena| austerità mi ha confermato an-|ro plauso ed ogni più fervido 
Leopoldville — Gli ultimi assalitori fuggono all'arrivo della polizia dopo i tumulti di sabato |gqj Piazza di Siena. I 61 ufficiali, per far ritorno al Quirinale, dal cora una volta lo spirito che! augurio». 

a gli 81 allievi ufficiali, i 2233 sot- 
tufficiali, appuntati e guardie 
sono passati dallo schieramen- 
to di parata a quello di sfila- 
mento, eseguendo tutta una se- 
rie di evoluzioni in ordine chiu- 
so. Il blu delle uniformi, il ros- 
so delle tute degli atleti, il bian. 
co dei reparti sciatori, il verde 
dei Teparti celeri, il giallo e blu 
dei reparti di soccorso pubbli- 
co, il giallo e verde dei som. 
mozzatori hanno formato nella 
piazza un gigantesco caleidosco- 
pio, intrecciandosi e inerocian- 


uni (tondo l'emittente, oltre 900 ir- A.P. 
a: ltepolari katanghesi avevano de- 
to le armi nel corso della 


CONCLUSIONE DELLE MANOVRE DEL PATTO DI VARSAVIA 


UN AEREO DA TURISMO ESPLODE AL SUOLO PRESSO LODI 


F | | l Ì Î 0 i Ì 
L ° ’ 
atterraggio sull'autostrada 
dosi in linee diritte e spezzate, 
in rombi, scacchiere, e cerchi 


concentrici. : 


Co Te Ia finta, a evwr( Morti carbonizzati i due uomini a bordo - Un’ala (n 


to inizio la parte più spettaco: 


un residuo del passato» - Milioni di libri distrutti nel Paese che inventò la stampa |nocomncisoiemidaz en ha urtato contro un cavo invisibile nella fitta nebbia 


(a l'eta di 24 ore, entro le quali il 
luartiere generale dei rivoltosi, 
“ |'Ola colonia di stranieri, compo- la di Nettuno, con un saggio 
n i bordo del quale viaggiavano s 
di si e opere di scrittori cinesi mo-|«sbandierate», eseguite da È 5 s *I- isti ifi i 
ltattisi per più giorni, ghesi», Lo ha dichiarato il Pre: ho ‘gui un terraggio, un’ala dell’«I-Beng» | hanno assistito al verificarsi 
orto di Kinshasa due «DC 3»|s0 le manovre delle forze arma- partito comunista cinese abbia- |co_ siamo preparati e che se-|Ll'appellativo di rivoluzionari|offerto una coreografica dimo- i due passeggeri sono deceduti, | 1° sull'importante arteria stra- | mo, era sposato e padre di quat- 


lesto degli ammutinati dovrà o © ® 
v'è Witrirsi prigioniero. Molti rivol- 
a losi sarebbero tuttavia riusciti 
È Revitare la cattura, rifugiandosi 
bilito al campo militare di 
Kitele, ‘mentre il secondo batta- 
Sla da un centinaio circa di gre- che ha me 
i È È sg sso În luce l’intelli. 
li, pakistani e libanesi, Sembra Praga, 25 rivoluzione culturale, che in tito comunista cecoslovacco ha | portare al macero tutti i libri| genza di questi animali ed il| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Ù Ò svegliarsi un sentimenti tile | internazionale. derni». battagli di ra | due persone, è precipitato que- ; 7 i 
x, iberazione è stata | 0/ n sentimento ostile ù g attaglione agenti in calzoni] sta m; ha urtato il grosso filo e così | della sciagura e sono immedia- 
Et grano entusiasmo | sidente della «Repubblica ‘ceco. | CONÉrO l'Unione Sovietica e con-| Parlendo delle manovre, No-|_ «La stampa-cinese — prose. |bianchi e maglia amaranto. | Sa mattina, poco dopo le 10, | dp reCIRItAtO i O oa | della sclagure e sono, immedio: 
i b z j viene attribuito ai bravacci che|strazione di «karatè», l’art 7 dale non è stato interrotto. igli G 
arichi Molti soldati|te del Patto di Varsavia, svol- |n0 Potuto imboccare una via, |guiamo attentamente lo svilup- Sh, ) ; », l'arte| L'apparecchio, del tipo S.8.L. n ! tro figli. Durante l’ultimo con- 
o pico Perni IOLAi Sola tesi nella Boemia meridionale, Che non ha niente in comune | po della situazione mondiale, | attaccano i comitati di partito». | giapponese di difesa é di at-|«Falco», siglato SLBEIDI è ca-|__Le vittime di questa sciagu- | flitto mondiale era pilota da 


DR ee" | NOVOTNY ALLA 
n, Patiagione. ce d se È n 9 
i minare il comunismo mondiale 
i AA 
Ln ao ricco degl | Ribadita la volontà pacifica della Cecoslovacchia, che «non considera però le armi 
Cose e E EE Milano, _ [PA di 00) o 1 ola na ell pe Gli sl e Se ii 
i e e E SONA cia Ade Ge ii EMAS D C0t | OSSEO qa] ll died peule fi de Ve i [2 Molin i DATI dodo no 
6; (arivano zidoti in condizioni Nobciny ha oppinio che net |COr O invermomenti del marsi | Compresi mostri picini fede | GETTONI Grato tutta) "El capacita tenia @ l'erd| 300 Per ctu impretiie. con | Rerva foro 1 5Enor Gstre |cocia © in un combattimento 


L’eserciro ha nel frattempo 

‘@sercito avrebbe preso possesso 

Vversari, 

leni sarebbero rimasti uccisi nel estremismo mazionalista e del|CUi Organizzazioni cominciano |rore, che va a detrimento di | nese, libri in lingue straniere | zione medievale, quella delle Un aereo biposto da turismo, si è accorto di un cavo ad alta | rego. Queste due persone, che 
sel lat; dell'esercito regolare, vacco Novotny, alla fine della to Novotny — che alcuni rap- | nentemente difensivo, «per di- loro i quali si propongono di| ste che, in tuta blu e giubbot-| con. il terreno, il velivolo si è fiamme sono state scorte da nu- geo Noseda, che insegna alla 
i Egli ha quindi ribadito più |0msomolskaya, Pravda» os-|mento degli uomini della poli-|un improvviso guasto all'unico | COMASCO, titolare di un'auto: |oecasione, era riuscito a salvar- 


lanciato un ultimatum della du- 

lasi senza colpo ferire del 

A Kisanghani vive una pio 

na er la giorni. 0 no risorgere di. istinti. piccol} bor- | Combersi, mentre comincia a |tutto il movimento comunista tensione. Nella manovra di at- | seguivano da vicino il «Falco», 
le: | Tn serata sono giunti all'aero.| parata militare che Ra conclu-|Dresentanti della direzione del | mostrare che in caso di attac- | edificare il socialismo, mentre|to e cavigliere bianchi, hanno] incendiato è vel pauroso rogo | Merosi automobilisti, ma il traf- | scuola «Cesare Battisti» di Co- 

leriti non è stato reso noto dalle | invece dî organizzare l’unità del | nifestazione di estremismo na- 


ser |Etiti 1 > state Li È TESI . | zionalista e ; pira serva ironicamente che milioni|zia stradale hanno avuto una|motore o per un’avaria ai co-|Scuola e proprietario del veli. |sj. Uno dei suoi figli, Federico 
È; ER Hic eno DE MI VI istinti I LI di AA AO ci CIELIDTI vengono distrutti nel|nuova conferma nell’esibizione | mandi, ha Tano un rap Nelo SO FR VEOTEtO attualmente frequenta il setti 
sî0 (è calma era stata ristabilita in'si è organizzata «la cosiddetta | IL segretario generale del par. | che desidera solo vivere in pa-| pg IO la stam-|di centoventi motociclisti della|gio di emergenza sulla sede Gonna: Ù anni, di | mo corso di addestramento pi- 


specialità in un emozionante! stradale. Sulla zona, purtroppo, loti all’«Alitalia». 


A. M. 


l’azione di Parigi crea una grande instabilità nei mercati mondiali 


Lu == === le — egli ha proseguito — non | === a Alle 9.35 di questa mattina, 
possiamo vivere senza attenzio- otAelivsitvoi È si 
| CANCELLIERE DELLO SCACCHIERE INGLESE ALLA TV AMERICANA |re"& non possiomo mantenere | VIVE APPRENSIONI PER LA SORTE DEI DUE VOGATORI ATLANTICI |[ttto gel olicio. tera ia PARTIGIANI ITALIANI 
; ; TTr,reeteeeeeTtte]t mm 
le armi un residuo de ta il maestro elementare Noseda, È | È 
9 e a anch'egli pote. L'abisengoi nz | a Un raduno in Jugoslavia 
pubblica democratica vieinami- FORS E ) < DI VV DO ne ben TOTSSINO, a Zagabria, 25 
» ta prova ciò che realmente è equipaggiato di tutto punto. In- | Circa 1500 ex partigiani italia. 
degli ‘’slogans’’ pacifisti e i | clandestino che lottò tro di 
sotto la finzione della libertà , MRI e îi fascismo hanno celebrato oggi, 
politica», volo notturno, Prima di decol. | insieme con i partigiani jugosla- 
La stampa sovietica continua lare, Cesare Ferrari aveva fatto | vi. il 25° anniversario della ri. 
i ti imenti in Cina, ì zina 150 litri di carburante, suf- I i i 
ERE — |tonimentondoli poi aspramen:| Un ricognitore della RAF inviato sul posto ma senza esito. |ficienti per una autonomia ti | presti Magno di Peo, nei 
le tre ore di volo. Il proprietario | fa venne costituito il primo di. 
ino i id 
I34e di Dei un diro 1710 PARTICOLARE i i gere Lugo di Ravenna. Prima |vo, Una grande adunata si Î 
NOSTRO SERV viste di viveri e acqua potabile{ Un portavoc st n È ta si è 
Sua p e del Ministero |\del decollo, aveva chiesto al co- | svolta & Samabor, nel corso del. i 


ce, «Ma nella situazione attua- 
Cesare Ferrari, che era al co- 
illusioni pacifiste e considerare giate (Varese). Al suo fianco 
Ù * i, 
I A l'imperialismo, sotto la finzio- stallata a bordo vi era infatti | Ni e membri del Movimento 
intanto a pubblicare ampi servi- mettere nei due serbatoi di ben. | volta della Jugoslavia. 
te. «La riapertura delle scuole 
È dell'autoscuola doveva raggiun- | staccamento partigiano jugosla- 
compito da assolvere, quella di Londra, 25  |Sufficienti per una permanenza | della Difesa a Londra ha preci- | mando dell'aeroporto le condi- la quale «partigiani italiani è 


Washington, 25 
Îl Cancelliere dello Scacchie- 
è britannico James Callaghan, 
è apparso insieme al, Se- 


verno' americano decida un ina- [le loro pubblicazioni, il Cardi.| S*udiare, realizzare, diffondere in mare di 87 giorni. Durante la 

sprimento fiscale, ma una de-|nale Bea e Visser' Hooft han- Mera le idee del: Presiden: BIECTREDO RA SEEN traversata, tuttavia, i «repor- favorevoli, tranne qualche leg- r 

cisione in questo senso deve |no dato al reciproco avvicina. an se) SI Srila inglesi che stanno attraversan- |{e1sv furono riforniti a più ri- gero banco di nebbia sulla Gas sentimenti di amicizia che cor- 

FORO I i CUOR Siri coniessoni la si Pravda», |do l'Oceano Atlantico su una|Prese da navi di passaggio, lato nella tarda serata di ieri |sa milanese, ia oa DIR ve Ì 

ltetario americano per il Teso- Congresso e una Serre TA le. Il premio riconosce 'nortavoce delle organizzazioni barca a remi e dei quali manca-| Johnston e Hoare erano stati | da un apparecchio dell’Aviazio- | Dopo mezz'ora di volo, il «Fal- too) i PO Caroa Verso Hi: 

o Henry Fowler in un pro-| fel costo della Guera ERNDO She il grande contributo recato giovanili comuniste dell'URSS. |na notizie ormai da 42 giorni. |visti per l'ultima volta esatta-|ne militare americana in volo |co» si trovava sul cielo di Me-|{9y, Der la‘pacsre SS da 

lamma televisivo, ha dichia.|t2 per questanno e Prato chel co. mese dal dialogo eoumeni-|°"71 10 settemb egue il| 1 vogatori David Johnstone, | mente sei settimane fa, Nel frat. |fra Bermuda e l'Inghilterra, Nel |legnano e ‘proprio allora ha | reso» secondo quanto riferi: 

lito che l’incetta til oro cui si| prossimo. Pe elaborato l’ulti- Pena delle più grandi spe. corris. Toi n del AE so-|di 34 anni, e John Hoare, di|tempo, l’assurda gara ingaggia-|Suo rapporto, il pilota, pur am.|denunciato le prime noie, Due E l'agenzia «Teniu ) È 

'' abbandonata la Francia è un | quando VE farti dalla pre: tn del nostro tempo, comin- RS ea ia ine dello |29, erano partiti il 26 maggio|ta con la coppia di paracaduti- | mettendo di non aver scorto i|contadini, Aurelio Facchina e i Jug. 

slo di barbarie, I due esperti | 170. PE la guerra nel Viot-|me ae tempo silenziosa: | eltimatum» rivolto. alla popo- | dal porto di Norfolk, nello Sta- | sti inglesi composta dal capita- | due rematori, suggeriva che una | 1a figlia Mariuccia, del podere | see 

\{ cose finanziarie hanno par: Lieto finirebbe entro il 30 giu: [nic Poi pubblicamente pro-|Jpzione dai «guardiani rossi», |to americano della Virginia, di-|no John Ridgway e il sergente | ricerca fosse eseguita in una|Riozzo, hanno udito sopra le Teri, dopo lunga e penosa 

Mo di diverse questioni inte-|nam posto dal Concilio ecumenico| nerchè ci si sbarazzasse di tut. | retti in Inghilterra, che secon-|Shay Blyth era stata già vinta | zona distante circa mille miglia |l0T0 teste un rumore di moto- Li malattia, munito dei confor- 

l'ssanti il mondo monetario, 4 Vaticano IL e, per parte sua,|} ; libri non conformi allo spi. |do i loro calcoli essì avrebbero | ampiamente da questi ultimi,|dalla terraferma inglese, a 150|Ye non perfettamente a posto e ti religiosi sì è spento 
cui quella dell'oro, per la Gal Consiglio Mondiale  della| rito delle idee del Presidente | dovuto raggiungere attorno al|che, benchè avessero lasciato la |miglia a Settextrione della baia | PANNO Scorto per un breve at- 


sato stamane che un avvista- 
mento, che si ritiene fosse quel. 
lo del «Puffin», era stato segna- 


zioni atmosferiche, che erano jugoslavi hanno manifestato i 


ale entrambi sono stati con- Chiesa all'opinione pubblica in-| Mao Tsetung. «E poichè il cri- {1.0 ottobre. Sull'imbarcazione | costa americana del Massachu-|di Biscaglia. timo l'apparecchio, che stava io Vi H 
itdi nel ritenere opportuno Berlino, 25 Lernazicnalgi terio della lealtà viene determi-|«Puffin», uno scafo di cinque; setts a 14 giorni di distanza dai Investigando sulla segnalazio- RO di Sor: SERA Mario Vittori 
st trovi ‘un elemento Sup-| 11 presidente del Consiglio di| E’ la prima volta che questo | nato dagli stessi «hungweiping», | metri ‘attrezzato in modo da| giornalisti, avevano toccato ter-|ne. che costituiva la prima pro- GElDAGI o erre Ve sa È, canna fu Guido 
Nementare ima non un sosti: | stato della Germania Orientale | Premio viene assegnato con-| diverse persone avevano deciso, |renderlo inaffondabile, i due ar-| ra tre settimane fa nell'isola di VareHeRi cuor inglesi AR ergiate un ot- di anni 62 

Ùtivo, p E e primo segretario del Partito giuntamente a due personalità. !mer maggiore tranquillità di'dimentosi avevano caricato Dbrov-! Aran, al largo dell’Irlanda, pre HI RIONDL ir BOVO evErICercalo 


A questo. proposito, la Fran- 
la Bari suo programma di in- 
'ttta di oro sono stati aspra 
ente criticati, è stato a que- 
lo punto che Callaghan ha 
Parlato di barbarie. 

Fowler, in particolare, ha s0- 
llsnuto che l’azione francese 


di unità socialista, Walter Ul. 
bricht, è partito in treno alla 
volta della Jugoslavia, dove si 
tratterrà una settimana in vi- 
sita ufficiale e avrà una serie 
di colloqui con il Maresciallo 
Tito. 

Ulbricht giungerà domani nel 


tuttora in vita nonostante le|di scendere il più possibile, ber | Lo piangono la mamma, la 
furibonde tempeste che aveva-|tentare un atterraggio di fottu- moglie NELLA lo figlie ADA, 


no agitato l’Atlantico nel corso | nai forse voleva addirittura fer- | & / (OSA, la 
delle ultime settimane, il Mini-|marsi sulla larga sede dell’Auto- SERE pista 3 i ni 
Stero decideva questa mattina|strada del Sole, poti, uniti ai parenti tutti. { 
di inviare in mare aperto un| Ma, come si è detto, un'ala |" 7 funerali avranno luogo oggi, 
nl ss 009 Si 
street 


Ticognitore del tipo «Shakleton» | del «Falco» ha urtato contro un | lunedì 26 settemb: 16 i 
della «Royal Air Force». L’appa- | cavo dell’alta tensione, sbilan- dall'abitazione di BARI Roto 


; ili i È nn 3 .| recchio partiva così all'alba da|ciando completamente il veli-|x;0 3 
lovoca «una grande instabili-|1a capitale jugoslava. La sua . : napassideli lia con|volo, che è precipitato contro | 59,5. 
nei mercati mondiali. Ri-|visita viene effettuata in resti-| {7° ° i = e della Cornovagli: la massicciatà di un cavalcavia |. Nel contempo si ringrazia il 


)) ’ordi 

l'ondendo a una domanda, |tizione di quella compiuta la ) | [dl mare a NoldOrest Gera Da | dell'Autostrada. Nell'urto, fl ve: e a 

ip wier ha tuttavia dichiarato | estate scorsa, nella Repubblica ia di Biscaglia fino al limite livolo è esploso, si è incendia- del I Renato dell'Ospedale cl 

Ron essere per nulla favo-|gemocratica tedesca, dal Presi. - concesso dalle scorte di carbu-|t0, carbonizzando i due occu-| vile di Gorizia. 

iotole all'idea di cercare di|gente jugoslavo, Con Ulbricht si rante», Il ricognitore, proceden- | PAnti, i cui corpi sono stati pro- | Gn particolare grazie al medi- 

tenere l'azione di incetta|viaggia anche il Ministro degli do a una altitudine media aggi. |!ttati ad alcuni metri di di |. curante dott. Antonio Cola; 

haicese, chiedendo un paga |Esteri della Germania Orienta- _. |rantesi attorno ai 300 metri di SD del Ferravi | Vecchio e al M.R. Parroco don 
to in oro per i debiti dille, Otto Winzer. i . $ quota, rientrava dopo alcune ore | è del Noseda è avvenuta in ba- | Arturo per le amorevoli cure e 


\ ———- senza segnalare, nonostante la oc ti bruciacchiati, | assistenze, i} 
MStrrato, la convertibilità del Ver il dialogo ecumenico ottima visibilità, la presenza del | “fnvenuti fra i Tottami dsl tel || Sagrado, 28 settembre 1966 i 
esere bilità de battello. con. Sul luogo della sciagura | (Preschern, tel. 9155) Î 


Maro in oro, 
Salaghan, a. sua volta, ha 
Reto che, sebbene «non sia più 

come lo era un tempo», 


IL «PREMIO DELLA PACE» 
al Card. Bea e al dott. Hooft 


i Granbretagna non ha alcu- Francoforte, 25 
ìntenzione. di venir meno ail si è svolta oggi nella storica 


loi impegni europei e asiati- | «Paulskirche» di Francoforte sul| $ 
U 
Ù 


«Non si è trattato di una ve-|sono accorsi i militi della Cro- 
ra e propria ricerca», ha preci-|ce Rossa di San Zenone e il T 
sato un alto ufficiale, «perchè, |medico di guardia, che ha con- 
secondo i nostri calcoli, i due|statato il decesso dei due pas- R; i 
vogatori sono provvisti on SERI col bipono Î SEA, Stefano Gerin i 
te adeguate per un sostenta-|mente sul luogo del sinistro so-| I 
mento di almeno ancora unafno giunti i vigili del fuoco, i SE inzio cP H 
settimana. Decideremo nei pros: {militi della polizia stradale e |figlia © ARMENI A, da ii 
SEN RENUBRIIca federale tede simi giorni se sarà eso di Si magiaro, iinauele,, cono ti e i parenti i 
i RAR È | 7 iniziare un’operazione di soccor-|gli accertamenti del caso, ha — 
Srmato che i recenti prov-|sca, Heinrich Luebke, e del cor- È so in A stile: per ora, ab-!disposto che le due salme ve- D5 funerali avranno luogo oggi 


Il 25 settembre si è spento il 
nostro caro 


i Questi, ha aggiunto, sono|Meno una’ solenne cerimonia: 
li solo a quelli degli Sta-|alla presenza del Presidente 


{ Uniti, Il Ministro ha quindi 


fi 
nti adottati dal Gover-|po diplomatico, è stato conse-| ‘ 5 - ; : i i nissero trasportate al cimitero 125 Settembre alle ore 16 parten- di 
Mai Londra per il blocco dei |gnato il «Premio per la pace» i . i MIETTA ute la Nat can A imbo do dalla Cappella di via della Bi 
iinfzi e dei selari mirano a ear (fondato dall’associazione degli ; { ; ? ; mentare l'osservazione». Cesare Ferrari, coniugato, ave. | Pietà. bi 
MbaiTe la stabilità della ster-| editori germanici) al Cardinale| :_ È x 3 - » h Il record della traversata|va conseguito il brevetto di pi- | IR: Î 
È RIGA Sodo Bea, presidente del Se.| _ ; } UR i i atlantica a remi appartiene a|!02 Cole da diversi anni. Sta- Ì Gi I | 
\\'Owler ha detto che la Eueri Si aTalo per l'unione dei cri » VAL rane ‘ due marinai norvegesi, che nel RRRi core recarsi, con altri IUseppe Anzalone FA 
N RT alla VEE HOotE HA ì 3 1896 compirono la singolare im-| U® amici, a Lugo di Ravenna. | Maresc. Magg. dei CC a rip. 


de 


A Sul suo aereo aveva 
i preso posto 
Ssione sull'economia degli|rale uscente del Consiglio mon- i i Sal pi 


Dv la; è più. 
3) 3; ; 3 ° fe n di Capo Cod, a Sud di Boston, _——————— Di 
i Uniti, ma ha aggiunto dildiale delle chiese di Ginevra. (Telefoto ANSA-UPI al «Plccolo») i Ù ulazione avvennia 
ita siae SES e altri) Il premio è stato conferito] Budapest — Il Segretario generale del PCUS Leonida Breznev (a sinistra) salutato al suo arrivo all'aeroporto dal capo del Ano ELEseona TRE Ico ceh CHINO ALESSI A spa Pe 
‘tori ‘possano condurre e una|alle due personalità in ricono-| partito comunista Janos Kadar. La visita «amichevole» in Ungheria di Breznev, che è giunto direttamente da Belgrado, dopo la glia, nel tempo stra. sto annuni È 


n Direttore. respo: 
i suoi colloqui con Tito, è stata annunciata soltanto sabato, senza che il comunicato contenesse alcuna precisazione circa gli |Piliante di 55 giorni. Ponsenle 


1 D Edito di hi 
argomenti che il «leader» sovietico sì ripromette di discutere con i massimi esponenti della gerarchia comunista ungherese AMPI Stab, Tip. FAIR EEE 5 


‘Trieste - Sydney, 26 sett. 1966 
VASTI ANTON EE 


toh essione, Secondo Fowler,|scimento del contributo decisi. 
è da escludere che il Go-' vo, che, con la loro attività e 


Lunedì, 26 settembre 1966 IL PICCOLO 


AUVISI: ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile di- 
Titto di veto, 


Gli avvisi economici posso 
No essere ordinati presso la 
S.P.I, . Società per la Pubbli- 


2° 


Viovimento agi | CANA. eRRouin) 


STAZIONE CENTRALE 


SAL IMESTINO TRIESTE-VENEZIA - MILA! 
Prossime partenze: «Marconi» 25-9|NO - PARIGI - ROMA - BAR 
da Genova, Napoli, Messina per la 
Australia via Suez. «Africa» 18-10 da PARTENZE 

5.43 A Portogruaro 


Trieste, Venezia, Brindisi per Sud 

Africa via Suez. «Vespucci» yerso| 6.10 R_ Venezia - Bologna | —_ 
24:9 da Trieste, Venezia, Napoli, Li- Milano - Genova (*) | Ins 
vorno, Genova per Sud  Africa.| 640 D Venezia - Milano - T0|) ll g 
«Victoria» 12-10 da Trieste, Venezia, porsi (= 
Brindisi per India Pakistan, Costa | 852 R Vonesa nio ma (0A 
Occidentale, Estremo Oriente. «Vimi-| °* red 
nale» verso 27-10 da Trieste, Venezia Roma solo 1.a cla AL 


per India-Pakistan, Costa Occidenta- con prenotazione 0! 


toa VUOLE QUELLO CHE VOL VOLETE: ASSISTENZA SCRUPOLOSA, OSPITALITA CORDIALE E====="" == 


porto allo stesso indirizzo, 30.9 da Trieste, Venezia per India -| 9.32 DD (Direct Orient) Ve 


Errori di stampa che non Pakistan, Costa Occidentale, Costa zia - Milano - Gei | 
pregiudicano l’effetto dell’av- Orientale, «Risano» verso 30-9 da Ge: va Parigi (WL Atené 
Viso non danno diritto a ri noyAjsbivomo, Napolleper Africa Istanbul - Parigi) 


i i pure Africa Orientale. «Aquileia» verso 29.9 
pi ig don pisà, .|aa Venezia, Trieste, Palermo, Napo-|10-15 A Portogruaro 


> li, Livorno, Genova, Marsiglia per|13-00 R Venezia 
scrittura degli avvisi, 

——___m—@c@@ 

O Richieste d'impiego L. 20 GIP 

anni pratica conoscenza slove- 

no - croato offresi. Telefonare 


Africa Occidentale, Congo, Angola.|13.30 A Portogruaro 
33147 dopo le ore 18. 33902 C 


«Indiana» verso 1-10 da Trieste, Ve-|14.45 D Venezia 
a esca 3 si SPN Il COM AGNO SICURO ER DGNI VIAGGIO 
lografa italiana ted e fran- PN 1180 | p 


nezia per viaggio straordinario per|16.50 A Portogruaro 
Africa Orientale. 17.28 DD (Simplon Express) Wi 
Posizione delle navi: «Africa» 27-9 nezia - Bari - Milalli 
a. a Dar es Salaam, «Adige» 25-9 p. Lambr. - Parigi (cubi 
da Colombo per Aqaba. «Aquileia» Gelià Trieste - Bari ll 
cese perfetta traduttrice offresi 
a ditta. Cassetta 32055 C SPI. 
1I5ENNE diploma commerciali 
offresi principiante ufficio. Te- 
lefonare 33147 Anna. 33902 C 


229 a. a Marsiglia. «Asia» 27-9 a. a SS RE 
—_— _ _ T _————_——<€ 
D Offerte d'impiego L. 40 


i 
Karachi. «Caboto» 26-9 p. da Mom: € rig a 
basa per Beira. «Cellina» 24-9 p. da Venezia - Parigi) L l 
AIUTO banconiere diurno mas- 
simo 19enne cercasi subito; do- 


Chittagong per Calcutta. «Esquilino» | 17.57 A Portogruaro 

Had D. Se NgROre per Port peo 19.20 A Portogruaro 

lam. «Europa» a, a ;uez. i, dj Y 
«Galliei» 250. a; a Bombay. «india [crrie Mia Roma ( 
na» 23-9 p. da Port Said per Vene- y Gi 7 
zia. «Isarco» 23.9 p. da Karachi per |22-25 DD Venezia - Milano - Tl : 0 
Bombay. «Isonzo» 20.9 a. a Port Har. rino - Genova - Velli L 
court. «Livenza» 30-9 p. da Trieste miglia - Marsiglia (M@frca |. 
per Venezia. «Marco Polo» 22-9 p. da e cuccette Trieste ‘| &Pe? 

Genova) V. Mestre/) Sess 
menica libera. Tel. 93752. 
IN 33850 D 
APPRENDISTA niere cer- Genova per Marsiglia, «Quirinale» È oli 
casi. Pizzeria Capri - Roiano. . . 209 p, da Okinawa per Kobe. eRi- | 165, SOnIZ A Classe con pred 
33644 D i (.... nr; sano» 21.9 p. da Port Said per Ge- 5 
CERCANSI apprendista e inter- . . nova. «Rosandra» 209 p, da Lunada ARRIVI 
nista bar. Via dell’Università 1. =" si : per Takoradi. «Ut Prosperatis» 21-9] 6.22 A Cervignano 
14603 D 5 5 Sn p. da Livorno per Port Said, «Ut 

PEDICURE manicure capace Eatisy 23.9 a. a Venezia, «Geremian 

cercasi. Salone «Piero», via Do- 25-9 p. da Mogadiscio per Mombasa. 

nota 1. 14851 D «Vespucci» 239 p, da Trieste per 


TAPPEZZIERI specializzati qua- | | | ..- - . Venezia. «Usodimare» 239 p. da 
lificati cercansi. Perizzi, viale SI 5 5; È Port Said per Pireo, «Victoria» 28-9 


Port Elizabeth per East London. 

«Marconi» 25-90 p, da Genova per Bologna - Roma fi) Tale 
Napoli. «Palatino» 21-9 p. da Aden e’ cuccette Trieste 
per Singapore. «Piave» 23-9 p. da Roma) 


- Genova - Torino; IL 
Milano - Venezia (W Viet 
e cuccette Genova | sca 


I i .. ... . i a. ad Aden. «Viminale» 269 p. da Trieste) Roma - Bol) tese 
__ _———————————— ——_—_ mt . “i... . Trieste per Venezia. «Vivaldi» 25-9 p, gna - V. Mestre (RODE 
F Off. cam. e pens. L. 40 . ; . 2 i PRESE SE a: Ps edi i 
T_T ‘E i... “ 

STANZA mobiliata affittasi Zo- . ) ; . - - = Prossime partenze: «O. Colombo» | 9.18 D Venezia 7a 
venzoni 5 II p. destra paraggi <£ ù 


time 
11.36 DD (Simplon Express) PA i 


n si 5 È GS A E 5 27-9 da Napoli per Malaga, Halifax, 
Giardino Pubblico. Tel. 79350. si. .. Voir bi Pd : È rigi. Milano Lambr?"] dica 


New York, Arr. 6-10. «Michelangelo» 
14641 F 2-10 da Genova per Cannes, Napoli, 


- Venezia (cuccette Fl com 
Gibilterra, New York. Arr. 10-10. «L, ; 
1 Uff. appart. e bott. L. 40 ; . - la i. - da Vinci» 8-10 da Messina per Na:|113)D BEE Tse) i : 
s 2 % " a . poli, Genova, Barcellona, Palma de| 13 » Venezia 

Se RERINIANE ; ) à ; ; do si . . Maiorca, Malaga, Algeciras, Madera, | 13.55 A Cervignano cane 
RETI na io I Mera) ORE É È - s 3 È È E È ; È 3 New. York, Arr. 22-10. «Raffaello» | 15.28 D Venezia Re 
camere cuciDa bagno Salenania .... ; ; si i ; 17-10 da Genova per Cannes, Napo-|17.20 D Venezia "Di 
telefono completamente mobi. _. 0 i - n fa e age gi one) lazz 
liato; altra villa pronta entrata <<. : : ; È d 


18.45 R_ Bologna - Venezia ("| 


19.10 A_ Portogruaro AR 


€ 2 3 ; Cannes, Barcellona, Rio de Ja- 
recintata giardino garage 3 ca- ; 7 nova, a i : 
mere cameretta cucina bagno . .. ; ; ) [olio cile O in] ci Orient) Pa: 
con o senza mobilio, posizione S3 7 S 2 Aires. Arr. 21-10. «Rossini» 8-10 da x 

splendida zona tranquilla signo- i... - ... . Genova per Napoli, Cannes, Barcel- - Milano - Veni 
ile calefazione a termogene. i È - lona, Tenerife La Guaira, Curacao, (WL Parigi - Aten? 
Aîfittasi magazzino Viale XX . - Cartagena, Cristobal, Buenaventura, Istanbul) ame 
Settembre lusso con sopraeleva- 2 (0 3 Guayaquil, Callao, Arica, Antofaga-|21.16 R_ Milano - Roma - Ve] Dim 


X deri . - ; sta, Valparaiso. Arr. 5-11. «G. Fer- ‘nezia (* [Vi è 
i 150 VIS Gila Do - - . . . - Cariae s9-104 da GTricofa perg Napoli, [so 5ov4î Teriezia” i 
trale. Agenzia Aurora Ginnasti- ; ; . [ivorno, Genova, Marsiglia, Barcel- |23/48 DD Torino «Milano - Gf} cel 
(a) c telefono 50323. 91861 60 2 i i lona, Centro America - Nora Pacifi- x nad 
) CONI - . . . j  |co. «Stromboli» 289 da Trieste per nova - Roma - Bolog] ste 
AAAA.A, AFFITTANSI ioni > Venezia, Napoli, Livorno, Genova, - Venezia si argi 
tamenti 3-4-5 camere UCI < SE: 5 7 Marsiglia, Dakar, Rio de Janeiro,| (*) Solo prima classe con pren? ujte 
gno zone Baiamonti, via Istria, | | ; . - ; Santos, Montevideo, Buenos Aires, |Zione obbligatoria. vi | Buei 
inizio Miramare, Aurora, Ginna- - 5 ; È Posizione delle navi: «Michelange-| ‘V SoPpresso nei giorni. festi! Sn 
stica 1 - Tel. 50323. ZEN i ; ; lo» 25-9 part. da Gibilterra per Na- A. sare 
AA: (APPAEAMENTI. node ; poli, Cannes, Genova. Arr. 289.|U DINE-VIENN2r 7; 


È 400 Catone: SALISBURGO - MONA! 
ni affittansi. Amministrazione St i Napoli, Gibilterta. Nor va PARTENZE x 
/ H ; » n a È i mat 
Stabili, Orologio 6 - Tel. al . . i È | #10. «L. da Vinci» 249 part. da Ca-| 340 A. Udine - Tarvisio | |\via 
. . ) sablanca per Cagliari, Malta, Ales: i 
AFFITTANZA cedesi 4 camere . . . - sandria. Malfa, Pireò, Meraklion;| 9-20 A_ Udine Di Cb 
camerino cucina bagno. riscal- ” . Bocche di Cattaro, Messina, Napoli, | 6-15 D Udine - Tarvisio pio 
damento autonomo. Altro casa Genova, Barcellona, Palma di Ma-| 6-21 A_ Udine o Sie 
nuova 2 camere soggiorno cuci. jorca, Malaga, Algeciras, Madera,| 7.16 D Udine - Tarvisio - Vie] que: 


nino bagno calefazione centrale SR: (0 i i ; ili È ; 5 New York. Arr, 22-10, «C. Colombo» 


na - Monaco (la vel | Cres 
ascensore. Altro due camere ca- ‘ 


3 : RE : È; ; È 2 25-9 arr. a Napoli, «G. Cesare» 25-9 Ta Trieste - Mo! mar 
meretta cucina, Altri apparta- z Ti . DE ; j i arr. a Genova, Prosegue per Napoli. dal 17-X-1968 è 1 rela 
menti affittansi. Locali d’affari : 1 3 5 so È Arr, 27-9, «Augustus» 17-9 part. da t si ca 

affittansi. Corso Garibaldi 1l, Lisbona per Rio de Janeiro, Santos, | 945 x 12 & Salisburgo) orie 
Agenzia. 14529/5 I Montevideo, Buenos Aires. Arr, 309.| 15, A Udine - Tarvisio ni i 
AFFITTIAMO 2 stanze cameri- 0 Di 6 ù, i i 9 ST < ; «Donizetti» 249 part, da Valparaiso | 12.20 D Udine Sce 
mo cucina Lire 24.000. Telefona- ; ; sa ; ASI :.. per Antofagasta, Arica, Callao, Pai-|12.30 A__ Udine ls 
re 37533. 33984 I SILA SUS s i E ù i ni g : ta, Guayaquil, Buenaventura, Cristo. 13,25 DD Udine - Calalzo (1) dipl 
APPARTAMENTINO paraggi : 2 i È Ino SS ; i 3 5 bal, Cartagena, Curacao, La Guaira, | 1430 A Udine sa s 
D'ANNUNZIO, stanza cucina ba. i È È LI È < 2 n] È : Tenerife, Barcellona, Cannes, Napoli, | 16,35 A Udine - Tarvisio (0) 
gno vende 3.300.000 Immobilia- È È 3 / i - DAS 7 - Si Genova, Arr, 23-10, «Verdi» 21-9 part, 1748 A Udine la } 
Te CIVICA, piazza S. Giovanni z / 7 ; i 5 i da Tenerife per La Guaira, Curacao, 1915D Udin stat 
4 - Tel 61712. 14439/4 I o i i 6) SE i : i i Cartagena, Cristobal, Buenaventura, 19. le sem 
APPARTAMENTO STADIO, due ... ; - . . ; . ) - . uu_’0’60Ò@@ Guayaquil, Callao, Arica, Antotaga. | 19.53 A Udine ;d| stro 
stanze soggiorno cucinino ba- r SE 2 555 ; S 2 E i 3 SS 3 sta, Valparaiso. Arr. 13-10. «Rossi {20.52 D (Italien - Oesterrei#| lnsi 
gno poggiolo centralnafta ascen- ; ; ; 2 i ; : . ni» 24-9 part. da Tenerife per Bar. Express) Udine - 19° | asia 


sore ripostiglio cantina affitta È E i 3 È È : : o £ n ù cellona, Cannes, Napoli, Genova, Arr, visio - Vienna - Mon pro; 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 5 SUE ST: i 3. - : CE È 3 si 1-10. «G. Ferraris» 21-9 arr. a Savo- co (cuccette Triesté | riso 
Giovanni 4 - Tel. 61712. ; 7 È SD - SEC S na, Prosegue per Livorno, Venezia, Monaco) | gue 
14439/1 I o È 3 2 i Trieste. Arr, circa 30-9. «A. Pacinot- 22.03 A Udin Mivoc: 
APPARTAMENTO zona FRAN- . _ ° ; . tiv 219 part, da S. Francisco per|“* ta 


È si; App: 
CA, 3 stanze cucina wc affitta 5. ; Los Angeles, Ensenada, Curacao, Ge. | (1) Si effettua nel giorno ferit] 
26.000 Immobiliare CIVICA, p. i. . ; i nova, (Savona), Livorno, Napoli, Ve.| Pscedente 1 festivi. dal 17-12-1966 pe 
S. Giovanni 4 - Tel. 61712. ; ; - . ; nezia, Trieste. «A. Volta» 21.9 arr, a sa 
- . . Los Angeles. Prosegue per S. Fran- ARRIVI sia 
APPARTAMENTO BAIAMONTI, - cisco, Portland, Longview, Seattle, 1-07 A Udine Re: 
2 stanze soggiorno cucinino ba; sr: si n i Tacoma, Vancouver. «P. Toscanelliy| 6.58 A Udine ter 
gno due poggioli centralnafta i i = - 22.9 arr, a Napoli. Prosegue per Sa-| 7.50 A Udine © Si 
ascensore vende Immobiliare vona, Livorno, Genova, Marsiglia,| 8.20 D_ Udine a 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4 - Barcellona, Cadice, Curacao, Cristo-| 9.07 A__Udine più 
Tel 61712. bali Ta Liberia, Los Angeles. Sl 925-D. (Oosterrelch » Tali 
APPARTAMENTO zona FABIO Francisco, Portland, Longview, Seat- ‘| qui 
SEVERO, l stanza soggiorno tle, Tacoma, Vancouver. «Fineoy Express) Monaco Ì 
SI ra etgiono 1. xxx .-.-.-.-...-ÌW.-.WWW-W-l.i.ÒÌ;W5.kW...W..5W°.....i.._xo (noleggiata) 189 part. da Guaymas Vienna - Tarvisi0 ‘| poli 
nafta ascensore affitta 33.000 per Cristobal, Curacao, Venezia, Udine (cuccette Mi usci 
Immobiliare CIVICA, piazza S. Trieste, Arr. verso 17-10. «Nereiden co - Trieste) no | 
Giovanni 4 . Tel. GI7S, __@«-«->-)-j|A—A-..'’-’;}’'’' ’ ”’"’"’”@’ @’”””’’’’’’”>;>”’>>@+>>’’>’ @’@ @ ”’ >’ »’ »» @’ &>»>$%”»y*>;'&éò&5òcee''ùéès-s’'’_-;->-i 22.9 part. da Marsiglia per Dakar,|12.02 A Tarvisio - Udine rien 
1439/51 f Rio de Janeiro, Santos, Buenos Aires. | 15.08 A_ Udine gioc 
[anna ia, Cap. soc, cos. az. L. 10| PROGHERIA. unica in zona | MERCERIA cartoleria zona Ba-| A.A, APPARTAMENTI ‘case bel-| donsi. Locali d'affari centralissi.| per facilitare le ricerche vie | «Strombolia Sp ro pinete et. |17.390A | Udine que! 
L Rich. appart. bott. L. 40|** Cap. soc. cess. az. L. 70 | vendesi occasione lire 2.500.000. | iamonti occasionissima vendesi. le, 2-4 stanze prezzi ottimi; ca-|mi vendonsi condominio. Altri] ne modificato’ eventualmente |tone» 159 RENE fe per Da-| 1855 DD Tarvisio - Udine sia 
FARAA CERCANGI sro, | AAAA.A. VÉENDONSI spaccio | Agenzia Gentile, Toro 8. Agenzia Gentile, Toro 8. Sette villette terreni occasione| Sangiacomo - Molino a Vento| 1) testo in modo da Tendemie !| eri; (Set0)t0o Pai Napo | 19/47 A Udine supi 
AAAAA. CERCANSI apparta-| vini zona forte lavoro Riccio 15569/2 R 15569/3 R| vendonsi. Amministrazione Sta-| vendonsi reddito 10 per cento.| evidenza La SIPI La n |! Venezia, Trieste. dr clonati IATA) USI UT 
Co das i uggmere cucina ba: | centro, facilitazioni pagamento, | PIASCHETTERIA rivendita olio | NEGOZIO soarpe Muggia bene | bili, Orologio 6 - Tel. 68656. | Stabile per demolizione centra: coltà di abbrev lot !| DO ico. Alrva per Molo nas miao A Nan Tr 
gno casa nuova; altro casa Da-|arogheria centro signorile; de: | spaccio vini zona centrale ven. | avviato vendesi occasione; al- 14659/3 S|le vendesi occasione. Terreni IRODIE Vane iguaiche dita Re a vigono A (Udine qui | tace 
dronale oppure villa con gara- creto trattoria trasferibile città; | desi 5.000.000; trattoria centra-| tro città 1.000.000. Agenzia Gen- ACQUISTERFEI casetta o villet-| Per costruzione. Stabile centro| PArola degli annunei Santos, Ri 24 a FEAR la, Re-|22.45 D Monaco - Vienna - 1° |} 
ge giardino minimo 5 stanze|sitro bar buffet tabacchi gior: | le incasso controllabile vendesi| tile, Toro 8. 15567/4 R|ta o terreno per costruire, Te-| Vendesi. Corso Garibaldi n. 11, La S.P.l non assume re cla DEI PE 0, Napo: visio - Udine son 
RIU n pu STaSEO 2005 deo 3.500.000; altra paraggi Viale PANETTERIA con laboratorio | lefonare 55084 escluso interme-| Agenzia. 14529/1 S| sponsabilità per casual man |! Vel" DRIATICA» o se * Udine Do De | 
i LI x è voro. Tsi Agenzia i ic iari X È S effe! forni f« J all. 
34016 L IOCIRHRVOrO, SEO) Li i OTTO forte incasso 6.000.000 vendesi.| centrale otti 10 lavoro causal diari. 34072 S| APPARTAMENTO ZONA SAN-| cate Inserzioni, nè per errori Prossime partenze: «Loredan» ver-| 18.12.1966 al RATA rt) vall’/ 


A.AA.AA. GERCASI per diplo- | ALBERGHI suli ber ristoro Agenzia Gentile, Toro 8. anzianità vendesi; rivendita Da-| AFFARONE: libero ammobilia-| T'ANDREA, DUE STANZE, CU- di stampa od omissioni. La 


> 26-9 da Genova per Pireo, Izmir, | giorno 25-12-1966. Sw 

è o ; 15565/2 R| ne zona signorile vera occasio-|to camera cucina bagno doccia| CINA, BAGNO, ASCENSORE, insab fisco, Adelia, | Famagosta (ev.),  Candi - SE 
sio SooiergieiO nt iaia .| FRUTTA verdura zona S, Gia-| ne vendesi. Agenzia Gentile, TO-| giardinetto vendesi 1 600.000 pa- USISILON Di «fas Ae in. | (ev). Calamata (ev.), «Enotria» 279 POGGIOREALE/ | che 
zone limitrofe, eventuale illa, | litazioni pagamento. Deposito | Como vendesi compreso condo-| 10 8. " 15565/5 R|gamento 600.000; acconto saldo s So si ore 17 da Genova per Marsiglia, Na-| LUBIANA + BELGRADO | © # 
per novembre libera di perso: |vini liquori &eque minerali va: | MINO 4.000.000. Agenzia Gentile, | PAULARO: motivi famiglia ven-| Fateaimonte. VISIERE gicLOO it Te umane DI© | poli, Pireo, Rodi. Limassol, Caifa î LS 
ne cose, 5 camere minimo, tutti | stissima clientela cedesi causa | TOTO 8. 36500/2 | iatissima. Rivolgeri iolave, | mente ore 1618 Vicoto Castar| ZATO. Tel. 38505 - 90212 LIRE E e e i *foggiorenie - LubiS | er 
servizi, rispondere se riscalda LATTERIA centralissima causa | Vi2tissima. Rivolgersi titolare. | gneto 69; rivolgersi în cortile. 14417 S| Le orferte debbono, a mor. |Genova per Livorno, Napoli, Cata-| 0.22 D Poggioreale - Lubi@! | per 


mento e suanto ghiedono. Ao i vecchiaia Fppdeat: 1200000; al- 15995 R 14515 S AFFARTA RINO geniale Cee, ma di legge essere affrancate 
ra Viaggi 1 telef. È ‘Nttreiazionde Tedai ra zona piazza Garibaldi ven-| ============—=—————— | AppARPAMENTO libero zona| Stanze | Cndesi| (con affrancatura semplice. © 
A APPARTAMENTINO 12 stan: | si rara occasione. Corso Gari-|desi 1.500.000. Agenzia Gentile, |S Case, villa, terreni. L. 70 | Barriera 2 camere cucina ie | ammobiliato 5.600.000. Agenzia non raccomandata o espres 
ze con eventuali spese cerca in| nidi 11 Agenzia. —14529/4 R| Toro 8. 15567/3 R gno gabinetto 3.400.000 vendesi | Gentile, Toro 8. 14571 S| so) e spedite per posta. 
affittanza pensionato e moglie | ALIMENTARI con licenza. su-| LAVANDERIA a gettoni centra-| A./A.A.A,A. VENDESI villa via | cause partenza. Altro casa nuo- 
anziani soli referenziatissimi.| permercato incasso controllabi- | lissima compresa macchina alRomagna splendida posizione | va 3 camere cucina bagno gran- i l reclami possono essere 
PRE Stabili, Orolo- | le vera occasione vendesi; ali-| secco vendesi; altra zona cen-| 600 ma, terreno; terreni per co-| dissima veranda centralnafta A presi in considerazione sOl0 
sla RE OE mentari Del na paraggi | tro al avviata vendesi; e; struzioni Rossetti, Sonnino, Gri- | ascensore tendere causa trasfe- dietro presentazione della D 
»|S. Vito vendesi; altro pareggi| zona Istria seminuova vendesi ano; appartamenti prima en-| rimento. Altro Giulia 4 camere | LOTTIZZAZIONI S. Croce Mare| cevuta dell'importo Paga! 
Pi stanze cerca in affittanza su-| x. severo vendesi. Agenzia Gen.| 3.000.000. Agenzia Gentile, Toro | trata Ferdinandeo da 294 ca.| cucina camtastie Coppi cersizi spiaggia privata vendonsi. Aspa,| per gli avvisi. i Den gr e en 
bito direttore Banca e signora | tile, Toro 8. 15565/4 R|n. 8. 15569/5 R|mere tutti comforts  dilazioni| vendesi vera. occasione. Altro|S. Croce - Tel. 225250, 14407 & cin | Be a cogzioneale ian | 
DeEendo SL massimo, Ammini | BAR centralissimi tutte licenze| MACELLERIA centrale causa|pagamento. Rivolgersi Agenzia | Cologna bassa 2 camere Mii | PRIANO. vane appartamento| . 2 eventuali lettere o asa jav in| 100 D Poggioreale - Lubif, 
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900 D (Beograd Expr&” Bi; 
Poggioreale - Lubi! ho. 
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11.55 DD (Simplon Expre®) 3 
Poggioreale - Lub! 
Zagabria 


nia, Alessandria. Port Said, Beirut, 
Famagosta, Lattachia, Limassol, Ro- 
di. Izmir, Candia, Calamata, Brin- 
disi, Venezia, Trieste. «San Marco» 
29-9 ore 1 da Trieste per Venezia, 
Bari. Pireo, Istanbul, Izmir, «Auso- 
nia» 309 da Trieste per Venezia, 
‘Brindisi, Alessandria, Beirut, «Gia- 
da» verso 30.9 da Trieste per Vene 


na 0 bistanze accessori cerca] frutta verdura drogherie negozi grande terreno pianeggiante i 7 - Isto®' f (can 
i Rbiielamento, Wendonal: causa strada principale acqua luce la Gavoi ai ariani vare Dal. WI, Belgrado "JE 
SOB > ; o 34072 L.| Partenza. All E pedone E o li-Pireo. «San Marco» a Brindisi Atene - Istanbul) 
È occasione. Corso Gari i i di Amministrazione i, Orolo- i PARI 9 ; Ai 7 A 
ARGnenI 14620/3 R. Durante i lavori di gio 6 - Tel. 60656. 14659/4 & Durante i lavori di Durante i lavori di prosegue per Venezia. «Bernina» a Poggioreale 


Lattachia. «Brennero» in navigazio- 


BAR analcoolico zona Perugino AAA. VILLA bella signorile Napoli-Marsiglia «Stelvio» i ARRIVI hi 

OL posteggio vendesi 3.500.000; bar RESTAURO centrale, 20 locali centralnafta RESTAURO SA EGENA . via Roma 28 - Tel. RESTAURO Enea Budapest Zagabrli 
iv | Hardlino vendesi Montalcone È: 06 garage. tons. restanicio VILLE post E pisa ia erro veliero mr Fonni 
M Vendite d'occasione L. 50 | {070.000: Agenzia Gentile. Nors|| Nel negozio di p. Goldoni I a || nel negozio di p. Goldoni || VILLE posizione panoramica|| nel negozio di p. Goldoni 


pia» in servizio traghetto Brindisi: Poggioreale q 
massima quiete vendesi diretta: libere vendonsi. Casette 1-2 aj Greci; Palladio» in navi i; i Ist” | Par 
- S P È È -2 ap. È recia. _« \avigazione (Direct Orient) e Ul fer 
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razzino. Telef bacchi gelati posteggio vendesi ci i I 

La ORSO Ea | 8-000.000 anche condizioni paga- ontinua la 
tr————@€< [| mento; altro superalcoolici otti 
NN Mobili # pianoforti L. 50 | 8 Posizione vendesi 7.000.000. VEN DIT A 


3 lo 
in navigazione Istanbul - Salonicco. FRE Db LÀ 
«Vicenza» ad Izmir. na - Pogi ten? 

Prossimi arrivi a Trieste: «San (WL Istanbul - 2 


continua la baldi 11 Agenzia. 14529/2 S continua la 


VENDITA | |sovoizioni ceva | - VENDITA 


en Marco» 26-9. «Ausonia» 27.9, «Gia: ian Tanta ses giorea! 
- le, hi È da» verso 30.9 i subiana - Pog: 

CUCINE soggiorni scarpiera li- 15565/1 R ; ili strazione Stabili, Orologio 6 - ; It PER LE INSERZIONI i jali «TIRRENIA i 

breria matrimoniale occasione. | CARTOLERIA giocattoli parag- a prezzi speciali Tel. 68656. 14661/3 S a prezzi speciali EEZASEERENI prossime partenze: «G, di Sincw [17,03 DD (Sta pisn Expî9) 

O e Tue manina peo nel negozio di E una MEIACEOZIoNOI Re See dial EL CSA ci ae Zagabria > Lobise al 
x » le, È b - fi la 13 @X 32) fino in Spa- ; 

@_Auto, moto, ciel. _L- 60} TINGHI [eran 0/4 R|| CORSO GARIBALDI 4 ne uieta soleggiata grandel| CORSO GARIBALDI 4 fo pon nere I CCORSO. ‘GARIBALDI: 4 |a «Belluno» verso 279 da Trieste 1959 p (Rosita pypreti 

———_————_———_ Ù I ù Fi 0 in proprio ga- R s per gli scali della linea 13 (ex 33)[-"" î 

AUSTIN A 40 1961 vendesi. Di-| Baiamonti occasione vendesi L. Universoltecnica rage centralnafta prontentrata Universaltecnica toNiColleg inssrzioni. | punimo Universaltecnica periplo italico, «G. Borsin verso 10-10 Belgrado - Lubiat? | 

stributore «Vecal» via Piccardi | 700.000. Agenzia Gentile, Toro 8. vendonsi direttamente occasio- 10 parole, la disposizione av- da Trieste per Lisbona, Londra, Am- Poggioreale 

46 - Tel, 41756, 32031 Q 15569/1 E ne. Telefonare 68656, 14661/1 S 


viene per ordine alfabetico; burgo, Brema, Rotterdam, Anversa.121.40 A Poggioreale 


